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LA RIFORMA FISCALE 


Tasse, 
Reagan 
indica 
la via. 


Il trittico della «rivoluzione 
teganiana» appare ormai 
completo. Dopo la potatura 
del «Welfare State» e la «dere- 
gulation» industriale e fiman- 
Ziaria, dopo il rafforzamento: 
dell'apparato difensivo, il ter- 
Zo grande obiettivo dell’at- 
tuale presidenza è stato rag- 
giunto: la drastica ristruttu- 
razione del sistema fiscale, ot- 
tenuta perdipiù con il consen- 
80 di entrambi i grandi partiti 
americani. IRPI 
“Perno della filosofia di Rea- 
gan è, da sempre, il ridimen- 
Sionamento del. ruolo dello 
Stato nella vita della nazione. 
Tale principio trova oggi pun- 
tuale espressione nell’abban- 


dono di fatto del principio , 


della progressività dell’impo- 
sta, nonché nella.più generale 
liquidazione , del fisco quale 
strumento per ridisegnare gli 
assetti socio-economici. 
Scopo primario della nuova 
fiforma, definita nei giorni 
scorsi in sede di Congresso, è 


‘la creazione di ricchezza, in 


luogo della ridistribuzione 
della risorse. Una rivincita 
spettacolare, dunque, su una 
tendenza keynesiana preva- 
lente da quasi mezzo secolo. 

Eppure, non si può certo 
parlare di rivalsa dei più 
abbienti o di vittoria d’un pre- 
sunto. «partito dei ricchi». 
Non a caso, i due firmatari del 
compromesso stipulato al 
Campidoglio, il senatore 
Packwood e il deputato Ro- 
stenkowski, sono, rispettiva- 
‘mente, un repubblicano «libe- 
Tal», spesso in contrasto con 
le scelte della Casa Bianca, e 
Un democratico campione 
dell’ala «etnica» e più dema- 
gogica, prodotto dalla fucina 
bopulistica di Chicago. 

Ciò perché i cardini del «tax. 
reform bill» rispecchiano un 
approccio ampiamente condi- 
viso, fondato sulla semplifica- 
zione del sistema e sulla ridu- 
Zione delle aliquote. Queste 
Ultime passano da 14 a due 
(una minima del 14 per cento 
ber i redditi al di sotto dei 30 
Mila dollari, e una massima 
del 28 per cento per quelli 
superiori). Iredditi inferiori ai 
12.500 dollari saranno esenti 
da imposte. 

D'altra parte, viene bonifi- 
cata la caratteristica e para- 
lizzante giungla delle detra- 
zioni e delle scappatoie legali, 
nel quadro di un generale tra- 
Sferimento di oneri dagli indi- 
Vidui alle imprese. , 

Si prevede che, in linea di 
Massima, nei prossimi cinque 
anni i contribuenti pagheran- 
ho 100 miliardi di dollari in 
meno, le aziende cento in più 
(ber esse l'aliquota massima 
Scende dal 46 al 33 per cento). 
Un cambiamento che si prefi- 
Eura di valenza neutra ai fini 
Gel gettito erariale, ma tut- 
t'altro che privo di impatti 
Politici. 

La volontà di promuovere 
‘Una crescita generalizzata, af- 
francata dalle pastoie dell’in- 
tervento pubblico, sottende 
l’intera manovra fiscale. Non 
Senza provocare conflitti tra 
le due anime del Partito re- 
Pubblicano al governo: quella 
Che guarda a Wall Street (l’al- 
ta finanza) e quella radicata 
Rella Main Street (la via prin- 
Cipale della tipica cittadina 
della «Middle America»). An- 
Cora una volta, la seconda 
Sembra influenzare la politica 
di Reagan, ansioso di lasciare 
la sua impronta sul Paese ben 
Oltre i suoi due mandati. 
{Sarà il contribuente medio, 
n una visione conservatrice 
Ticca di venature populisti- 
Che, a beneficiare in primo 
luogo della riforma. E se lo 
8bocco finale dovrà essere 
Quell’«alta marea che finisce 
Per sollevare tutte le imbarca- 
zioni» — secondo la formula 
Coniata da John Kennedy — 
nell’ambito delle imprese ver- 
là premiato l’artefice di inve- 
Stimenti genuinamente. pro- 
duttivi e, in termini più spic- 
Cioli, chi pagherà in contanti 
(finora vigeva, ad esempio, la 
detraibilità degli interessi sul- 
l’uso delle carte di credito). 

*Permangono — e nessuno 
Se lo nasconde — varie e gravi 
incognite, dall’ombra proiet- 
tata dal gigantesco deficit fe- 
derale agli effetti dirompenti 
immediati su un'economia 
Che attraversa, a breve termi- 
Ne, una fase delicata. 
» Forte di un consenso di am- 
Diezza insperata, l'America si 
&Yvia, nondimeno, ad esplora- 
Tè una pista non battuta nella 
Ticerca di un'ulteriore e più 
Stabile prosperità: un messag- 
Sio che gli alleati, in un mon- 
do sviluppato sempre più 
interdipendente, non potran- 
No ignorare. 

s Mario Nordio 


e NE ALLA CONFERENZA DI ZELO 
Armi, Mosca disposta Un’Italia flagellata 
ad accettare ispezioni Dopo Milano il Friuli 


Fredda replica americana alla proposta Gorbacev e «delusione» in Urss 


STOCCOLMA — Svolta 
inattesa alla seduta inaugura- 
le dell’ultima sessione della 
conferenza di Stoccolma sulla 
sicurezza europea: la delega- 
zione sovietica ha annunciato 


per la prima volta d’essere - 


disposta ad accettare ispezio- 
ni militari sul posto per la 
verifica degli accordi di di- 
sarmo. h 

Si tratta d’uno sviluppo im- 
portante perché, fino ad ora, 


i Mosca si era sempre rifiutata 


di accogliere questa richiesta 
dei paesi occidentali, per lo 
meno nei modi e nei tempi da 
essi proposti. «Potremmo ac- 
cettare ispezioni sul posto» ha 
dichiarato l'ambasciatore so- 
vietico Oleg Grinevsky, all’i- 
nizio della seduta. 

Dopo essere rimasta prati- 
camente bloccata dal suo ini- 
zio, nel gennaio del 1984, la 
conferenza sembra ora aprirsi 
alla possibilità di un accordo 
prima della chiusura il 19 set- 
tembre. Un diplomatico occi- 
dentale ha detto che la svolta 
impressa dai sovietici ‘sulla 
questione delle ispezioni in 
sito potrebbe avere «impor- 
tanti implicazioni» e ripercuo- 
tersi‘anche sugli altri negozia- 


ti Est-Ovest sul disarmo. 

Il capo della. delegazione 
americana Robert Barry, dal 
canto suo, ha affermato che 
«l'ispezione deve essere di- 
stinta chiaramente dalla os- 
servazione: deve essere chiaro 
che, nell’ambito dell’area de- 
signata, gli ispettori possono 
andare dove hanno necessità 
di andare per valutare quello 
‘che sta accadendo sul 
campo». 

Frattanto, a Washington si 
registrano le prime reazioni al 
discorso televisivo di Gorba- 


cev. Sulla proposta del capo 
del Cremlino di prorogare si- 
no al primo gennaio del 1987 
la moratoria nucleare sovieti- 
ca, accompagnata dall’invito 
agli Stati Uniti di sospendere 
il collaudo delle armi nuelea- 
ti, il portavoce della Casa 
Bianca, Larry Speakes si è 
espresso con fredda chiarezza. 
Gli Usa — ha detto in sintesi 
— continueranno i loro esperi- 
menti nucleari poiché li riten- 
gono indispensabili per ga- 
rantire l’efficacia e la soprav- 
vivenza del loro deterrente 


Bomba a Teheran: 20 morti 


TEHERAN — Venti persone sono rimaste uccise e 


molte altre ferite nello scoppio di un'automobile carica 
di esplosivo in un’affollata piazza del centro di Teheran. 

Ne ha dato notizia l'agenzia iraniana «Irna», attri- 
buendo la responsabilità dell’attentato ad «agenti del- 
l'imperialismo». La deflagrazione, precisa l'agenzia, è 


mento mattutino. 


avvenuta in piazza Ferdowsi all’ora del maggior affolla- 


L'esplosivo, equivalente a diversi chilogrammi di 
tritolo nell’auto saltata in aria, ha anche danneggiato | 
un autobus, quattro automobili e sette motocicli, oltre a 
mandare in frantumi le vetrate nelle vicinanze. 


Secondo Speakes «gli Stati 
Uniti hanno chiaramente det- 
to di considerare un trattato 
per la totale messa al bando 
degli esperimenti un obiettivo 
alungo termine... ma una mo- 
ratoria sugli esperimenti non 
risponde. agli interessi della 
sicurezza degli Usa, dei nostri 
amici o alleati. 


«I sovietici — così prosegue 
il primo commento ufficiale al 
discorso di Gorbacev — trat- 
tano da una posizione di van- 
taggio particolarmente nel 
settore della potenza dei vet- 
tori e nelle conoscenze acqui- 
site grazie agli esperimenti 
condotti in passato». 


«Molto deludente» viene 
giudicata a Mosca l’immedia- 
ta risposta negativa data da 
Washington. La motivazione 
del rifiuto americano è stata 
criticata dal portavoce del mi- 
nistero degli esteri sovietico, 
Gennady Gerasimov, nella 
conferenza stampa tenuta ieri 
pomeriggio sull’argomento: 
non è vero — ha detto — che 
l’Urss sia in vantaggio sugli 
Usa in fatto di armamenti nu- 
cleari o di programma speri- 
mentale nucleare. 


SOSPESO DALL’'INSEGNAMENTO L'AMERICANO PADRE CURRAN 


Condanna del Vaticano 


al teolo 


ROMA — «Non può essere 
né idoneo, né eleggibile all’in- 
segnamento della teologia 
cattolica» il teologo america- 
no Charles E. Curran le cui 
opinioni, soprattutto per 
quanto riguarda l’etica ses- 
suale, contrastano con la tra- 
dizione e con la dottrina della 
Chiesa cattolica, 

Una lettera firmata dal car- 
dinale Joseph Ratzinger, pre- 
fetto della congregazione per 
la dottrina della fede, chiude 
così la vicenda iniziatasi alcu- 


> ni mesi fa con la sospensione 


di padre Curran dall’insegna- 
‘mento nella Notre Dame Uni- 
versity di New York (la più 
importante università cattoli- 
ca degli Stati Uniti) dove il 
sacerdote era docente di teo- 
logia da'circa vent'anni. La 
decisione della congregazione 
per la dottrina della fede è 
stata presa all’inizio di luglio, 
approvata dal Papa il 10 dello 
stesso mese e resa nota ieri 
contemporaneamente negli 
Stati Uniti e in Vaticano. 

Le accuse che il Vaticanoha 
‘rivolto a padre Curran riguar- 
dano soprattutto i suoi inse- 
gnamenti in materia di etica 
sessuale, ma sullo ‘sfondo 
compare anche un altro rile- 
vante problema: l’obbligo per 
tutti i teologi cattolici, e prin- 
cipalmente. per chi, come il 
professore americano, ha an- 
che il compito di insegnare in 
‘un'istituzione ecclesiastica, di 
seguire le direttive vaticane 
anche in quelle materie, che 
non sono strettamente di fede 
e che quindi, secondo alcuni, 
non rientrerebbero nell’ambi- 
to dì quelle collegate all’infal- 
libilità pontificia. 

«Alla luce dei queste consi- 
derazioni — dice la lettera che 
il cardinale Ratzinger ha in- 
Viato al “Caro padre Curran” 
(così dice il testo originale 
inglese, anche se la traduzio- 
ne italiana riporta un più fred- 
do “reverendissimo professo- 
te”) — appare chiaro che Ella 
non ha tenuto adeguatamen- 


te conto, per esempio, che la 
posizione della Chiesa sull’in- 
dissolubilità del matrimonio 
sacramentale consumato, che. 
Ella pretenderebbe fosse mu- 
tata, in realtà è stata definita 
dal Concilio di Trento e perciò 
appartiene al patrimonio del- 
la fede». E se a qualcuno il 
richiamo al cinquecentesco 
concilio tridentino potrebbe 
apparire troppo remoto, il 
cardinale Ratzinger continua 
immediatamente dopo: «Alla 
stessa maniera Ella non dà 
sufficiente peso all’insegna- 
mento del Concilio Vaticano 
II che, in piena continuazione 
con la tradizione della Chiesa, 
ha condannato.l’aborto quali- 
ficandolo come delitto». 


L'inchiesta avviata nel 
1979, contestava a padre Cur- 
ran «contenuti erronei e am- 
biguità», di sue pubblicazioni 
su una serie di argomenti mo- 
rali nelle quali egli sostiene 
tesi diverse da quelle dei do- 
Cumenti della Chiesa con ri- 
guardo. all’indissolubilità del 
matrimonio (da lui indicata 
soltanto come, «un ideale»); 
all’aborto, all’eutanasia e alla 
sperimentazione sugli em- 
brioni (campi in cui sarebbe 
possibile un «legittimo. dis- 
senso data la complessità del- 
la materia»); alle relazioni 
fuori del matrimonio, («non 
dovrebbero essere giudicate 
un male»); alla masturbazio- 
ne e all’omosessualità (che, in 


Il motoscafo esploso 
Ritrovato un corpo 


ATENE — Un corpo è stato trovato da un’imbarca- 
zione a Nord-Est dell’isola di Idra, poche miglia ad 
oriente dal luogo dove — il 15 agosto — è avvenuto il 
naufragio del motoscafo con a bordo cinque turisti 
italiani ed una ragazza greca, Un brandello di tela 
cerata gialla, una maglietta bianca, la barba e l’età 
presunta da un medico della locale capitaneria di porto, 
inducono a ritenere che dovrebbe trattarsi di Riccardo 
Stacchietti, uno dei due dispersi in mare in conseguenza 
dell’incidente. 

La salma è stata subito portata al Pireo per le 
formalità di legge e per il riconoscimento ufficiale da 
parte di Amerigo |Stacchietti, padre di Riccardo. 


Mazza «silura» Dal Cin 


UDINE — «Dato il comportamento che ha messo in 
luce l’incompatibilità tra consigliere delegato e presi- 
dente della società, il consiglio di amministrazione 
dell’Udinese ha deciso di revocare il mandato di consi- 
gliere delegato a Franco Dal Cin che, da oggi, è quindi 
semplice consigliere». Lo ha detto il presidente dell’U- 
dinese, Lamberto Mazza, intervenendo a sorpresa, ieri 
sera, a un’assemblea dei presidenti dei club bianconeri 
che era stata convocata da Dal Cin per un esame della 


situazione dell’Udinese. 


Servizio nello Sport 


go «permissivo» 


certe circostanze, «dovrebbe- 
To essere moralmente permes- 
se e considerate persino ne- 
cessarie»). 

Alle prime osservazioni del- 
la congregazione perla dottri- 
na della fede Gurràn rispose il 
lio aprile di quest'annb affer- 
mando di «rimanere tuttora 
convinto dell’esattezza delle 
proprie posizioni» e propo- 
nendo un compromesso gra- 
zie al quale egli avrebbe conti- 
nuato ad insegnare teologia 
morale, ma non nel campo 
dell'etica sessuale. Compro- 
messo che è stato respinto 

Il documento di sospensio- 
ne dall’insegnamento giunge 
al termine di un'istruttoria 
che si è protratta per lungo 
tempo, culminata con l’incon- 
tro romano di marzo fra il 
cardinale e il teologo america- 
no. In'quell’occasione Curran 
deve avere esposto tesi difen- 
sive che ora il cardinale re- 
spinge. «Ella ha pubblica- 
mente protestato — dice in- 
fatti la lettera — perché nonle 
è mai stato detto chi fossero i 
suoi accusatori: ora la congre- 
gazione ha basato il proprio 
esame esclusivamente sulle 
opere da lei pubblicate e sulle 
sue risposte personali alle 
proprie osservazioni. Pertan- 
to di fatto le sue stesse opere 
sono state i suoi accusatori ed 
esse soltanto». 

Il complesso iter procedura- 
le si è concluso ieri: a Curran 
viene nuovamente fatto nota- 
re che «le autorità della Chie- 
sa non possono permettere 
che continui la situazione at- 
tuale nella quale si protrae la 
contraddizione intrinseca per 
cui uno che ha il compito di 
insegnare in nome della Chie- 
sa, di fatto, nega la sua dottri- 
na». Ora le autorità dell’Uni- 
versità cattolica di Washing- 


.ton non potrebbero far altro 


che prender atto della posizio- 
ne della congregazione per la 
dottrina della fede e depenna- 
re Curran dall'elenco dei pro- 
fessori. F. N. 


TREVISO — Lo seritto- 
re Vicentino Goffredo Pa- 
rise, di 57 anni, autore, fra 
l’altro, del primo best- 
seller italiano «Il prete 
bello», è ricoverato in gra- 
vi condizioni nel reparto 
nefrologico dell’ospedale 
di Treviso. Parise è stato 
colto da un’emorragia ce- 
rebrale 


TROMBA D'ARIA A RIVIGNANO MENTRE IN LOMBARDIA SI CONTANO | SENZATETTO 


Anche nella nostra‘ regione chicchi di grandine grossi come mele - Notevoli i danni 


Milano — Sembrerebbe; a prima vista, uni cumulo di neve, invece si tratta di grandine di inusitate proporzioni ammucchiata a 
Casorezzo, un paese del Milanese. L’eccezionale‘grandinata verificatasi subito dopo la tromba d’aria, ha provocato danni 


ingenti alle colture, alle case e alle automobili oltre al ferimento di alcune persone 


MILANO — «Day after» nel 
Milanese, dove si stanno fa- 
cendo i conti dei danni provo- 
cati dalla tromba d’aria del- 
l’altra sera. Tra le località più 
colpite è Casorezzo, presso 


Magenta; il «tornado» e i chic-. 


chi di grandine grossi come 
albicocche hanno scoperchia- 
to numerose abitazioni e di- 
strutto gran parte delle coltu- 
re. Nella scuola elementare 
del comune è stato allestito 
un centro di ricovero per i 
senzatetto e i feriti. 

A Milano i tram e gli altri 
mezzi pubblici hanno ripreso 
a circolare, mentre gli addetti 
del. Comune stanno sgombe- 
rando le strade dai rami e 
dagli interi alberi abbattuti 
dalla buriana. 

Anche altre.zone del Nord 
sono, colpite dalla furia del 
‘maltempo. Un nubifragio ha 
provocato ingenti danni nel 
Bergamasco, aiutato da raffi- 
che di vento a oltre 100 chilo- 
‘metri l’ora. In Trentino e in 
‘Alto Adige una violenta.gran- 
dinata, durata una decina di 
minuti, sì è abbattuta su 
numerosi comuni, Il tappeto 
dei chicchi ha raggiunto l’al- 
tezza di 15 centimetri. 

Servizio a pagina 4 


Tempo incerto 
per la fine estate 


ROMA — Dopo un periodo di bel tempo che dura 
dall’inizio di agosto, il tempo tornerà ad essere piutto- 
sto capriccioso per la chiusura del mese. Lo prevede il 
servizio meteorologico dell'Aeronautica rendendo note 
le indicazioni di massima sull’evoluzione del tempo 
sull’Italia per la terza decade di agosto. 

Pressioni in quota superiori ai valori normali tende- 
ranno, nella fase centrale del periodo, a diminuire 
temporaneamente consentendo l'ingresso di alcune per- 
turbazioni atlantiche sull'Europa centrale e più margi- 
nalmente sull'Italia. In seguito si verificherà un nuovo 
sensibile aumento della pressione. 

Nei primi due o tre giorni della decade si avranno 
prevalenti condizioni di bel tempo salvo aleuni annuvo- 
lamenti sull’arco alpino nordorientale ove si potrà 
manifestare anche qualche temporale. 

In seguito, fino poco oltre metà decade, il tempo 
diverrà instabile con alternanza di schiarite e annuvo- 
lamenti anche intensi associati a precipitazioni e tem- 
porali più frequenti e probabili al Nord e un po’ meno al 
Centro. 

Successivamente il tempo si stabilizzerà quasi fino 
alla fine del mese. La temperatura si manterrà, nel 


complesso, su valori superiori a quelli normali. 


(T'elefoto Ap) 


UDINE — La grandine è 
tornata a colpire anche ieri in 
Friuli. In particolare, a Rivi- 
gnano una. violenta tromba 
d’aria ha spazzato il paese e le 
frazioni di Sella e Ariis. Chic- 
chi di grandine fatti mulinare 
dal vento e grandi come delle 
mele hanno ammaccato auto- 
mobili. L'inferno è durato die- 
ci minuti durante i quali sono 
stati scoperchiati capannoni, 
fatti cadere comignoli, sradi- 
cati alberi. Un fulmine ha in- 
cendiato un palo della luce. 
Notevoli i danni alle colture. 

Lunedì ‘sera, invece, una 
violenta precipitazione, del ti- 
po di quella scatenatasi su 
Lombardia e zone vicine, ha 
colpito il Maniaghese, Medu- 
no, Arba, Campagna, Dando- 
lo, I chicchi di grandine sono 
Stati descritti della dimensio- 
ne doppia di quella di una 
noce. Anche qui danni alle 
carrozzerie delle automobili, 
ai tetti di eternit che sono 
stati sforacchiati, alle coltiva- 
zioni. Si parla di centinaia di 
milioni. 

Degli esiti della precipita- 
zione si sta interessando l’uffi- 
cio agrario della Provincia di 
Pordenone, 

Servizio a pagina 4 


ODIOSO E VIGLIACCO EPISODIO ALLA MAGLIANA, QUARTIERE «FUORILEGGE» DELLA CAPITALE 


Per divertimento teppisti romani 
aggrediscono un minorato mentale 


ROMA — Disgustoso episo- 
dio ieri alla Magliana, popola- 
re quartiere poco distante 
dall’Eur, Una banda di teppi- 
sti ha circondato un giovane 
ritardato mentale e, dopo 
averlo insultato e deriso, lo ha 
ferito a colpì di temperino. 

La vittima è Luciano Di 
Carlo, 31 anni, un ragazzone 
alto e grosso, conosciuto nella 
zona —, abita infatti in via 
della Magliana 152 con i geni- 
tori — e da tutti definito «buo- 
no, gentile, inoffensivo». Que- 
ste qualità non gli hanno evi- 
tato, ieri a mezzogiorno, di 
essere preso di mira, mentre 
tornava a casa, da un gruppo 
di giovinastri. I quali, non sa- 
pendo come trascorrere il 
tempo, hanno pensato di di- 
vertirsi alle spalle di una per- 
sona del tutto incapace di 


difendersi nonostante la sua 
mole. 

E cominciata così una rivol- 
tante pantomima, con i teppi- 
sti intorno a Luciano e lui che 
tentava invano di allontanar- 
si. Insulti, parole di scherno, 
spinte si sono abbattuti su 
Luciano, «colpevole» ‘agli oc- 
chi dei suoi aguzzini di avere 
un aspetto un'po' trasandato 
(indossava pantaloni jeans e 
una camicetta). Tutto ciò 
mentre nessuno dei numerosi 
passanti ha avuto il coraggio 
di intervenire. 

A un certo punto uno dei 
teppisti, forse per rendere più 
eccitante il «gioco», ha estrat- 
to un coltellino e colpito Lu- 
ciano all'addome e alle gam- 
be. Dalle ferite, superficiali, è 
sgorgato il sangue, alla vista 
del quale gli aggressori si so- 


no squagliati. E arrivata la 
polizia, Luciano è stato soc- 
corso e portato all'ospedale 
San Camillo dove i medici 
l'hanno curato e dichiarato 
guaribile in una settimana. 
«Quando siamo giunti sul 
posto — ha detto uno degli 
‘agenti del commissariato San 
‘Paolo che si occupano delle 
indagini — il ragazzo era cal- 
mo e sorridente. Poverino, fa- 
ceva pena. Gli autori di que- 
sta vigliaccata non la passe- 
ranno liscia; faremo di tutto 
per acciuffarli». Luciano ades- 


so non è a casa sua; i genitori‘ 


— allarmati perché non è la 
prima volta che il ragazzo vie- 
ne sbeffeggiato a causa della 
sua menomazione — l'hanno 
portato da parenti fuori Ro- 
ma. Ma il problema resta, in 
tutta la sua drammaticità. 


A COLLOQUIO CON IL GEN. BOSIO DOPO LE INVETTIVE CONTRO | SOLDATI DELLA CASERMA PIEROBON DI PADOVA 


enerale vitt 


ma de 


«<<nonni> 


Anche il g > 


PADOVA — «Bastardi, figli 
di puttana» e così il generale 
rischia di giocarsi la carriera. 
L’invettiva, nel: più tradizio- 
nale linguaggio da caserma, è 
caduta sulla testa degli otto- 
cento. trasmettitori della ca- 
serma «Perobon» (martire an- 
tifascista), alla periferia di Pa- 
dova, schierati nel cortile per 
la premiazione di un torneo di 
pallavolo. Esaurite le formali- 
tà, il generale di brigata Fran- 
co Bosio 54 anni, un figlio 
paracadutista, sportivo mili- 
tante, ha dimenticato la sua 
cortesia di ufficiale piemonte- 
se e si è abbandonato ad una 


Violenta invettiva contro al-: 


cuni teppisti che il giorno pri- 
ma gli avevano sfondato un 
vetro degli spogliatoi dei cam- 
pi da tennis, sfasciato un paio 
di zanzariere in una camerata 
e abbattuto due cartelli se- 
gnaletici nella caserma che da 
un anno e mezzo sta pratica- 
mente ricostruendo. 


Oltre al linguaggio però ha 
scelto anche il momento sba- 
gliato. I sette suicidi in otto 
mesi, i numerosi episodi di 
«nonnismo» venuti alla luce 
negli ultimi tempi, gli interro- 
gativi di questi giorni sulla 
condizione militare hanno 
creato un’atmosfera di grande 
attenzione su ogni episodio 
che avviene all’interno delle 
caserme. Così quando una let- 
tera firmata da alcuni soldati 
che raccontavala sfuriata del 
comandante, è stata pubbli- 
cata sul «Mattino» di Padova, 
le invettive e i problemi sono 
tornati come un boomerang 
sulla testa del generale Bosio. 
«Il generale — diceva la lette- 
ra— ci ha.insultati con queste 
testuali parole: “bastardi, figli 
di puttana”, “vigliacchi” e 
“amorfi”. Tre categorie in cui 
ci ha suddiviso e in cui ci 
dovremmo identificare». 

E il giorno dopo la caserma 
Pierobon è finita sui giornali, 


il generale sotto due inchie- 
ste, una aperta dal ministro 
Spadolini e una dal comando 
regionale della zona Nord-Est 
e sotto i fulmini dei vari «co- 
mitati genitori militari, 
Due giorni dopo il generale 
è ancora più Nervoso di quan- 
to non fosse nella mattina 
«fatale». Stavolta cerca di 
mostrarsi tranquillo. Sa di es- 
‘sere in difficoltà, in cuor suo e 
con gli intimi maledice il mo- 


mento. in cui si è lasciato 
prendere dall’istinto, si rende 
conto di impersonare suo 
malgrado la figura del milita- 
rista rude, ma accetta di in- 
contrare i giornalisti. 

Non parla dell’incidente 
(«mi dispiace c’è un'inchiesta 
in corso»), ma chiarisce come 
la pensa: «Io ho sempre avuto 
due concetti informatori della 
mia azione di comando, il pri- 
mo legato alla concezione che 


Trieste, arriva Sting 


La rockstar inglese Sting; già leader dei Police, sarà 


a Trieste dal 5 al 20 settembre in veste di attore. 
Parteciperà infatti alle riprese esterne del film di Peter 
Del Monte «Linea di confine», una coproduzione Rai- 
Stati Uniti, (budget di 12 miliardi di lire) a fianco di 
Kathleen Turner e Gabriel Byrne. Sarà il primo lungo- 


metraggio girato nella tecnica televisiva dell’alta defi- 


nizione elettronica, 


(Negli spettacoli il servizio 


di Carlo Muscatello) 


la (caserma è una cosa per 
tutti coloro che ci vivono, me 
compreso, e che quindi va 
trattata con civiltà e rispetto; 
il secondo è che ho sempre 
tenuto presente l’incolumità 
del personale che mi viene 
affidato». Di più non dice, ma 
basta per capire che l’invetti- 
va gli è proprio scappata. 

E i motivi si intuiscono 
camminando assieme al gene- 
rale per i viali della caserma: 
pulitissima, ordinatissima, 
verniciata di fresco. «Questa è 
l’infermeria, dodici posti let- 
to, due stanze di pronto soc- 
corso, cucina e servizi; questo 
il campo di calcio e le docce; 
questo il campo di pallavolo e 
gli spogliatoi, la mensa che 
stiamo terminando, il bar del- 
la truppa, le due sale tv, il 
teatrino, quà la sala musica; 
ecco i campi da tennis per 
tutti, ufficiali e soldati, ecco le 
docce, qui c’era un vetro...». 

I soldati, appena fuori dalla 


caserma, in libera uscita rac- 
contano che il gencrale per la 
pulizia ha un vero pallino, ma 
che «in caserma si sta bene, si 
‘mangia bene, non ci persegui- 
tano per capelli un po’ troppo 
lunghi o per divise non perfet- 
tamente a posto. Il generale 
poi in poco più di un anno ha 


| rifatto nuova la ’’Pierobon”. Il 


campo di calcio era una ri- 
saia, le camerate sembravano 
un ostello trascurato». 

Le voci critiche tornano tut- 
te sul «linguaggio da caser- 
ma», ma altri episodi non af- 
fiorano. E allora? Allora an- 
che il generale è una vittima 
del «nonnismo» azzarda qual- 
cuno. I vandali sarebbero al- 
cuni militari vicini al congedo 
che prima di andarsene han- 
no voluto lasciare il «segno». 
«E quei figli di puttana — dice 
sorridendo una recluta di 


Avellino — hanno colpito pro- . 


prio il generale Bosio», 
B. E. 


Prima o poi Luciano dovrà 
tornare alla Magliana, quar- 
tiere fuorilegge (è stato 
costruito, in dispregio a tutte 
le norme, sotto il livello del 
Tevere che scorre lungo il 
quartiere) popolato da non 
pochi pregiudicati — basti ri- 
cordare la famigerata «banda 
della Magliana» — presi ad 
esempio dai numerosi teppi- 
stelli che trascorrono le loro 
giornate davanti ai bar e per 
Jo più si dedicano al traffico di 
droga. Da quest’ambiente 
provengono i torturatori di, 
Luciano, un ambiente in cui i 
valori morali sono sconosciu- 
ti, l'onestà non si sa che cosa 
sia, la pietà è una parola sen- 
za senso. A individui del gene- 
re come sì fa a spiegare che 
Luciano Di Carlo è un essere 
umano G. B. 


Oggi 
altri 
numeri 
per il 
settimo 
gioco 
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DALL'INTERNO 


UNA BOZZA DELLA LEGGE FINANZIARIA È GIÀ PRONTA 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 20 agosto 1986 


A ERICE UN’OFFERTA DEGLI AMERICANI AI SOVIETICI 


Forse nessuna nuova stangata «Partecipate anche voi 
nella ricetta di Goria per "87 allo scudo stellare...» 


Ma i russi sembrano quasi increduli all’offerta Usa di lavorare insieme 


Romita mette le 


ROMA — Forse la legge 
finanziaria non ci riserverà 
nuove stangate. Il deficit del- 
lo Stato resta sempre sulivelli 
molto alti, ma all’interno del 
governo c'è chi esclude tagli 
drastici alla spesa. Tra questi 
è il ministro del bilancio 
Romita, che considera invece 
necessario puntare ora sullo 
sviluppo degli investimenti. 

Una bozza della legge finan- 
ziaria per il 1987 è già stata 
preparata dal ministro del te- 
soro Goria; nelle prossime 
settimane, alla ripresa dell’at- 
tività, ci saranno naturalmen- 
te limature e aggiustamenti. 
Gli obiettivi principali della 
manovra economica sono pe- 
rò chiari: il deficit non dovrà 
superare i 100 mila miliardi, 
l'inflazione nel 1987 dovrebbe 
scendere al 4 per cento, la 
crescita del prodotto interno 
lordo attestarsi al 3,5 per cen- 
to, è previsto il mantenimento 
in attivo dei conti conl’estero. 

Se questi sono gli obiettivi, 
diverse possono essere le stra- 
de per raggiungerli. Il mini- 
stro del tesoro Goria ha la sua 
ricetta, ma non è difficile 
immaginare che i pareri, an- 
che tra le forze del governo, 
non saranno del tutto unani- 
mi. Questa del resto non è una 
novità e qualche distinguo 
comincia già a delinearsi. Il 
‘ministro del bilancio Romita, 
che con Goria divide la re- 
sponsabilità del bilancio dello 
Stato e della finanziaria, ha 
subito messo le mani avanti: 
«Basta con i tagli alla spesa 
pubblica, la manovra di bilan- 
cio per il prossimo anno può 
al contrario fondarsi sull’e- 
spansione degli investimenti» 
ha detto il ministro, che è 
«parso convinto che un’ade- 
guata valutazione delle entra- 
te consentirà di raggiungere 
nel 1987 i 100 mila miliardi e 
anche meno senza tagli alla 
spesa. 

Tagli che, è inutile dirlo, per 
i cittadini significano meno 
servizi gratuiti o costi ]Ìmag- 
giori. Quando il dibattito si 
aprirà completamente, non 
mancheranno naturalmente 
le richieste di interventi più 
drastici per abbassare ulte- 
riormente il livello del deficit. 

Il documento del tesoro, 
stavolta, appare meno pessi- 


mani avanti: «Basta con i tagli alla spesa pubblica» 


Il fitto carnet 


mistico che negli anni prece- 
denti, anche se in sostanza 
viene ribadita la necessità di 
recuperare 10 mila 400 miliar- 
di, Il deficit del 1986, secondo 
le previsioni, sarà infatti di 
110 mila 400 miliardi. La ricet- 
ta di Goria, per il momento, 
non sembra prevedere inter- 
venti drastici. Non ci saranno 
aumenti della pressione fisca- 
le, anche se dalle prime stime 
nel capitolo entrate manche- 
rebbero circa 4 mila miliardi. 

La speranza è che il gettito 
fiscale vada meglio del previ- 
sto e che qualcosa si possa 
recuperare con la lotta alle 
evasioni. Sul versante delle 
uscite, per rispettare questo 
tetto dei 100 mila miliardi i 
tagli dovrebbero essere di 6 
mila 300 miliardi. Stavolta 
non si parla però, almeno per 
il momento, di interventi nel 
settore della previdenza e del- 
la sanità. 

Duemila trecento miliardi 
dovrebbero essere risparmiati 
nel settore della spesa corren- 
te, e altri 3 mila 900 miliardi 
per investimenti a carattere 
pluriennale in quei settori do- 
ve rilevante è la consistenza 
dei residui passivi, cioè di sol- 
di stanziati e non spesi. Se- 
condo alcune ipotesi, però, il 
risparmio sugli investimenti 
potrebbe essere ancora mag- 
giore, 

In particolare, al Tesoro si 
guarda agli investimenti de- 
stinati al Sud, considerati ec- 
cessivi rispetto all’effettiva 
capacità di spesa degli enti di 
gestione. Altre riduzioni po- 
trebbero essere effettuate agli 
stanziamenti per alcune ope- 
Te pubbliche e in particolare 
per l’edilizia carceraria. Tagli 
sono considerati possibili an- 
che negli stanziamenti per le 
grandi opere viarie. 

Continuerà, invece, almeno 
queste le intenzioni di Goria, 
il taglio dei rami secchi di 
alcuni servizi pubblici, oltre 
naturalmente l'adeguamento 
delle tariffe ai maggiori costi. 
In linea. generale, l'aumento 
delle tariffe dovrebbe seguire 
quello dell’inflazione, anche 
perché la manovra è legata ad 
altri fattori, come ad esempio 
il mantenimento del costo del 
lavoro nei livelli prefissati. 

Giuseppe Sanzotta 


della festa dc 


ROMA — Ormai è una tradizione. Le feste di partito 
a fine agosto e nei primi giorni di settembre segnano il 
ritorno all'attività politica. Tra dibattiti tavole rotonde e 
comizi c'è spazio anche per momenti di evasione. A 
Cervia dal 30 prossimo al 7 settembre si terrà la festa 
dell'amicizia della De, il cui programma di massima è 
stato presentato ieri dal sen. Evangelisti. Contempora- 
neamente a Milano prenderà il via la festa dell’Unità, che 
si protrarrà fino al 14 settembre. 

Un confronto a distanza tra i due maggiori partiti, e 
forse anche una sfida per le rispettive organizzazioni. 
Teri, Evangelisti ha tenuto a precisare che la festa della 
De non è una stagione lirica col suo rigoroso cartellone e 
grande spazio sarà lasciato alle iniziative da improvvi- 
sare, RI 

Per il Pci la festa nazionale preceduta da altre 
migliaia di manifestazioni periferiche, è oltre che un 
momento di dibattito politico, anche una occasione per 
finanziare la stampa di partito. A noi, ha invece detto il 
senatore Evangelisti, interessa il fatturato politico. Da 
questa festa, ha soggiunto il parlamentare democristia- 
no, non ci abbiamo mai guadagnato, anche in questa 
occasione l’obiettivo è quello di pareggiare i conti. 

In attivo dovrà essere invece il bilancio politico, 
offrire una tribuna per una riflessione sui maggiori temi 
di attualità, «è una festa politica e non estiva e di 
intrattenimento» hanno sottolineato gli organizzatori 
precisando inoltre che la scelta di Cervia, sulla riviera 
romagnola, è stata determinata sia dalle possibilità di 
stilizzare molte delle strutture esistenti, sia perché una 
manifestazione politica democristiana nella «Romagna 
rossa» assume sempre un carattere di sfida, di confronto. 

Sono stati invitati rappresentanti di tutti i partiti, di 
molte organizzazioni, associazioni e dei sindacati. Nume- 


rosi i dibattiti annunciati. Si discuterà di politica estera, 
di economia; di enti locali, di riforma istituzionale. 

Della funzionalità del Parlamento parleranno i presi- 
denti della Camera e del Senato, Fanfani e Nilde Jotti il 6 
settembre. Andreotti presiederà una tavola rotonda sui 
temi europei, il ministro Scalfaro un incontro sugli enti 
locali. Diversi gli appuntamenti sui temi economici, sul 
risparmio e gli investimenti, mentre il problema della 
disoccupazione giovanile sarà affrontato nel corso di un 
dibattito al quale prenderanno parte i segretari generali 
di Cgil, Cisl, Uil, Pizzinato, Marini e Benvenuto. 

Il discorso di apertura sarà pronunciato dal presiden- 
te del partito Forlani; il segretario De Mita per il 4 
settembre ha in programma una conferenza stampa che 
sarà trasmessa in televisione, e concluderà la festa il 7 
settembre con un comizio. Ù 

Non mancheranno inoltre occasioni di riflessione 
interna alla De a pochi mesi dall’ultimo congresso. La 
festa democristiana per rendere omaggio alla Romagna 
si occuperà del giornale «Il resto del Carlino» e della sua 
storia con gli interventi di Spadolini che del quotidiano 
fu direttore e dell’attuale direttore Cangini. 

G.S. 


LA PRETURA DI MILANO SUL SEQUESTRO CHIESTO DAI CREDITORI DI GHEDDAFI 


Respinto il ricorso delle banche 
contro il blocco dei fondi libici 


Tramezzino ai vermi 


ROMA — Per due ore nel pomeriggio «Doney» il 
locale di via Veneto è stato chiuso per ordine dell’auto- 
rità. Secondo la polizia, una cliente, della quale non è 
stato comunicato il nome, ha chiesto al banco del locale 
un tramezzino, ma dopo un poco si è accorta che 
all’interno c'erano dei vermi. Dopo aver reclamato coni 
camerieri, e avendo a suo dire ricevuto risposte scorte- 
si, la donna si è recata al commissariato dove ha 
denunciato il fatto. i 

I funzionari hanno disposto una ispezione nei ban- 
chi e in cuicna trovando in effetti pancetta con vermi 
che è stata subito sequestrata. Da qui la chiusurà del 
locale in attesa della «visita» della Usl competente e 
dell’uffico d’igiene. La successiva ispezione di funziona- 
ri dei due enti ha avuto però esito negativo ed è stata 
quindi disposta la immediata riapertura del locale. 


Pericolo nella savana 


BIELLA — Da due anni il comune dî Masserano non 
riesce a liberarsi di alcune decine di bidoni di solventi 
tossici abbandonati abusivamente nel suo territorio 
(chi li aveva scaricati non è stato mai individuato), 
perché ogni tentativo di sbarazzarsene è bloccato da 
pastoie burocratiche. I bidoni si trovano nella Barag- 
gia, una zona pianeggiante erbosa dalle particolari 
caratteristiche (definita dai botanici «l’unica savana 
d’Europa», e perciò di specifico valore ambientale ed 
ecologico) ad alcuni chilometri dall’abitato. 

Il sindaco socialista Luigi Giletti, di 61 anni, li 
aveva fatti subito cintare con il filo spinato; i suoi 
ripetuti tentativi di sbarazzarsene non sono mai potuti 
andare a buon fine perché in contrasto con disposizioni 
e regolamenti regionali e provinciali. 

Egli ha ribadito ieri mattina le sue preoccupazioni 
per la presenza dei bidoni e del loro pericoloso contenu- 
to (che tra l’altro impone un controllo da parte di un 
vigile urbano ogni 48 ore); e per i possibili eventi 
perniciosi che potrebbero derivare anche indirettamen- 
te. Due volte, infatti, ignoti hanno rubato i teloni di 
plastica con cui i bidoni erano stati coperti. 


MILANO — Non hanno tro- 
vato accoglimento i ricorsi 
presentati dalla Banca com- 
merciale italiana e dal Credi- 
to italiano contro il provvedi- 
mento di sequestro conserva- 
tivo ordinato dal tribunale fe- 
riale su una parte dei beni 
(fino alla concorrenza di sette 
miliardi) depositati da alcune 
banche libiche presso istituti 
di credito italiani a copertura 
di spettanze per circa quattro 
miliardi vantate da due socie- 
tà italiane nei confronti di 
imprese statali libiche. 


Il pretore Francesco Pisani 
ha depositato nella tarda 
mattinata di ieri la sua rispo- 
sta in cui si dichiara sostan- 
zialmente incompetente a 
prendere una decisione e rico- 
nosce che a decidere in mate- 
ria dovrebbe essere il giudice 
della convalida del sequestro 
e quindi il tribunale civile. 


In sostanza, il sequestro ri- 
mane e contro di esso potran- 
no eventualmente ricorrere le 
banche libiche oggetto del 
provvedimento. L'istanza di 
opposizione annunciata dal- 
l'ambasciata libica non è fino- 
ra pervenuta alla magistratu- 
ra milanese. I ricorsi delle due 
banche italiane sono stati in- 
vece respinti nella loro istan- 
za subordinata e cioè nel pun- 
to in cui si chiede al pretore 
l'adozione di un provvedi- 
mento d’urgenza. 

Era stata sostenuta la tesi 
secondo la quale il'creditore 
avrebbe dovuto dimostrare se 
sia possibile attuare misure 
esecutive sui beni d’uno Stato 
estero senza una autorizzazio- 
ne ministeriale, ma contro 
queste argomentazioni si è 


espresso l'avv. Enzo Marazzi, 
legale delle due società italia- 
ne creditrici nei confronti di 
imprese statali libiche. 


A questo punto eventuali 
novità si dovrebbero registra- 
re solo tra nove mesi quando, 
il 7 maggio, le banche italiane 
compariranno per dichiarare 
davanti al pretore a quanto 
ammontano i beni libici depo- 
sitati presso di loro. Il 27 mag- 
gio 1987 a Piacenza e il giorno 
dopo a Milano i rispettivi tri- 
bunali inizieranno, invece, l’e- 
same sul merito dei decreti di 
sequestro. Si tratterà di 
‘udienze interlocutorie, con la 
‘presentazione di memorie sul- 
la legittimità a identificare le 
banche della Libia con lo Sta- 
to stesso e su altre questioni 
procedurali. 


«Non è ipotizzabile — si leg- 
ge nel documento depositato 
ieri dal dott. Pisani — un 
provvedimento sospensivo 
dell'esecuzione cautelare». 
«La prima fase del sequestro 
— aggiunge il magistrato — si 
è già attuata e non si può 
bloccarla né giuridicamente 
né concettualmente. L’unico 
provvedimento che potrebbe 
avere rilevanza pratica sareb- 
be quello diretto a rimuovere 
detta fase esecutiva, nel caso 
in cui per vizi di forma o di 
sostanza, ne fosse accertata 
l'illegittimità, ma così operan- 
do il pretore verrebbe a sosti- 
tuirsi al giudice nella convali- 
da del sequestro che si muove 
in un contesto del tutto diver- 
so dal giudice delle esecuzio- 
ni». Le conclusioni del pretore 
hanno sostanzialmente accol- 
to l'opposizione dell’avv. Ma- 
razzi. 


ERICE — Uno scudo imper- 
forabile renderebbe inutili le 
lance? Il vecchio interrogati- 
vo, caro agli studiosi di strate- 
gia di tutti i tempi, vede oggi, 
sullo scenario di Erice, il con- 
fronto degli esperti scientifici 
delle due maggiori potenze 
del mondo. Da un lato gli 
statunitensi, convinti asserto- 
ri della bontà del loro «scudo 
stellare», dall'altro i sovietici, 
sostenitori decisi di una ipote- 
sì di disarmo globale, la cosi- 
detta «opzione zero», da por- 
tare a termine entro il Die- 
mila. 

‘Terreno del confronto il se- 
minario scientifico, organizza- 
to dal centro «Ettore Majora- 
na», giunto alla sesta edizio- 
ne. E, a portare gli interlocu- 
tori sul piano del confronto 
scientifico vero e proprio, par- 


tendo dalla recente proposta ‘| 


del presidente degli Stati Uni- 
ti Ronald Reagan all’Urss di 
lavorare insieme al progetto 
di difesa strategica, l’«Sdi», è 
il prof. Robert Budwine, del 
«Lawrence Livermore labora- 
tory», dove si sta mettendo a 
punto. il laser a raggi X, il 
primo passo per rendere real- 
‘mente operativi gli scudi stel- 
lari. 

Per Budwine la proposta 


politica di Reagan parte da 
un presupposto strettamente 
scientifico: che in Unione So- 
Vietica siano stati avviati da 
tempo, addirittura prima che 
in Usa, gli studi sui laser a 
raggi X. 

«Oggi noi abbiamo questi 
laser — ha detto Budwine, 
ponendo fine alle ipotesi, ven- 
tilate in ‘ambienti scientifici 
Usa, sull’impossibilità di rea- 
lizzarli, e siamo pronti a met- 
tere a disposizione dei colle- 
ghi sovietici i risultati otte- 
nuti». 

Oleg Krokhiec, dell’Accade- 
mia delle scienze dell’Urss, ha 
negato decisamente che nel 
suo paese il laser a raggi X sia 
oggi una realtà funzionante. 
«Abbiamo fatto degli. studi 
sull'argomento — ha detto — 
Imma siamo ancora nella fase 
teorica». Un'affermazione, 
questa, che trova scettici gli 
scienziati americani, tutti 
convinti, a quanto pare, del 
fatto che in Urss la ricerca in 
questo settore sia notevol- 
mente avanzata. 5 

Ma i sovietici, qui ad Erice, 
sembrano quasi increduli al- 
l'offerta americana di lavora- 
re insieme allo scudo stellare. 
«Uno scudo — dice Alexej Ar- 
batov — è un qualcosa che 


serve a difendersi dall’aggres- 
sione di un altro. Se i nostri 
paesi — aggiunge — dovesse- 
ro realizzarlo congiuntamen- 
te, da chi dovrebbero proteg- 
gersi?». «Da qualunque og- 
getto che voli e possa far dan- 
ni», ha risposto immediata- 
mente Budwine, mostrando 
un telegramma del prof. Ed- 
ward Teller, il padre della 
bomba all'idrogeno, consiglie- 
re del Presidente Reagan, uno 
dei massimi esponenti scien- 
tifici del «Livermore». 

Nel telegramma, Teller ri- 
badisce l'offerta di collabora- 
zione coni sovietici, li invita a 
lavorare insieme allo scudo 
«Ma fa sul serio? — si è chie- 
sto Arbatov — oppure ci si 
offre di studiare soltanto l’uti- 
lizzazione a scopi civili del 
laser, lasciandoci fuori dalle 
applicazioni militari?». Arba- 
tov ha quindi esposto le ragio- 
ni per le quali il suo paese 
ritiene «destabilizzante» lo 
scudo stellare. «E una nuova 
arma — ha detto — può colpi- 
rei satelliti artificiali e obiet- 
tivi terrestri, e c'è la volontà, 
in Unione Sovietica, di non 
fabbricare armi spaziali». 

Ma ci potrebbe essere, gli è 
stato chiesto, una decisione 
politica di collaborare con gli 


Usa. «Il potere politico — ha 
risposto — tiene sempre conto 
del parere degli scienziati». 
Dalle guerre stellari all’e- 
nergia a basso costo. E uno 
dei campi di applicazione dei 
nuovi laser nel settore della 
fusione nucleare, possibile sia 
con questo strumento che con 
l'impiego della fusione ma- 
gnetica. |, o, 
Vladislav Rosanov, uno dei 
massimi esperti sovietici del 
settore, ha esposto brevemen- 
te lo stato delle ricerche nel 
suo paese. Nei laboratori spe- 
rimentali sarebbero state rag- 
giunte temperature intorno ai 
45 milioni di gradi, ben lonta- 
ne, ancora, dai 200 milioni 
indispensabili alla fusione. Un 
traguardo questo, che gli 
scienziati sovietici prevedono 
di raggiungere entro 15 anni. 
«Nel mondo — ha rilevato 
Rosanov— ci sono ancora 400 
milioni di persone che consu- 
mano una quantità di energia 
paragonabile a quella consu- 
mata dall’uomo dell’età della 
pietra». Energia a basso co- 
sto, come quella della fusione 
nucleare, diversa dalla fissio- 
ne (il metodo usato oggi) e che 
soprattutto non lascia mi- 
gliaia di tonnellate di scorie 


radioattive, è uguale a civiltà. 


Le Frecce 
tricolori 
«una spesa 
inutile» 


ROMA — La recente 
tournée negli Usa della 
pattuglia acrobatica ita- 
liana è oggetto di un’inter- 
rogazione al ministro della 
difesa del capogruppo ra- 
dicale on. Francesco Rù- 
telli. È 

Dopo aver chiesto di sa- 
pere quanto costa allo 
Stato «l’assurda spedizio- 
ne di oltre due mesi in 
Nord America delle Frec- 
ce tricolori», Rutelli nel- 
l'interrogazione vuole sa- 
pere, analiticamente, i co- 
Sti dell'operazione, l’enor- 
me consumo di carburan- 
te, i trasferimenti e le in- 
genti spese per il supporto 
logistico nonché il pro- 
gramma, delle rischiose “e 
inutili esibizioni. 

Rutelli chiede anche. al 
ministro di sapere se —di 
fronte alle lamentate ca- 
renze di mezzi dell’Aero- 
nautica — non sia il caso 
di destinare i 15 aerei MB 
339 della pattuglia a nor- 
mali attività, senza quindi 
dover ricorrere all’acqui- 
sto di nuovi mezzi per cen- 
tinaia di miliardi e prose- 
guire «tronfie» esibizioni 
di «nessun valore per da 
sicurezza del paese», 


DOPO IL SEQUESTRO DI EROINA SU UN MERCANTILE SOVIETICO A_ROTTERDAM 


La via «rossa» della droga in Europa 


Dal Sud-Ovest asiatico le forniture che filtrano troppo facilmente oltre le maglie dell’Urss 


ROMA — AI giovane Ivan 
piace l’alcol. E la droga, di 
qualsiasi tipo. Nonostante è 
controlli della polizia, in Urss 
entrano fiumi di droga, fiumi 
le cui sorgenti sono nel non 
lonrano Sudovest asiatico e 
precisamente nel cosiddetto 


«triangolo della mezzaluna 


d’oro» formato da Iran, Paki- 
stan e Afganistan. Tre paesi 
in, cui î papaveri da oppio 
vengono coltivati su immensi 
appezzamenti di terreno; seb- 
bene le religioni locali vietino 
ogni tipo di droga, nessuno 
combutte produttori e traffi- 
canti. 

Anzi, è provato che in molti 
casi sono proprio i gobernanti 
aincoraggiare quei traffici da 
cui ricavano enormi guada- 
gni. Proprio come accade nel 
«triangolo d’oro» del Sudest 
asiatico. Più volte, quest’ulti- 
mo, citato nelle cronache del- 
la lotta al contrabbando di 
sostanze stupefacenti che in- 
vadono l'Europa; mentre del 
«triangolo della mezzaluna 
d’oro» quasi mai si parla. 


© meglio: dell’Iran sì parla 
solo a proposito della guerra 
con l’Iraq e della feroce re- 
pressione del regime khomei- 
nista; del Pakistan sì parla 
riferendo degli scontri tra po- 
lizia e oppositori al regime del 
generale Zia; dell’Afganistan 
si scrive a proposîto della 
guerra tra gli invasori sovieti- 
cieipartigiani che combatto- 


no per l’indipendenza nazio- 
nale. Ma non si spreca una 
parola sul fatto che quell'area 
è un enorme serbatoio di dro- 
ga, la quale finisce in minima 
parte nell’Urss e quasì tutta 
in Europa. 

La motizia dei 220 chili di 
eroina — il più grosso quanti- 
tativo mai rinvenuto in Euro- 
pa— sequestrati a Rotterdam 
appena sbarcati da un mer- 
cantile sovietico ha fatto sal- 
tare il coperchio della pento- 
la. Perché quella nave con la 
bandiera rossa proveniva dal 
porto di Riga, sul Baltico, e la 
droga era în due container di 
uva passa prodotta in Afgani- 


stan. 

É la prima volta che un 
mezzo di trasporto sovietico 
viene sorpreso imbottito, di 
stupefacenti. In Olanda affer- 
mano che il capitano della 
nave russa non era al corren- 
te di quel micidiale carico; ma 
in Italia gli esperti antidroga 
della Criminalpol non lo 
escludono. «E poco probabile 
che il comandante del mer- 
cantile fosse all’oscuro di tut- 
to — dicono —. Di sicuro qual- 
cunodell’equipaggio doveva 
essere in combutta coni traffi- 
canti. I quali, a loro volta, 
devono godere di appoggi al- 
l'interno dell’Unione sovieti- 


ca, poiché è impensabile che 
un carico proveniente dall’Af- 
ganistan, e che quindi ha at- 
traversato tutta l’Urss per 
giungere a Riga, non sia stato 
minimamente. controllato în 
un paese di polizia come 
quello». 

Ciò significa che anche 
l’Urss deve essere annoverata 
tra î paesi «compiacenti» nei 
confronti dei trafficanti di 
droga? . 

«E presto per dirlo. Certo, 
quello di Rotterdam è un fatto 
nuovo, forse occasionale. O 
forse sì è pensato di utilizzare 
una nave sovietica per inau- 
gurare un sistema per sfuggi- 


Sequestrato a Carrara il suolo sul quale 
dovrebbe sorgere il monumento a Bresci 


MASSA — La procura della 
Repubblica di Massa ha se- 
questrato, a Carrara, nel pri- 
mo pomeriggio di ieri, il suolo 
pubblico sul quale dovrebbe 
essere eretto il monumento a 
Gaetano Bresci. Il sequestro 
del terreno, che si trova nei 
pressi del cimitero di Turiglia- 
no, è avvenuto dopo che i 
primi lavori della costruzione 
del basamento, iniziati ieri 
mattina alle otto, erano stati 
bloccati dal comune, 


Per quanto riguarda la 
mancanza dell’autorizzazione 
— ha detto Rosaria Bertoluc- 
ci del Comitato pro Bresci — 
ieri mattina era stata raggiun- 
ta um’intesa fra il sindaco di 
Carrara, Alessandro Costa, e 
Ugo Mazzucchelli, presidente 
del comitato. Mazzucchelli 
aveva fatto la richiesta per 
ottenere i permessi e aveva 
ricevuto assicurazioni — dice 
la Bertolucci — che i lavori al 
basamento avrebbero potuto 


A GENOVA È NATO UN NUOVO COMMERCIO ILLEGALE 


in cambi 


Caschi rubati offerti 


GENOVA — A Genova è 
nato un nuovo commercio il- 
legale, basato su un baratto 
facile facile: io ti dò il casco — 
ovviamente rubato — e tu mi 
dai una dose di eroina, 0 più, a 
seconda del valore dell’ogget- 
to. Se si tratta di un casco 
firmato, per esempio, con un 
solo furto si realizza un buon 
affare. 

I contorni del fenomeno so- 
no ancora da definire: certo 
che a basarsi sulle dichiara- 
zioni di Roberto Fidati, 24 
anni, tossicodipendente geno- 
vese arrestato in flagranza di 
reato mentre stava cercando 
di rubare un casco da una 
moto in sosta, c'è da credere 
all'esistenza di un vero e pro- 
prio racket. 


Naturalmente gli inquirenti 
ci vanno cauti, non conferma- 
no, né smentiscono, ma. le 
indagini sono avviate..Il cam- 
panello d'allarme suona la 
scorsa notte nel centralissimo 


corso Buenos Aires, in prossi-; 


mità del cinema Augustus. 
L'ultimo spettacolo è appena 
terminato e una giovane guar- 
dia giurata sta avviandosi 
verso la sua motocicletta per 
tornare a casa. î 
Nota immediatamente che 
uno sconosciuto sta armeg- 
giando sul portapacchi per 
sfilarne il casco: silenziosa- 
mente gli si avvicina e lo im- 
mobilizza senza difficoltà. 
Quindi avverte una «volante» 
della polizia. Im questura il 
tossicodipendente genovese 


o dell’eroina 


viene torchiato dal dott. Mas- 
sabò e vuota il sacco. 

Racconta che stava cercan- 
do di impossessarsi di un ca- 
sco, che avrebbe poi baratta- 
to in piazza De Ferrari, abi- 
tuale ritrovo per spacciatori e 
drogati, per una dose di eroi 
na. Il giovane afferma inoltre 
che già da tempo in piazza De 
Ferrari si opera questo tipo di 
commercio. Gli spacciatori di 
droga evidentemente hanno 
subito fiutato l'affare: un ca- 
sco è unoggetto assolutamen- 
te poco vistoso, ed evita inol- 
tre il pericolosissimo passag 
gio da una mano all’altra dei 
soldi al momento dell’acqui- 
sto della dose. 

Non resta che tenere gli 0c- 
chi bene aperti. 


riprendere entro qualche 
giorno. P 

Il monumento all’anarchico 
‘Bresci si avvale di un bozzetto 
dell’anziano scultore Carlo 
Sergio Signori, da tempo ela- 
borato e che consiste, pratica- 
mente, in una struttura di 
marmo, liscia, sulla quale an- 
dranno delle scritte. Verrà 
scolpito da un gran blocco di 
marmo donato dall’anarchico 
Ugo Mazzucchelli, proprieta- 
Tio di cave. 


N 


Il tempo che farà. 


Situazione; perturbazioni di ori- 

gine atlantica interessano più 

Eolo le regioni settentrio- 
i. 

Tempo previsto: sul settore nor- 
dorientale e sul medio versante 
Adriatico nuvolosità variabile con 
possibilità di qualche isolata pre- 
cipitazione e tendenza a migliora- 
mento. Sulle altre regioni sereno 0 
poco nuvoloso salvo locali adden- 
samenti pomeridiani sulle zone a 


re ai controlli antidroga; di 
solito, infatti, le imbarcazioni 
russe vengono controllate per 
altri motivi». È 

Ma non ci potremmo trova- 
re difronte a una nuova stra- 
tegia, cioè a trafficanti che 
agiscono con la copertura Uf- 
ficiosa di autorità sovietiche? 


«Può darsi. Nelcampo della 
droga non sì può mai esclude- 
re nulla. Però dì solito l’Urss 
preferisce appaltare ai suoi 
‘satelliti’ i traffici sporchi». 

È vero. Basti pensare, ad 
esempio, ai Tir carichi di dro- 
ga provenienti dalla Turchia 
ai qualîi la Bulgaria concede 
libero transito sul loro territo- 
rio. E hanno ragione quanti 
sostengono — come l’Interna- 
tional Narcotics Board, l’or- 
ganismo dell’Onu che sì occu- 
pa del controllo della diffusio- 
ne e della produzione di $0- 
stanze stupefacenti per fini 
leciti e illeciti — che la struttu- 
ra economica e sociale dî mol- 
te nazioni è seriamente 
minacciata da una diffusione 
senza precedenti delle droghe 
illegali e che la penetrazione 
delle organizzazioni criminali 
nel tessuto sociale ha ormai 
raggiunto tali livelli di effica- 
cia da essere in grado di di- 
sgregare le istituzioni e di 
mettere in pericolo la stessa 
sicurezza interna di alcun 
Stati. 
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Benzina e gasolio verso il rialzo dei prezzi 


ROMA — ,Sta per finire la «manna 
petrolifera»? I primi segnali di una 
possibile inversione di tendenza nel- 
l'andamento dei prezzi sono arrivati 
ieri da Bruxelles: l'apposita commis- 
sione della Cee ha verificato sui mer- 
cati europei un rialzo generalizzato 
dei prodotti, i cui prezzi facevano 
registrare, da alcuni mesi, una costan- 
te e continua flessione, 


Naturalmente ci saranno effetti an- 
che per l’Italia: ci sono le condizioni 
per un aumento di 25 lire al litro del 
prezzo alla pompa della «super» che 
potrebbe così passare dalle attuali 
1280 lire a 1305 lire al litro, mentre la 
«normale» salirebbe a 1255 lire contro 
le 1230 lire attuali. 

Anche il gasolio per autotrazione 
dovrebbe far registrare un incremento 


di 13 lire (da 593 a 606 lire) con un 
effetto di «trascinamento» per tutti i 
derivati minori per l'agricoltura e la 
pesca che dovrebbero aumentare me- 
diamente di 11-12 lire al litro. Infine, 
punta in alto anche il prezzo dell’olio 
combustibile fluido che passerebbe, 
con un incremento di 9 lire, a 303 lire 
al chilogrammo. 

Secondo le prime: indiscrezioni, il 
governo sembra orientato a procedere 
a una «defiscalizzazione» degli au- 
menti maturati che appare più sicura 
perla benzina, che da febbraio non fa 
registrare variazioni verso il basso per 
l'intervento del fisco. Una decisione 
dovrebbe essere presa dal consiglio 
dei ministri previsto -per domani. 

Gli esperti attribuiscono questa in- 
versione di tendenza al rialzo delle 


quotazioni del greggio registrato sui 
mercati internazionali dopo il vertice 
Opec di Ginevra: dal 4 agosto a oggi, 
una tonnellata di petrolio è passata 
da 115 dollari a 140 dollari a tonnella- 
ta; anche se c’è da rilevare che il 
«grande balzo» si è verificato nella 
prima settimana (da 115 a 139 dollari 
la tonnellata) mentre negli ultimi 
giorni l'incremento è stato di soli 4 
dollari. Sempre secondo gli esperti, 
1 ‘attuale livello dei prezzi del greggio 
si sarebbe stabilizzato tra i 13 e'î 15 
dollari il barile. 

Per quanto riguarda gli altri prezzi, 
al rientro dalle ferie estive i consuma- 
tori non saranno accolti dai soliti 
ritocchi, verso l’alto, dei prodotti ali- 
mentari, La previsione è della Sigma. 
(’associazione delle strutture distri- 


butive, aderenti alle Coop bianche) 
che ha individuato nella caduta delle 
quotazioni del dollaro e del petrolio, i 
principali fattori che hanno consenti- 
to all’industria di contenere gli au- 
menti. Una stabilità che, secondo l’as- 
sociazione, non riguarda solo settem- 
bre, ma. più in generale tutti i mesi, 
sino alla fine dell’anno. È 

Non aumenteranno, anzi la tenden- 
za è contraria, l'olio extravergine, 
l'olio di semi, il pane e il caffè. Sorte 
simile è prevista per vino, birra, men- 
tre per il prosciutto, dopo la caduta di 
disponibilità del prodotto e le impor- 
tazioni consistenti dal Nord Europa, i 
prezzi si stanno indirizzando al ribas- 
so. Aumenti limitati riguarderanno 
paste e farine. Per il latte l'incremento 
fisiologico si assesterà sul 2-3%. 


ridosso dei rilievi appenninici, ove 
non si esclude qualche sporadico 
temporale. 
Temperatura: senza notevoli va- 
riazioni ù 
Veni leboli o moderati settentrionali. 093 
Mari: mossi l’Adriatico, il Mar Ligure e il Mar di Sardegna, poco” 
mossi gli altri mari. È 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 25, 31; Bolzano: 
15, 28; Verona 20, 29; Venezia 18, 29; Milano 17, 29; Torino 15, 27;., 
Mondovì 17, 27; Cuneo 16, 25; Imperia 24, 29; Genova 25, 29; _ 
Bologna 21, 32; Firenze 24, 33; Pisa 21, 30; Falconara 23, 34; Perugia 
22, 29; Pescara 28, 37; L'Aquila 19,32; Roma urbe 21, 34; Roma” 
Fiumicino 24, 31; Campobasso 23, sari 25, 38; Napoli 20, 33; 


«Potenza 21, 29; S. Maria di Leuca 25, 28; Reggio Calabria 23, 35; 


Messina 25, 34; Palermo 27, 37; Catania 23, 39; Alghero 24, 30; 
Cagliari 23, 36. x 


TEMPO NEL MONDO 
(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 13, 19; Berlino n, 12, 20; Bermuda n. 30, 31; Bogotà n.5," 
19; Bruxelles p. 12, 20; Buenos Aires s 5, 13; Dublino n. 10, 19; Francoforte 


Dp. 14, 24; Ginevra n. 16, 26; Helsinki n. 13, 18; Hong Kong s. 27, 31; 
‘Honolulu n. 22, 32; Gerusalemme s. 17, 28;.Johannesburg s. 7, 15; Lisbona 
D. 18, 25; Londra n. 13, 19; Los Angeles s. 20, 31; New York n. 21, 27; Oslon., 
8, 19; Parigi n. 14, 23; Perth p. 9, n.p.; Rio'de Janeiro p. 13, 26; Stoccolman., 
11, 15; Sydney s. 8, 17; Taipei s. ; Tel Aviv s. 22, ‘okio p. 23, 25; 
‘Toronto n. 19, 27; Vancouver n. 12, 24; Vienna s. 19, 
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VIAGGI LETTERARI, VERI E IMMAGINARI: FREDERIC PROKOSCH 


‘Lettore, questa è l'Asia 
:vista dalla mia scrivania 


« «Qualche mese fa il Gabinet- 
bo, Vieusseux di Firenze ha 
Siganizzato un convegno de- 
dicato a «L'occhio del viag- 
\&iatore». Studiosi italiani e 
“francesi — La Risset, Angeli, 
Aîtioli, Neri, Rousset — han- 
N0 discusso di quell’irresisti- 
bile forza centrifuga che, co- 
Ile ha scritto Paul Nizan, in- 
‘tbrno al 1930 costrinse gli uo- 
Mini «meno pesanti» d’Euro- 
‘Pa ad andar lontano dall’om- 
belico della Terra, che era al- 
lota Parigi. 
©«Nizan diceva che il vento 
alle loro spalle era forte e 
‘caldo. E infatti gran parte dei 
Viaggiatori, abbandonato il 
*Wécchio continente, prese la 
{via dell’Africa. Il vagabondag- 
gio verso i paesi che non ave- 
ano ancora subito l’«oltrag- 
Bio» della civilizzazione era 
\un tentativo di liberarsi della 
‘Paura: Gide, Artaud, Leiris, 
Malraux, Aragon, Nizan e Cé- 
lie sognavano rapporti con 
«Uomini naturali», con primi- 
‘tivi che la storia non era stata 
in grado di corrompere. 
cA Firenze si è parlato solo di 
letteratura francese, L'esame 
© risultato pertanto parziale; 
Mon è stata infatti esaminata 
T'analoga tensione che, nello 
Stesso periodo, segnava la cul- 
tura anglosassone. Mentre Ar- 
taud o Leiris veleggiavano al- 
la-volta di Aden o del Congo, 
Lawrence aveva già esplorato 
ll Messico, Lowry si nasconde- 
va in Canada, Huxley pro- 
Muoveva con scarso successo 
eggiorni nelle isole dei mari 
del Sud. 
s*Tra Londra e Parigi c'erano, 
insomma, ben poche differen- 
Ze. Per tutti, comunque, l’e- 
Sperienza del viaggio si risolse 
in un fallimento. Il passaggio 
:dalla teoria alla relatà finì per 
Tivelarsi troppo brusco, e la 
*&rande utopia non produsse i 
Mutamenti sperati. Cionono- 
Stante le pagine scritte allora 
Continuano a emozionare e 
COmmuovere. Forse perché, 
ha notato Giovanni Macchia, 
nno una testimonianza 
Straziante di spiriti che porta- 
Vano sulle loro fragili spalle 
l'insoddisfazione dell’uomo 
Moderno, il quale spesso si 
lllude di trovare la salvezza 
mon in sé ma fuori di sé. 
“Perfetto concentrato di 
‘Quel particolare clima è «Gli 
«Asiatici» di Frederic Prokosch 
(Adelphi, pagg. 357, lire 
25.000), un romanzo datato 
1985, accolto al suo apparire 
«Come un capolavoro da Gide, 
Thomas Mann e Albert Ca- 
Mus. Che cos'ha di particolare 
‘Qlesto libro? Semplice: è, per 
‘dirla con Camus, un romanzo 
Seografico, il resoconto di un 


lungo vagabondaggio da Bei- 
rut sino alla Cina, in cui sono 
mirabilmente riassunte le at- 
tese di tutti gli intellettuali 
che nello stesso periodo si 
lasciavano l’Europa alle 
spalle. di 
Prokosch, di viaggi e viag- 
giatori aveva una conoscenza 
diretta. Nato in America nel 
1908, cominciò ben presto a 
vagabondare per il mondo. 
Da quelle esperienze sono na- 
ti almeno due libri: «Voci» 


sempre deludente. 

Ecco così spiegato l’entu- 
siasmo di Gide, Mann e Ca- 
mus: «Gli asiatici» consentiva 
loro (e consente al lettore) di 
compiere un'esperienza ana- 
loga a quella di Prokosch, di 
ritagliarsi un percorso all’in- 
terno di quello proposto dal 
libro. Naturalmente la causa 
del fallimento dei tentativi 
dei vari Artaud, Leiris, Nizan 
e Lawrence scompare: la sal- 
vezza non viene più inseguita 


(tradotto dalla Adelphi un 
paio di anni fa), in cui sono 
raccolte le conversazioni con 
alcuni tra i più importanti 
letterati nel Novecento, e «Gli 
asiatici», dove il tema dell’er- 
rare fa da filo rosso alle vicen- 
de del protagonista. 

C'è poi un particolare che 
non può essere dimenticato: 
tutto ciò che viene proposto 
in un libro che ha la forma del 
racconto autobiografico è 
assolutamente falso. Pro- 
kosch lo scrisse senza muo- 
versi da casa sua, distillando 
e cogliendo l’essenza di prece- 
denti spostamenti o di avven- 
ture vissute da amici. Il viag- 
gio, dunque, è solo mentale. 
Ma, come già aveva spiegato 
a suo tempo Baudelaire, chi si 
trova in questa condizione 
può coglierne l’autentico 
significato poiché non viene 
contaminato da una realtà 


all’esterno nel viaggio fisico), 
ma colta attraverso un itine- 
rario mentale. 

In questo senso Prokosch si 
dimostra autentico creatore: 
lasciata ad altri l'«umiliazio- 
ne» di fissare ciò che già esi- 
ste, si sofferma sul possibile, 
dando consistenza a una real- 
tà per nulla improbabile e 
senza dubbio molto attraente. 

«Ce voyage est une gaffe», 
affermava malinconicamente 
Michaux dopo aver attraver- 
sato il Perù e il Brasile. Una 
conclusione alla quale non 
giunge Prokosch, capace, nel 
chiuso della sua stanza, di 
rendere credibili paesaggi in- 
ventati impiegando una pen- 
na e una carta geografica. 

Alberto Andreani 


Sopra, il monastero cinese 
dì Yuan Fu (callotipo di John 
Thomson, 1873 circa). 


Ma Parigi 
è meglio 
di Samoa 


Marcel. Schwob — «il 
gran Sceicco. dei Saperi e 
dei Libri Magici», come lo 
definì Mardrus — lasciò la 
Francia nell'ottobre del 
1901, diretto a Samoa. 
L'autore delle «Vite imma- 
ginarie» aveva riflettuto a 
lungo su quella traversata: 
da tempo desiderava visi- 
tare la tomba di Robert 
Luis Stevenson, ma teme- 
va di peggiorare ulterior- 
mente le sue già precarie 
condizioni di salute. 

Poi un medico gli sugge- 
rì un soggiorno in una ter- 
ra dal clima caldo e umido, 
e così Schwob si decise. Il 
fedele resoconto di quella 
esperienza è contenuto in 
«Viaggio a Samoa» (Sugar- 
Co, pagg. 144, lire 8000), il 
diario di navigazione di 
Schwob in forma di episto- 
lario. 

Come accadrà poi a tutti 
gli assidui frequentatori 
delle biblioteche durante 
gli anni Trenta, anche l’im- 
‘presa dello scrittore fran- 
cese si rivela però fallimen- 
tare. A bordo del battello 
Scehwob si annoia: i com- 
pagni di crociera, il suo 
servo cinese e la sua scim- 
mia non riescono a distrar- 
lo; la malattia non gli con- 
cede tregua. Schwob è 
troppo letterato per scen- 
dere a patti con la realtà, 
le abitudini parigine ap- 
paiono ai suoi occhi una 
sorta di droga alla quale 
rinuncia a malincuore. 

‘A risollevare il suo mora- 
le contribuisce per fortuna 
il cielo tropicale. E uno 
spettacolo stupendo — an- 
nota — una visione memo- 
rabile. E così riempie pagi- 
ne e pagine del diario sof- 
fermandosi su una volta 
celeste «dove si rincorrono 
figure simili ai disegni di 
Michelangelo. 

Neppure lo sbarco a Sa- 
moa gli dona un po’ di 
serenità. Schwob non vede 
l’ora di tornare in Francia, 
e quando arriva a Marsi- 
glia, il 20 marzo 1902, seri- 
ve: «Non partirò mai più». 
Della sua esperienza 
avrebbe fatto tesoro, qual- 
che anno più tardi, Ray- 
mond Roussel che, giunto 
in Cina, rifiutò di uscire 
dalla camera d'albergo 
perché, diceva, «la realta è 


‘di certo inferiore rispetto 


all’idea che ne ha chi pro- 
nuncia la parola ”Cina”». 


| BIENNALE ARCHITETTURA: UN MAESTRO OLANDESE TRA ’800 E ‘900 


Costruire so 


pra il 


passato 


Nell'opera «mediatrice» di Hendrik Petrus Berlage l'innovazione non andò mai a scapito della tradizione 
L'esempio illustre della Borsa di Amsterdam e i disegni come prefigurazione di spazi e scelta di materiali 


SANTA MARIA DI SALA 
— Da Venezia a Mestre, e poî 
Pirano e oltre, a cercare il 
piccolo comune di Santa Ma- 
ria di Sala: la strada è dritta, 
assolata e taglia come un filo 
teso il piatto entroterra della 
città marinara. 

Campagna, qualche casa ai 
margini e d'improvviso il con- 
traccolpo di Villa Farsetti, «il 
suo largo respiro; la distesa 
dei campi trova un degno 
«avversario», si confronta 
con un edificio della stessa 
scala di Villa Manin e tutti gli 
elementi intravisti durante il 
breve viaggio ora si relazio- 
nano tra di loro (casette, piaz- 
ze, cascine, vie, filari, campa- 
gna) în un «ordine» dettato 
dal grande monumento, come 
în un itinerario iniziatico în 
cui solo dal punto d'arrivo si 
ha la comprensione di quanto. 
è avvenuto durante il per- 
corso. 

Haquilasuasedelaquarta 
Mostra. internazionale della 
Biennale Architettura ‘’86 
(aperta fino al 28 settembre), 
dedicata al maestro olandese 
Hendrik Petrus Berlage (1856/ 
1934); una mostra diversa da 
quella dell’anno scorso, che 
aveva visto la presentazione 
dei numerosissimi progetti 
del concorso sulla sistemazio- 
ne dei centri storici della ter- 
raferma (Noale, Montecchio, 
Este, Padova, Palmanova, 
Badoere e Villa Farsetti stes- 
sa): quasi una contrapposi 
zione tra la quantità, con gli 
inevitabili alti e bassi, di quel- 
l’ultima manifestazione e la 
qualità raffinata, forse spe- 
cialistica, dell’attuale. 

È meglio l’una o l’altra for- 
mula? E preferibile proprio la 
loro alternanza: in questo mo- 
do al pubblico viene restituito 
uno stimolo e una capacità dî 
giudizio che lo fa diventare 
soggetto, oltre che fruitore. 

Non so se il restauro dei 
vani interni della villa sia in 
corso o già ultimato, ma così 
com'è è ammirevole, coi muri 
solo grattati e non ridipinti, 
segno leggero ‘e rispettoso 
che, pur întervenendo, lascia 
quel che c’era, con le travi a 
nudo e sostituite al minimo, î 
colori chiarî e caldi, le stanze 
vuote ma dì dimensioni non 
eccessive e quindi già riempi- 
te dalla stessa presenza del 
visitatore; la semplicità del- 
l'intervento. restaurativo ha 
ricondotto-‘gli ‘ambienti «al 
massimo della suggestione e 
reso loro una precisa'identità, 
evitando quindi di diventare, 
come tante volte abbiamo vi- 
sto, meri contenitori. 

Altrettanto godibile la mo- 
stra dei disegni del grande 
architetto, in un contrappun- 
to di rimandi silenziosi tra 
ambiente e allestimento, che 
arricchisce entrambi. Dopo îl 
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rifiuto ideologico degli anni 
270, oggi si riparla molto del 
disegno di architettura, e il 
recente libro di Gianni Con- 
tessi sull'argomento fa intelli- 
gentemente il punto della si- 
tuazione: ma se in molti casî 
bisogna ammettere che la cu- 
rta formale nel disegno na- 
sconde una sorta di sogno 
impotente nel poter effettiva- 
mente costruire l’opera rap- 
presentata, in Berlage, che 
potè realizzare la maggior 
parte deîì suoîì progetti, con- 
statiamo il rigore del disegno 
tecnico coniugato a una rara 
perizia grafica e a una sensi 
bilità compositiva e coloristi- 
ca da consumato artista. 

I suoî disegni, quindi, sono 
davvero più che una semplice 
fase del processo creativo, so- 
no già prefigurazione di spazi 
su cui riflettere, scelta deì ma- 
teriali come colori acquerella- 
ti, metodo accurato di una 
progettazione strettamente 
integrata nelle sue varie fasi. 

I disegni, l'allestimento e la. 
sede espositiva diventano nel 
loro insieme l'indicazione di- 
dattica sull'opera dî Berlage: 
l'architetto ricercò sempre il 
rispetto per la tradizione sto- 
rica e dei materiali contempo- 
raneamente all’equilibrio di 
semplici volumi, cogliendo 


con questo le prime tensioni . 


dell’architettura moderna. 
Senso: della storia locale, 
artigianato, pulizia della for- 
ma e sensibilità costruttiva 
concorrono infatti a caratte- 
rigzare l’edificio che lo rende 
internazionalmente noto, la 
borsa di Amsterdam (concor- 
so del 1884, realizzazione nel 


1898/1903), in cui a uno stile 
neoromanico reso ancora più 
severo si accompagnano i 
principi del Razionalismo 
strutturale di Viollet-le-Duc, 
che tanto valore ebbero per le 
avanguardie di fine Ottocento 
nel superamento dello storici- 
smo eclettico: 

«In architettura esistono 
due condizioni dì verità 
necessarie: la verità rispetto 
al programma e quella rispet- 
to ai metodi costruttivi. Verità 
rispetto al programma signifi- 
ca soddisfare esattamente e 
semplicemente le condizioni 
imposte dalla necessità; veri- 
tà rispetto ai metodì costrutti- 
vi significa utilizzare è mate- 
riali secondo le loro qualità e 
proprietà(...) è problemi pura- 
mente artistici legati alla sim- 
metria e alla forma apparen- 
te sono solo condizioni secon- 
darie di fronte ai nostri prin- 
cipi dominanti». 

Volumi rigorosi, quindi, ge- 
nerati dall’incontro di diffe- 
renti materiali, il mattone del- 
le murature portanti innanzi- 
tutto e poi îl granito che «se- 
gna» i punti di spinta e di 
carico della struttura (menso- 
le, capitelli, angoli) e l'acciaio 
per la struttura delle grandi 
volte di copertura. 

Il ponte gettato da Berlage 
fra tradizione e innovazione 
fu percorso daî suoî discepoli 
non senza contrasti: radican- 
dosi nella ricerca della sintesi 
tra î due valori, îl maestro si 
oppose sempre alla «tabula 
rasa» con il passato propria 
dell’impostazione razionali- 
sta funzionalista. 


e ricorsi, e con essa gli storici: 
dal punto di vista «moderni- 
sta» Berlage effettuò solo un 
primo passo, la storiografia 
più recente invece lo rivaluta 
proprio per la capacità di 
mediazione: «Ciò che lo divi- 
de nettamente dal Razionali- 
smo di Qud e dalla cultura del 
movimento De Stijl (destinato 
a fornire all’International 
Style gran parte dei suoi stru- 
menti linguistici) è îl legame 
profondo e vitale — scrive 
Paolo Partoghesi — con la 
tradizione storica, il suo con- 
tinuo e intenzionale riferirsi a 
un insieme di esperienze, di 
leggi, ditecniche che formano 
il bagaglio dei valori perma- 
nenti, le strutture fondative 
«della disciplina architettoni- 
ca intesa come un bene con- 
creto di carattere colleitivo 

«Il ’’riposo della forma” ri. 
mase infatti costantemente il 
principio ispiratore di Berla- 
ge che lo distanziò prima dal- 
l’irrequietezza dell’Art Nou- 
veau e più tardi lo portò a 
diffidare delle irrequietezze 
dell'avanguardia. Occorreva 
che una generazione risco- 
prisse l’importanza e lo spes- 
sore delle certezze ereditarie 
e il prestigio degli archetipi 
perché di Berlage diventasse 
comprensibile non solo il ma- 
gnifico gesto da precursore 
della Borsa di Amsterdam, 
ma anche la sua resistenza di 
grande vecchio che non ac- 
cettò mai di allinearsi alla 
frettolosa amnesia di una ge- 
nerazione che avrebbe dovuto 
più tardiî riconoscere la prov- 
visorietà dei propri risultati». 

Un altro aspetto del pensie- 


ro di Berlage è il suo impegno 
per la costituzione dî una so- 
cietà ideale, più giusta, a cui 
riteneva potesse concorrere 
anche l'architettura: l’occa- 
sione per mettere in pratica le 
sue teorie fu l’incarico per il 
Piano Regolatore dell’espan- 
sione a Sud di Amsterdam, 
che «resta ancor oggi (la par- 
te di città) dove sì esprime più 
chiaramente il concetto di 
abitare collettivamente, dove 
il valore civico delle singole 
‘parti si riassume in una visio- 
ne unitaria che, meno preoc- 
cupata dell’optimum abitati 
vo dî certe esperienze razio- 
malistiche, ha compreso î va- 
lori della città. E degli abitan- 
ti non solo le necessità fisiche 
del ricrearsi e del riposo, ma 
l’impulso a costituirsi în co- 
munità e ad assumere în que- 
sto atto un simbolo di vita» 
(Grassì). 

Quest’idea di architettura 
in fondo così difficile da rea- 
lizzare Berlage la traspose 
«dal cucchiaio alla città», a 
qualsiasi progetto sì trovasse 
a lavorare (grafica e design, 
‘progettì utopici, edilizia mino- 
re, monumenti, urbanistica), 
sempre convinto che, come 
scriveva Mendelssohn, «i gio- 
vani dovrebbero costruire 
unicamente su quanto di me- 
glio hanno dato le generazio- 
nipassate»: un freno elrinno- 
vamento o una riflessione ne- 
cessaria? 

Pietro Cordara 


‘Sopra, prospettiva dell’in- 
terno. della Borsa di Am- 
sterdam. Accanto, studio per 
la torre della Borsa. 


Ma la Storia ha i suoî corsi 


| E ANCORA BIENNALE: U 


NA RICOGNIZIONE NELL'’IMMENSO LABORATORIO SPERIMENTALE DELLE 40 MOSTRE NAZIONALI | 


sd La rassegna dei libri 


La ragazza Napoli 


l' Cesare Angelini: «La ragaz: 

mia madre» — Bompiani 

editore, pagg. 108, lire 16.000. 
n 


w=Quel simpatico volto che 
| Vediamo, volendo, ogni giorno 
\Al-Tg Uno delle tredici e tren- 
ita proprio lui, Cesare Ange- 
ini, poeta e scrittore, uomo 
\Pébblico dalla «curiosa» inti- 
IMità, Scoperto da Quasimodo 
{(«Prima della fine»), tenuto a 
|Dattesimo da Luzi in «Viaggio 
!difnozze», Angelini ha scritto 
(aicora poesie («Il tempo del- 
‘l'inquietudine») e due roman- 
{Zlx(«Malato speciale» e «L'oc- 
(Chio del diavolo»). 
!_ Dopo il «best/seller» dello 
‘Storso anno («In viaggio con 
d &tini»), ecco ora «La ragaz- 
ia mia madre», un «racconto/ 
‘Medrigale»: un libro metà in 
[Versi e metà în prosa che ci 
(Narra, tra sogno e realtà, un 
'P@rcorso di memorie private e 
{Sciali. 
i Donnsmadre donna/com- 
pigna, donnalcittà: ecco le tre 
i dope ideali e «tipografiche» 
i t ‘ «La ragazza», dove la pro- 
\_*gonista femminile, con lo 
:SCprrere delle pagine, si tra- 
‘Sforma da persona in una «ca- 
jDij ale» della nostalgia e del 
idisincanto, vale a dire Napoli, 
Citta natale e della formazio- 
(N6, dell'adolescenza e della 
if istrazione, del mito e delle 
|'efite esistenziali. 
ì volume inizia in versi ed è 
}Sorprendente come, sosti- 
\‘Uendo il soggetto poetico 
((Una donna, o meglio, la don- 
'Na) con la città di Napoli, si 
{Sttengano significati di mera- 
»Vigliante resa tra metaforica e 
ITeale, tra storica e affettiva, 
(Ta personale e collettiva, di 
\eStrema e rarefatta malizia; di 
(‘Pathos» gentile e cordiale 
iMa anche di lirica filosofia 
‘(quella di tutta una vita e di 
(Stta una gente, del proprio 
‘aNgue, in altri termini, e del 
{Proprio suolo). «Il chiarore del 
ao erotico lignaggio/riflette- 
Î a ll tempo che sorride/e fug- 
186, l'incapacità terrena/di fer- 
3 are un odore un canto un 
Sasso», 
n Il volume inizia in versi, 
i anto e Angelini ne fa come 
Sei binari a ripercorrere la 


propria vita dentro quel pla- 
sma vitale (e virale) che fu la 
sua Napoli ed è la Napoli di 
oggi e di tutti. Ricorda i treni, 
il tempo dal sapore di grembo 
e latte, un Sud spaurito, amo- 
ri di miele e d’ansia, ragazze 
bionde malgrado il clima, miti 
d’anni puberi, risate e fanta- 
smi («O piccolo mondo bene 
in cui conobbi/fanciulle d’o- 
vatta docili e meccaniche/nel- 
l'atto di assolvere la carne»), 

E poi amici, incontri, inviti, 
libri e autori, l’universo della 
poesia e dell’intelligenza crea- 
trice. Per l’autore, ricordi e 
«precordi», desideri e dedizio- 
ni, non hanno altro sbocco se 
non nella pagina. Ma «perché 
scrivere se poesia è fiaba»; 
«perché vivere se i momenti 
bruciano le parole»; «perché 
parlarti donna o città se già la 
mano che ti cerca è collo- 
quio?» 

Diviso tra vita e letteratura 
(ma Angelini compone con un 
inchiostro che è coscienza e il 
foglio che s'alza dalla macchi- 
na è gioventù, donna, lavoro, 
successo, conoscenza, forza di 
restare e forza d’andarsene), 
ora l’autore si fa leggere in 
prosa: ed è qui che, a mio 
avviso, la trasformazione si 
compie. 

Il Sud non è lontano, ma 
forse è irraggiungibile: Napoli 
è il cuore, ma batte distante e 
stranito. Da qui, Roma, dal 
centro del mondo e della sto- 
ria, Angelini riguarda e «ripa- 
ra» il se stesso di ‘allora: la 
madre antica che continua a 
generarlo, la scuola e i suoi 
giorni, il «giornale» dell’età 
verde, l'Alfa Sud, il Consiglio 
comunale, le «madri» del san- 
gue e della psicologia, le faide 
pubbliche e private, il polso 
lento ma vivo della religione 
che sillaba il suo credo nono- 
stante il tempo e il silenzio. 

La trasformazione è com- 
piuta, dicevo: «Tu, madre e 
fanciulla, sei mille donne (...) 
sei la città di scippi e di ante- 
prime (...) sei la musica da cui 
è nato ogni mio gesto istinti- 
vo». E per concludere: «Non 
c’è purezza che valga un tuo 
peccato». 

Claudio Toscani 


AI «self-service» dell’arte di domani 


VENEZIA — Mai era stata data al visitatore della 
Biennale d’arte di Venezia piena responsabilità di 
scelta quanto in questa quarantaduesima edizione. 
In assenza di tendenze dominanti, la Biennale si 
presenta come un immenso laboratorio sperimenta- 
Je. Al pubblico spetta di scegliere — se vorrà farlo — 
l’arte di domani, specchio del proprio modo di 
vivere i rapporti sociali nel pubblico e nel privato. 
Garanzia di libertà nella scelta sono le quaranta 
mostre nazionali. Ciascun Paese designa gli artisti 
che lo rappresenteranno, senza dover sottostare a 
direttive imposte dall’ente organizzatore. 

Nei Giardini abbiamo 27 padiglioni. Già gli 
edifici sono uno stimolo alla diversità. L’ungherese e 
il sovietico rievocano folclore d'altri tempi; l’austria- 
co, l'olandese, lo svizzero parlano quel linguaggio 
dell’architettura razionalista che è divenuto archeo- 
logia. La piccola Casa Bianca è occupata da Isamu 
Noguchi; 81 anni, osa lanciarsi come un giovanotto 
— lo ha fatto durante la «vernice» — giù per lo 
scivolo alto tre metri da lui eretto davanti al 
padiglione americano che racchiude i modelli di 
parchi gioco per le grandi città, le sculture luminose 
in carta di gelso e i blocchi di granito appena 
squadrati: sono le opere migliori, gli consentono di 
scoprire se stesso nella natura. 

Fra noi e la natura si frappone l’albero metallico 
di Maita, all'ingresso del padiglione giapponese, in 
apparenza ostile al sentimento, come lo è sempre un 
pensiero al quale si torna dopo lunga dimenticanza, 
esperienza da maturare prima di entrare nel luogo 
di Wakabayashi, dove avviene la trasformazione 
alchemica del piombo in oro; e l’oro è fatto con 
semplici lastre di rame. 

Daniel Buren ironizza con un tenue effetto opti- 
cal sulla regalità del padiglione francese. Fra tutti 
gli artisti presenti colui che ha preso più seriamente 
il tema proposto («Arte e scienza») è lo svedese Kjell 
Ohlin, con un'apparecchiatura che traduce le varia- 
zionì meteorologiche nell’armonia di immagini e 
suoni, mentre, in codesto clima di nuovo pitagori- 
smo, le sculture meccaniche mobili del finlandese 
Osmo Valtonen tracciano sulla sabbia mille ricami 
simmetrici. 0 

Se volete opporre alla tecnica l’umanesimo, ecco- 
vi a disposizione le pingui donne divorate dai mostri 
nei dipinti del danese ‘Arne Haugen Sòrensen, con- 
terraneo di Kierkegaard, ma anche compagno di 
strada dei Cobra.sulla via dell’umorsimo, Il femmi- 
nile è magia in Venezuela: Carmelo Nifo ritrae una 
nobildonna dal cui corpo si dipartono le braccia 
delle antenate. Più cì si avvicina al presente e più il 
mistero si infittisce. Il bimbo e la bestia, la triste 
bellezza d’un volto:di giovanetta e la mostruosità 
del sesso convivono in elementare simbiosi, precipi- 
tosa conciliazione degli opposti, dentro i corpi 
circuiti dal bianco segno filante e ben modulato 
dello svizzero Aldo Walcher. 

L’assillo dei significati non turba la nuova Spa- 
gna, impegnata nello sforzo di usare le parole 
dell’arte d’oggi per esprimere un’antica poesia na- 
zionale. Ferro e cemento incarnano nelle sculture di 
Cristina Iglesias, trent'anni, lo scontro fra le sbarre 
verticali e le colate laviche, simili a teneri e tiepidi 
ammassi di argilla, che su quelle si riversano. 

Lucassen, olandese, mostra più dei suoi 47 anni 


quanto a maturità, che lo fa contemporaneo della 
generazione dei maestri, e di meno perla disinvoltu- 
ra del dipingere veloce e largo, centrando peraltro i 
motivi, come avrebbe fatto Mirò. Era da premiare, 
se i premi non se li fossero spartiti le nazioni che 
erano in giuria. 

Fa % 

L’Ungheria propone quattro artisti che hanno 
in comune soltanto una storia di molti rinnovamen- 
ti per portarsi sulla spiaggia del contemporaneo. 
Anche Israele presenta pittori disparati, ma il crite- 
rio di scelta è preciso: raccontare i colori della Terra 
promessa nel corso di una storia dell’arte che va 
dall’impressionismò di Ludwig Blum (1891/1974) alla 
transavanguardia del trentenne Asad Azi. 

Nel padiglione austriaco, lo scultore Karl Prantl 
sbozza le pietre esotiche in forme elementari; poi, 
memore del concettualismo, di poco interviene sulla 
superficie, quanto basta a trasformare il masso in 
stoffa ripiegata, in gomma elastica, in agglomerato 
di conchiglie, in liquido sconvolto dalle onde, 

La Jugoslavia — commissario Andrej Medved, 
organizzazione delle gallerie di Pirano — è l’ultimo 
feudo della transavanguardia. L'intellettualismo 
mitologico e filosofeggiante è temperato dall’estro 
surreale, specie nelle sculture di Vodopivec che, con 
il pittore Bernard, autore di concentrati intarsi 
astratti, rappresenta la Slovenia. Da Zagabria, due 
pittrici: Fio (svolgimenti narrativi su temi francesiz- 
zanti) e Ivantié (terrifiche proliferazioni in luoghi 
metafisici). Evidente l’influenza italiana anche nella 
belgradese Prodanovic. 

Al Brasile va il primato dell’originalità: accanto 
agli avanguardisti che dissolvono (Katz) o consoli- 
dano (de Barros) l'impianto percettivo/geometrico, 
abbiamo gli anonimi artisti delle comunità indige- 
ne. Nel padiglione greco, la mostra di Costas Tsoclis 
è suddivisa in due sale. Nel buio i personaggi della 


vita d'ogni giorno muovono gli occhi e voltano la. 


testa. Ed è buona pittura postimpressionista, come 
la natura morta col pesce guizzante negli ultimi 
spasmi dell’agonia. Nella sala chiara viene tolto il 
dubbio che ci sia un trucco: gli scogli di pietra sono 
veri quanto il retrostante mare dipinto sulla tela; le 
aste di ferro sono crudeli quanto è tenero il cielo 
raffigurato sullo sfondo. 
# a 

Alle Corderie dell'Arsenale, il padiglione italiano 
offre l'incantesimo dei teatrini di Fausto Melotti — 
venerando maestro spentosi proprio alla vigilia 
dell’inaugurazione — costruiti in fil di ferro e lamine 
sagomate, talvolta astratti, più spesso evocanti i 
luoghi della poesia antica — «La grande barca», 
«Paesaggio dimenticato»... — parsimoniosa cautela 
nel privilegiare i segni. 

Fede in codesta virtù intrinseca alla materia 
segnata — nel caso: minuscoli stendardi, lino, cana- 
pa, jeans, batista, juta marchiati con gli olii di 
essenze diverse, appropriate a ciascuna stoffa — 
anche da parte di Bruno Munari, anziano reduce 
delle battaglie futuriste e della lunga campagna per 
un razionalismo liberatorio. 

L’astrattismo, pratica di lavoro progressista, 
muove i luoghi della pittura di Luigi Veronesi e li 
promuove generatori di geometrie dell’evoluzione e 
dello sviluppo. Ne conseguono orientamenti oppo- 


Sti: la dialettica interna ai modi di percezione del 
colore in Mario Ballocco, la dialettica esterna col 
mondo dei significati, anche drammatici e tragici, in 
Mario Rossello. 

La seconda guerra mondiale separò dalle prece- 
denti le generazioni successive. Pittura e scultura si 
mescolano. Il significato è esperienza soltanto indi- 
viduale. Nicola Carrino articola nello spazio tridi- 
mensionale le derivazioni costruttiviste, Gianfranco 
Pardi destruttura il progetto nella composizione di 
notazioni autonome. 

Da ultimo, le installazioni. Fabrizio Plessi con 
«Bronx» (26 televisori sormontati da 26 pale di ferro 
e circondati da 80 lastre arrugginite, dietro una rete 
metallica) banalizza la teatralità siderurgica; Enzo 
Mari, teatrale pure lui, mette in scena un dialogo 
pseudofilosofico tra Fidia, Galileo, Duchamp, i sette 
nani e l’Idiota: costui, uomo invisibile, ha conficcato 
con l’ascia una bandiera rossa su di un ceppo. Ci 
salva Gilberto Zorio con «Il delfino», canoa ancora 
invischiata al tubo industriale, ma già guizzante 
verso l’alto, verso la sublimazione alchemica, relitto 
di densità primordiali proteso nell’inquietante rare- 
fazione della Biennale elettronica. 

sa 

Visitiamo ora alcuni stand stranieri lungo il 
duplice colonnato delle Corderie. Prima è l’Argenti- 
na, la più schietta nella denuncia politica sotto il 
tenue velo del ricupero precolombiano: i libri/città 
di Bedel, carbonizzati dalla civilizzazione, e le tra- 
sparenti scatole di Glusberg, che omologano ogni 
differenziazione della tipologia urbana. «L'Australia 
— scrisse Ross May — è lo scarico dei rifiuti 
dell’intero pianeta». Di questa condizione subalter- 
na Imants Tillers dà una interpretazione passiva- 
mente eroica nei grandiosi pannelli murali: mondi 
in collisione, benché forse «mondi costituiti da 
satelliti xerografici, sbiaditi come fotocopie riuscite 
male». 

In Colombia, due artisti che si esprimono in 
tecniche del tutto diverse sembrano guidati da un 
‘unico sentimento, quasi fossero una persona sola: i 
paesaggi impressionistici di Antonio Barrera e gli 
iridescenti arazzi in lana, scaglie di gesso dorate, 
crine di cavallo, di Olga de Amaral raccontano il 
cielo sulle montagne. La Germania orientale, unica 
fra le nazioni della Biennale, afferma la continuità 
della tradizione; le statue di Wieland Forster e di 
Sabine Grizmek, intrise nel naturalismo e nell’e- 
spressionismo tipicamente tedeschi, trattano peral- 
tro temi universali, quali la dignità o, almeno, la 
sopravvivenza umana. 

Per il coreano Young Hoon Ko le parole sono 
pietre; permutando le une nelle altre lascia amara 
traccia di incomunicabilità su un arcobaleno di 
carte segnate da tenui cifre, fermate dai sassi: è pur 
sempre un patto di amicizia fra l'Oriente e l’Occi- 
dente, sotto l’arco amplissimo dell’arte d'oggi, senza 
fretta di giungere al domani. 


Giulio Montenero 


A fianco, il grande «Scivolo Mantra» în marmo di 
Carrara di Isamu Noguchi; sotto, un'opera: di Fla- 
vio Costantini nel settore «Arte e scienza». 
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PRIMI BILANCI DELL’ECCEZIONALE GRANDINATA DI LUNEDÌ CON. EPICENTRO. IN LOMBARDIA 


I flagelli di stagione in Italia 
Al Nord l’acqua, a Sud il fuoco 


Cento focolai d'incendio (molti d'origine dolosa) in Sardegna - Fiamme anche in Sicilia e alle Eolie - Opere di spegnimento in corso 


SORRENTO 


Aliscafo 
contro 

gli scogli: 
10 feriti 


NAPOLI — Un aliscafo del- 
l’Alilauro (l’«Alieolo») è fini- 
to ieri pomeriggio, intorno 
alle 15, contro la scogliera di 
Sorrento. Dieci dei 19 pas- 
seggeri sono finiti in ospeda- 
le per lievi contusioni e qual- 
che frattura. Cinque sono 
stati dimessi subito dopo le 
prime cure mentre gli altri 
sono stati trattenuti in os- 
servazione per qualche ora. 
«Lo scafo ha avuto danni 
gravi — affermano alla Ali- 
lauro Spa, una delle società 
che gestiscono i collega- 
menti matittimi nel golfo di 
Napoli — ma speriamo di 
riportarlo a Napoli già in 
serata, naturalmente non a 
Velocità normale». A rimane- 
re danneggiati sono stati 
proprio gli alettoni. 

L'aliscafo (cinque uomini 
di equipaggio, 154 posti) è 
finito contro la scogliera con 
gli alettoni sui quali viaggia. 
Il capitano ed i marinai del 
mezzo sono stati interrogati 
dalle autorità che come è 
prassi hanno aperto un'in- 
chiesta. Molto probabilmen- 
te — è una prima ipotesi che 
si avanza sulle cause dell'in- 
cidente — il mezzo è arrivato 
«troppo veloce» nel porto 
sorrentino ed è finito contro 
gli scogli. La linea Napoli- 
Sorrento è attiva solo nel 
periodo estivo: in 20 minuti 
si arriva da Napoli in peniso- 
la pagando solo 5.500 lire. 


Canotto 


rovesciato 


QUILA — | carabinieri e 
li del fuoco sommozza- 
tori cercano, nel lago di 
Campotosto, presso l’Aqui- 
la, due persone disperse che 
probabilmente occupavano 
un canotto, trovato. rove- 
sciato in acqua. 


ROMA — ll maltempo ha 
dunque colpito nuovamente 
le nostre regioni. E questa 
pazza stagione estiva ci ha 
riservato per la metà di ago- 
sto un’altra curiosità. Mentre 


al Nord la grandine rompeva ‘ 


tetti e finestre raccogliendosi, 
centimetro dopo centimetro, 
sui marciapiedi, in Sardegna 
ein Sicilia il fuoco carbonizza- 
va ettari di bosco, alimentato 
da mani piromani e dai venti 
caldi. 

Purtroppo l'instabilità por- 
tata sulle nostre regioni dal 
vento atlantico continuerà la 
sua opera devastatrice anche 
nei prossimi 10 giorni, soprat- 
tutto nelle regioni centro- 
settentrionali. Per consolarsi 
non resta che un elemento. Il 
colonnello De Barbieri, me- 
teorologo della protezione ci- 
Vile assicura che i fenomeni 
temporaleschi si spostano 
con intensità minore, tanto 
che sembra da escludersi la 
possibilità che le grandinate e 
la tromba d’aria di lunedì pòs- 
sano ripetersi. 

È intanto cominciata la 
conta dei danni delle rovinose 
grandinate, Complessivamen- 
te sono stati minori del temu- 
to, ma per le singole persone, 
spesso, non sarà facile affron- 
tare il futuro dopo i disastrosi 
dieci minuti di vento e grandi- 
ne. La Protezione civile in un 
comunicato afferma che «i 
danni provocati dal maltem- 
po, specialmente alle copertu- 
re degli edifici, anche se consi- 
stenti in alcune zone, non pre- 
sentano aspetti di particolare 
gravità e appaiono risolvibili 
dalle strutture di Protezione 
civile a disposizione delle au- 
torità locali». 

Tra le località più colpite è 
Casorezzo a Nord-Ovest di Mi- 
lano, nel Magentino. I chicchi 
di grandine simili ad albicoc- 
che e una tromba d'aria han- 
no distrutto il 50 per cento 
delle colture di frutta e cereali 
della zona. Molti gli alberi 
caduti e le case rimaste senza 
tetto. Subito dopo la violenta 
grandinata sono partiti i soc- 
corsi e dentro la scuola ele- 
mentare del Comune è stato 
attrezzato un centro di ricove- 
To per i senzatetto e per i 
feriti. E stata allestita anche 
una cucina.da campo. Ieri in 
mattinata si è pensato alla 


Milano — Alcuni operai al lavoro al Parco Sempione. Il violento temporale che ha colpito 
lunedì sera il Milanese ha provocato ovunque gravi danni, sia alle costruzioni sia ai veicoli che 


alle colture. Nella foto alberi di possenti dimensioni l'uno spezzato e l’altro sradicato 


copertura delle case e il Co- 
mune ha ordinato 4 mila me- 
tri quadri di tendone per‘co- 
prire, anche se. provvisoria- 
mente, le case colpite che'so- 
no centinaia. 

‘Anche a Milano, dove l’ec- 
cezionale grandinata non ha 
causato grandi danni, sono 
cominciati i controlli alle abi- 
‘tazioni della zona Nord, nei 
quartieri di Niguarda e di Cer- 
tosa. Si teme.che alcuni tetti 
possano essere stati danneg- 
giati. Molti sono stati gli albe- 
ri abbattuti e i semafori messi 
fuori uso dalla grandine che si 
è ammonticchiata lungo le 
strade e sui davanzali delle 
finestre. 

Nel Trentino e in Alto Adige 
una violenta grandinata, du- 
rata circa dieci minuti, ha col- 
pito molti comuni. In Alto 
Adige, già l'11 agosto la gran- 
dine aveva distrutto i raccolti 
nella zona compresa tra Mera- 
no e Bolzano e per le coltiva- 
zioni è stato un ulteriore fla- 
gello. In Trentino la grandine 
caduta in quantità ha rag- 
giunto i 15 centimetri di altez- 
za. I danni alle colture sono 
stati gravissimi e anche alcu- 
ne case sono state scoperchia- 
te. A Trento sono caduti alcu- 
ni cornicioni ma fortunata 
mente non vi sono stati danni 


per le persone. 

Anche la pioggia ha rovina- 
to le colture del Nord Italia. 
Un nubifragio ha provocato 
danni per milioni di lire nel 
Bergamasco e ha scoperchia- 
to il 70 per cento delle case:di 
Bagnatica, aiutato da un ven- 
to che ha toccato le punte di 
105 chilometri all’ora. 

Mentre nel Nord il freddo 
assediava le città e la grandi- 
ne cadeva in abbondanza, in 
Sardegna i vigili ‘del fuoco 
hanno dovuto combattere 
con circa 100 focolai, appicca- 
ti dalla mano dell’uomo e ali- 
mentati dal vento caldo: Par- 
ticolarmente colpite le pro- 
vince di Nuoro;e di Sassari. 
Fortunatamente non vi sono 
state vittime anche se a Flu- 
minimaggiore le fiamme han- 
no lambito alcune abitazioni. 
Anche la Sicilia ha visto ince- 
nerire i suoi boschi dalle fiam- 
me di un immenso rogo che 
ha attaccato l'immenso bosco 
di 2.300: chilometri. Gli ettari 
arsi sono stati 30 e per spe- 
gnerlo sono stati impegnati 
‘anche mezzi aerei giunti ap- 
positamente da Roma, 

L'emergenza per gli incendi 
in Sardegna non è ancora ter- 
minata. I tecnici del centro 
operativo regionale hanno de- 
finito «calda» anche la situa- 


(Ap) 


zione di ieri. Sono stati segna- 
lati una decina di incendi di 
vaste proporzioni in diverse 
località: Laconi, Oliena, Uras, 
Escalaplano, Villasalto, Villa- 
grande Strisaili e Orune nel 
Nuorese, Mogoro, nell’Orista- 
nese, Giara di Setzu e Nuxis; 
nel Cagliaritano. Stanno ope- 
rando squadre di forestali e 
vigili del fuoco coadiuvati da 
elicotteri dell'aviazione legge- 
ra dell'Esercito e dai «G 222» 
della Protezione civile di stan- 
za nella base di Cagliari- 
Elmas e un «C 130» della base 
di Pisa. + 
Ancora incendi intanto, an- 
che alle Eolie. Dopo Lipari e 


Vulcano è toccato all’isola di- 


Salina. Un incendio si è pro- 
pagato nella zona di Santa 
Marina, uno dei tre comuni 
dell’isola. La località interes- 
sata è quella di Zappine. Il 
maresciallo della forestale di 
Lipari, Francesco Oddo; nel 
corso delle operazioni di spe- 
gnimento, ha rinvenuto una 
bottiglia con tracce di benzi- 
na e l’ha consegnata, assieme 
al rapporto, al'pretore reggen- 
te di Lipari, avv. Salvatore 
Leone. In ‘pratica, un altro 
incendio doloso che ha ridot- 
to in cenere-tre ettari di mac- 
chia mediterranea molto'alta, 
numerosi vigneti e cappereti. 
\ 


REO CONFESSO UN GIOVANE PREGIUDICATO VENETO: AGÌ A SCOPO DI RAPINA 


Arrestato a Pordenone l’assassino 
del barbone barbaramente trucidato 


PORDENONE — È durata 
cinque giorni l’impunità del- 
l'assassino di Galliano Moro, 
il barbone pordenonese di 61 
anni trucidato la vigilia di 
Ferragosto. La polizia ha mes- 
so le meni sul colpevole del 
efferato delitto. E un trevi 
giano di. Villorba, Luciano 
Biancon, di 27 anni, un balor- 
do con piccoli precedenti per 
furto e truffa. Ha ammesso di 
aver ucciso l’invalido per ru- 
bargli i soldi, poco più di 50 
mila lire. 

La sera del delitto aveva 
tentato un furto al bar del 
ponte sul. Meduna, ma era 
stato messo in fuga dai pro- 
prietari. Quindi si era rifugia- 
to nei pressi della casa di 
Moro, che è lì vicino. Era stato 
attratto dalla luce della fine- 
stra ed era entrato. Il poveret- 
to, svegliatosi, aveva ingag- 
giato con il suo assassino una 
furiosa colluttazione che l’a- 
veva' visto soccombere, colpi- 
to a colpi di chiavistello 
(un’arnese che Biancon si era 


UNA PERSONA 


procurato in un cantiere e che 


gli serviva per dei piccoli fur- . 


ti) sulla testa. 

Si era sempre pensato che il 
colpo mortale fosse stato in- 
ferto con la gruccia di Moro, 
ma questa si era spezzata sot- 
to il peso del poveretto men- 
tre cadeva a terra. Poi l’omici- 
da aveva rovistato nelle ta- 
sche, del morto, arraffando i 
pochi soldi e quindi si era 
allontanato. Dopo essersi la- 
vato a una fontana aveva rag- 
giunto una casa diroccata di 
Vallenoncello, dove in questo 
periodo trascorreva la notte. 
Lì Biancon è stato scovato 
l’altra sera da una «volante». 

, Controllati i precedenti, è 
stato condotto in questura, 
dove è stato torchiato per tut- 
ta la notte. Gli inquirenti han- 
no subito appuntato i loro 
sospetti su di lui. Anzitutto il 
colore biondo dei capelli, al- 
cuni dei quali erano stati tro- 
vati sotto le unghie della vitti- 
ma. Poi dei piccoli graffi sulle 
braccia che potevano far pen- 


sare a una colluttazione. Ver- 
so l’alba Biancon ha ceduto di 
schianto e ha confessato 
tutto. 

Il vicequestore dott. Oreste 
Teti l’ha quindi sottoposto a 
stato di fermo, convalidato 
poche ore dopo dal sostituto 
procuratore Stuccilli. E stato 
ineriminato per omicidio vo- 
lontario a scopo di rapina, 
furto, violazione di domicilio e 
reati minori. Rischia l’erga- 
stolo. 

Biancon si trovava a Porde- 
none da circa una settimana. 
Era arrivato con una biciclet- 
ta rubata a Vascon di Carbo- 
nera, dove era stato ospite di 
una comunità di lavoro per ex 
detenuti. Era infatti uscito 
dal carcere in febbraio. Si è 
quindi conclusa brillante- 
mente, in pochi giorni, come 
anche ha sottolineato il que- 
store dott. Orlando, un'opera- 
zione che ha messo a dura 
prova gli uomini della squa- 
dra mobile e della volante, 

Tino Zava 


Dopo 36 anni 
si rifà vivo 
con la famiglia 


CAGLIARI — Un pensiona- 
to di Serramanna, nel Caglia- 
ritano, che 36 anni fa si allon- 
tanò da casa abbandonando 
moglie e cinque figli, senza 
più dare notizie di sé, si è ora 
rimesso in contatto con ì fa- 
miliari chiedendo di essere 
perdonato. 

Protagonista della vicenda 
è Giuseppe Dessì, di 81 anni. 
L'uomo nel 1950 si licenziò 
dalla società di gestione delle 
miniere di Carbonia, e dopo 
aver riscosso la liquidazione 
partì dal ‘centro minerario, 
lasciò l'isola per una destina- 
zione ignota, abbandonando 
senza apparenti motivi la mo- 
glie, Ambrogina Mameli, oggi 
82 anni, di Serramanna, spo- 
sata nel 1929, e i figli. 

Giuseppe Dessì, che oggi 
vive a Giampilieri Marina, 
una località vicino a Messina, 
sì è rimesso in contatto con la 
moglie e i figli attraverso il 
commissariato di Messina che 
ha avvisato la sua famiglia 
tramite quello di Carbonia: 


Dessì, che non ha ancora par- . 


lato con la moglie, ha fatto 
chiedere dalla polizia se la 
famiglia fosse disposta a riac- 
cettarlo. La moglie e i figli 
hanno risposto di essere felici, 


MODENA — Smascherato 
‘un ingegnoso marchingegno 
che avrebbe permesso ad 
un’organizzazione di mettere 
a. segno truffe ai danni di 
agenzie ippiche. Alcune «pe- 
dine» sguinzagliate în diverse 
città puntavano giocate con- 
sistenti su cavalli în gare re- 
golari. Azzeccati i vincenti, 
intascavano la somma. e spa- 
rivano dalla circolazione. Do- 
ve stava l’inghippo? Questi 
«globetrotters» delle scom- 
messe apprendevano i risul- 
tati delle corse regolari con 
un sistema di «messaggi cifra- 
ti», messi în circuito dalle tele- 
seriventi collegate con le sale 
ippiche. 

I risultati diuna corsa veni- 
vano comunicati con alcuni 
minuti di ritardo. Nel breve 
intervallo, arrivara la soffia- 
ta giusta che permetteva 
quindì di puntare sulla accop- 
piata vincente senza rischio 
alcuno. 

Non è da escludere che il 
«cervello» della organizzazio- 
ne possa essersi ispirato al 
celebre film «La stangata» in- 
terpretato da Paul Newman. 

Il fiuto del titolare dell’a- 
genzia ippica «Giardini» a. 


Palazzo Europa ha permesso 
di smascherare il «trucco». 
«Sabato scorso, verso le 22, 
arrivano due giovani in agen- 
zia dice Sandro Bassi — che 
puntano 300 mila lire sull’ac- 
coppiata e 200 mila sul vin- 


cente della terza corsa în pro- 
gramma all’ippodromo di 
Grosseto. Anche se si era un 
po’ în ritardo, le giocate ven- 
gonv accettate. Infatti sul cir- 
cuito telescriventi arriva la 
comunicazione «i cavalli sono 


în pista...». . 

Pochi minuti dopo, i due 
sconosciuti vincono 7 milioni 
e mezzo. Bassi, insospettisoti, 
fa un rapido: controllo. 

Accertato che în alcune sedi 
si è verificato lo stesso episo- 


Sagra dei osei, sequestrati esemplari 


«Blitz» di alcune guardie giurate di 
Lipu ed Enpa, domenica mattina a Sacile, 
mentre si svolgeva la 713.a Sagra dei osei. 
L'iniziativa viene attuata dalle associazio- 
ni protezionistiche in tutte le più impor- 
tanti sagre incentrate sull’avifauna. I vo- 
lontari delle associazioni erano accompa- 
gnati da un paio di carabinieri. L’autoriz- 
zazione per i controlli era stata in prece- 
denza fornita dal pretore di Pordenone 


dott. Gaetano Appierto, 


Sono stati sequestrati complessivamen- 
te ventisei uccelli, dei quali 9 sicuramente 
appartenenti a ‘specie protette, di cui è 
vietata la cattura (come verdoni e.lugheri- 
ni) ed altri 17 di specie «dubbie», sulle 
quali dovrà ora pronunciarsi l’autorità 
giudiziaria pordenonese. Nessun esempla- 
re era stato comunque accecato, secondo 
una barbara pratica che è ‘ancora in uso 


per alcuni uccelli da richiamo. Alcuni però 
mostravano segni di ferite. Gli uccellatori, 
infatti, li avevano ammucchiati in certi 
casi in trenta o quaranta per gabbia. 

La materia dell’uccellagione è regolata 
sia da una legge-quadro nazionale sia dalle 
singole norme emanate dalle Regioni. «An- 
che quest'anno, alla Sagra dei osei — rile- 
vano negli ambienti del coordinamento 
regionale della Lipu — sono state accertate 


parecchie illegalità, e non tutte purtroppo 


verranno punite. Molti commercianti, poi, 
nascondevano nei furgoncini o sotto dei 
teloni le specie protette per cui smasche- 
rarli non era facile. Addirittura, tra gli 
esemplari in vendita, c'erano dei picchi». 
Una guardia giurata, secondo la Lipu, è 
stata addirittura minacciata con un coltel- 
lo da un uccellatore che poi si è dato alla 
fuga e mon è stato ancora individuato. 


dio (a Casalecchio e a Manto- 
va, ma le giocate non erano 
state accettate), paga un ac- 
conto e invita i due a passare 
il giorno dopo per il saldo. 
Nel frattempo interviene la 
polizia che cerca di scoprire il 
trucco. Ecco, secondo gli in- 
quirenti, come sarebbe stata 
architettata la singolare truf- 
fa. Della terza corsa in pro- 
gramma alle 22.07 a Grosseto 
non era stato fornito imme- 
diatamente il risultato. Non 
solo, era arrivata pure la no- 
tizia inesatta di «cavalli în 
pista». In effetti, cioè, la corsa 
era già stata effettuata. 
Ma come si è arrivati a 
informare i giocatori-civetta 
sparsi un po’ ovunque nelle 
varie sale ippiche? «Sulle te- 
lescriventi elettroniche colle- 
gate con tutte le agenzie — 
spiegano alla polizia — è 
apparsa una ”correzione’”’ 
della seconda corsa sempre 
di Grosseto dove sono state 
comunicate stranamente le 
distanze fra i vincitori indi 
candole con 9 metri e 3 metri 
assieme ad altri strani nume- 


* ri. Questi numeri corrispon- 
| devano  all’ordine d'arrivo 


della terza corsa...». 


Anche ieri 
grandinata 
in Friuli 


Una tromba d’aria ha inve- 
stito ieri mattina Rivignano e 
le vicine frazioni di Sella e 
Ariis. Erano le 11.30 quando 
—adetta di alcuni abitanti — 
un forte vento accompagnato 
da una copiosa pioggia ha 
annunciato l’arrivo della bu- 
fera. Sono cominciati poi a 
cadere chicchi di grandine 
grossi come mele che hanno 
ammaccato la carrozzeria di 
alcune automobili. Sono stati 
dieci interminabili minuti 
d’inferno durante i quali la 
gente si è rintanata in casa 
per la paura. 

La bufera ha scoperchiato 
capannoni, ha fatto cadere 
numerosi comignoli e ha sra- 
dicato alberi di piccolo e gran- 
de fusto. Un pino secolare di 
villa Pertoldeo dovrà essere 
abbattuto e un grosso albero 
si è «posato» su.quattro auto- 
mobili che erano parcheggia- 
te nella zona, 

Un palo della luce dell’Enel 
è stato colpito in pieno da un 
fulmine e ha preso fuoco. Pure 
il palco d’una sagra paesana 
che si era appena conclusa è 
stato spazzato. Notevoli sono 
stati i danni subiti anche dal- 
le colture; la tromba d’aria 
non ha risparmiato piantagio- 
ni di mais, soia e vari frutteti. 
I vigili del fuoco di Latisana 
sono intervenuti in forze per 
rimuovere gli alberi e ripulire 
le strade. Ci vorranno adesso 
alcuni giorni per valutare 
l'ammontare dei danni. 

Lunedì sera verso le 22 una 
violenta precipitazione si è 
abbattuta invece sul Mania- 
ghese e su Meduno, Gli effetti 
più gravi si sono avuti tutta- 
via nella zona di Maniago, ad 
Arba e nelle frazioni di Cam- 
pagna e Dandolo. In quest’ul- 
tima località si è abbattuta 
una grandinata. violentissi- 
ma: chicchi grossi il doppio di 
una noce, assicura la gente 
del luogo. Sono state danneg- 
giate molte auto (addirittura 
inerinati o spezzati i cristalli), 
forati i tetti dei capannoni in 
eternit e i tetti di alcune case. 
I vigili del fuoco di Maniago 
sono intervenuti a Dandolo 


t 


È mancata 
. «Flora Faidiga 
nata Zvab 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to FULVIO con la figlia FUL- 
VIA è FABIO, le sorelle e i 
parenti tutti. 

Trieste, 20 agosto 1986 
toi 


‘Ricordando l’impegno comu- 
ne ì sindacati, enti locali Cgil - 
Cisl partecipano al dolore per la 
scomparsa dell’amico 


Alceo Alpini 


Gorizia, 20 agosto 1986 
o rss 


RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo tutti coloro che 
con tanta partecipazione e affet- 
to si sono uniti al nostro dolore 
per la scomparsa dell’amatissi- 
mo papà 


Corrado Ban 


ADA, LIDA, RITA e congiunte 
famiglie. 

Una Santa Messa sarà cele- 
brata mercoledì 3 settembre alle 
st nella chiesa Madonna del 

‘are. 


Trieste, 20 agosto 1986 


TT __-P@escuci 
I familiari di 


Olivo Riaviz 


ringraziano tutti coloro che han- | 


no partecipato al loro dolore. 
Trieste, 20 agosto 1986 


20-8-1983 ——— 20-8-1986 
Con tanta malinconia la fami 
glia ricorda È 


Anna Moro 
nata Grassi 


nel terzo anniversario della Sua 
scomparsa. 
Il tempo non cancella. 


FERRUCCIO 
LUCIA, EMANUELA 


'Trieste-Milano, 
20 agosto 1986 
i cocci eee rete E 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


‘ Bernarda Carli 


i Suoi cari La ricordano con 
tanto affetto. : 


Trieste, 20 agosto 1986 
MERITI ETRE TRN AE ZI 
«II ANNIVERSARIO 


Enrico Simonetti . 


Con amore 
ANITA e figli 
Trieste, 20 agosto 1986 
Cent {{9tstti 


t 


Il giorno 17 agosto, sì è spenta 
serenamente assistita dai suoi 
cari 


Giovanna Felicina 
Paterniti 
nata Camelio 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio il marito, la 
figlia LUISELLA, il genero, i 
nipoti LUCA e PAOLA, la sorel- 
la MARIUCCIA con il marito 
TOMMASO, il fratello MARIO, 
le cognate, i cognati, i nipoti 
unitamente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale dei reparti 
di Medicina e di Chirurgia del- 
l'Ospedale Civile di Cormons 
per le continue e premurose 
cure. 

I funerali seguiranno oggi, 
mercoledì 20 agosto, alle ore 10, 
dal cimitero di Sant'Anna. 


Medea - Trieste, 
20 agosto 1986 


Partecipano al lutto: 
— CLAUDIA e GINO BALE- 
STRUCCI î 
— LILIANA e GUIDO MILLI 
— FLAVIA e NINO PASSONE 
— MARIA STOJIC s 
— famiglia ANNA VALENTE 


Trieste, 20 agosto 1986 


Si associa al futto il personale 
della PATERNITI VIAGGI. 


Trieste, 20 agosto 1986 


Partecipa al lutto: 
— famiglia BON i 


Trieste, 20 agosto 1986 


Sono vicini a LELLA gli ami- 
ci: CAMPEDELLI, CALLIGA- 
RIS, COSTA, DELISE, GOBBI, 
LERINI, LONZA, MAGHET, 
MARSILLI, MATINO, PILAR, 
PODOBNIK, SUERZ. 


Trieste, 20 agosto 1986 


t 


Ci ha lasciati 


. Giovanni Bossi 
(nonno Nino) 


Lo ricordano con amore la 
moglie NILLA, la madre PIERI- 
NA,ifigli NADILLA con REMO, 
WILLY con GABRIELLA, il fra- 
tello BRUNO con ALIDA, i ni- 
poti ROMOLO, PAOLA, FEDE- 
RICA, ALBERTO, STEFANO e 
i parenti tutti. È 

‘Un sentito ringraziamento al- 
la dott. NOVEL, al dott. MU- 
STACCHI, al prof. MOCAVERO 
e collaboratori del reparto di 
Terapia antalgica ed'ai medici e 
personale della Clinica medica. 

I funerali seguiranno giovedì, 
alle ore 9.30, dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore per il Duo- 
mo di Muggia. 


Muggia, 20 agosto 1986 


Partecipa la famiglia CA- 
PRIATI. 
Trieste, 20 agosto 1986 


Partecipa la famiglia CAN- 
DIAN. 


Trieste, 20 agosto 1986 


t 


Il 18 agosto si è spento serena- 
mente il 


RAG. 3 
Remo Franzot 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ALESSANDRA e PAOLO, i 
nipoti, il genero, il fratello, le 
sorelle unitamente agli altri pa- 
renti. ) 

I funerali si svolgeranno oggi 
20 agosto alle ore 12.30 partendo, 
dalla Cappella STO ci 
vile per la chiesa del Sacro 
Cuore. 


‘| Gorizia, 20 agosto 1986 


t 


Si è spenta il 18 corrente la 
nostra cara 


Angela Pockaj 
ved. Scoria 


La ricordano con affetto le 
sorelle e fratello, i nipoti CE- 
LENTANO e STEPAN e i paren- 
ti tutti. - 3 

I funerali seguiranno domani 


alle ore 10 dalla Cappella dell’O-' 


spedale maggiore, 
Trieste, 20 agosto 1986 


BR ISIIAITIE SI ZII 
Si uniscono al dolore della 
famiglia per la perdita di 


Giorgio Cutazzo 


le famiglie LUCCA, VERSA, 
MANUELLI, FILIPLIC e FE- 
DELE. 


Trieste, 20 agosto 1986 


Partecipa al dolorela famiglia 
RENESTO ADRIANO. 


Trieste, 20. agosto 1986 


Il Consiglio e la Presidenza 
rovinciale delle ACLI e del- 
’U.S. ACLI sono Vicini a ENZO 

@ PINO nella triste circostanza 
della scomparsa del padre 


Giorgio Cutazzo 
Trieste; 20 agosto 1986 


Tutti gli amici del SICET par- 
tecipano al profondo dolore dei 
colleghi ENZO e PINO € delle 
loro 
del padre 


Giorgio Cutazzo 


‘Trieste, 20 agosto 1986 


TIA I ST 


Il Comune di Trieste parteci- 
pa al lutto per la scomparsa del 


DOTT. 
Domenico Rocco 


già consigliere e assessore 
comunale dal 1958 al 1965. 


Trieste, 20 agosto 1986 
DOLCI TIE CE TIT O TNA 


famiglie per la scomparsa 


Mercoledì, 20 agosto 1986 


t 


Il 19 agosto è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Santa Moratto 
ved. Baitz- 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio VINICIO con la moglie 
ANNA, i nipoti ERIK e CHRI- 
STIAN, i fratelli AUGUSTA, 


“RICCARDO, ALICE (assente) 


con le rispettive famiglie. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì alle ore 10.15 partendo dal- 
la Cappella dell'Ospedale mag- 
giore, 


Trieste - Melbourne, 
20 agosto 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
PAROVEL. 


‘Frieste, 20 agosto 1986 


Si associano i cugini LIVIO e 
VERA. 


Trieste, 20 agosto 1986 


Ciao 


nona Tina 
ERIK e CHRISTIAN. 
Trieste, 20 agosto 1986 


T 


Il 15 agosto si è spenta 


Anita Rizzatto 
in Giorgini 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to LIVIO, la figlia RENATA con 
FULVIO, SILVIA e LARA, il 
figlio CLAUDIO con LUIGINA e 
ANDREAS, la sorella ADA, la 
Co CLAUDIA con le fami- 
glie. 

Un ringraziamento particola- 
re al medico curante dott. BEN- 
NARI e al personale della III 
Div. Pneumologica dell’Ospeda- 
le Santorio. 


‘Trieste, 20 agosto 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie DI MARINO, GASPARDIS 
e MARRAS. 


Trieste, 20 agosto 1986 


Partecipano al lutto le amiche 
di sempre NORA e LILIANA 
TOMMASINI. 


Trieste, 20 agosto 1986 


‘ 


Partecipano al lutto MARIA e 
GIUSEPPE VERARDO. 


‘Trieste, 20 agosto 1986 


t 


Ci ha lasciati serenamente la 
nostra cara 


Libera Radolovich 
ved. Loporchio 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, il figlio (assente), il gene- 
ro, la nuora, i nipoti e parenti 
SUtoNInE 

Un sentito grazie ai medici e 
personale tutto del I Reparto 
Lungodegenti. 

I funerali seguiranno giovedì 
21 agosto alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


"Trieste - Melbourne, 
20 agosto 1986. 


t 


È mancato tragicamente | 


all’affetto dei suoi cari 


Roberto Pahor 


Ne danno il triste annuncio il 
papà, la mamma e la sorella 
NADIA. 


Trieste, 20 agosto 1986 


Il club Alpinistico Triestino si 
associa al lutto della famiglia 
per la scomparsa dell'amico 


Roberto 
Trieste, 20 agosto 1986 


di 


T 


Dopo lunga malattia si è spen- 
to serenamente 


Lucio Cerbone 


Ne danno il triste annuncio 
l'adorata mamma, la sorella 
MARIA, il cognato LI- 
VIO, il fratello GIANNI, le sorel- 
le MARGHERITA, MARIA, zii 
@ i parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 
alle ore 9.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 20 agosto 1986 


t 


11 18 agosto si è spenta serena- 
mente 


Maria Poretti 


.Ne danno il triste annuncio i 
nipoti JOLANDA, CARLO e 
SILVIO. : 

I funerali seguiranno domani 
alle 8.45, partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 20 agosto 1986 


E A I I 
RINGRAZIAMENTO, 
Riconoscente per le attesta- 


zioni di stima e di affetto tribu- 
tate alla mia 
mamma 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente ringrazio tutti coloro 
che in vario modo hanno voluto 
onorarne la memoria. 


Un:particolare grazie a tutto il 
‘personale medico e paramedico 
del reparto di Medicina II del- 
l'Ospedale Civile di Gorizia, 
nonché al dott. ALFREDO 
MILANO ed alle signore MI- 
RELLA, CLARA e PATRIZIA, 
per le amorevoli cure prestate. 


LUIGIA BUZZI 
Gorizia, 20 agosto 1986 
AlIIRTR IbILO cnipi ue riia i eZ ira 


Si uniscono al dolore per ia 
tragica scomparsa del 


DOTT. = n 
Alessandro Janousek 
ed 
Elena % 


FABIO TIRONI e famiglia poi 


Trieste, 20 agosto 1986 pol 


Partecipano: 

— LOREDANA, GIMMI, PAS 
TRIZIO, MARY, SERGIO 
PLISCO pori 


‘Trieste, 20 agosto 1986 aa 


Partecipano al dolore di DA-+! 
LIBOR e famiglia: 
— MILENA, STAN, DIANA, 
PAOLO, LINDA, GIANNI, 
FULVIA e LIVIO 


‘Trieste, 20 agosto 1986 


Addolorati per la tragici 
scomparsa di 


Elena e Alessandro*: 
partecipano al dolore dei fantiz,ì 
ari: Le 
— ALDO DEPAU e famiglia... 
« Trieste, 20 agosto 1986 139 


Partecipano al dolore di DA 


. LIBOR: 


— MAURO CAUZER e DANIE2 
LA NITTI 


Trieste, 20 agosto 1986 


La Ditta NITTI e CASCELLA 3 
partecipa al dolore. 


Triestè, 20 agosto 1986 


Si associa al grande dolo? 
della famiglia JANOUSEK: 
— ROBERTO BARAT 


"Trieste, 20 agosto 1986 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la perdita di PSE 


Alessandro ed Elena 
Janousek 


le famiglie CAINERO, PASSA" 
LACQUA e GRILLO. 


Trieste, 20 agosto 1986 


20 
bom 


Profondamente colpiti daliaf 
tragica scomparsa dell’indimeft-& 
tieabile amico cà 


do 


Alessandro Janousek: 


e di sua figlia Pi 


Elena 


partecipano al lutto della fam. 
glia ARDUINO AGNELLI, AU 
RELIA GRUBER BENCO;" 
PAOLO ANGIOLINI, RODOL- 
FO BASSANI, WILLER BOR- 
DON, LIA BRAUTTI, GIACQ-! 
MO COSTA, ROLANDO de INe. 
CONTRERA, ROBERTO FER-- 
RI, SERGIO FRANCO, GIAN°? 
CARLO GHIRARDI, UMBER*= 
TO LAURENI, PAOLO MACAw 
LUSO, MARINA MARZI, LINO 
RAVALICO, JACOPO ROSSE 
NI, MAURO ROVERE, GIU: 
SEPPE SUSSA e LORENZO: 
'TOMATIS. pi 


"Trieste, 20. agosto 1986 pa 


I compagni della II C sond 
vicini ad ALESSANDRA, con. 
affetto. 


‘Trieste, 20 agosto 1986 


Partecipa al lutto: 
— MARIELLA PLISCO 


Trieste, 20 agosto 1986 


PRE 


Partecipano al dolore RENA4#, 
TA GIULIO CHIANDUSSI. ,& 


Trieste, 20 agosto 1986 nati 


1 


(cu 
2 
Improvvisamente è mancatà 
all’affetto dei suoi cari bi 


Emilia Zornada - 
È 17) 
Ved. Salich >. 
Ne danno il triste annuncio 
figli ELDA, PIA, RENATA é 
BRUNO, i generi NEREOj«a 
GIORGIO e PINO, la nuora» 
BIANCA, i nipoti SARA, STE- 
FANO, GIORGIA, MARTA, M_ 
sorella CELESTINA, gli affeziò- 
nati nipoti PIERINO ed EDI @& 
parenti tutti. Li; 
I funerali seguiranno domanì 


21 corr. alle ore 11 dalla camera— 
mortuaria del Cimitero di S 
Anna. 


Trieste, 20 agosto 1986 d 


t 


Si è spento 
Marcellino Fedel (5 
di anni 73 i 

Grande Invalido del Lavoro 


Lo annunciano con profond@ 
dolore i familiari unitamente af 
parenti tutti. do 

I funerali avranno luogo nella, 
chiesa parrocchiale di Staranza= © 


no oggì, mercoledì 20 correntent 
alle ore 15. # 


Ronchi dei Legionari F 
Staranzano, 20 agosto 19868 


t 


Tl giorno 19 corr. si è spenti 
Lidia De Pellegrini x 
ved. Zanetti © 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia CORINNA, il genero SER=" 
GIO, i cugini e i parenti tutt[” 

I funerali seguiranno giovedì. 
21 corr. alle ore 9.30 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore.#4 


w 


Trieste, 20 agosto 1986 con 


L'Assemblea Generale, il Cass 


mitato di Gestione, il Presidem=* _ 


te, i colleghi del Collegio dei 
‘Revisori dell'Unità Sanitaria, 
Locale n. 11 «Pordenonese» parsa 
tecipano al dolore che ha' colpiet* 
to la famiglia per l’improvvis@ 
‘scomparsa del 


DOTTOR possi 
Nicolò Fracas 
Componente del A; 
Collegio dei Revisori 


Pordenone, 20 agosto 1986 pie 
MSA ANTE TA it RANA 
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3 Mercoledì, 20 agosto 1986 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


VIA S. PELLICO, 8 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


PRENDE FORMA IL POLO URBANISTICO FRA VIA GIULIA, VIALE XX SETTEMBRE E LA 


ROTONDA DEL BOSCHETTO 


Si lavora a pieno ritmo 
nell’area dell’ex Dreher 


ll:«centro commerciale e direzionale ospiterà anche gli uffici della Sip 


Fervono i’ lavori nell’area 
dell’ex Dreher, in via Giulia, 
che è per superficie (4 ettari) 
Una delle più grandi aree di 
intervento edilizio in città, 
Seconda solo a quella dell'ex 
Fabbrica macchine di San- 
t'Andrea (parzialmente occu- 
Pata dalla nuova sede del 
Lloyd Adriatico). Posto che 
anche il «polo» Dreher sarà 
principalmente destinato a 
centro commerciale e ad uffi- 
Ci, è sintomatico, nell’evolu- 
Zione della struttura produtti- 
Va triestina, come il terziario 
Si‘sia accaparrato due vaste 
Superfici urbane prima impe- 
nate appunto da attività 
Industriali. 
Fra via Giulia, il Viale e via 
idemonte sono già visibili 


le prime strutture del futuro 
centro direzionale, che copri- 
rà un'area di :12 mila metri 
quadri, per un volume di due- 
centocinquantamila metri cu- 
bi (9 piani, un lato lungo 150 
metri). E, come è stato più 
volte ricordato, una struttura 
concepita con criteri avveniri- 
stici, sia sotto il profilo dell’in- 
gegneria edile che sotto quel- 
lo del suo impiego commer- 
ciale. 

Dal punto di vista architet- 
tonico, la soluzione adottata è 
stata finora applicata solo in 
pochi casi in Italia: i piani 
dell’edificio saranno infatti 
«appesi» a grandi travi in fer- 
ro collegate traversalmente a 
sette pilastri di quaranta me- 
tri d’altezza. La posa dei solai 


non avviene come tradizional- 
mente, mano a mano che la 
costruzione procede in altez- 
za: qui prima si costruiscono i 
piloni e poi si caleranno dal- 
l’alto i vari piani. Questo me- 
todo ‘assicura un impiego 
spinto della prefabbricazione 
delle parti dell’edificio e, oltre 
a ridurre i tempi di costruzio- 
ne, permette più ampi spazi 
all’interno, lasciati liberi dalla 
normale nervatura in cemen- 
to armato. 

Nel vasto cantiere di via 
Giulia sono ora visibili i piloni 
‘portanti che si inalberano fino 
al futuro terzo piano: Il com- 
plesso avrà in tutto dodici 
piani: al primo vi sarà un’au- 
torimessa per un migliaio di 
posti macchina, al secondo e 


via 


a 


{°_ 


Rossetti ne soffre 


. 


I grandi lavori al cantiere dell’ex Dreher di via Giulia stanno creando più d’un problema in 
Piena città. È per via dei grossi camion che quotidianamente riversano alla discarica 
Comunale di via Errera, in zona industriale, i materiali di scavo. Ne sanno qualcosa quanti 
abitano in via Giulia e in via Rossetti, percorse a ritmo continuo, dalle 6.30 del mattino alle 5 
del pomeriggio, dai rumorosi automezzi pesanti. Passano, in certe giornate, al ritmo di uno 
©gni sei minuti, per quella che Saba definì la «via dei santi affetti», cioè via Domenico Rossetti. 
Il calcolo è presto fatto. Alla discarica di via Errera sono stati segnalati fino a 100 viaggi al 
giorno, nell'arco di 10 ore e mezzo. Il quantitativo di terriccio riversato in tali giornate arriva 
anche a 1.200 metri cubi, Ed è così che la stessa discarica, dove si accumulano anche i materiali 
di scavo della grande viabilità, è ora a un punto di saturazione. Dovrà essere chiusa a 
Settembre e alla Nettezza urbana si pone il problema di dove trovarne un’altra nel ristretto 
territorio della nostra provincia 


RIPICCHE FRA INQUILINI ABUSIVI? 


Fuoco in via del Monte 
nelle case abbandonate 


Quattro piccoli incendi in 
Un mese, l’ultimo proprio ieri, 
‘mato rapidamente grazie al 
©mpestivo intervento dei vi- 
Sili del fuoco, In via del Mon- 
» tra gli edifici della comuni- 
è israelitica e la scala dei 
Aganti c'è un gruppo di case 
abbandonate. Ufficialmente 
hon ci vive nessuno. In realtà 
Soggiornano spesso barbo- 
> anziani privi di mezzi di 
Sostentamento. 

On si sa come accada. Ma 
Otmai sempre piùspesso gli 
&bitanti della zona sono co- 
Stretti a chiedere l'intervento 


dei vigili per il fuoco che si 
sviluppa ‘all’interno delle 
strutture fatiscenti. L'altra se- 
ra si è incendiato un materas- 
so; giorni fa è stata la volta del 
legno rimasto sui pavimenti. 


Durante una delle loro tra- 
sferte in via Del Monte le forze 
dell’ordine si sono trovate di 
fronte alcuni «inquilini» delle 
case. Secondo questi ultimi 
gli incendi sarebbero delle 
piccole vendette dei. tossico- 
dipendenti che trovano an- 
ch’essi nelle case abbandona- 
te. un sicuro rifugio. 


rt I ES III SIN RITI IOE I SI 


È Scomparsa la prof. Ferruggia 


3 Si è spenta quasi all'improvviso nella sua abitazione di via 


Co; 


È 


Immerciale, dopo aver raggiunto il traguardo del novanten- . 


Moi la nota professoressa di pianoforte, tedesco e francese 
ipherita Ferruggia. Numerosi sono stati gli allievi che, a 
tti i livelli, hanno potuto fare tesoro dei suoi insegnamenti 
Partiti con coscienza e amorevole e scrupolosa cura. Le 
Aiverse generazioni che si sono avvicendate nel' suo studio la 
Ticordano con profonda riconoscenza. 


Da 


si... 
.. 


2-4 \ìù»_ {1 


(Foto Giovannî Montenero) 


al terzo si svilupperà il centro 
commerciale. Più sopra ci 
saranno uffici (si parla in pro- 
posito delle nuove sedi delle 
direzioni regionale e provin- 
ciale della Sip, che dovrebbe- 
ro trasferirvisi da piazza 
Oberdan e via Coroneo). 

Varrà ricordare che questa 
ingente opera (per un costo 
che andrà oltre i cinquanta 
miliardi di lire) è stata gestita 
dalla Finsepol, la finanziaria 
privata dell’imprenditore 
Quirino Cardarelli che da 
tempo opera a Trieste. 

Il centro commerciale è 
un'idea ancora poco sviluppa- 
ta in Italia (mentre lo è 
ampiamente in Francia). Essa 
prevede l’accorpamento di su- 
permercati, negozi e servizi 
(come banche, agenzie di 
viaggio, farmacie), con dispo- 
nibilità di parcheggi per i 
clienti. 

Il supermercato, il più gran- 
de della regione, oltre 1.500 
metri quadri, sarà gestito dal- 
le Cooperative Operaie, che 
hanno raggiunto ancora a di- 
cembre l’accordo con la «Fin- 
sepol» per l'acquisizione dei 
locali. E le Coop hanno già 
annunciato che, oltre alla loro 
offerta tradizionale, intende- 
ranno cimentarsi in via Giulia 
anche nel settore dei casalin- 
ghi. Gli altri ‘esercizi al'detta- 
glio occuperanno una superfi- 
cie di 10 mila metri quadri. 

Il lotto Finsepol ha preso 
avvio 14 mesi fa. Le opere di 
scavo dureranno ancora fino 
ad ottobre, nel mentre già si 
erigono i pilastri principali. Il 
centro direzionale dovrebbe 
essere completato alla fine del 
prossimo anno. 

Intanto a fianco di questo 
complesso, in direzione della 
parte bassa di via Giulia, sono 
iniziate da un mese altre ope- 
re di scavo. Riguardano il fu- 
turo centro di edilizia conven- 
zionata, che viene realizzato 
dall'impresa Cividin per con- 
to dell’Italposte. Sono previ- 
sti 96 alloggi. 

In questa parte dell’area ex 
Dreher le opere di scavo do- 
vrebbero concludersi presto, 
poiché i livelli dei terreni non 
richiedono grossi spancamen- 
ti come si è invece reso neces- 
sario più a monte per il com: 
plesso della Finsepol. | 


FERRAGOSTO DI LAVORO PER IL SINDACO AGNELLI 


| partiti si preparano 
all'incontro di lunedì 


Passato Ferragosto, si avvi- 
cina a passi da gigante (man- 
cano în pratica cinque giorni) 
lunedì 25, data fissata per il 
nuovo incontro collegiale fra î 
partiti della disciolta maggio- 
ranza, più il Psi, in cui ricuci- 
re giunte stabili al Comune e 
alla Provincia. Il periodo fer- 
ragostano è stato di pausa 
nelle vicende politiche cittadi- 
ne: è stata definita una pausa 
di riflessione ma certamente è 
anche servita per un po’ di 
riposo e di vacanze. 

Il primo partito a rompere îl 
ghiaccio è la De, che in una 
nota riporta î passi salienti di 
‘un'intervista che La Prora, il 
periodico democristiano, fa al 
responsabile degli enti locali 
del partito, Paolo de Gavar- 
do. E le sue parole aprono 
spiragli dì ottimismo. «Esisto- 
no oggi tutte le premesse — 
dice — per riprendere il con- 
fronto fra i partiti in un clima 
certamente ben diverso da 
quello che. andava profilan- 
dosîì qualche settimana fa». 


A parere di de Gavardo, le 
dimissioni del sindaco Agnelli 
rappresentano un fatto tale 
da permettere la ripresa, a 
livello di pentapartito, della 
collaborazione traumatica- 
mente interrotta — afferma — 
con la nomina del sindaco 
socialista. E un’altra valuta- 
zione positiva viene espressa 
— precisa la nota Dc — sulla 
decisione assunta dalla Lista 
per Trieste dì partecipare a 
giunte maggioritarie anche se 
non presiedute da propri 
esponenti. 


De Gavardo, infine, fa cen- 
no nell'intervista alla bozza di 
programma che sarebbe all’e- 
same dei partiti in questi gior- 
nî e che egli definisce «un 
impegno di lavoro estrema- 
mente serio e concreto per gli 
enti locali triestini». Risulta 
infatti che si sono messe attor- 
no a un tavolo alcune sotto- 
commissioni tecniche delle se- 
greterie politiche. Chi ha la- 
vorato più di tutti è il sindaco 
dimissionario Arduino Agnel- 


li. Ha fatto visite, ha affronta- 
to questioni, ha presieduto 
commissioni. «Lo faccio — di- 
ce — per proporre un modello 
di comportamento del sinda- 
co». Ma non sî sbilancia oltre. 
Anzi, ribadisce che il suo no- 
me non deve essere un proble- 
ma; l’unico problema per cui 
si batte è quello della «formu- 
la» con cuì uscire da questa 
crisi; «Ebbene, io credo che la 
gente voglia giunte maggiori- 
tarie e farò di tutto per evita- 
re soluzioni di minoranza che 
portano dritte al commissario 
al momento del voto sui bi- 
lanci». 

Agnelli è stato l’altra sera 
alla serata conclusiva della 
Festa del Melon. «Ci sono an- 
dato — replica — perché mi 
avevano invitato e non volevo 
rifiutare l'invito che veniva 
da persone che mì hanno dato 
fiducia». 


HI BAGNO — Per lavori alla rete 
idrica il bagno comunale di via 
Paolo Veronese verrà riaperto al 
pubblico domani, anziché oggi. 


VITO MATTERA AL POSTO DI ANTONINO ALLEGRA 
In arrivo il nuovo questore 


Oggi il cambio di consegne 


Il nuovo questore di Trieste, 
il dott. Vito Mattera, si inse- 
dierà ufficialmente oggi negli 
uffici di via del Teatro Roma- 
no. Prende il posto del dottor 
Antonino Allegra che dopo 
aver diretto la Questura della 
nostra città per tre anni e tre 
mesi è stato promosso alla 
direzione della Questura di 
Torino. Napoletano di origine, 
52 anni, questore dal 1983 (al- 
l’epoca il più giovane d’Italia), 
una moglie, Franca, e una 
figlia Olga, di 16 anni, Vito 
Mattera non è nuovo. a Trie- 


ste. Dal ’74 al ’77 ha infatti, 


diretto la polizia ferroviaria, 
distinguendosi nella lotta alla 
criminalità sui treni e riuscen- 
do a mettere a segno alcuni 
buoni servizi anticontrabban- 
do.: Attiva fu la sua opera 
‘anche durante il terremoto in 
Friuli, tanto da ricevere un 
encomio. 

‘Laureato in legge e in scien- 
ze sociali europee, specializza- 
to in diritto e procedura pena- 
le, il nuovo questore ha inizia- 


Vito Mattera 


to la carriera nel 1959. Dopo 
aver prestato servizio come 
capo di gabinetto alla questu- 
ra di Viterbo, fu trasferito al 
centro nazionale Criminalpol 
e successivamente alla segre- 
teria dell’allora capo della po- 
lizia Vicari. Nel "72 rientrò nel- 
la polizia attiva, alla Polfer 
della Stazione Termini. Dopo 
la parentesi triestina, Mattera 
ha diretto il commissariato 
porto e aeroporto di Genova 


“na 


agli Janousek 


a .. ._i 


Ce, A Cine dn | 
Ta commozione ieri ai funerali di Alessandro ed Elena Janousek, padre e figlia, morti mentre scendevano dal monte Sierra 


Sopra 
Stat 
Doliti 


ico e imprenditoriale cittadino. Fra gli altri, il sindaco Arduino Agnelli e l’assessore regionale Pio Nodari 


Sappada. Il rito si è svolto nella chiesa parrocchiale di Barcola, a pochi metri dall’abitazione di famiglia. Le salme sono 
€ tumulate a Sant'Anna. Ai funerali hanno partecipato, oltre ai parenti e agli amici, anche numerosi esponenti del mondo 


(Italfoto) 


dove si è particolarmente 
distinto nella lotta al traffico 
degli stupefacenti. 

, Dal gennaio '84 a oggi ha 
‘diretto la questura di Grosse- 
Ito occupandosi in particolare 
della riorganizzazione dei ser- 
vizi di polizia e della lotta alla 
criminalità organizzata, pro- 
muovendo anche numerose 
inchieste in base alla legge 
‘antimafia. Vivi ringraziamen- 
ti e auguri per il nuovo incari- 
co sono stati rivolti al dottor 
Antonino Allegra dal prefetto 
e commissario di Governo De 
Felice, che ha offerto al nuovo 
questore di Torino una meda- 
glia ricordo. 

Allegra si è congedato da 
Trieste con una lettera invia- 
ta alle autorità in cui scrive di 
lasciare «con molto rammari- 
co questa bella città e la sua 
amabile gente»; invia un cor- 
diale saluto a tutti coloro che 
ha conosciuto e ringrazia per 
il contributo materiale e mo- 
rale che ciascurio gli ha for- 
nito. 


Un altro 
salvataggio 
nelle acque .. , 
di Duino 


Ancora una donna in diffi- 
coltà, salvata nelle acque di 
Duino. È la seconda nel giro 
di pochi giorni. È successo ieri 
pomeriggio poco prima delle 
16, nel tratto di mare anti- 
stante il castello. Una pilotina 
della squadra vigilanza mare, 
con a bordo il sovrintendente 
Giovanni Macor e gli agenti 
scelti Giuseppe Vito e Agosti- 
no De Vita stava svolgendo su 
richiesta dalla Capitaneria 
un’operazione di recupero di 
alcuni proiettili di grosso cali- 
bro segnalati in mare. 


Î poliziotti hanno scorto in 
lontananza una donna anna- 
spare, aggrappata a un wind- 
surf. Avvicinatisi hanno potu- 
to issarla a bordo proprio 
mentre era allo stremo delle 
forze. La donna è stata in 
seguito identificata per Paola 
Mattioli in Pregarz, 47 anni, 
residente a Duino 68/G. Agli 
agenti ha raccontato di esser- 
si trovata in difficoltà mentre 
nuotava a causa del mare 
mosso. Dopo le cure del caso, 
e accertato che non aveva 
riportato danni nella brutta 
avventura, è stata riaccompa- 
gnata a casa. 


ALE 


Oggi: S. Bernardo abate - Il 
‘sole sorge alle 6.11 e tramonta alle 


20.06; la luna si leva alle 20.48 e‘ 


cala. alle 6.33. 

Maree: oggi, alta alle 11.15 con 
cm 49 e alle 22.41 con cm 44 sopra 
il livello medio; bassa alle 4.40 con 
cm 67 e alle 17.02 conem 27 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Dante 7; via dell’Istria 
18; via Alpi Giulie 2 (Altura); via S. 
Cilino 36 (S. Giovanni); viale Maz- 
zini 1 Muggia; Opicina tel. 213718 
solo per chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 19,30 alle 20,30: via Dante.7, tel. 
630213; via dell'Istria 18, tel. 
‘726265; via Alpi Giulie 2 (Altura), 
tel. 828428; via S. Cilino 36 (S. 
Giovanni), tel. 54393; via Ginnasti- 
ca 6, tel. 772148; via Cavana 11, tel. 
302303; viale Mazzini 1 Muggia, tel. 
271124; Opicina, tel. 213718 solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente, 


CHI, COME, DOVE. 


ATTIVITA’ E SERVIZI DELLA CITTA’ 


Trattorie 
TRATTORIA. 
ALLE CAVE 
DI M. ZORZETTO _ 


SPECIALITA! CARNE PESCE. 
I PREZZI? Alla portata di tutti 
VIA VALERIO 142 - TEL. 54555 


Casa di riposo 


RINNOVATA 
AMMODERNATA 
APERTA TUTTO L'ANNO 


«OASI» 


Un'abitazione colletti- 
va per anziani auto- 
sufficienti e non con 
tutti i tipi di assisten- 
za, seguiti da persona- 
le qualificato a quattro 
passi dal centra città 
in villa con giardino. 


TRIESTE 


PIAZZA 
CARLO ALBERTO 11 
TEL. 302051 


RIETTO 


Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): via Ginnastica 6; via Cavana 
11; viale Mazzini 1, Muggia; Opici- 
na, tel. 213718 solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8 prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 


STATO CIVILE 


NATI: Zago Elisa, Nasti Manuel, 
Guerra Vincenzo, Schlappa Karin, 
Orazi Fabio, Donno Stefano. 

MORTI: Buda ved. Stievano 
Giuseppina, di anni 83; De Pelle- 
grini ved. Zanetti Lidia, 95; Pockaj 
ved. Scoria Angela, 73; Poretti Ma- 
ria, 75; Viapiana ved. Parma Fran- 
cesca, 85; Del Vecchio Amleto, 83; 
Romanu Francesco, 77; Illincig 
Romano, 82; Predonzapi Corina, 
"1; Ferrini Amalia, 80; Cutazzo 
Giorgio, 76; Simoni ved. Ventoso 
Ultima, 86. 


AO 


te. 54533, 


SERVIZIO DALLE 
ORE 05 ALLE 01 
SI ACCETTANO PRENOTAZIONI 


Frutta. e verdura 


NANGANO 


VIA F. VENEZIAN 13 


Salumerie 
SALUMERIA 


DA BORIS 


SALUMI E FORMAGGI 
VIA_BAIAMONTI 75 - TEL. 814329 
Maglieria 


VIA VASARI, 6 TEL 724222 | TRESTE 


Per questa pubblicità rivolge. 


| In poche righe 


A Trieste il gen. Tavormina 


Il nuovo comandante della 3.a brigata carabinieri di 
Padova, generale Giuseppe Tavormina, ha visitato ieri il 
comando gruppo carabinieri di Trieste. L'alto ufficiale è stato 
ricevuto dal colonnello Antonio Schirosi, comandante del 
gruppo e si è intrattenuto con il personale in servizio nella 
provincia. Successivamente il generale Tavormina ha avuto 
una serie di incontri con le autorità cittadine, in particolare con 
il commissario di Governo De Felice e con il comandante della 
brigata «Vittorio Veneto» generale Battaglia. 


Cambio di consegne ‘al «Murge» 


Stamane alle 10.30 nella caserma «Duca delle Puglie» avrà 
luogo, alla presenza del generale comandante delle Truppe 
Trieste Gianfranco Lallì, la cerimonia per la cessione del 
comando del 14.0 gruppo artiglieria da campagna «Murge» fra 
il ten. col. Biagio Donzelli e il ten. col. Michele Tommasini, che 
subentra al suo posto. 


Nuovo direttore all’Ispettorato Lavoro 


La direzione dell'Ispettorato del Lavoro per la Regione 
Friuli-Venezia Giulia è stata affidata al dott. Giuseppe Lo 
Grasso, che sostituisce l’ing. Gianfranco Laureati, collocato a 
riposo per limiti di etè. Lo Grasso è nato a Enna nel 1925 e si è 
laureato all’Università di Catania. Ha diretto gli ispettorati 
regionali per la Calabria e le Marche; è stato per 10 anni 
consigliere di amministrazione dell'Istituto autonomo delle 
case popolari di Venezia, in rappresentanza del Ministero del 
Lavoro; è stato altresì insegnante di diritto del lavoro nella 
Scuola Superiore per Assistenti Sociali. 


L’ultimo saluto a Tassinari 


Si sono svolti ieri i funerali dell'ingegner Marino Tassinari, 
consigliere regionale della Lista per Trieste morto il 15 agosto a 
65 anni in seguito a una rara malattia cardiaca. Dopo una 
‘messa che si è svolta nella chiesa parrocchiale di via Besenghi il 
feretro è stato portato al cimitero di Sant'Anna. 


Ancora fiamme sull’altipiano 


Ancora fuoco sull’altipiano. Ieri sera, poco prima delle 20, 
le fiamme hanno invaso un’area di circa 1000 metri quadri 
nella pineta d’Opicina, all’altezza dell’Obelisco e a pochi 
metri dalla strada. 

Una squadra dei vigili del fuoco, guidata dal caposezione 
-Privilegi, ha lavorato per più di un’ora insieme agli uomini 
della Forestale per mettere sotto controllo-l’incendio. Un’al- 
tra mezz'ora è occorsa per domarlo completamente. Le fiam- 
me, infatti, avevano attecchito in una zona. coperta da pigne 
secche e si erano estese rapidamente. 

Poi, a tarda notte, altri tre focolai d'incendio si sono 
sviluppati a Contovello impegnando ancora le squadre dei 
vigili del fuoco e della Forestale. Sulle cause di questi roghi 
estivi che si ripetono con frequenza in questi giorni si sta 
comunque indagando. 


Principio d’incendio al Maggiore 


‘Tanta paura ma nessuna conseguenza ieri sera all'Ospeda- 
le Maggiore per un principio d’incendio nel reparto di cardio- 
chirurgia. Un portacenere a cassonetto, posto in un vanoscala, 
ha preso improvvisamente fuoco. Lo spavento dei malati è 
stato grande. Ma fortunatamente tutto si è risolto in pochi 
minuti, tanto che all’arrivo dei vigili del fuoco, subito mobilita- 
ti, l'incendio era già finito. 


Gare nautiche: divieti a Miramare 


Per l’esecuzione della sesta prova del campionato italiano 
di velocità di sci nautico, la Capitaneria di porto ha disposto 
per sabato 23 agosto fra le ore 16 e le ore 18 (in caso di 
maltempo il divieto viene spostato alle stesse ore di domenica 
24) che siano vietati il transito e la sosta di tutti i natanti, 
nonché la balneazione e la pesca, nel tratto di mare compreso 
fra il bivio di Miramare e il porticciolo di Cedas adibito acampo 
di gare per la manifestazione. 4 


Rimorchio di traverso sulla strada 


‘Traffico bloccato ieri pomeriggio in via Caboto all’altezza 
del numero 21. Il rimorchio di un camion si è improvvisamente 
staccato dalla motrice ed è finito di traverso in mezzo alla 
strada. Fortunatamente il camion; Ts 289843, era appena 
partito e procedeva molto lentamente. Il rimorchio «impazzito» 
si è fermato così dopo pochi metri. C'è stato soltanto qualche 
disagio per la circolazione. I vigili del fuoco (capisquadra 
Concas e Decimani) hanno infatti dovuto lavorare un’ora* 


MERÙ xs, 


PRANZO CENA 


Pasta pasticciata Patatine fritte 
Frittata al formaggio Uova sode farcite 
Verdure cotte Strudel di mele 
Gelato con la panna 


(| VIA CARDUCCI 14 


Pene 
\ SERVIZIO 8-20 


alla SPE telefono 65065/617 


Motocicli 


LA MOTO 


VIA CACCIA 13/A - TEL. 771649 


SIE 


Carrozzerie 


CARROZZERIA 
R. TLUSTOS 


Trieste - Via Boveto 2 


TRIESTE 

CARROZZERIA (=. I. 
di Herak Boris - Vratovic Giovanni Concessionario: 
Via Carletti 1 (nell'ambito della 
nuova sede della Dino Conti) REPIZINI Moto BMW 
EUROAUTO EEE. FTSE Assistenza: 

Zona Industriale Noghere 
Soccorso stradale nazionale ed estero AUTOFFICINA 
24 ore su 24. Aperto sabato e domeni- GIARIZZOLE 
ca. In caso di incideni 0a 
disposizione Un'auto gratisi VIA GIARIZZOLE 17/2 - TEL. 823580 


Elettrodomes 


IL GELATAIO 


UNA MONTAGNA DI DELIZIOSO . 
GELATO IN SOLI 20 MINUTI 


UNIVERSALTECNICA 
Ferramenta 


a, FRAUSIN è C 


FERRAMENTA E METALLI 
ORARIO: 8-12 - 14-18 


ESCLUSO IL SABATO 
APERTO IL LUNEDI! _ 


VIA FLAVIA 35 
TRIESTE - TEL. 820215 


Macellerie 
Macelleria 


POLACCO FERRUCCIO 
È a 


4 


Trieste - Via dei Giuliani, 25 
Tel. 726217 
Pneumatici 


GORBTTI. GOMME suc. 


VENDITA RIPARAZIONI PNEUMATICI 
TRIESTE - VIA FABIO SEVERO 3 
TEL. 040/69078 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| L'argomento di oggi 


| SEGNALAZIONI 


Centrale a carbone: 
confusione e disinformazione 


Il prof. Giacomo Costa replica al consigliere circoscrizionale Giancarlo Mazzini 


Il preside della facoltà di 
scienze matematiche, fisiche e 
naturali dell’Università di 
Trieste e membro del Comita- 
to scientifico di consultazione 
istituito dalla Regione sui 
problemi di împatto ambien- 
tale della centrale a carbone, 
ci scrive: 


La lettera del consigliere 
circoscrizionale Giancarlo 
Mazzini, pubblicata il 15 ago- 
sto, dimostra non solo l’im- 
portanza, del resto ricono- 
sciuta dal consigliere, ma an- 
che la difficoltà di possedere 
una corretta informazione su 
argomenti tecnici come quel- 
lo di cui si tratta. 

Nonostante la dozzina di in- 
contri che il prof. Brambati e 
io abbiamo avuto con il pub- 
blico in vari ambienti, inclusa 
la conferenza organizzata dai 
presidenti delle Circoscrizioni 
rionali, sembra che i contenu- 
ti essenziali dell’unico docu- 
mento tecnico ufficiale esi- 
stente, vale a dire la relazione 
del comitato scientifico tecni- 
co nominato dalla Regione, 
siano ignorati o confusi con 
successive, private argomen- 
tazioni. 

Queste ultime sono bensì 
tecniche anch’esse, ma sono 
riferite in genere a un ipoteti- 
co impianto di cui non è noto 
alcun particolare tecnico, e 
non all'unico progetto che 
può essere oggetto di una 
discussione informata e cioè 
quello esaminato dal Comita- 
to«stesso che è il progetto 
Enel per la centrale a carbone 
in Valle delle Noghere. E ve- 
niamo allora ai punti analiz- 
zati da Mazzini, limitandoci a 
questi, e seguendo lo stesso 
ordine ed evidenza da lui 
adottati. 


Emissioni di fumi 


Il progetto Enel non preve- 
de di utilizzare, come afferma 
Mazzini «speciali. filtri che 
consentiranno un’emissione 
di fumi nell’aria sensibilmen- 
te inferiore al minimo (?) pre- 
visto dalla legge...». Sono pre- 
visti, invece, i convenzionali 
filtri elettrostatici e su questa 
base è stato formulato il 
seguente giudizio del Comita- 
to scientifico: «In conclusio- 
ne, la compatibilità con le 
prescrizioni previste dalle 
norme appare possibile, tut- 
tavia, tenendo presente la 
possibilità del verificarsi di 
punte di concentrazione di 
‘anidride solforosa si consiglia 
come alternativa al carbone 
(anche nelle fasi di avviamen- 
to) il ricorso al metano...». 

Inoltre, a pagina 37, il rap- 
porto afferma: «Se si tiene 
conto, infatti, che la centrale è 
installata in un ambiente ur- 
bano, che entro un raggio di 


Piccolo albo 


Un paio di occhiali da vista sono 
stati trovati domenica 17 agosto sul 
marciapiede antistante lo stabile di 
via San Francesco 68. Telefonare al 
numero 568393. 


‘Sabato 16 agosto, tra le 13 e le 18.30 
è stata danneggiata la Renault 5 
parcheggiata a Grignano tra le sca- 
lette che portano al castello. Chi ha 
visto l'accaduto è pregato di telefona- 
te al numero 569595. 


Ippodromo di Montebello” 
OGGI - ore 20.45 


UNA SERATA FRESCA 
ED AV...VINCENTE 
Riporto di quasi 1.000.000 sulla prima duplice ” 
Montebello è Spettacolo 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G.. Carducci) - Trieste 


dieci chilometri (si parla di 
Valle delle Noghere) risiedono 
250 mila persone, che la flora, 
tipica e atipica, e la fauna del 
Carso impongono adeguate 
cautele, che analoghe precau- 
zioni sono richieste per la tu- 
tela dei beni mobili e immobi- 
li (in particolare per quelli di 
interesse storico e culturale), 


| che negli immediati dintorni 


sono insediati servizi colletti- 
vi che presuppongono parti- 
colari attenzioni (asili nido, 
scuole, ospedali, ecc.), che nel- 
l’area insistono interessi turi- 
Stici e che in sintesi gli stan- 
dard primari di legge non ga- 
rantiscono la conservazione 
di livelli complessivi di benes- 
sere... appare evidente come 
l’accettazione delle stesse ipo- 
tesi conservative assunte per 
la verifica di compatibilità in 
relazione agli standards basa- 
ti su considerazioni igienico- 
sanitarie porti al riconosci- 
mento di condizioni di inqui- 
namento dell’habitat di una 
certa rilevanza». 


Polvere di carbone 


Il rapporto afferma (pag. 6): 
«Il carbonile — quale previsto 
dal progetto — determina una 
condizione di incompatibilità 
pregiudiziale, derivata dal fat- 
to che l’area investita dalle 
polveri riguarda zone densa- 
mente abitate (in particolare 
Muggia) per le quali l'impatto 
ambientale potrebbe essere 
molto rilevante, tenuto conto 


viamo: 


California. 


capitali. 


Questa tecnologia presenta caratteri particolarmen- 
te interessanti per la nostra regione, e potrebbe diventa- 
re ancora più competitiva se l’unità modulare generatri- 
ce di potenza potesse essere montata su una piattaforma 
galleggiante con allacciamento mobile alla rete di distri- 


buzione. 


In tal caso, oltre ai vantaggi messi in evidenza dalla 
centrale di Cool Water, si potrebbero avere anche i 


seguenti. 


a) La fabbricazione potrebbe avvenire completamen- 
te in un cantiere navale, evitando i problemi dei trasporti 
di componenti voluminosi via terra. 

b) Vi sarebbe un’utilizzazione redditizia degli stabili- 
menti navali attualmente sotto-occupati. 

c) Si eviterebbe l’uso di un territorio prezioso. 

d) Il rifornimento via mare non interferirebbe col 


traffico terrestre. 


saggio. 


le le esigenze di energia. 


Non perdiamo l’autobus. 


Impianto galleggiante 


Dal titolare della cattedra di struttura della materia 
del Dipartimento di fisica dell’Università di Bari rice- 


Il punto di partenza delle mie considerazioni è stato 
la lettura di un articolo sul numero di maggio della 
rivista scientifica nordamericana «Science», che illustra i 
risultati del primo anno di funzionamento dell’impianto 
di produzione di elettricità a carbone di Cool Water, in 


L'impianto sfrutta il carbone per produrre del gas 
che viene prima depurato dallo zolfo e poi usato in una 
turbina a gas per produrre elettricità. Anche il calore 
recuperato dal processo di:gassificazione viene sfruttato 
per mezzo di turbine a vapore. 

La potenza elettrica fornita è di circa 100 MW col 
consumo di 1000 tonn./giorno. Le ceneri prodotte sono 
risultate inerti, la rimozione dello zolfo è stata tra il 95 eil 
99%. Lia costruzione è durata meno di trenta mesi e il 
costo è risultato inferiore alle previsioni. Buona parte di 
questo successo è dovuta al montaggio in fabbrica di 
alcuni componenti anche voluminosi, riducendo il lavoro 
specialistico svolto sul sito. 


Nuova tecnologia 


Si prevede di poter esténdere la tecnologia a centrali 
modulari di potenza elettrica compresa tra 300 e 400 MW, 
altamente competitive per l’efficienza, il basso inquina- 
mento, la rapidità di attivazione e il basso immobilizzo di 


delle particolari condizioni 
anemologiche (bora)». 


Acqua calda 


Ancora dal rapporto (pag. 
5); «Lo scarico delle acque di 
raffreddamento all’interno 
del Vallone di Muggia (come 
previsto dal progetto) è pre- 
giudizialmente incompatibile 
con la necessaria garanzia di 
rispetto dei limiti tassativi 
imposti dalla legge...». 


Smaltimento ceneri 


L'Enel non ha presentato 
alcun piano operativo per lo 
smaltimento delle ceneri. 
Queste e altre considerazioni 
hanno portato il Comitato al- 
le seguenti conclusioni (pag. 1 
del rapporto): «Il Progetto at- 
tuale presenta: due aree di 
incompatibilità (s’intende 
l'inquinamento da polvere di 
carbone e lo scarico di acqua 
calda) che il Comitato ritiene 
fondamentali e quindi, qualo- 
ra non rimosse, pregiudiziali 
alla localizzazione. 

«Alcune aree critiche che, 
pur non ritenendosi pregiudi- 
ziali necessitano di essere pro- 
gettualmente ridefinite sulla 
base di presupposti tecnici i 
quali, qualora non osservati, 
in toto o nella loro sostanza, 
sconsiglierebbero la localizza- 
zione dell’impianto. 

«Altre aree di progetto e di 
esercizio non risolte in modo 
ottimale che dovranno, qualo- 
ra si realizzi l'impianto, essere 


e) Si eviterebbero modifiche permanenti del pae- 


) Centrali dello stesso tipo potrebbero essere distri- 
buite in vari porti e lagune, seguendo in maniera flessibi- 


g) Grandi riparazioni potrebbero essere svolte in 
cantiere, con eventuale sostituzione dell'impianto. 

h) Questo tipo di centrali troverebbero un largo 
‘mercato in molti paesi, specialmente del terzo mondo. 


«Autobus da non perdere» 


Credo che sia interesse di Trieste e della sua regione 
prospettare questo programma a Enel, Fincantieri e alle 
industrie meccaniche nazionali. Sono anche convinto, 
che, se questo tipo di impianti non li produrremo noi, fra 
pochi anni li acquisteremo dal Giappone o dalla Corea. 


Prof. Giulio Brautti 


definite puntualmente e veri- 
ficate dall’autorità di con- 
trollo». 

Per quanto riguarda la pre- 
senza della centrale nel terri- 
torio, il Comitato (pag. 41), 
«avendo esaminato la relazio- 
ne del Comune di Muggia sul- 
le previsioni urbanistiche e 
stato di avanzamento degli 
interventi, constata che la 
realizzazione della centrale ri- 
chiede un ripensamento delle 
scelte di tipo socio-economico 
sul litorale da recepire negli 
strumenti urbanistici locali e 
generali». 

E necessario ricordare, infi- 
ne, che non esiste a tutt'oggi 
un'analisi dell'impatto sani- 
tario derivante dall’eventuale 
realizzazione dell’attuale pro- 
getto Enel. Il progetto di cui 
parla Mazzini semplicemente 
non esiste se non nelle spe- 
ranze. 

È ben vero che il Comitato 
ha formulato alcune soluzioni 
tecniche sostitutive di quelle 
di progetto, fra cui lo scarico 
delle acque calde esterna- 
mente alle dighe foranee se- 
condo modalità da definire 
(pag. 5 del rapporto) e «la 
movimentazione e lo stoccag- 
gio del carbone in installazio- 
ni chiuse e, per quanto riguar- 
da il carbonile, possibilmente 
in depressione». 

Ma queste soluzioni sostitu- 
tive, secondo il Comitato «de- 
vono intendersi suscettibili di 
essere modificate da altre 
eventuali proposte scaturite 
da diversa soluzione proget- 
tuale... che però garantiscano 
il perseguimento a giudizio da 
acquisire nel medesimo Comi- 
tato, delle forme di tutela che 
le avevano originate». 

E evidente quindi che 
dichiarazioni private, o anche 
di parte Enel non possono 
essere prese in considerazione 
per modificare il parere 
espresso, se non sono formu- 
late come progetti, corredati 
di tutti gli elementi tecnici 
necessari ed esaminate dal 
Comitato scientifico. 

In ogni modo, fino a oggi, 
l’Enel non ha presentato pro- 
getti aggiornati (notiamo che 
un progetto «ex novo» do- 
vrebbe essere redatto per l’a- 
Tea «ex Esso»). 

L'opposizione al progetto 
della. centrale è motivata 
quindi, almeno per quanto mi 
concerne: 


a) Dai pareri espressi sul pro- 
getto nel rapporto che io stes- 
so ho sottoscritto. 

b) Dalle preoccupazioni, in 
assenza di una valutazione 
autorevole e ufficiale, sul pre- 
vedibile impatto sulla salute 
della popolazione e dell’am- 
biente. 

c) Dalle preoccupazioni, in 
mancanza di un serio bilancio 
costi-benefici, circa le conse- 
guenze dei necessari «ripensa- 
menti sulle scelte di tipo so- 
cio-economico» impliciti nella 
scelta della centrale. Mi riferi- 
sco alla disponibilità di terre- 
ni e al mantenimento delle 
caratteristiche ambientali in- 
dispensabili per quello svilup- 
po dell’attività turistica, 
scientifica e industriale che 
sembra essere la scelta unani- 
me della nostra gente. 

Queste considerazioni de- 
vono servire anche a chiarire 
il titolo della lettera di Mazzi- 
ni: «Strumentalizzate le firme 
sulla centrale a carbone». Ora 
si dovrà capire: strumentaliz- 
zate (cioè rese strumento) per 
la difesa della nostra salute e 
della qualità della vita nostra 
e dei nostri figli. 

Prof. Giacomo Costa 


Laghi di Fusine — La Sottose- 
zione di Muggia del Cai-Sadg orga- 
nizza per domenica 24 agosto una 
gita in pullman ai laghi di Fusine e 
@l rifugio L. Zacchi, con salita alla 
Ponza Grande. 

Informazioni e iscrizioni alla se- 
de sociale di Muggia in via Battisti 
17, tel. 272492. 


c'è ancora, 


Spese a Melara e riscatto difficile: risponde l’'lacp 


Il presidente dell’Istituto 
autonomo per le case popola- 
tì cì scrive: 

Con riferimento alla segna- 
lazione intitolata «Spese gon- 
fiate a Melara» desidero fare 
alcune precisazioni. 

I canoni di locazione degli 
alloggi di edilizia pubblica so- 
no regolamentati, nella Re- 
gione autonoma Friuli - 
Venezia Giulia, dalla legge 
regionale 75/82 e più precisa- 
mente dall’articolo 65 della 
stessa norma, Tale articolo 
prevede per quanto concerce i 
cosiddetti «servizi a rimbor- 
so» (pulizia, luce, acqua di uso 
comune, ascensore ecc.) delle 
quote in acconto fissate pre- 
ventivamente dall’Iacp ed un 
conguaglio annuale in base al 
costo dei servizi stessi. 

Tali quote sono state deli- 
berate nel novembre 1985 e 
applicate dall’1/1/86 a tutti gli 
alloggi amministrati dall’en- 
te. Nessuna variazione alle 
quote in acconto è stata effet- 
tuata nel mese di luglio 1986 
all'atto dell’invio dei nuovi 
canoni. 

‘Rimane indubbio, però, che 
il problema della diversità 
dell'onere che va a gravare 
sugli inquilini di Rozzol- 
Melara, rispetto agli altri In- 
quilini Iacp per quanto con- 
cerne il costo dei servizi co- 
muni, oggettivamente. esiste 
ed è dovuto alla particolare 
tipologia del complesso edi- 
lizio. 

L'istituto aveva più volte 
evidenziato al Comune come 
le aree di via Pasteur e le aree 
interne di accesso al costruen- 
do distretto sanitario e centro 
civico dovessero essere consi- 
derate aree pubbliche e non 
strade private. 

Sino alla definizione di tale 
situazione da parte del Comu- 
ne, l’Istituto, vincolato dalla 
legislazione regionale che non 
permette l'assunzione di tali 
spese a carico del proprio bi- 
lancio deve ripartirle fra l’in- 
quilinato, 

Risottolineo anche in que- 
sta sede la più ampia disponi- 
bilità a ricercare ipotesi di 
soluzione, in accordo con 
l'Ente locale che non pénaliz- 
zino gli abitanti del quadrila- 
tero. 


Con riferimento alla segna- 
lazione: «Un riscatto difficile» 
vorrei precisare quanto segue. 
Il riscatto.degli alloggi di edi- 
lizia residenziale pubblica è 
regolato dalla legge regionale 
‘75/82, norma che l’Istituto ha 
sempre puntualmente rispet- 
tato. ; 

Tale legge prevede tra l’al- 
tro, che la valutazione dell’al- 
loggio venga effettuata entro 
un anno dalla presentazione 
della domanda e con riferi- 
mento all’indice Istat relativo 
a tale data. 

Le pratiche di cessione sono 
state pertanto regolarmente 
deliberate dall'Istituto e con- 
testualmente all'invio delle 
stesse ai singoli notai per la 
stipula è stato riscosso in 
acconto od a saldo il prezzo di 


Non sei solo! 
Telefono Amico 


ogni giorno 24 ore di dialogo libero 


766666 Trieste 766667 


Mercoledì, 20 agosto 1986 | 


cessione in contanti e predi- 
sposti i conteggi per l’even- 
tuale frazione rateata. 
Inoltre, a decorrere dal me- 
se successivo al pagamento 
del prezzo, all’inquilino non è 
‘stato più addebitato il canone 
di locazione ma richiesta l’e- 
ventuale rata di ammorta- 
mento e l’acconto per spese 
reversibili e di gestione (ri- 
scaldamento, pulizia, ecc.) e 
pertanto non si pone il proble- 
ma di interessi compensativi. 
I ritardi nella stipula sono 
fondamentalmente derivati 
dall’entrata in vigore delle 
norme relative al condono 
edilizio che hanno imposto ul- 
teriori sopralluoghi nelle sin- 
gole unità immobiliari per 
riscontrare l’esistenza o meno 
di abusi, la regolarizzazione 
eventuale di tali abusi da par- 
te degli assegnatari ed in talu- 


ni casi la necessità di effettua- 
re ulteriori operazioni cata- 
Stali e tavolari da De dell’I- 
stituto. 

Tale situazione, però, è il 
caso di precisare, si è risolta 
in un beneficio per i singoli 
assegnatari. Infatti la Regio- 
ne autonoma Friuli - Venezia 
Giulia sensibile ed attenta al 
problema -del riscatto degli 
alloggi di edilizia pubblica, 
nell'intento di agevolare tali 
operazioni, con legge 18/86 ha 
maggiorato la percentuale di 
sconto sul prezzo di cessione 
dell’alloggio del 10% statuen- 
do (vedi articolo 30- IIcomma 
della norma stessa) che tale 
disposizione vada ad appli 
carsi a tutti i casi di cessione 
non ancora perfezionati «con 
il contratto di compravendi- 
ta» alla data di entrata in 
vigore della stessa legge. 


Poiché talune fattispecie 
potevano lasciare dubbi inter- 
pretativi (prezzo versato, ma 
contratto non ancora stipula- 
to per motivi diversi) è stata 
chiesta una interpretazione 
autentica della norma regio- 
nale all'assessorato compe- 
tente che ha risposto in termi- 
ni favorevoli per gli acquirenti 
con nota pervenuta all’Istitu- 
to il 18 luglio 1986. 

Pertanto, effettuati i relati- 
vi ricalcoli la delibera recante 
i nuovi prezzi verrà sottopo- 
sta al Consiglio di ammini- 
strazione nella sua prossima 
seduta e successivamente tra- 
smessa ai notai. Logicamente 
nei riguardi degli assegnatari 
che avessero varcato il prezzo 
nella vecchia misura verran- 
no effettuati i conguagli o rim- 
borsi. 

Doti. Ugo Verza 


I «foghi» per Ferdinando | 


Tra i festeggiamenti in programma per 
la visita dell’imperatore Ferdinando I e 
consorte Maria Anna Carolina alla città di 
Trieste (5-16 settembre 1844), era prevista 
anche una festosa serata con lancio di 


fuochi artificiali. 


L’incarico di allestire tale spettacolo 
venne conferito dal Comune a Carlo Kand- 
ler, che, allora, aveva fama di persona 
molto esperta nell’arte pirotecnica. Fin dai 
primi di agosto, il responsabile dei fuochi si 
fece premura di presentare al Magistrato 
civico un preventivo di spesa, con annesso 
elenco di tutti i numeri previsti nel pro- 
gramma da.eseguirsi in onore dei sovrani; 
programma che doveva iniziare e conclu- 
dersi con «ventun salve d’artiglieria». 

Lo spettacolo proposto dal Kandler riì- 
sulta diviso în tre parti, con la descrizione 
di speciali numeri che meritano di essere 
riportati, anche perché i fuochi artificiali, 
come d’altronde tutte le attività umane, 
ebbero nel tempo una loro particolare evo- 
luzione. Come inizio era previsto il lancio di 
seguiti da «otto 
grandî ruote di fuoco», poi ancora dieci 
dozzine dì razzi lanciati a «coda di pavone 


«sei dozzine di Razzi», 


e stella», 


La seconda parte doveva esser compo- 
stada «giuochi fermi e giranti», nonché da 
«un gran sole». Questo secondo tempo era 


Cortesia e solidarietà || cr pena onrà 


d’oro». 


destinato a concludersì con il lancio di 
«dodici bombe collorate, dodici palle lucen- 
ti, dodici trombe, trentasei candelle roma- 
ne, venti dozzine di razzi a fiori con pioggia 


La terza parte del programma era certa- 


mente la più vistosa ed elaborata, poiché in 
questa doveva apparire nel cielo «un tem- 
pio di stile gotico che sì illuminerà in tuttii 
suoi contorni con 5000 lancie di fuoco, e 
all’ultimo si convertirà in una gran casca- 
ta». Chiuderà lo spettacolo «dodici Bombe, 
settantadue Candele romane, una girando- 
la di ventiquattro dozzine di Razzi, e l’illu- 
minazione a fiama del Bengala». Il tutto per 
una spesa di 1500 fiorini, dei quali 500 da 
versare come anticipo. 

Lo spettacolo, che era previsto per la 
sera dell’8 settembre, deve aver conseguito 
veramente un grandioso successo, poiché 
nella lettera che autorizzava il pagamento 
dei residui 1000 fiorinì, sta scritto: «L’artì- 
sta pirotecnico Carlo Kandler ha corrispo- 
sto alla fiducia în lui riposta, col fuoco 
d'artificio lanciato la sera della festa popo- 
lare alla presenza delle LL. RR. MM.». 

A Trieste, la visita di un imperatore era 


stata sempre motivo di «allegrezze», alme- 


Care. Segnalazioni, desidero portare a conoscenza dei 
lettori di un atto di cortesia e di solidarietà di cui sono stato 


oggetto. 


Lo faccio, tanto per ringraziare quelle cortesi persone che 
mi hanno tolto d’imbarazzo da un inconveniente stradale 
quanto perché sono convinto che in un mondo pieno di 
cattiveria, un gesto di solidarietà umana può non solo avere 
una, anche seppur piccola, funzione mitigatrice ma anche 
perché spero possa fare proseliti. 

‘Erano le 19.30 di martedì 12 agosto e sulla città i Mes 
va il temporale. Suollo stretto svincolo che da Cattinara 
immette sulla «202» il motore della mia macchina si è fermato. 
Ho tentato .da solo di spostare l’auto per non intralciare il 
traffico, ma non ce l'ho fatta. Pioveva a dirotto e alcuni 
automobilisti impazienti continuavano a suonare il clacson. Un 
signore di media età, malgrado la pioggia battente, è venuto a 
darmi una mano. Immediatamente anche due giovani, un 
Tagazzo e una ragazza, si sono avvicinati e hanno aiutato a 
spingere la mia auto fino alla discesa: che dà sulla «202». 

A quel punto però sia per togliermi come ingombro 
stradale sia perché speravo che la discesa agevolasse il motore 
a riprendere, non ho potuto ringraziare alcuno. Lo faccio oggi, 
vostro tramite, e ringrazio pure una pattuglia di carabinieri 
che, sulla «202», vedendomi armeggiare sotto la pioggia attorno 
al motore, non solo si è fermata ma tramite la radio ha chiesto 
l'intervento di un carro attrezzi e ha atteso sul posto il suo 


arrivo. 


Sono gesti che secondo me servono a ricordare che cortesia 
e solidarietà umana esistono ancora. E ciò può fare soltanto che 


piacere. 


Livio Grassi 


| È STATO COLTIVATO IN UN ORTICELLO DI VIA DEI GRAVISI 


Maxipomodoro 
di 1,200 kg 


Pesa 1,200 chilogrammi, ha 
‘un colore rosso vivo ed è stato 
coltivato in un orticello di via 
dei Gravisi: stiamo parlando 
del pomodoro che Dario Go- 
sdan (a sinistra) e Sergio Pi- 
scanc, entrambi dipendenti 
dell’Azienda consorziale tra- 
sporti, mostrano orgogliosi 
nella foto accanto. 

Lo hanno raccolto il giorno 
di Ferragosto: era ancora at- 
taccato alla pianta nonostan- 
te il peso. Inutile aggiungere 
che è già finito a fettine. 


casa del ‘’ 


materasso. 


no fino al tempo in cui il sovrano veniva 
accolto, sì con le bombe, ma quelle dei 
fuochi artificiali. 


Pietro Covre 


Nozze d'oro 


L'aspetto di Francesco e Maria 

Laforgia oggi è diverso, ma l’affet- 
to che li unisce è rimasto quello di 
cinquant'anni or sono. Alla coppia, 
che si è sposata nella chiesa dell’Im- 
macolato Cuore di Maria, in via San- 
t’Anastasio, giungano i più fervidi 
‘auguri di felicità e salute dai figli, dai 
‘parenti tutti e dagli amici. I figli ci 
hanno mandato due foto del 1936 
pregando di pubblicarle: li acconten- 
tiamo aggiungendo anche le nostre 
felicitazioni. 


FIOCCO azzurro 


La casa di due dipendenti de «Il 

Piccolo», padre e figlio, è stata 
allietata dall’arrivo di Alex, un ma- 
schietto vispo e allegro che ha visto la 
luce alle 18 di lunedì scorso al «Bur- 
lo». Al papà Paolo Murador (magazzi- 
niere), alla gentile signora Fides, al 
nonno Sergio (autista) e alla nonna 
signora Rosa vadano gli auguri più 
sinceri di tutta la famiglia de «Il 
Piccolo». E, ovviamente, anche tanti 
‘auguroni al piccolo Alex. 


Ateneo della terza età 


Sono ancora aperte le iscrizioni 
‘per la gara di pesca riservata agli 
iscritti e ai simpatizzanti dell’Univer- 
sità della terza età che si avolgerà il 
13 settembre alla Diga Vecchia. La 
partenza è fissata per le 8.30, alla 
radice del molo Audace. Per informa- 
zioni rivolgersi alla segreteria di piaz- 
za San Giovanni 6, tel. 771825. 


Marinai d'Italia 


Sono aperte le prenotazioni per 

il raduno nazionale che sì svolge- 

rà a Vicenza il 28 settembre. Per 

informazioni rivolgersi nella sede di 

via XXIV Maggio 4 il lunedì e il 
‘giovedì dalle 17 alle 19. 


Vendita promozionale 


Carniel via S. Caterina n. 11 cal- 
zature bambini e ragazzi, costumi 
ETRO sconti dal 10 al 30% (Com. 


|| Etargizioni | 


In memoria di Fulvio per il com- 
‘pleanno (20.8) e di papà Urbano 
nel XII anniversario (21.8) dalla | 
mamma Bianca e dalla moglie Re- 
nata 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Lidia Abram,nel 
IV anniverario (18.8) dal marito 
Erminio e dai figli Italo e Vilma 
50.000 pro Famiglia umaghese. i 

In memoria di Tito e Livio Apol- | 
lonio nel 41.0 anniverssario (20.8) 
dalla fam. Malabotta Bucher 
20.000 pro Liceo Dante (Fondo-Ti- 
to e Livio Apollonio). | 

In memoria di Franco Gembrini | 
nel 41.0 anniversario (20.8) dalla | 
fam. Malabotta Bucher 10.000 pro | 
Scuola Gaspardis (Fondo Franco | 
Gembrini), Î 

In memoria di Carrj Beniger 
nell'VIII anniversario (18.8) da Pi- | 
na 30.000 pro Astad. Î 

In memoria di Antonio Cali e | 
Gianfranco Gembrini nel 19.0 € | 
41.0 anniversario (20.8) da Livia 
Cali e Anita Gembrini 150.000 pro | 
Fondazione Gianfranco Gembrini. | 

In memoria di Claudio Contento 
nel XV anniversario dalla mamma. 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. | 
In memoria di Rinaldo Gregorin 
nel I anniversario dalla moglie 
Nella 50.000 e dalla figlia Editta e | 
genero Paolo 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Silvia Lauri per 
una ricorrenza (20.8) dalla nonna 
20.000 pro Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Santo Malfatti 
dai familiari 50.000:pro Associazio- 
ne amici del cuore (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Galiano Ogrisek 
per il compleanno (20.8) dalla mo- 
glie e figli 50.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Sergio Pieri nel 
XXV anniversario (18.8) dalle so- 
relle 20.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. 

In memoria del dott. Luciano 
Zamboni (20.8) dalla moglie e figli 
100.000 pro Fondo Serravallo. 

In memoria di Anna Zolia per il 
compleanno (20.8) dai figli 30.000: 
pro Agmen. o 

In memoria di Carla Germelli 
vedova Marchesi da Roma Stefani: 
ved. Iaculin 20.000 pro Ist. Burlo: 
Garofolo; dalle famiglie Tropina | 
‘Bertocchi 20.000 pro Centro tumo: 
ri Lovenati; da Giorgio Farneti e | 
Vera Giorgini 20.000 pro Sweet 
Heart. : 

In memoria di Donato Lionetti | 
da Tosca Boico 15.000 pro Fondo 
per lo studio e ricerca malattie del 
fegato. Mi 

In memoria di Gianni Lisot dai 
nipoti Zoli e Bonifacio 40.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo; dal nipote Ro- | 
meo Zoli e famiglia 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

In memoria del dott. Giulio Mar- 
chi, dalle famiglie Furlan, Scafa; 
Gerini 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. { 

In memoria del dott. Carlo Mar- | 
telanz da Nora Fragiacomo e Livia | 
Rosso 60.000, da Alcide Vidali | 
20.000, da Maria Cigoi 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. Î 

In memoria di Fulvio Mermoglia 
da Elisabetta e Noris Garbin 
20.000 pro Centro tumori Lovena- 
tì; da Clara Biggio 10.000. pro Mis 
sione triestina Kenya (Iriamurai); 
dalla famiglia Ventura 30.000 pro | 
Associazione italiana ricerche, 
cancro. 

In memoria di Carlo Nemez dalle 
sorelle Carmela e Rosy, nipote Da: 
ria e cognato Pino 50.000 pro Cen: | 
tro tumori Lovenati. il 

In memoria di Elda Grego Nor | 
dio da Alice Psacharopulo Casac- 
‘cia 30.000, da Adelina Psacharopu- 
lo 30.000 pro Liceo Petrarca (borsa | 
di studio G. Casaccia). 

In memoria di dott. Gianni! Pe- | 
coraro da Muzio Mirella Toti 
50.000, da Decio e Luciana Bidoli | 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Caterina Petronio | 
ved. Dessardo dalla famiglia Ku- 
cich Gastone 40.000 pro Chiesa 
borgo S. Mauro. 

In memoria di Caterina Puhat 
dai colleghi del figlio, dipendente; 
dell’Eapt, Pîn 200.000 pro Casa di 
cura «Pineta del Carso». È 

In memoria di Claudio Saba da 
Giorgio, Marina, Irene 100.000. pro 
Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Antonietta Stoco- 
vaz da Carlo e Maria Berti 100.000 
pro Oratorio salesiani. L 

In memoria di Pietro Vattoyani 
dalla fam. Ida ed Ermanno Venier 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giorgio Veos da’ 
Adelina Psacharopulo 10.000 \pr0 
Comunità greco ortodossa. + 

In memoria di Antonietta Vifieri | 
da Anna e Adriana Gambardella | 
50.000 pro Div. cardiologica prof. | 
Camerini; da Bruno del Neri È | 
famiglia 50.000 pro Centro tumori. 
Lovenati; da Adelina Psacharopu- 
lo 10.000 pro Enpa, 10.000 ‘pro | 
Astad; da Wilma Levi 20.000 {pro | 
Cri, 

In memoria di Emma Zamperlo Ì 
da Franca e 10 50.000 pro ASSO” 
ciazione «Amici del cuore». 

Da Fernando Micheli 30.000pr0 
Astad. 

In memoria di N.N. da N.N: 
10.000 pro Astad. - 


L’elargizione di L. 10.000 pro' Ma- 
ni Tese pubblicata su «Il Piccolo» | 
del 18/8/86 fatta in memoria di 
Felicita Scherch v. Cechet deve 
intendersi versata da Rita Vard@ . 
basso. 


è mestiere nasci 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 
far riposare la gente nel modo più appropriato, 
mettendo a disposizione tutto il necessario: dai famosi materassi 
PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche’ ONDAFLEX. 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 


permauflex 


ONDAFLEX 


TRIESTE via Italo Svevo 6 tel. (040) 76.44.24 


Mercoledì, 20 agosto 1986 


; IL PICCOLO 


DALLA REGIONE 


TRAGICA FINE DI UN GIOVANE SPORTIVO TRIESTINO NEI PRESSI DI CAPO PROMONTORE IN ISTRIA 


Muore alla prima immersione 


sino Lo ha ucciso la prima im- 
‘a gmersione della sua vita. Ro- 
tw berto Pahor,21 anni, alpinista 
Te speleologo tra i più promet- 
tenti a Trieste, è morto dome- 
iummica notte all'ospedale milita- 
liere di Pola dopo esser sceso 
fi sott'acqua con tre amici nel 
fimare di Capo Promontore. Le 
ultime 24 ore della sua vita le 
ha passate nel cilindro d’ac- 
‘ciaio della camera di detom- 
= pressione della marina jugo- 

* gslava. 

“uv, La terapia iperbarica non 
*ha avuto successo perché 

‘tintroppe bolle d’aria erano sali- 
Utite attraverso l’aorta fino al 
*mecervello, 

3 “Roberto Pahor si era im- 
imerso sabato sera con tre 
‘amici: Marcello e Roberto To- 
mè, tra i più esperti speleosub 
tuiitaliani e Paolo Sussan, alle 

prime armi sott'acqua ma già 
‘ui noto come alpinista e speleo- 

i ilogo. 

“Aveva indossato una vec- 
‘Sa ‘chia muta in neoprene, le pin- 
cen Re, la maschera, la cintura dei 

“piombi. Infine la bombola, un 
vi grosso «mono» da 18 litri avu- 


Mii 


to in prestito. «L'acqua è bas- 
sa, sì e no dieci metri» aveva- 
no detto gli amici. Un tuffo e 
via, alla garibaldina, Per mez- 
ziora tutto è filato liscio. Le 
orecchie non gli davano fasti- 
dio, l’erogatore forniva aria, 
tutta l’aria che i suoi polmoni 
chiedevano, 

«Eravamo a nove metri di 
profondità — racconta Paolo 
Sussan —. Roberto mi ha bat- 
tuto con la mano sulla spalla, 
facendomi segno che doveva 
emergere perché l’aria era 
finita. Ha dato due vigorosi 
colpi di pinna, poi si è tolto la 
cintura dei piombi. Ed è stato 
proiettato a tutta velocità 
Verso la superficie. Probabil- 
mente non ha né espirato né 
aperto la bocca per paura di 
perdere l’erogatore. Nei nove 
metri della risalita, l’aria a 
due atmosfere di pressione si 
è espansa dilatandogli i pol- 
moni. 

«Lo abbiamo raccolto in su- 
perficie» aggiunge Roberto 
Tomè. «Poi lo abbiamo porta- 
to a riva cercando di riani- 
marlo con la respirazione boc- 


ca a bocca e il massaggio 
cardiaco, Respirava, ma con 
tanta fatica. Ogni tanto pro- 
nunciava alcune parole, in- 
comprensibili...». 


«Abbiamo dovuto portarlo 
Noi all'ospedale» — racconta- 
no ancora i sub —. «Gli uomi- 
ni della Croce rossa jugoslava 
sabato sera non erano dispo- 
hibili... ’’Verremo tra mezz'o- 
ra” ci hanno detto». 

Così Roberto Pahor è stato 
trasportato all'ospedale civile 
di Pola. Ma mancavano le at- 
trezzature, C’era solo un po’ di 
ossigeno. I medici dopo un po’ 
lo hanno trasferito all’ospeda- 
le militare di Santa Caterina, 
l’unico della zona dotato di | 
camera di decompressione. 
«Non ci hanno fatto entrare. 
‘Siete stranieri” ci hanno det- 
to. Così Roberto che rantola- 
va ha dovuto passare da solo 
in quel cilindro d'acciaio le 
Ultime ore della sua vita. È 
morto domenica sera poco 
prima delle 20. Il suo corpo è 
‘ancora a Pola, in attesa del- 
l'autopsia». \ 
Claudio Ernè 


la UN SERVIZIO DI 


»Carenti i soccorsi jugoslavi a Roberto Pahor, vittima di un’errata manovra durante la risalita 


Fatale la sovradistensione 


L'incidente di cui è stato vittima Roberto Pahor è il più 
serio tra quelli che accadono ai sub e di solito non perdona. Nei 
corsi, gli istruttori lo indicano come «sovradistensione polmo- 
nare», 

All’origine dell'incidente c’è la respirazione in immersione 
di aria compressa. Durante la risalita, con il diminuire della 
pressione idrostatica, l’aria compressa contenuta nei polmoni 
tende a dilatarsi aumentando il proprio volume. Questo per 
‘adattare la pressione nel torace a quella circostante. 

La dilatazione continua fino a raggiungere il limite di 
elasticità del torace e del diaframma. Superatolo, all'interno 
dei polmoni comincerà ad instaurarsi la temuta sovrapressio- 
ne. Il delicatissimo tessuto del polmone non è però in grado di 
sopportare il carico, per piccolo che esso sia, e si lacererà. Gli 
alveoli si strapperanno e l’aria entrata nel circolo sanguigno 
provocherà l’embolia traumatica. 

L’aria, entrata nei vasi sanguigni si riunirà anche in bolle 
nelle vene polmonari e verrà portata verso il cuore, fino ad 
imboccare l’aorta. Salirà così al cervello, provocandone la 
necrosi e la morte. 

Per prevenire questo incidente è sufficiente espirare duran- 
te la risalita. Anche se l’aria delle bombole, come nel caso di 
Roberto Pahor è finita, basta aprire la bocca tenendo il collo 
ben disteso. L'aria uscirà da sola senza problemi. Ma per 
comportarsi così bisogna esser addestrati e aver frequentato un 
corso per sub. Purtroppo sott'acqua non ci si può affidare 


all’improvvisazione. 


.\... 


‘(Foto di Paolo Sussan) 


Roberto Pahor sulla via del «fungo magico» ad Ospo 


Moria 

di pesci 
nel fiume 
Ledra 


ri 


A causa dello straripa- 
mento della rete fognaria 
della zona industriale di 
Rivoli di Osoppo nell’al- 
veo del fiume Ledra, due 
milioni e mezzo di avanot- 
ti e 370 quintali di trote 

‘ sono morti ieri mattina 
all'alba in un allevamento 
di Majano, di proprietà di 
Bruno Miconi, 50 anni. I 
danni si aggirano sul mez- 
zo miliardo di lire non 

inj coperti da assicurazione. 

Mentre la grandissima 
maggioranza delle trote è 
morta nelle vasche, circa 
un quintale di pesce ne è 
fuoriuscita, seguendo così 
il corso del Ledra e finen- 
do nel Tagliamento. Per 
questo motivo la Prefettu- 
ra di Udine ha invitato 
tutti i pescatori a non rac- 
cogliere il pesce e a non 
mangiarlo. Non si conosce 
ancora infatti il motivo 
della morte delle trote: ie- 
ri mattina personale del- 
Us] si è recato sul posto 

| per raccogliere campioni 
di acqua. 


AUTOBUS SOSTITUISCE L'IMPORTANTE LINEA FERROVIARIA CHE COLLEGA LA REGIONE CON MONACO E VIENNA 


Viaggio avventuroso fra Trieste e Udine 
in mezzo a trasbordi, malumori e ritardi 


E la linea ferroviaria del sì, 
del ja, del mandi quella che 
congiunge Trieste con Gorizia 
e Udine. La gente sul treno e 
nelle stazioni parla e si saluta 
in quattro lingue. La nostra, il 
friulano, lo sloveno e il tede- 
sco. In questi giorni però tutti 
sbuffano allo stesso modo, 
senza bisogno di traduzioni. 

Per compiere i 70 chilometri 
© poco più che separano il 
capoluogo regionale da quello 
del Friuli dal 18 agosto sono 
necessari due trasbordi dal 
treno all’autobus e viceversa. 
Squadre di operai stanno in- 
fatti lavorando per adattare 
due gallerie al doppio binario. 
Eiltraffico è stato sospeso nei 
pressi di Sagrado fino al 6 
settembre. 


I convogli così partono da 
Trieste per bloccarsi a Redi- 
puglia. I viaggiatori scendo- 
no, attraversano i binari della 
stazioncina e salgono sull’au- 
tobus che li porterà a Gorizia. 
Qui salgono su un altro treno 
e raggiungono Udine. Ma i 
trasbordi richiedono tempo e 
gli orari «saltano», Ieri matti- 
na ad esempio il diretto 2486 
partito da Trieste alle 7.10 è 
giunto a Udine alle 8.38. 
Avrebbe dovuto impiegare ot- 
to minuti in meno. Un ritardo 
sopportabile. 


Il diretto delle 9.04 invece, 
che doveva fare il percorso 
inverso e giungere a Trieste 
alle 10.14 è entrato sotto la 
pensilina della Stazione cen- 
trale alle 10.48, con 34 minuti 
di ritardo. «Tre motori dell’e- 
lettrotreno sono saltati a Cor- 
mons — hanno detto i ferro- 
Vieri a chi chiedeva loro spie- 
gazioni —. Abbiamo perso 
una decina di minuti per si- 
stemare i comandi nella cabi- 
na di coda... L’altro ritardo 
però è stato accumulato nei 
trasbordi e nel traffico su stra- 
da... E inevitabile». 

In effetti il personale delle 
ferrovie cerca di lenire in tutti 
i modi i disagi per i passegge- 
ri. L'abbiamo verificato in tut- 
te le stazioni, a Trieste, Mon- 
falcone, Redipuglia, Gorizia e 
Udine. E un’«operazione sorri- 
so» che però si scontra con la 
qualità del materiale rotabile, 
i guasti e la velocità commer- 
ciale degli autobus. 

‘Alle 7.10 in punto il diretto 
parte dalla stazione centrale. 
E mezzo vuoto. Gente un po? 
assonnata, qualche pendola- 
Te, due giovani saccopelisti 


ARRIVI 
>» Data | Ora Nave Provenienza | Ormeggio 
19/8 1400 HEROJ SENJANOVIC Capodistria R/Bunker 
f=19/8 15.00  SOCAR.S Monfalcone 57 
? 198 1500 SOCARG } Monfalcone 57 
| 198 18.00. NORASIA ADRIA Ancona 51 (16) 
® ‘198 18.00. CHELIA Kardelijevo 44 
î 20/8 5.00. HRELJIN Capodistria 49 (6) 
H 20/8. 1.00 WORLD NOMAD Norfolk R/Terni 
ì 20/8. 11.00 SILBA Es Sider R/Siot 
è 20/8 13.00. KRITI PERIDOT Kardelijevo 33 
h 20/8. 24.00 ETTORE Augusta R/S. Sabba 
% 208 —— AMIN mare R/3 
i i 
i PARTENZE 
i Data | Ora Nave Ormeggio Destinazione. 
| 198 1600 TAGELUS: 54 Venezia 
i 198 1700 KAETHE JOHANNA | 50 Ashdod 
f 198. pom. ZAPOROZHETS 14 ordini 
{ 198 pom. MOTRU Terni Agaba 
i 198 sera OMEX PIONEER 50 Singapore 
+ 198° sera HEROJ SENJANOVIC rada Fiume 
î_ 198 sera. SAIPEM DELFINO 2. Ars. Tr. Ravenna 
i 198 2200 JASMINE 49 Venezia 
| 20/8 alba ILARGIA Frigomar ordini 
i 208 1400. KRK 36 Venezia 
| 208 sera. NORASIA ADRIA 51 ordini 
+ 20/8 sera SIBA BRESCIA 22 Las Palmas 
Ì 20/8 sera HRELJIN 49 Fiume 
î MOVIMENTI 
si 
1 Data| Ora Nave da. ormeggio | a ormeggio 
ì IR sera LUPUS rada 54 
i Ra sera — SOCAR 4 rada 54 
î. 20/8 alba rada Frigomar 


PACIFIC PRINCESS 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA (dimora) 

SIBA APRICA (inoperoso) 

EL CINCO (inoperoso) 

ADRIA (inoperoso) 

P. ZAPOROZHETS (sb. ferraccio) 
ALHKALED Il (inoperoso) 

SIBA VIONE (inoperoso) 

SIBA BRESCIA (imb. bestiame) 
TIEPOLO: (imb. camion) 


Punto franco nuovo 

LEO TEMPEST (imb. magnesite) 
KRK (inoperoso) 

BLU MARLIN (inoperoso) 
SOCAR 101 (inoperoso) 

KAETHE JOHANNA (inoperoso) 
SOCAR 5 (inoperoso) 

JASMINE (imb./sb. carrelli) 
OMEX PIONEER (imb./sb. conten.) 
TAGELUS (att. partenza) 


Italsider 

MOTRU (sb. minerale) 
GMT. 

TRANSPORTER III (inoperoso) 
Frigomar 


ILARGIA (sb, tonno) 


Ars. Tr. San Marco 
SKENDERBERG 
CASTORO 8 
APULIA 

CASTORO 9 
DELFINO 2 
Sideniar 

TRIESTE 

PINGUIN 

SERENA 


austriaci che si baciano, una 
GIANNIESSE 


THEODOR DEMET 


NAVI IN ARRIVO 


KRAS (Jugoslavia), prov. Capo- 
distria; NERONE (Italia), prov. 
Venezia. 


NAVI IN PARTENZA 


VAL (Italia), dest. Trieste; HAT 
(Italia), dest. Trieste. 


NAVI ALL'ORMEGGIO 
PROMETHEUS (Panama), ag. 
Cattaruzza, Portorosega; DOCK 


EXPRESS 10 (Olanda), ag. Catta- 
ruzza, Portorosega. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


Trieste 249 30,6 
Gorizia 20,5 30 
Monfalcone 24 295 
Pordenone 22 28 
Udine 18,6 29,7 


coppia di viennesi di mezza 
età con una ragazzina bionda 
che ricorda Maria Schell. Se- 
condo l’avviso affisso da mesi 
alle bacheche della stazione 
stiamo viaggiando sul Trie- 
ste-Monaco-Vienna, che qual. 
che funzionario ha battezzato 
«Il gondoliere», Le vetture per 
Monaco, informa ancora il 
manifesto, stanno in testa, 
quella per la capitale austria- 
cain coda. Ma il nostro treno 
non è composto da carrozzo- 
ni. È uno di quei convogli 
arancione evolutosi dall’anti- 


Estrazioni del 16/8/86 


BARI 867536 3 64 
CAGLIARI ‘8145 36 26 62 
FIRENZE 84 31 46 8 28 
GENOVA | 56 25 35 17 49 
MILANO 63 8589 542 
NAPOLI 638749 7190 
PALERMO 52 90 30 79 14 
ROMA #3 11 29 8 26 
TORINO 20858235 9 
VENEZIA 779 71 45 38 40 


Dal tabellone dei dodici 
maggiori ritardatari pubbli- 
cato la scorsa settimana su 
ben sette ruote ha fatto la sua 
brava apparizione un ritarda- 
tario e cioè il 75 di BA; il 36 di 
CA; il 46 di FI; il 42 di MI; il 30 
di PA; 11 di RO e il 40 di VE. 
Dei numeri in frequenza se- 
gnalati (10 17 49) sono sortiti 
in ambo a GEil 17-49. Anche i 
ritardatari hanno sfornato 
due numeri (56 e 84) ma nonin 
accoppiata. Escono dagli 
elenchi che pubblichiamo a 
puntate 1’8-11 e 1°8-73 estratti 
a RO e 9-82 estratto a TO 
(vedi II elenco); 25-49 GE (V); 
26-45 a CA e 28-31 a FI (VI); 
35-85 a TO 36-3 a BA 38-45 a 
VE inclusi nel VII elenco; 45- 
62 a CA 45-38 a VE 49-25a GE 
nell'VIII e infine 64-75 a BA 
nell’XI elenco. 

Passiamo ai nostri presunti. 
Sono sortiti 820.25 26 28 30.35 
36 56 62 63 71 79 81 82 84 che 
hanno dato le seguenti combi- 
nazioni vincenti terni a CA 
36-62-81; a FI 8-28-84; a GE 
25-35-56 e a TO 20-35-82; ambi 
a MI 63-89; a PA 30-79; a RO 
8-26; a VE 71-79. Concludiamo 
la panoramica compiacendo- 
ci per l'apparizione anche se 
non massiccia (la seconda do- 
po l’ottantina) della ventina 
che ci ha consolato con l’am- 
bo sortito a RO (26-29). 

Il 12 fa da battistrada dei 
ritardatari su tutte con 8 set- 
timane di latitanza lo seguo- 
no a due lunghezze due nume- 
retti il 2 e il 4; distanziati 
arrancano il 23 51 59 67 72 e 80 
con quattro settimane. Consi- 
gliamo di seguirli con partico- 


DIECIRUOTE 


co ceppo delle «Littorine», «A 
Redipuglia bisogna scendere 
e prendere l’autobus. Ci 
aspetta davanti alla stazione. 
Sì, c'è posto a sedere per tut- 
ti» informa il conduttore, do- 
po aver guardato i biglietti. 
Gli austriaci fanno grandi 
cenni col capo. Sembrano 
aver capito. 

Alle 7.50 siamo a Redipu- 
glia. Tutti scendono meno gli 
austriaci che si guardano in 
faccia, allarmati. Un passeg- 
gero, un po’ in tedesco un po’ 
a gesti li mette al corrente 


lare attenzione. Riteniamo 
imminenti sul marcatore oltre 
ai citati ritardatari l’1 671518 
19.21 22 24 27 33 34 41 43 47 48 
50 53 54 58 59 61 65 66 67 70.72: 
"74 76 77 78 80 83 88. 


Un'occhiata anche ai nume- 
Ti cosiddetti in «calore». Man- 
tiene il passo il 17 con cinque 
settimane di. consecutività 
seguito dal 49 con quattro. 
Con tre avanza un gruppetto 
composto da 914 31:45 64 e 87. 

Il XIII elenco degli ambi in 
ritardo, 71-54; 71-53; 71-83; 71- 
2; 71-10; 71-12; 71-30; 71-35; 
‘71-36; 71-38; 71-63; 71-66; 72- 
19; 72-33; 72-15; 72-20; 72-21; 
1712-35; 72-37; 72-41; 72-43; 72- 
44; 72-88; 73-8; 73-36; 73-57; 
73-19; '73-6; 73-20; 73-34; 73-35; 
73-50; 73-51; 73-76; "74-31; 74- 
59; 74-29; 1714-30; 74-3; 74-37; 
74-43; 74-48; 74-49; "74-86; 75- 
44; 75-45; 75-70; 75-10; 75-13; 
15-22; 1715-25; 75-32; "75-55; 75- 
64; 75-80; 75-89 (continua). 

Informiamo i lettori della 
rubrica che l’ambo 18-78 accu- 
sa un ritardo di ben 312 setti- 
mane. Uscì a GE il 23 agosto 
1980 in quest'ordine '75-16-18- 
78-13. Giacché siamo in tema 
segnaliamo altri ambi il cui 
ritardo è diventato consisten- 
te. L'1-21 tarda da 291 setti- 
mane (sortì il 17 gennaio 1981 
così 717 35 21 1 8); il 2-36 tarda 
da 286 settimane (CA il-21 
febbraio 1981: 2.36 32 57 41); il 
18-49 da 285 settimane essen- 
do stato estratto il 28 febbraio 
1981 a BA (47 25 49 36 18); 
1l’11-62 non esce dal 17 agosto 
1981. i 

Interessante anche l’accop- 
piata 20-77. Dopo un’appari- 
zione avvenuta il 5 aprile 1980 
a CA (27.72 20 77 26) si ripetè 
con un terno a BA il 7 novem- 


‘bre 1981 (3220 26 77 39). Da 


allora il ritardo accumulato è 
di 249 settimane. Anche la 
coppia 20-55 con 242 assenze 
(venne estratta a FI il 28 di- 
cembre 1981 con 55 37 83 78 
20). 


a cura di Arrigo Bonnes 


della situazione. Sul marcia- 
piede tra i binari, uomini col 
carretto e col grembiale blu 
gridano forte «portabagagli» 
e cercano di sottrarre le vali- 
gie ai più carichi. I passeggeri 
stringono i manici. «No gra- 
zie» rispondono secchi. Solo a 
questo punto i portabagagli 
con sorrisi disarmanti annun- 
ciano: «Il trasporto fino al 
pullman è gratis, pagato dalle 
ferrovie...» Due pullman sono 
carichi in un battibaleno. Il 
terzo — vuoto — si allontana. 


‘Alle 7.53 il trasbordo è ulti- 
mato. Il diesel si avvia come 
pure l’impianto stereo del 
bus. «I am leaving, I am lea- 
ving» cantano Simon e Gar- 
fulkel. Sono le antiche musi 
che del film <Il laureato». 

La strada corre lungo la riva 
sinistra dell’Isorizo, quasi pa- 
rallela ‘alla ferrovia. A Sagra- 
do i binari non esistono più. 
Da alcuni giorni sono stati 
sconvolti da ruspe, escavatri- 
ci, operai, perforatrici, martel- 
li pneumatici. E al lavoro 
lunità speciale delle ferrovie 
che entro il 7 settembre do- 
vrebbe rifare la volta e appro- 
fondire di un metro la pavi- 
mentazione dei due tunnel 
per dare spazio al secondo 
binario. Alle 8.03, il pullman è 
a Peteano, alle 8.12 alla sta- 
zione di Gorizia. Non si vedo- 
noi portabagagli, mancano le 
indicazioni. «Il treno è lì al 
primo binario» dice un ferro- 
viere. La piccola colonna di 
passeggeri lo prende quasi 
d'assalto. Alle 8.20 il convo- 
glio si muove, acquista veloci- 
tà, eincomincia a recuperare i 
minuti di ritardo. Filando a 
120-130 sui rettilinei entra 
trionfante a Udine solo otto 
minuti più tardi di quanto 
previsto sull'orario. Gli au- 
striaci per salire sul treno per 
Vienna che arriva da Venezia 
dovranno attendere più di un 
quarto d'ora. 


‘Alle 9,04 il nostro convoglio 
fa dietro front e si ributta a 
tutto vapore verso Cormons. 
120-130, la pianura friulana 
nel finestrino corre che è un 
piacere. Ma alle 9.19 una doc- 
cia fredda. L'’elettrotreno si 
blocca per 14 minuti. Sono 
saltati tre motori. A Gorizia si 
arriva a rilento alle 9.40. I 
pullman sono mezzi pieni. C'è 
traffico e i semafori all'uscita 
delle città mostrano sempre il 
Tosso. «Faccio cinque viaggi, 
in sei ore di lavoro» dice l’au- 
tista e accende un ventilatore 
grosso così. Il conduttore è 
seduto accanto a lui, in quel 
posto che nei pullman viene 
di solito riservato al capogita. 

«Può fermare in piazza per 
favore. Ho fretta?» chiede una 
ragazza. «Mi spiace — ribatte 
il conduttore — anche se sia- 
mo su di un pullman il regola- 
mento prevede che le porte si 
aprano solo nelle stazioni». 

C..E. 


TRE BANDITI FUGGONO CON. PREZIOSI PER 100 MILIONI 


Ancora una rapina a Lignano 
Presa di mira una gioielleria 


Tre malviventi armati han- 
no compiuto un’irruzione ieri 
alle 22.40 nell’oreficeria di 
Carmela Jannò, a Lignano 
Sabbiadoro, nella centrale 
via Udine: sono fuggiti dopo 
essersi impossessati di oro e 
gioielli per oltre 100 milioni. 
Due imbracciavano una mi- 
traglietta e un terzo un pisto- 
la tipo Beretta. L'azione si è 
consumata fulminea, in po- 
chi istanti. Il marito della 
titolare, Giovanni Gualandi, 
in quel momento si trovava 
al bancone. Improvvisamen- 
te ha visto uno dei malviven- 
ti puntargli addosso la pisto- 
la spianata mentre un terzo sì 
è diretto nel retrobottega 
dove si trovava la moglie. 
All’interno del negozio c’era 


un cliente. 

Due dei rapinatori hanno 
agito a volto scoperto mentre 
il terzo aveva sul volto uno 
slip da uomo. 

Pronti e decisi a tutto ittre 
avevano un’apparente età di 
20-25 anni, Giovanni Gualan- 
di, atterrito, non ha potuto 
far altro che assecondare le 
intenzioni dei banditi che, 
utilizzando dei sacchi di pla- 
stica, si sono impadroniti del 
contenuto di due vetrine. Con 
azioni concitate e frettolose, 
sempre con le armi puntate, i 
malviventi hanno completa. 
to l’opera in pochi minuti. 

Quindi si sono dileguati 
confondendosi fra la gente 
che percorreva il viale. Sono 
scappati a piedi e, dopo circa 


neare. 


100 metri, sono saliti a bordo 
di una macchina, una Golf 
GTI targata Milano, che ri- 
sulterà essere stata rubata. 


Immediatamente è scattato * 


Vallarme. 

Sul posto sono subito ac- 
corsi i carabinieri che hanno 
disposto vaste ricerche a tap- 
peto in tutta la zona, alla 
ricerca dei fuggitivi. I tre, 
vestiti in maniera ordinaria, 
tradivano un accento setten- 
trionale, forse lombardo. 

Le indagini sono prosegui- 
te a ritmo serrato per tutta la. 
notte. L’irruzione, mitragliet- 
te alla mano, nell’oreficeria 
di Lignano segue di sole 48 
ore un’analoga incursione 
banditesca nel centro bal 
Piercarlo Fiumanò 


Inizia i tuoi acquisti 
per l’autunno con 


FERRETTI JEANS!!! 


grintoso... 


giovane... 


raffinato... 


LAMELA 


TRIESTE - VIA DEL PONTE, 4 (dietro la Portizza) - Tel. 68300 


CORSICA 


Informiamo coloro che sono interessati al nostro tour in 
Corsica dal 7 al 14 settembre 1986 da Trieste, che stiamo 
per: chiudere le prenotazioni. 

Vi invitiamo, pertanto, a rivolgerVi al nostro Ufficio 
con cortese urgenza per la definizione delle. Vostre 
prenotazioni, i 


ù Tergeste Viaggi, Viale Miramare 207 
34136 TRIESTE (Barcola) - Tel. 415256/416218 
APERTO ANGHE IN AGOSTO 
per dormire bene 

scegli il 


qualità e cortesia al servizio del vostro riposo 


VENDITA MATERASSI A MOLLE 
® ortopedici 
® anallergici 
@ coprireti - coprimaterassi 
® cuscini anallergici 
@ coperte - trapunte - piumoni - biancheria per la casa 


TRIESTE - VIA CERERIA, 8 (vicino Palestra della Valle) 
nuovo numero telefonico 301075 


Liaea Gnallla ai po, 


VIA CORONEO 17 TEL. 767034/5 


CROCIERA 


con la min 


ALBATROSS 


da Venezia dal 20 al 27 settembre 


VENEZIA 

ITEA (DELPHI) 
PIREO (ATENE) 
CRETA 
SANTORINI 
KUSADASI 
MYKONOS 
CORINTO 
VENEZIA 


Riduzione del 20% sulle tariffe pubblicate 
Pullman gratuito da e per Trieste 


rn ni 


p 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


UN'INCHIESTA FRA | MANAGER TEDESCHI SOTTOLINEA UNO STATO DI EUFORIA 


Europei ormai sicuri del sorpasso 
sulle economie Usa e del Giappone 


Ottimismo è oggi la parola d'ordine — Il recupero dei settori già in crisi — | fattori scatenanti 


No 


di complessi 


Importanti problemi economici attendono soluzione dopo le 
vacanze,. C'è da sperare che li si affronterà tenendo ben 
pr nte che l’Italia è ormai un paese fortemente integrato e 
interdipendente con il resto. del mondo e che nel resto del 
mondo le cose stanno evolvendo, anche in campo economico, 
ad una la che non è ormai esagerato definire planetaria. 
L'episodio recente più significativo è l'intesa (non ancora 
operativa), intervenuta tra i presidenti delle Banche centrali 
degli Stati Unitì e della Germania Federale per evitare che il 
do 

Sarebbe stato deciso che la moneta Usa non deve scendere 
sotto i due marchi, il che equivarrebbe per noi a un cambio 
i ‘e a 1400 lire. A questo scopo si dovrebbe procedere 
simamente ad una riduzione concertata dei tassi di interes- 
, con un duplice obiettivo: da un lato, impedire che si creino 
lifferenziali tra i tassi di interesse reali (l’inflazione è negli 
E J un po’ più alta che in Germania e dunque lo devono 
essere anche i tassì di interesse nominali) e con ciò spostamenti 
di capitali; dall’altro, sostenere la ripresa delle diverse 
onomie, che finora è stata un po’ fiacca, come anche di 
recente testimonia un rapporto del Fondo Monetario. 

Operare sui tassi di interesse per stabilizzare i cambi non è 
una esigenza strettamente tecnica. In ballo c'è molto di più. 
Cioè il pericolo che le monete diventino strumenti di guerra 
commerciale, nel senso che un paese lascia deprezzare o 
addirittura svaluta la propria moneta per favorire artificial 
mente le esportazioni e ostacolare le importazioni. Di segnali di 
guerriglia commereiale ce ne sono già fin troppi, anche se 
ciascuno preso a sé può sembrare episodico. 

Tei rapporti fra gli Stati Uniti e la Comunità Europea sono, 
volta, le scarpe e i tessuti, la pasta e gli agrumi, le pistole. 
Ma è il clima generale che non è favorevole alla crescita di un 
commercio internazionale, che già risente gli effetti indiretti del 
ibasso del petrolio, tanto è vero che quest'anno rimarrà sugli 
livelli del 1985. Gli Stati Uniti prevedono infatti di 
segnare nel 1986 un deficit tra importazioni ed esportazioni 
superiore ai 160 miliardi di dollari, mentre Germania e Giappo- 
ne prevedono di avere un surplusse dell’ordine di 100 miliardi. 
Ma non sono solo e tanto gli scambi diretti che determinano 
questa situazione; come accade per.la circolazione sanguigna 
Umana; essa è il risultato di ‘difficoltà che coinvolgono tutti i 
canali attraverso cui scorrono i flussi di scambi internazionali e 
i relativi pagamenti. 

In attesa di affrontare l'argomento nelle specifiche sedi di 
trattative commerciali, è importante eliminare quella che oggi 
i pone come la causa principale degli squilibri negli scambi 
internazionali, cioè appunto l’instabilità delle monete e dei 
cambi. È chiaro d'altronde che non si può indefinitamente 
comprare mercì indebitandosi, come fa l'America; né pretende- 
re di venderle anche a costo di fare della «inflazione zero» una 
sorta di tabù che rallenta la crescita. e perpetua la disoccupa- 


BONN — I manager tede- 
schi în preda all’ottimismo: 
l'Europa ha riguadagnato. il 
distacco nei confronti di Stati 
Uniti e Giappone e, in certi 
settori, è addirittura pronta 
al sorpasso prima della fine 
del decennio. «Se all’inizio de- 
gli anni Ottanta sì parlava di 
”’euroselerosi” — scrive la 
‘’Wirtschoftswoche” -- oggi la 


parola d'ordine è eurottimi-- 


smo». Il settimanale economi- 
co pubblica i risultati di un’in- 
chiesta condotta dall’istituto 
demoscopico «Emnid» inter- 
rogando 251 top manager del- 
la Repubblica federale con 
esperienza internazionale. 
Ben due terzi sì sono dichia- 
rati ottimisti (il 19 per cento, 
addirittura, «molto ottimi- 
sta»). Solo il sette per cento 
vede ancora nero e il 22 per 


Rallenta il pnl Usa 


NEW YORK — Il prodotto nazionale lordo degli Stati Uniti 
è cresciuto ad un tasso annuale dello 0,6 per cento al netto 
dell’inflazione nel secondo trimestre di quest’anno, il livello più 
basso mai registrato dall’ultima recessione, quando il Pnl 
crebbe ad un tasso dello 0,6 per cento nel quarto trimestre del 
1982. Queste, le ultime stime aggiornate sull’espansione dell’e- 
conomia americana comunicate dal dipartimento del commer- 
cio, che risultano ridotte rispetto ad una stima preliminare 
dell’1,1 per cento. 

Il limitato incremento del secondo trimestre segue un tasso 
di crescita annuale del 3,8 per cento nel primo trimestre del 
1986 e del 2,3 per cento nel secondo trimestre dello scorso anno. 
Dopo la revisione, l'economia americana è cresciuta ad un 
tasso annuale del 2,2 per cento al netto dell’inflazione per la 
prima metà di quest'anno. Per raggiungere la nuova stima di 
crescita del 3,2 per cento indicata dall’amministrazione Rea- 
gan per tutto il 1986, l'economia Usa dovrebbe crescere ad un 
tasso del 4,2 per cento nella seconda metà di quest'anno, 

La revisione al ribasso per il secondo trimestre riflette una 
Stima più debole delle scorte di magazzino e delle esportazioni 
nette, diminuite soprattutto per il settore agricolo. 


Marco: leggera flessione. 


ROMA — Il dollaro ha rag- 
giunto in.Italia la quotazione 
Ufficiale di 1425,15 lire contro 
le 1419,92 di lunedì, con un 
aumento di oltre 5 lire. Il mar- 
co, invece, si è marginalmente 
ridimensionato: da 688,47 a 
688,33 lire. Le due valute re- 
stano però sostanzialmente la 


Sme. Tra le poche eccezioni, 
la sterlina irlandese che ha 
guadagnato 50 centesimi di 
lira dalle 1910 lire nette di 
lunedì. AI di fuori del sistema 
monetario europeo la lira per- 
de sulla sterlina britannica e 
Tecupera sul franco svizzero. 
Lo yen continua i suoi margi- 


zione, come fanno un po' Germania e Giappone. 

Gli effetti di questi comportamenti non coinvolgono infatti 
soltanto i tre protagonisti, anche se essi stessi ne risentono i 
contraccolpi. Per esempio ci sono paesi, pur ricchi di risorsema 


indebitati verso l'estero, che non potranno mai far fronte ai loro 


impegni se e fintanto che non saranno in grado di vendere ciò 


e prod 


ps 


nale. 


C cono. Ora poi, ultima arrivata, c’è. perfino l'Unione 
Sovietica che si affaccia sulla scena finanziaria mondiale alla 

i i iti e che pare mediti addirittura di entrare a far 
i organismi di cooperazione monetaria internazio- 


Mario Casari 


prima su quote piuttosto bas- 
se e la seconda su livelli re- 
cerd. 

Tra queste oscillazioni, la 
lira è rimasta sostanzialmen- 
te stabile, con cedimenti mi- 
nimi all’interno del sistema 
monetario europeo. Il valore 
dell’Ecu è infatti salito da 
1451,87 a 1452,27 lire. 

La lira si è rafforzata su 
quasi tutte le monete dello, 


nali, ma incessanti, progressi, 
salendo da 9,235 a 9,249 lire. 

Queste le quotazioni ufficia- 
li di alcune delle principali 
valute sul mercato italiano 
dei cambi (tra parentesi i va- 
lori di lunedì: dollaro 1425,15 
(1419,92); marco 688,33 
(688,47); franco francese 
211,47 (211,60); sterlina 
2127,85 (2122,40); franco sviz- 
zero 851,61-(853,37). 


cento è piuttosto prudente. Il 
presidente del consiglio d’am- 
ministrazione della Bmw, 
Eberhard von Kuenheim ha 
dichiarato: «Lo slogan del- 
l’eurosclerosi non è mai stato 
giusto. L'economia tedesca e 
quella europea sono: sempre 
state în grado dî fronteggîiare 
la concorrenza americana 0 
giapponese». À 

Solo che circostanze contin- 
genti impedivano agli europei 
di battersì ad armi pari: a 
causa di effettive situazioni 
congiunturali nei ‘rispettivi 
paesi, ma anche per una spe- 
cie di complesso di inferiorità. 
L’'85 per cento deì manager è 
convinto che adesso «il senso 
di sicurezza în se stessi» tra 
gli europei sia aumentato, e 
l’84 per cento ritiene che l'Eu- 
ropa abbia colmato in gran 
parte il distacco tecnologico. 


In testa agli ottimisti, sono 
proprio i dirigenti di settori 
fino a ieri in difficoltà se non 
proprio în crisi, come quello 
Chimico (78 percento di rispo- 
ste posttive), 0 elettronico (il 
79), il tessile (74 per cento), 0 
delle macchine utensili (il 66 
per cento). «C’è la coscienza 
di poter vincere», dichiara il 
capo della Siemens, Karl 
heinz Kaske. Insieme con la 
Philips è convinto di poter 
spezzare il monopolio ameri- 
cano-giapponese «entro il 
1989». La Siemens aveva inve- 
stito tra l’83 e 1°84, 2,4 miliardi 
di marchi nella ricerca (1700 
miliardi di lire), e quest'anno 
oltre il doppio: 6 miliardi. 


I manager della Repubblica 
federale sono convinti che la 
tipresa europea è stata «in 
parte una questione di uomi- 
ni». Come l'inglese John Egan 
che ha rimesso a posto la 
Jaguar, 0 il francese Jacques 
Calvet che ha «curato» la ma- 
lata Peugeot, oppure. l’italia- 
no Carlo De Benedetti «che 
ha guidato con sicurezza in 
testa la sua Olivetti», scrive 
«Wirtshaftswoche». Le società 
del vecchio continente hanno 
ritrovato uno spirito di squa- 
dra ma hanno anche cambia- 
to stile di gioco: sono più 
aggressive e curano con più 
attenzione il marketing. 


Roberto Giardina 


CONSULENTI DEL LAVORO E CONFESERCENTI CHIAMANO IN CAUSA IL MINISTRO VISENTINI 


Si ribellano e passano all’offensiva 


ROMA — Cresce la tensione tra le categorie nel 
mirino dell'anagrafe tributaria, con tanto di tele- 
grammi a Visentini e richieste di rettifica. A chiama- 
re direttamente in causa il responsabile delle finan- 
Ze è stato il consiglio nazionale dei consulenti del 
lavoro, irritato che î suoi. iscritti (in tutto 15.517) 
siano finiti nel calderone dei 49.228 contribuenti con 
un reddito medio dichiarato di appena 15 milioni e 
900 mila lire; 

Ma tra le categorie messe alla berlina dai dati 
delle finanze c'è anche chi reagisce più composta- 
mente, chiedendo (è il caso della Confesercenti) che 
una volta per tutte l'amministrazione finanziatia 
faccia il suo dovere, «anziché gridare allo scandalo». 
ul banco degli imputati, comunque, con motivazio- 
ni magari decisamente diverse, c'è sempre il mini- 
stero delle finanze. L'analisi dell'anagrafe tributaria 
viene definita dal presidente dei consulenti del 
lavoro, Giuliano Gardoni «una pubblicazione inuti- 
le, approssimativa e tendenziosa». 

«Inutile — aggiunge Gardoni — proprio in quan- 
to sobillatrice di risentimenti da parte di talune 
categorie anche in funzione del ricorrente disinte- 
resse mostrato dal ministero delle finanze nell’acco- 
gliere le numerose richieste di rettifica provenienti 


dalle stesse». Ma questa volta i consulenti dellavoro 
vogliono giustizia e «se il ministero delle finanze non 
farà la rettifica in tempi brevi», minacciano «il 
ricorso alla magistratura» e in sovrappiù «una 
mobilitazione generale di tutte le categorie dei 
professionisti italiani». 

All'origine di tanta irritazione il codice di attività 
8510, nel quale rientrano non solo i consulenti del 
lavoro ma anche altre categorie professionali. «E 
necessario — sostiene Gardoni — che il ministero 
delle finanze ammetta che la media aritmetica di 
reddito per il 1983 di 15 milioni e 900 mila lire 
scaturita dal rapporto tra il totale degli imponibili 
dichiarati ed il numero totale degli utilizzatori di 
questo codice, falsa in modo peggiorativo ed in 
misura rilevante il vero reddito dei consulenti del 
lavoro danneggiandone anche l’immagine, 

Decisamente più pacato il commento della Con- 
fesercenti; «Sono ormai dieci anni — afferma Libero 
Camellini, della segreteria nazionale — che si grida 
allo scandalo, mettendo in giro cifre la cui validità 
scientifica ci riserviamo di valutare. Il vero proble- 
ma è un altro: l'evasione fiscale va combattuta e 
seriamente. Per far questo è del tutto inutile crimi- 
nalizzare certe categorie in modo indifferenziato: 


soluzioni rapide. 


IL RISTAGNO DEL SETTORE EDILIZIO 


Costante diminuzione 
di nuove abitazioni 


le categorie prese di mira dal fisco 


occorre un’amministrazione finanziaria riqualifica- 
ta, attrezzata, e con un organico più ampio. Basti 
pensare ai superispettori: sono 50 in tutto ‘e ci si 
aspetta che cambino il mondo». 

Insomma — incalza Camellini — l’amministrazio- 
ne finanziaria sta venendo meno al suo dovere 
‘mentre proseguendo su questa strada si rischia di 
creare un clima di caccia alle streghè che certo non 
può aiutare a combattere la vera evasione: «Caso 
tipico — conclude Camellini — quello dei procedi- 
menti penali aperti da alcuni procuratori della 
Repubblica in base alla legge sulle «manette agli 
evasori» contro commercianti che avevano tardato 
a presentare la dichiarazione o in presenza di 
rettifiche pari solo a qualche migliaio di lire. Un 
modo questo, per colpire la forma senza entrare 
veramente nella sostanza». 

A spezzare, sia pur non platealmente, ‘una lancia 
in favore delle categorie sotto tiro interviene anche 
il liberale Biondi. «Al di fuori di ogni polemica — ha 
dichiarato l’ex segretario del Pli — data l’importan- 
za e la serietà del tema che non si presta a «forzature 
categoriali», mi pare chiaro che i problemi della 
giustizia fiscale meritino un. approfondimento e 


Ancora le Generali alla ribalta| - 


MILANO — L'indice Mib della 
Borsa di Milano è tornato con 
un balzo del 3 per cento, a quota 
1818, riportando all'81,8 per 
cento il progresso conseguito 
dal 2 gennaio a oggi. Un incre- 
mento'così significativo in una 
sola giornata non si era registra- 
to dal 24 luglio scorso quando 
l'indice si era spostato in una 
volta di oltre tre punti percen- 
tuali in un contesto di scambi 
attestato sui 250 miliardi di lire. 

L'inizio di questo ciclo borsi- 
stico di settembre, che ha coin- 
ciso con l'avvio di cinque. au- 
menti di capitale e di due presti- 
ti obbligazionari (per circa nove- 
cento miliardi di raccolta com- 
plessiva), e con l'ammissione al 
listino di tre nuovi titoli, presen- 
fa rispetto allo scorso mese di- 
verse novità. Gli scambi risulta- 
no in netto recupero (la seduta 
si è chiusa attorno alle 14,30, 
più tardi quindi di lunedì quan- 
do erano state scambiate azioni 
per 338,472 miliardi di controva- 
lore) e glî assicurativi continua- 
no, come già nell'ultima setti- 
mana del ciclo di agosto, a met- 
tere a segno significativi recu- 
peri. 


ll comparto: ha guadagnato il 
2,99 per cento, portando al 
‘137,3 per cento il vantaggio ri- 
spetto: all'inizio dell'anno. Le 

' Generali sono salite del 3,3 per 

cento a 165025 lire ma sono 
state trattate nel dopolistino fi- 
no a 167200 lire. In rialzo 
(+2,19%) le Mediobanca, salite 
nel dopolistino fino a 306 mila 
lire dalle 302500 della chiusura, 
le Fiat (+2,79) chiuse a 15980 
lire (16200 nel dopolistino) e le 
Montedison (+1,42). 


li rialzo di ieri, al quale avreb- 
bero contribuito — secondo gli 
‘operatori — numerosi ordini di 
acquisto provenienti dall'estero 
— è stato progressivo e anche 
nel dopolistino i prezzi hanno 
continuato a salire. Undici titoli, 
‘tutti assicurativi tranne le Stan- 
da, sono stati rinviati nel corso 
della seduta per eccesso di rial- 
zo: le Latina chiuse alla terza 
chiamata con un progresso del 
23,44 per cento, le, Milano 
(+9,87%) e le Previdente 
(+14,78%) che hanno dato il via 
ai rispettivi aumenti di capitale. 
Anche i relativi diritti (questi 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro. 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti. prezzi in dollari Usa per oncia, 
troy (21,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 373,84 (— 4,08) 
Hong Kong 372,70 (- 5,90) 
New York 375,10 (— 1,15) 
Londra 374,40 (— 2,85) 
Milano 376,21. (- 4,67) 
Parigi 369,06 (— 9,15) 
‘Zurigo 374,25 (— 2.57) 


Depositi 
italiani 
all’estero 


ROMA — Ammontano a 
circa dieci miliardi di dollari, 
cioè a 15 mila miliardi di lire, i 
depositi di residenti italiani 
(settore non bancario) accesi 
in banche situate all’estero. È 
quanto risulta dalle statisti- 
che finanziarie internazionali 
‘aggiornate a fine 1985 diffuse 
in questi giorni dal Fondo 
monetario internazionale, 

Secondo le tabelle del Fmi, 
l'Italia si colloca al quindice- 
simo posto tra i paesi membri 


del Fondo quanto a depositi. | 


bancari all’estero del settore 
non bancario (escludendo 
cioè i depositi all’estero delle 
banche italiane). 

Meglio piazzata risulta l’Ita- 
lia nella graduatoria dei paesi 
i cui operatori non bancari 
hanno ricevuto consistenti 
crediti da banche estere. Con 
quasi 21 miliardi di dollari (30. 
mila miliardi di lire) l’Italia è 
infatti al sesto posto della 
classifica secondo l’ammonta- 
Te del credito bancario dall’e- 
stero. 


MANCA SOLO L'ASSENSO AMERICANO ALLA CADUTA DEI DAZI 


Montagne 
di burro 
eccedente 


ROMA — In quattro anni il 
numero di muove ‘abitazioni 
costruite ad Avellino. è qua- 
druplicato: da 490 nel 1981 a 
2.204 nel. 1984. Contempora- 
neamente, però, ad Agrigento 
si è verificato. un vero e pro- 


in vigore 
la legge 
sulle fusioni 


ROMA — È entrata in vigo- 
Te ieri con la pubblicazione 
Sulla «Gazzetta ufficiale» la 
legge che ha convertito con 
alcune modificazioni, il decre- 
to legge del 18 giugno scorso 
relativo al riporto delle perdi- 
te nelle fusioni di società. 

In base alla legge le perdite 
delle società che partecipano 
a una fusione non possono 
essere portate in diminuzione 
del reddito della società risul- 
tante dalla fusione stessa per 
la parte del loro ammontare 
eccedente il patrimonio netto. 
La stessa «Gazzetta ufficiale» 
ha pubblicato anche la legge 9 
agosto n, 488 che ha converti- 
to il decreto legge del primo 
luglio scorso contenente prov- 
yedimenti urgenti per la fi- 
nanza locale. 


prio «tracollo» con un dimez- 
zamento delle nuove abitazio- 
ni dalle 2.076 dell’81 alle 832 
dell’84. G 


Si tratta di due realtà dia- 
metralmente opposte fotogra- 
fate dal Censis in una indagi- 
ne sulle costruzioni di abita- 
zioni in Italia nei primi anni 
780 dalla quale emerge, a livel- 
lo nazionale; una diminuzione 
delle nuove costruzioni stima- 
to in circa il 16 per cento trail 
1981 e il 1984. 


A livello di grandi aree geo- 
grafiche i cali appaiono diffu- 
si, con punte più sensibili 
(-32,7 per cento) nel Nord Est 
dell’Italia, mentre se si pren- 


dono in considerazione le sin- 
gole regioni si evideriziano an- 
che dei casi di crescita per la 
Basilicata (+ 54 per cento) la 
Campania (+ 36,4 per cento) 
la Sardegna (+ 8,4 per cento), 
il Lazio (+ 7,6 per cento). 


Decisamente più variegata 
la realtà delle singole provin- 
ce dove Ai forti incrementi di 
abitazioni in città come Saler- 
no (+ 118,1 per cento), Enna 
(+ 110,5 per cento), Potenza 
(+ 107,4 per cento), fanno ri- 
scontroi vistosi cali di Raven- 
na (— 68,4 per cento) o di 
Reggio Emilia (- 57,5 per 
cento). 


BRUXELLES — Nella Co- 
unità europea, le giacenze 
di latte in polvere sono più 
che raddoppiate in un anno, 
quelle di olio d’oliva sono cre- 
sciute di quattro volte e la 
montagna di burro immagaz- 
zinata dalla Cee cresce di pari 
passo. Lo rendono noto, a 
Bruxelles, fonti della commis- 
sione europea, 

Per il burro, il latte in polve- 
re e l’olio d'oliva; le giacenze 
hanno raggiunto rispettiva- 
mente 1.350.000, 988.000, e 
260.000 tonnellate, battendo 
ogni record. 


Immutato il dubbio italiano 
sull’accordo fra Cee e Usa 


ROMA — Si è chiusa ieri a 
Bruxelles la procedura scritta 
avviata tra i ministri degli 
esteri della Cee per l'approva- 
zione del regolamento che 
abroga. le norme restrittive 


'sull’import di limoni e noci di 


origine Usa adottate nel no- 
vembre del 1985 in risposta ai 
superdazi imposti dagli Stati. 
Uniti alla pasta europea. 
Affinché la prima parte del 
protocollo siglato dal com- 
missario Cee De Clerq e dal 
negoziatore americano Yeu- 


tter diventi operativa biso- 
gnerà attendere però che 
anche gli Usa approvino for- 
malmente l’abolizione dei su- 
perdazi di loro competenza, 
La cosa potrebbe avvenire in 
settimana (forse anche oggi). 

La precisazione giunge da 
fonte comunitaria, assieme a 
un’altra rettifica in relazione 
alle informazioni che sono cir- 
colate in questi giorni. Il rego- 
lamento che riporta la situa- 
zione doganale di limoni e. 
noci al novembre dell’85 non 


Montedison-Fermenta: decis 


ione in agosto 


STOCCOLMA — Verrà pronunciato entro 
la fine di agosto il parere ufficiale dei sindacati 
svedesi sulla cessione alla Montedison del 
pacchetto di maggioranza della Fermenta, 
attualmente nelle mani del finanziere egiziano 
Refaat El Sayed. Lo ha assicurato Lennard 
Nistrom, responsabile delle questioni econo- 
miche della sezione del sindacato nazionale 
unico che si occupa dell'industria manifattu- 


riera. 


<A. pronunciarsi, però — ha aggiunto 
Nistrom — non sarà il sindacato unico, ma il 
consiglio dei delegati di fabbrica della Fer- 
menta. Per conto nostro continueremo ancora 
per due settimane circa nella ricerca che 
abbiamo da tempo intrapreso di potenziali 
partner alternativi alla Montedison. per. Fer- 


‘menta». 


. Su quest’ultimo particolare fondi commer- 
ciali italiane in Svezia assicurano però che i 
sindacati non hanno realmente l'intenzione di 
proporre a El Sayed concrete alternative alla 
Montedison ma vogliono soltanto sincerarsi 
che il nuovo azionista di maggioranza non 
tagli l’attuale organico di Fermenta in Svezia. 

._Il sindacato unico nazionale si era pronun- 
ziato contro l’accordo Fermenta-Montedison 


con un comunicato reso noto ai primi di luglio. 


estero. 


Da allora in poi non ha preso posizione. Il 
parere che El Sayed aveva definito vincolante 
sul buon esito dell'accordo è ‘comunque solo 
quello del consiglio di fabbrica. Secondo la 
legge svedese tale parere viene infatti richiesto 
ufficialmente ai sindacati interni di ogni azien- 
da in procinto di essere ceduta a un acquirente: 


ha scadenza. Non si tratta, 
cioè, di una «tregua» a termi- 
ne. Nel documento approvato 
dai «Dodici» si afferma però 
che entro un anno dovranno 
essere approvate le altre mi- 
sure previste nel quadro del- 
l'intesa raggiunta tra De 
Clerq e Yeutter il 3 agosto, 

Ma l'accordo Cee-Usa che 
ha posto momentaneamente 
fine alla guerra della pasta, 
‘potrebbe trasformarsi in uno 
scontro tra il governo italiano 
ela commissione permanente 
di Bruxelles che ha concluso 
la tregua. L’insoddisfazione 
dell’Italia è stata confermata 
ufficialmente dal governo. Le ‘ 
concessioni ai prodotti statu- 
nitensi penalizzerebbero an- 
cora una volta l’agricoltura 
italiana e soprattutto il Mez- 
zogiorno come per l’importa- 
zione di limoni e arance cali- 
forniani. 

Il neo. ministro Formica è 
deciso a dare battaglia. In 
una nota del commercio con 
l'estero infatti si afferma che 
«il governo italiano ha reso 
esplicito che l’abolizione del 
dazio sulla pasta non compor- 
ta l'accettazione dei risultati 
complessivi ottenuti nel corso 
dei negoziati tra la commis- 
sione esecutiva della Cee e gli 
Stati Uniti, per i quali è stata 
già espressa l’insoddisfazione 
italiana. 


titoli sono da oggi quotati ex 
ma le percentuali sono calcolate 
su basi omogenee), sono stati 


rinviati al rialzo. 
Le Standa ordinarie 


hanno 


chiuso a 12100 lire, con un rialzo 


di ri- 


sparmio sono scese dell’1,85 


| del 12,03 mentre quelle 


per cento a 7950 lire. In 


rialzo 


{su dati omogenei) anche le 
‘azioni della Gim (+2,6 le ordina- 
rie e +6,02 le risparmio) e della 


della parità teorica. 


Vianini (+3,45%) che hanno av- 
viato altri due aumenti di capi- 
tale, mentre i diritti (rispettiva» 
mente a 90 e 900 lire) si sdno 
attestati leggermente al di sotto 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


Mercato Ufficiale 

1978 

Generali 166450 
| Lloyd 34000 
Ras 65480 
Montedison® ‘3650 
Montedison: risp.* 1890 
Pirelli 5700 
Pirelli risp 5500 
Pirelli risp. n.c. 3050 
Shia BPD* 6215 
Snia BPD risp.* 6250 
La Rinascente 1200 
La Rinascente priv. 670 
La Rinascente risp. 620 
Gerolimich & C. 210 
Gerolimich risp 145 
GL. Premuda 2550 
G.L Premuda risp. | 1900 
Sip 3410 
Sip risp. 8300 
Warrant. Sip ‘3860 
Bastogi lrbs 615 
Fidis 23000 
Finmare sosp, 
Finsider sosp. 
‘Sme 1950 
Stet* 5300 
Stet Warrant 10° 2900 
Stet Warrant 9 2430 
Stet risp.* 4900 
D. Tripcovich 8350 
Tripcavichi risp. 4000 
Attività immobil. 7470 
Gen. Imm. Sogene | sosp. 
Fiat 16100 
Warrant Fiat ord.” 14700 
Fiat priv.‘ 10499 
Warrant Fiat priv* 9050 
Gilardini 25600 
Gilardini risp. 16000 
Dalmine 500 
Lane Marzotto 5900 
Lane Matzottò. priv. 5900 
Patriarca sOsp. 


* Chiusure unificate mercato nazi 


Terzo mercato 


lecu 1000 
So.pro.z00 1000 
Banca del Friuli 18800 
Catnica Ass. 18500 


Certific: 
di credito al Tesoro 


C.O.T. lug. 90 sem. 5,95% 
‘ago. 90 sem. 6,70% 
. set. 90 sem. 6,70% 
. otf. 90 sem. 6,70% 

. nov. 90 sem; 7,55% 
. nov. 90 sem. Îl 6,65% 
dic. 90 sem. 7,30% 
dic. 90 sem. .Il 6,40 
gen: 91 sem. 6,85% 
feb. 91 sem. 6,40% 
mar. 94 sem. 7,20% 
apr. 91 sem. 7,30% 
mag. 91 sem. 7,90% 
giu. 91 sem. 7,05% 


BORSA DI TRIESFE 


#88 
160050 
33000 
65300 
9475 
1890 
‘5890 
5540 
‘3050 
6000 
5e00 
1985, 
654 
660 
200 
140 
2550. 
1800 
3460 
3300 
3750 
600 
21800 
* sosp. 
SOSp. 
1980 
5600 
3200 
2400 
5200 
8907 
4000 
7450 
‘osp. 
15505 
14250 
‘9930 
8790 
25000 
16000 
490 
‘5600 
5600 
‘SOSp. 
ionale + 


1000 

7 1000 
18800. 
17000. 


99,15. 
98,90 
98,90 
99,10 
108,70 
99,20 
104,20 
99,30 
108,40 
103,05 
101,65 
101.75 
101,90 
101,60 


nov. 91 sem. 7,15 


lug. 91 sem. 6,45% 
ago. 91 sem. 6,00% 
set. 91 sem. 7,05% 
ott. 91 sem..7,15% 100465 


101,60 
10%#10 
10070 


% 100,60 


Dinaro (Milano) TG 
» (Milano) TP 
» (Roma) 
» (Trieste) 
Dracma greca TG 
» greca TP. 
Dollaro australiano 


19/8 188 19/8 188 
Alimentari e agricole Gir 14620 |, 13950 
Anvar 11380. 11250 > Cir risp. 14650. 14100 
Bonifiche ferraresi 33400 32900 Cir risp. n.o. 6510. 6495 
îioni 11170. 11600  Cofide 6430 5740 
Buitoni 
osi 4850 4880 Eurogest 2410. 2600 
Buitoni risp. 
Eridania 5000 4900 Eurogest risp. 2300. 2500 
T 5850 ‘5820 . Eurogest risp. n.c. 1350.1480 
Perugina 9) 
Perugina risp. 2560. 2512 Euromobiliare 1220012100 
Buitoni. risp. priv. 4150. 4180 Euromobil risp. 54605290 
k Fidis 22950 21600 
GEIL Breda 10780 {0600 
Alleanza Assicuraz. 80100... Finrex 1450" 1402 
Comp. Ass. Milano 41950 54800 ©. È 
4 iscambi 5000.5550 
C. Ass. Milano risp. 23000 30800 o pae 
Fiscambi risp. 3100. 8100 
Comp. Latina 18050. 19800 7 
Gemina 3090‘. 2890 
Generali 165025 159750 Sese yy 
icurazioni (29770 ‘28010 Gemina risp: 2445 
Italia Assicurazioni Gim 9800 9700 
L'Abeille Italiana 162400 165000 dina 
Da Gim risp: 4400. 4300 
La Fondiaria 94000. 93100 IM | 
î Ifi priv. 30790. 30430, 
Previdente 52800 110000. "i 
3 Ifil 8100.7760 
Lloyd Adriatico 33990 133990 li 
{fil risp. 3900. 3895 
Ras 65480 65200 i; 
: Iniz. Me. T.A. 26400 24900 
Sai 35670. 33500 
icurazioii 28900 36800 > IN: Me. T.A. risp..nc, 13390. 12210 
Toro Assicurazioni Italmobiliare 146100 196200 
Bac: 27800 7 27000 È \Nitoi 3985 ‘3860 
el 
Bancarie Part. Finan. 3649 3515 
Banca agric. 5100 Pirelli Co. 7800 7690 
Banca agric.. priv. 3000. 3110. Pirelli Co. risp. 42904250 
BNL risp. 26100 25900 Rejna 32900. 32900 
Banca Catt. Venato 8120.6120. Rejna risp. 25500 26000 
Banco Lariano 4780. 4630. Riva 9950 10200 
Banco di Roma 1788017400 . Sabaudia 2810... 2670 
Banca Comm. Ital. 26500 26000. Sabaudia risp, n.c. 1550 1490 
(Cr Fondianio, 5250 4810 Schiapparelli 13051290 
Credito, Italiano 3470. 3350. Sem 1998 1915 
Credito Varesino 3560 3480. Sem risp. 1950 1800 
Credito Varesino risp. 2670. 2610 Serfi 5750 5810 
Interbanca priv. 29850 29600 Sifa 6150 5955 
Mediobanca 302500 296000 Sita risp. 5379 5235 
NBA 3575 3440. Sme 1949 1840 
NBA risp. 2350 2300 Smi metalli 3360. 3370 
Cr Commerciale 65006510. Smi metalli risp: 3100-2801 
Banca Toscana 10810 10500. Sopaf 8070. 3000 
Cartarie ed editoriali FREE E 100 
‘Binda De Medici 9851 3801 Ù; 
Bugo 12010 11660 StSt risp. 5200 5050 
Burgo priv. 8630. 8300 Terme Acqui 4800 4500 
Clio do 12010 11840 Tripcovich 8430 8001 
Espresso 19700 19500 a pr. + 4600 
Mondadori 1330 (00 IRA 
Mondadori priv. 9940 AAS0 SO aan 0) 
da 7400 Paf ris. 4550 4410 
Editoriale 7600 Da; SER: 
Cementi-Ceramiche i ti 
‘Cementir 3390 3410 Immobiliari-Edilizie 
Pozzi 582 565 Aedes 12750. 12510 
Pozzi risp. 450. 420. Attività imm. 7455. 7440 
Italcementi 76900 75900 Cogefar 6360 6250 
Italcementi risp. 4010040300 Inv. imm. it. > 4200. 4150 
Unicem 25400 ‘23500 Ifv. Imm. it risp. 4240 > 4130 
| Unicem risp. 1400013860 Risanamento 16880 16000 
Calcestruzzi 8150 8010 Risanamento risp. . 12000. 11950 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma Meccaniche-Automobilistiche 
Boero: 60005900. Aturia 3185. 3150 
Caffaro 1590 1570 Aturia risp. 2790. 2900 
| Caffaro risp. 1506 1450 Danieli 9210. 9210 
Fme 3960 3880 Faema 3950 3925 
Farmit C. Erba 19900: 13510 Fiar 18850. 18600 
Fidenza Vetr. 10315 10850. Fiat 1598015545 
Italgas 3480 3310. Fiat priv. 10360. 9900 
Manuli . 3670.3750. Fiat Warrant 14698 14545 
Mira Lanza . 48350 42100 Fiat Warrant priv. 9000 8750 
Montedison 3550 3500. Fochi 3848. (9859 
Perliert > © 7124600 ‘124390 Gilardini 26200 25550 
Pierrel 13726 35868 Franco Tosi 26000 25600 
Pierrel risp. 2300.2110 Magneti 4590 4490 
Pirelli spa 5698 5690. Magneti risp. 4310. 4170 
Pirelli risp. 56005540 Necchi 50804839 
Recordati 1360013250 Necchi risp. 4790 (4750 
Rol 9000 2930 . Olivetti 18300. 17830 
Saffa 10890. 10050 Olivetti priv. 10040. (9950 
Saffa risp. 10690 10180 Olivetti risp. 17800. 17360 
Siossigeno =) 32700 Olivetti risp. hic. 9750. 9300 
Snia Bpd 5000 Saipem 5445. (5400 
Snia Bpd risp. 6090 ‘ 6030 Sasip 1865018850 
Sorin 18950 18100. Sasib priv. (18550 18500 
Uce 21402090 Sasib risp, n.6. 9700. 9700 
Pirelli ris no 3050, 3050. Teknecomp. 3550 3365 
Montefibre 26702670 Westinghouse 39200 39500 
Commercio Worthington , 1800. 1750 
Rinascente 1200. 1185 Gilardini risp 16000. 16000 
Rinascente. priv. 671 654 Secco 3190 23190 
Rinascente risp. 654! 656 Minerarie-Metallurgiche 
‘Silos di Genova 22552201 Cantieri Metal. 6398 6400 
Sa i 12190 19600 Dalmine 520. 500 
inda risp. Falck 11800. 11000 
Comunicazioni Falck. risp. 1065010005 
Alitalia priv. 1010. 994  llssa Viola 2800. 2120 
‘Ausiliare 8300. 7200. Megona 8700 8700 
Aut. Torino-Milano 9590 9490  Trafilerie 3750 3800 
Italcable 28550 26700 Falck risp. priv. 10300 ‘9000 
Italcable risp. 26050 26300 Tessili 
Se È So SE Cantoni 13000. 13300 
IR rispa Cucirini 2190. 2150 
Sip warrant 8800... 3710 i 
La Eliolona 1820. 1810 
Gai UR eat 15500. 15200 
SRI OO Fiesole 12900. 12400 
Linificio 2599 | 2566 
Elettrotecniche Linificio risp. 2000 2030 
Selm 8950.3910 Marzotto 5899 5610 
Selm risp. 3950 3850 Marzotto risp. 5890 5610 
Tecnomasio 1665 1605 Olcese 318 303 
‘Sondel 1400.1306 Rotondi 18990 19400 
40 
Finanziarie Sti SONNO 
Acqua Marcia 2800. 2710 Laz) 
Agricola 9800. 3635 Diverse 
Bastogi 615 600 Acq. De Ferrari 2820 (2790 
Bon Siele 38100. 36800 Acq. De Ferrari risp. 1875 1870 
Bon Siele risp. 22300. 22290. Condotte To Zoo 5000 
Brioschi 1450. 1418. Ciga 4950 
Buton 3890 3400 Jolly Hotels 10520 10400 
Finare 2150 2100. Jolly risp. 10959 10810 
Saes 37303665 Pacchetti 305292 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERC. | BANCONOTE |. MEDIE Lic: 
Dollaro USA TG 1425, 1416, 1425,15 
» USA TP — 1390,— Sai 
Marco tedesco 688,29 686,— 688,33 
Franco francese 211,45 210,75 211,47 
Fiorino olandese 611,06 608,75 611,03 
Franco belga 33,24 33,24 
Lira sterlina 2128,20 2127,85 
Lira irlandese 1911, 1910,50 
Corona danese 183,05 183,05 
Ecu 1452,20 1452,27 
Dollaro. canadese 1023, 1023, — 
Yen giapponese 9,24 924 
Franco svizzero 851,63 851,61 
Scellino. austriaco 97,83 97,82 
Corona norvegese 193,54 193,60 
Corona svedese 205,30 205,37 
Marco finlandese 289,20 289,37 
Escudo portoghese 9,73 9,73 
Peseta spagnola 10,65 10,64 


3,20-3,25 
) 3-3,20 are 
9,55 10,57 
Ò 10, X 
895 840, 896,50 


l coefficienti di ‘deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto ‘al 9 febbraio 
1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 59,23 (59,08); delle valute Cee 61,14 
(61,15); di tutte le valute 61,05 (61,00). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 17400-18000; ‘argento 250000-259000; sterlina ve 128000-132000; sterlina nc 
(ante 73) 129000-134000; sterlina nc (post 73) 126000-132000; krugerrand 535000- 
575000; 50 pesos messicani 635000-695000; 20 dollari oro 700000-950000; marengo 
svizzero 110000-120000; marengo italiano 105000-115000; marengo belga 103000- 


110000; marengo francese 108000-118000. N 


ì 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Petito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


MONETE D'ORO 


dio. 91 sem. 6,80% 

gen. 92 ann, 14,20% 
feb. 92 ann, 13,90% 
feb. 95. ann; 14,15% 
mar. 95 ann. 19,65% 
apr. 95 ann. 13,70% 
mag. 95 ann. 13,55% 
giù. 95 ann. 13,05% 
lug. 95 ann. 12,35% 
‘ago. 95 ann. 14,60 

«T. ECU 82/89 ann. 19% 

. ECU 82/89 adn. 14% 
EGU 83/90. ann. 11,50% 
. ECU 84/91 ann, 11,25% 
ECU 84/92 ‘ani. 10,50% 
ECU 85/93 ‘ann. 9,60% 
 ECU 85/99 ann, 9,75% 


Buoni del Tesoro 
poliennali 


. ott. 86 ann. 13,50% 

B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 

B.T.P. ott. 87 ann. 12% 

. feb, 88. ann. 12% 

. feb. 88 ann. Il 12,50% 

» mar. 88 ann. 12% 

. mag. 88 ann. 12,25% 
lug. 88%ann. 12,50% 

. oft: 88 ann. 12,50% 

. nov. 88 ann, 12,50% 

. gen. 89 ann. 12,50% 

. feb. 89 ann. 12,50% 

B.T.P. gen. 90'ann. 12,50% 

B.T.P. feb. 90 ann. 12,50% 


FONDI 

D'INVESTIMENTO 
ESTERI i 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 74,32 - 
Intertund » 35,80 ssi 
Int. Sec. Fund.» 26,31 = 
Italfortune » 4206 = 
Italunion » 22595. — 
Multinvest » 81,72 ci! 
Capital italia. » 52,69. Gi 
Mediolanum,» 40,28. 43,69 
Rominvest » 36,43, 38,62 
Robeco fior. 94,00 7 
Rolinco » 85,70 7 
Rasfund lite 41.926 7 
Fondo Tre R___lire\. 38213 ci 
ITALIANI | 

TITOLI PREZZI 
‘Ala 11.780 
Arca BB 20.208. 
Arca RR 41.490 
Aureo 15.983 
Azzurro 17447 
BN Multifondo Jeseo 
BN Rendifondo 11.180 
Capitalcredit 10,348 
Capitalfit 12.056 
|Capitalgest 14.628 
Cash Management Fund 13.420 
Corona ferrea 10.651 
Epta Bond 10.297 
Epta Capital 10.990 
Euro Andromeda 16.547 
Euro. Antares 12,696 
Euro Vega 10.269 
Euromob. Capital Fund 10.02 
Fiorino 21.578 
Fondattivo' 14,314 

Fondersel 26, 
Fondicri 1° ' 11,619, 
Fondocri 2° 10.098 
Fondinvest 1° 41.945 
Fondinvest 29 14,846 
Fondo centrale 14,549 
Fondo Professionale 26,893 
Genercomit 17.0 

Gestielle B 10.969 
Gestielle M 10.390. 
Gestiras 15.627 
Imicapital 24.028 
Imirend 14,995 
Interb. Azionario 19,206 
Interb. Obbligaz. 12.995. 
Interb. Rendita 12.926 
Libra 16,662 
Multiras 17.955 
Nagracapital 14.689 
Nagrarend 12.052 
Nordfondo 12,990 
Phenixfund 10.121 
Primecash 12,448 
Primerend 19,207 
Primecapital 26,968 
Rendicredit 10,492 
Rendifit 11,616 
Risparmio Italia bilano. 18,192 
Risparmio Italia reddito 12,440 
Redditosstte, 14,620 
Sforzesco 12,919 
Verde 11.759 
Visconteo 16.707 


Fondo Ina 1.8 


100,30 
100,50 
99,80 
100,60 
98,80 
99,20 
99,60 
99,60 
100 
99,45 
11° 
114,50 
107,50 
107° 
106,30 
104,40 
105,40 


100,20 
100,30 
102. 
102,55 
103,15 
102,90 
103,30 
103,20 
103-— 
103,95 
103,70 
103,90 
104,60 
105,10 


69 
62 


pierre 
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-Essegi lampadari 


Via Rossini 4, Trieste 


‘The Musical Box 


Corso Saba 22, tel. 768828 
Salone Piero 
Via Donota 1, tel. 62567 


Adria Auto 


«Autoforniture. Via Cassa Ri 
vsparmio 4 


Calzature Tiziano 


Via Milano 22 


‘Casa del Merletto 


(|.TRIESTE 


Via di Torrebianca 43 
Tel. 61073 


* Botteri camiceria 


Salumeria Alberti 


Via XXX Ottobre 14. Salumi e 


Moda Oggi 


Corso Italia 7. via Dante 12 


formaggi o È 
Cart Bar Bianco Torvis 
al tUran «Piazza Goldoni 4 
Via Roma 6. «L’ottica di fi- 

ducia» 


Foto Segulin 


Via Mazzini 51/b, Trieste 


Calzature Nimmerrichter 


Corso Italia 10, Trieste 


Ristorante Primo 


Via Santa Caterina 9, Trieste 


villini 
sport 


TS - LARGO BARRIERA VECCHIA 10 


Abbigliamento maschile. Cor- 
so Italia 8 


Foto Tecnica 


Piazza Goldoni 7. Ogni svilup- 
po gratis un film. 


il Metcalino 


VIA DEL MONTE 1/A 


ABBIGLIAMENTO 


Via Pasco li, D 


| Labor” 


Pelletterie, articoli per calzature 
CALZATURE ANATOMICHE 
VIA SAN LAZZARO 6 


Vuoi un ottico. 
© un amico ottico? 


OTTICA MARSILLI 


TS- VIA MAZZINI 36 - TEL. 60403 


OTTICA 


LENTI A CONTATTO 


IR. BUFFA 


Corso Italia 21 - Trieste 
Tel. 60493 


PELLETTERIE 


Ballarin: 


corso Italia 14 
ne STE 


PROFUMERIA 


BONITTA 


VIA ROMA 21 VIA MAZZINI 55 


Trieste 7 
Corso Saba 26, tel. 725325 | 


FRUTTA E VERDURA FRESCA 


ABBIGLIAMENTO 


SUPERMERCATI 


JOLLY 


VIA VALDIRIVO 13 


TRIESTE - Ciso Italia 25 


la macelleria di 


walter SUERZ 


da sempre 
il miglior servizio’ 


nie GAI 


Largo Riborgo 2 


Biancheria 
per la casa 


Coperte e tendaggi TRIESTE 


Via Genova 15, tel. 69484 
eg 


«Ada Chic 


Calzature, pelletterie. Via Ge- 
nova 10. Trieste 


Biancheria Grilli 


c.so Saba, Trieste. Corredi 
Intimo-Moda mare 


Camiceria Moderna 


di Cesana abbigliamento uo- 
mo. Via Mazzinî 40, Trieste 


Buffet. da Mario 


Via Torrebianca 41. Forza 
Sportivi Trieste 


Profumeria da Anna 


Strada di Fiume 7 


Calzature. Gioacchino 
Via Revoltella 32, tel. 941209. 
Vendita e riparazioni 


Nova Botega 
Via Revoltella 7, tel. 744874. 
Frutta, verdura, salumi 


Olga. Bertossa 
Confezioni per taglie confor- 
mate. Via Aldegardi 18 


Bar: Nello 


Via -Farneto 4. Analcolico è 
sano analcolico è bello 


Latteria. Melara 


Latte e formaggi tipici friula- 
ni. Via Pasteur 12 


Melara 


Associazione sportiva cultu- 
rale, via Pasteur 16 


Drogheria cartoleria 


Agraria Esperia, via Sinico 48 


| Latteria. Liliana 


Specialità cioccolatini Lindt. 
Strada di Fiume 7 


TAVERNELLA 


VIA ROSSETTI 25,, TRIESTE - TEL: 762663 
nd RADIOFLASH 


Abbigliamento ui 
femminile 
Tutto \ 
per la sposa — N 
È PHOTO 


AN 
vanilla 


Sa 
TRIESTE 
CORSO ITALIA 37 - TEL. 62340 


RADIO VINCENZI 


TRIESTE - V. S. Nicolò 36/b 


Foto a colori in un'ora 


vo 


via S. Nicolò 11 


|«® carni 


© salumi 
| © surgelati 


DI 


VIA DELLE TORRI,1 
TEL.040/631820 


ARCHI 


dal 1912. 
in via della Zonta 


quando ta) carne 


particolarmente 
buona 


sotto c’è de Giovanni 
SIAE 
TURRINI)| |; 
MACELLERIA volentieri 


® TUTTO PER LA GRIGLIA e 
Via Genova 17 - Tel. 69495 


S. LAZZARO 14 - TEL. 69396 


È n. 4 


MACELLERIA 


di G. ZOCH 


Trieste 
Via Roma 17 
Telefono 65713 


confezioni 


Via Carducci 10 - Via Oriani 3 


dat Latteria 


“da Sandra via Giulia 51. 
‘Trieste 


Abbigliamento Nistri 


via Timeus 16. telefono 767407 


“ togheria profumeria Renato 
Via Battisti 24, Trieste 


la matassa 


«Via del Toro 7, telefono 764034 


Titus Ort. 


pena XX Settembre telefono 
ni027460 


Frutta verdura Bertocchi 


Via Giulia 43, Trieste 


‘Ceresa 


|'ORARIO_8.30-12.30/ 15.30-19.30 
VIA BATTISTI 20/E' 


Rotonda del Boschetto 3, tel. 53512 


ALIMENTARI 


STUBELJ 


Via Giulia 51, tel. 569970 


Salumeria Formaggeria 


da Giorgio, via G. Marconi 32, 
Trieste 


Latteria alimentari 


da Claudia. via Cologna 18. 
Trieste 


Abbigliamento il: Mughetto 


rifiorisce in via Kandler 3. 


Filati lane. Pingouin 


Viale XX Settembre 5. Trieste 


Agenzia Immobiliare DA.MA. 
di Bellanca Cav. Orazio, via 
Slataper 6, Trieste 

Arianna Modisteria 


e. corsetteria, via Battisti 10, 
Trieste 


GIOIELLERIA 
ARGENTERIA 
OROLOGERIA 


) DNS 
Flavia 
| VIA REVOLTELLA 34 


TEL. 755102 
TRIESTE 


Rivendita Baiamonti 


di Busico. Specialità pane e 
torte. Via Baiamonti 64 


Calzature Kirchmayer 
Via Baiamonti 16. Pelletterie 
per tutti i gusti 
Acconciature Alba 
Via Soncini 29. Acconciature 
pedicure manicure 
Acconciature. Donatella 


Via Italo Svevo 36. ti rinnova 


Acconciature Nelli 


Via Baiamonti 51. per un ta- 
glio fresco e giovane 


Ghirardi 


Via Soncini 38. casalinghi ar- 
ticoli da regalo ferramenta 


Cartoleria. Bruna 


Via Banelli 2. Giocattoli- 
bigiotteria 


Salumeria Ingrao 


Via Baiamonti 19. Specialità 
salumi formaggi gastronomia 


Salumeria e. Gastronomia 


Boris via Baiamonti 75, 
Trieste 


ABBIGLIAMENTO 


Oda rgla 


VIA BAIAMONTI 56/12 


Agraria A. Bossi 


Qualità e cortesia. Via S. Gia- 


como in Monte, tel. 762829 


Qui gatta ci cova 


Laboratorio ceramiche artisti 
che. Via S. Zenone 1254 


Confezioni Fides 


Via dell'Istria 19 


Laboratorio. della. calzatura 


Via del Rivo 44. Riparazione 
calzature. Dupl. chiavi 


Abbigliamento Zotti 


Strada Vecchia dell’istria 6 


Surgelati Masé 


Dall'antipasto al dessert. Trie- 
ste. via Bramante 6 


Salone Flavio 


Il tinturiere dei tuoi capelli. 
Via della Guardia 16 


Drogheria-Profumeria Comin 


Via dell’Industria 13/B. Tutto 
perla casa 


La tegola 


Arreda la tua, casa. Via 
Marco 19/D. 


La cantina 


Bar-paninoteca. Specialità 
Via Scalinata, tel. 761234 


Salone Graziella 


Specialista nei tagli e cura del 
capello. Via Giuliani 26 


Ag. pratiche automobilistiche 


Via Flavia 45 E. Trieste 


Bar Claudio 


Via dell'Istria 4. Trieste 


Zenone-Primossi 


Drogheria-profumeria. Via 
Zorzutti 2. Articoli da regalo 


Elettricità Rizzotti 


Via dell'Istria 216 lang. via 
Valmaura)- Viale Campi Elisi 


Pescheria Drioli 


Nuova gestione. Via Valmau- 
ra 1/3. tel. 830130 


Kristall: Sirca 


Liste matrimoniali complete. 
Strada Vecchia dell’Istria 2 


Radio. Tv Eletronic 


Televisori delle migliori mar- 
che. Via Bramante 2 


Bar Angela 


Toast-pizzette. Via Bramante 
1. tel. 772715 


\ za MOBILIFICIO 7 
IEZZO LI TRIESTINO i I Montaggio Vendita e riparazioni di tut- 
BIGIOTTERIA TRIESTE > te le marche di autoradio e antifurti 
LION Trieste, via E. Toti 12, tel. 763366 
TRATTORIA e FA Toso ALIMENTARI 
ostaria 
»La Bora“ 
B da 


con giardino 
Specialità alla griglia 
pesce e carne 


® CHIUSO IL MERCOLEDÌ e 


TRIESTE 
via S. Giacomo in Monte 22, 


tel. 764836 


Barbarossa 
(nuova gestione) L, 7 
| Via della Guardia n n. 29 


SuperBingo 


Panetteria da Gianni 


Il buon pane come.una volta 
Tel. 744534. Via Giuliani 25 


Drogheria Ceconi 


Via Ponziana 8. Tutto per la 
pulizia della casa 


Pasticceria Zacchigna 


Via Capodistria 5. Per i tuoi 
peccati di gola 


Oreficeria Carlin 


Via Ponziana 5. Laboratorio. 
lavori di riparazione 


Plastigioco 


Via Flavia 24, Trieste 


Il baule 


Abbigliamento. Via Benussi 3 
A, Trieste 


Abbigliamento Toraldi 


Via dell'Istria 76. Trieste 


VIA DELL'ISTRIA 4 - TEL. 744948 


Bolizia 


PASTICCERIA 
TRIESTE 


® SELF SERVICE e 


TRIESTE 3 
STRADA VECCHIA DELL'ISTRIA 114 


Via G. Di Vittorio 3/1 
tel. 824021 - TRIESTE 


Arti Orientali di Ghidei: 


Cina India Pakistan Thailan- 
dia Africa via del Rivo 40 


Radio Ciano 


Riparazioni radio-tv. Via Pic- 
cardi 50, tel. 392205 


S. Coloni 


Specializzato chiavi e serratu- 
re. Via M. a Vento 51 


Ri.Co. 


Via Molino a Vento 69. Assi- 
stenza elettrodomestici 


Maglieria Smack 


Maglie e costumi. Via Molino a 
Vento 152. tel. 390688 


Magris. Casalinghi 


Cristalleria. Via Caccia 17 


La Radio Assistenza 
di R. Concini. Via Piccardi 30. 
tel. 390800 


Panetteria Emanuela 


Via Lamarmora 11. Trieste 


Alimentari - Despar 


Edvino Meden. Via Lamarmo- 
ra 8. Trieste 


Foto. Castaldi 


Via Castaldi 4. tel. 762221. Fo- 
totessere colori con ritocco! 


Alimentari Messere Antonio 


Via Vergerio 6, tel. 391430. Fa- 
voloso yoguri greco 


Autofficina + O.R.A. 


Via Bartoletti 4. tel. 393148. 
Assistenza Renault 


Abbigliamento Fiducia 


Intimo merceria. Via Settefon- 
tane 26.tel. 772216. Taglie forti 


Chie 


CORNICI - CARTA DA PARATI 
VIA PADOVAN 2, TEL. 944458 
(angolo VIA SETTEFONTANE) 


Concessionario Guzzi 


Aprilia, via Limitanea 11. Ac- 
cessori e ricambi 


Pelletterie Raffaella 
Viale D'Annunzio 4. tel. 724382 


Filifolli 


I nuovi filati moda. Via della 
Tesa 27 


Drogheria Profumeria 


Paladin Carmasin. Via Conti 8 


Primaria Macelleria 
di Finzi Stelio. Via "AIR 
22, tel. 948354 


Panetteria Cecchi 


Via Vergerio 10. Assortimento 
dolci produzione propria 


Kiss Me 


Via Pascoli 4. La bigiotteria 
che fa moda 


Ferramenta Damiani 


Via Fonderia 1, Trieste 


Drogheria' Rovatti Annamaria 


Profumeria-bigiotteria. Viale 
D'Annunzio 56 


Via Italo Svevo 6 (di fronte ai Cantieri 
San Marco). PARCHEGGIO. RISERVATO 


CALZATURE 


VIALE D'ANNUNZIO 8 - TRIESTE 


Drogheria Tre 


di Pagan Diva. Via Piccardi 45 


Reitinger 

Via Ghirlandaio 16. tel. 
945005. Laminati plastici 
Macelleria Contino 


Via Ghirlandaio 14. Carni bo- 
vine fresche 


Pulisecco Sissi 


Via Ghirlandaio 22, tel. 
945025. Pulitura pellicce 


Edda Desco 


La scuola di taglio e cucito. 
Via del Destriero 11. 


Ceramiche Casa 


Via Gambini 4/2. tel. 764385. 
Ceramiche-sanitari 


Ad. Schmitz 


Via Cavana 12. articoli da re- 
galo casalinghi 


Pinocchio. abbigliamento 


Via Combi 20. tel. 304955 


Italfoto 


Via Combi 12 


Beauty Center Car 


di Montenesi Arles. autoacces- 
sori via Locchi 26.2 


Pulisecco Marina e Grazia 


Via Felice Venezian 24 


Profumeria drogheria 


da Elda sconti su tutti è pro- 
dotti. via San Michele I 


Il: batuffolo 


Laboratorio artigianale. Via 
Caprin 1. tel. 768604 


Profumeria-drogheria Patrizia 


Via Carpineto 16. Cento idee 
per la tua pazza estate 


Calzature Cantoni 


Strada Vecchia dell'Istria 
86/B 


Bertocchi Racing Motor 


Strada Vecchia dell'Istria 116 


Biancheria Grilli 


p.le Foschiatti, Muggia. Corre- 
di casa-Intimo-Moda mare 


E Tor 


Pasticceria, panetteria. Corso 
Puccini 24, Muggia 


-Pasticceria Gei 


di Zgur Luisa. Via Flavia di 
Aquilinia, 73 


SZ 6 
SERVICE 


Zuppin Mario & C. 


s.n.c. 


MUGGIA (Trieste) 
Viale Frausin 1/B 
Viale XXV Aprile 15/A 


Luisa Gelleti 


Via Venezian 10 


AI Risparmio 
Via del Teatro Romano 92. 
via Giulia 64 
La. Cornice 
Tutte le cornici. alla Cornice, 
Trieste. via Malcanton 4 
Frutta verdura Salvadei 


Via Tacco 18. rapidità è cor- 
tesia 


Paninoteca da Barbanane 
Panini. hamburger. Via Felice 
Venezian 27. tel. 303984 

Laura cartoleria 


Merceria giocattoli. via Fran- 
cad 


Salumeria Jurisevic 


Formaggeria. I salumi di un 
tempo. Via Madonnina, 2 


Il Salone Lei 


è aperto tutta l'estate. Via 
Madonnina 37, tel. 750153 


PESCHERIE 


BENVENUTI 


VIA COMBI 22, TEL. 305830 
VIA F. VENEZIAN 14, TEL. 300245 
VIA CONTI 44, TEL. 390100 


CENTRO 
ion E se 


see 


VIA 


Fotocolor Ghersa 


Viale D'Annunzio 2, Trieste 


Panetteria Cecchini 


Pasticceria. Viale D'Annunzio 
56, tel. 947048 


Macelleria Saverio Sfreddo 


Piazza Perugino 7. tel. 391439 


Pelle & Cuoio Bazar 


Via Pascoli 4, Trieste 


Aria Libera 


Via Settefontane 14. Per il tuo 
tempo libero 


Via Combi 12, tel. 303934 


ROMANO 


CARTA DA PARATI 


COLORI 
BELLE ARTI 


PICCOLA PELLETTERIA | 


VIA PICCARDI 68 
|be borsa alla moda per tutte le età 


DROGHERIA 


ACQUA e SAPONE 


VIA D’ALVIANO 35/A 


FRUTTA. VERDURA 


LIDIA 


VIA DONADONI 33 
FRUTTA PER TUTTI | GUSTI | 


LA MACELLERIA DI 


Giorgio Tassinari 


dà sempre 

le migliori carni 

con il migliore servizio 

SPECIALITÀ GRIGLIATE 
TRIESTE 


Riva T. Gulli 8, tel. 305158-302218 


ROIANO + GRETTA © BARCOLA 


Latteria Laura 


Via Commerciale 21. Trieste 


CARTOLERIA BERNI 


libri, giocattoli 
e tante altre cose 
VIA STOCK 9 - TRIESTE 


Latteria: Gomolj Daniela 


Strada del Friuli 45. Trieste 


Caffè latteria Doz 


Via Commerciale 104 


Fontanot e Svara 


Panetteria. Viale Miramare 
151. tel. 421804 


‘sf 


VIALE IPPODROMO, AZ, 
| TEL. 942174 


Ceramiche deco: 
rate by Mila 
‘Schon. Lancetti 
Trussardì @ Rubi- 
netterie Frattini @ 
Restauri completi 


TEL. 040 768787 


ENTRO 
AGNO 


E MADONNINA 43 


VIA CAVANA 10 - TEL. 300792 
MACELLERIA 


LIVIO d 


Via Parini 4 - Tel. 727003 


Ceresa 


ORARIO NO STOP 8.30-16.30 
VIA:MARTIRI DELLA LIBERTÀ 3/D 


LATTERIA DIA 


Dolci e articoli regalo 
VIA STOCK 9 


Alimentari Silvana Brosolo 


Via Giulia 26. tel. 568994, 
Trieste 


Ottica Dolomiti 
occhiali vista sole lenti a con- 
tatto, viale XX Settembre 13 


Mercerie. Giuliana 


via Giulig 84, Trieste 


FOTO SVIZZERA 


Viale XX Settembre 2 - Tel. 772605 


Servizi Fotografici, Matrimoni, Bat- 
tesimi, Compleanni, Attualità varie, 
Foto, Documenti, Sviluppi e Stampe 


nei negozi 


ALIMENTARI 
CUTTIN 


VIA GIULIA 11 TRIESTE 


DONNA E UOMO 


Sconti 10-30% 
— Costumi Lingeria — 


Via Battisti 14, tel. 772994. 


34125 - TRIESTE nei negozi 


insie 


od 


associati 


4, 


associati 


FOTOSTUDIO 
_EMMETI 


2 noleggio videoregistratori, iele- 
camere, videocassette 


9 servizi fotografici e video per 
cerimonia 


Via Settefontane 11, tel. 767312 


AI primo. piano | 
di via S. Maurizio 2 


LAVATRICI vasca inox 
da L. 399.000 


BALCOR 


TRIESTE - Tel. 734347 


A ERUTLA E VERDURA 
Aloisio i 
Giovanni 


VIA VERGERIO 4 - TEL. 948322 


IN ESCLUSIVA REGIONALE 7 

"1000. SORPRESE? 
® FIORI ARTIFICIALI IN 

TESSUTO DI COLLANT 


® VASTO ASSORTIMENTO BOMBONIERE 
TS - VIA UDINE 44 - TEL. 44200 


BAZAR RIVIERA 


«ARTICOLI MARE» 
PRENOTAZIONE TESTI 
SCOLASTICI 
VIALE MIRAMARE 135 - TEL. 413340 


ANCHE NEL TUO 
RIONE 


SP ENDIE I 


FRUTTA E VERDURA FRESCA 3 


RUGGERO 


Via Donadoni, 92 - tel 795479 
TRIESTE 


AUTO STILE 


ACCESSORI E RICAMBI 


IN OFFERTA 
caschi e specchietti moto 
3 e 
foderine auto 


| Via Foscolo 10- Trieste, 724205 


\ 


Castiglioni 


BOUTIQUE 3 
Omory Dure 


VIA SETTEFONTANE 36 
TEL. 390700 


abitare ) 


CARTA DA PARATI - MOQUETTES - SUGHERI 
VIA. MOLINO A_VENTO 5 


= L 


RIVENDITA PANE ] 
ALIMENTARI 
VIA BOCCACCIO 4 

Trieste TEL. 421123 


PROFUMERIA. BIGIOTTERIA 


LUISA 


VIA DI ROIANO 3/A 
TELEFONO 414222 


Self-service 
LUCIO PAOLETTI 


Specialità salumi, formaggi, 
delicatezze 

Tradizione 

nel consigliarvi la qualità 


VIA DI ROIANO 6 
SELENRNO 319 


PRIMARIA MACELLERIA 


LUCIANO 


SPECIALITÀ SPIEDINI 
CARNI PER GRIGLIA 


VIA DI ROIANO 5 - TEL. 414591 


SALONE LUCJ 


VIA BARBARIGA 11 (ROIANO) 


Tinture e permanenti. alle. erbe 
Manicure pedicure 


SUPER NAIL 


ad 


calzature 


C.so U. Saba 2 
TRIESTE 


1.C.S.A. co. 


D Motori marini 
industriali 


A Gruppi elettrogeni 

O Assistenza 
ricambi originali 

OD Prodotti speciali 
per la nautica 


Viale Miramare 17, tel. 44323 


il bucato puoi non fare... 
al mare puoi andare... 


LAVANDERIA 
ROIANO 


TRIESTE 
V. Barbariga 5, tel. 414142 


| 


ì 


ci 
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MEDICINA E SALUTE 
INSONNIA, DEPRIMENTE ROVESCIO DELLA MEDAGLIA 


Quegli occhi aperti nel buio... 


IL PICCOLO 


Non bere alcolici, piuttosto un bicchiere di latte caldo - Altri suggerimenti — L'ipotesi sul «delirium tremens» 


Un terzo della nostra vita è 
dedicata al sonno. In quelle 
ore il corpo umano si ricarica: 
i tessuti vengono ricostituiti, 
le tossine eliminate, le cellule 
consumate rimpiazzate. E si 
ripristinano le condizioni di 
equilibrio dopo uno stress me- 
tabolico per eccesso di attivi- 
tà muscolari. 


Ecco, dunque, che a una 
certa ora della giornata (al 
suo termine) stacchiamo con 
la realtà esterna: è come gira- 
re, un interruttore, e la nostra 
mente si spegne. Salvo poi, 
beninteso, riaccendersi dopo 
un certo periodo, che è 
comunque all’insegna dell’in- 
dividualità: Churchill, Napo- 
leone ed Edison, ad esempio, 
non dormivano più di quattro 
ore per notte (anche tre). Il 
record, indubbiamente, viene 
battuto da un’infermiera lon- 
dinese, che dorme 49 minuti 
(evidentemente cronometra- 
ti...) per notte. 


Ma anche il riposo nottur- 
no, come ogni medaglia, ha il 
suo rovescio: che in questo 
caso è rappresentato dall’in- 
sonnia. Come osserva il prof. 
Milton K. Erman, professore 
associato di psichiatria all’U- 
niversità di Dallas, gli insonni 
dormono in modo insoddisfa- 
cente, causa la difficoltà di 
addormentarsi, e i risvegli ri- 
petuti nel corso della notte: 
ne deriva, anzitutto, un riposo 
inadeguato. La principale 
conseguenza dell’insonnia è 
una riduzione dell’efficienza 
individuale durante il giorno: 
infatti chi non riesce a dormi- 
re bene, nel corso della gior- 
nata diventa irritabile, accusa 
stanchezza e prova senso an- 
che acuto di disagio. 

Le insonnie si suddividono 
in vari parametri: esiste quel-. 
la transitoria, che si evidenzia 
con disturbi del sonno per 
periodi che vanno da una a tre 
notti. Questo è quanto in 
genere si verifica in coloro che 
viaggiano in aereo attraverso 
più fusi orari, o in caso di 
ricovero ospedaliero nell’atte- 
sa di una risposta a determi- 
nate analisi o di essere sotto- 
posti a intervento chirurgico. 

L'insonnia di breve durata 
(da tre notti a-tre settimane) è 
generalmente provocata da 
problemi individuali, come la 
scomparsa di una persona ca- 


LA DERMATITE 


Il meccanismo sonno-veglia è regolato da diverse parti del 
cervello, indicate nell’illustrazione di «Salve». Le fasi di 
sonno coinvolgono la formazione reticolare bulbopontina (1 e 
4 nel disegno di Roberto Osti) e l’ipotalamo posteriore (5), 
mentre le fasi di veglia e di sonno Rem, caratterizzao da 
rapido movimento oculare, sono modulate dalla formazione 
reticolare mesencefalica (2) e dall’ipotalamo anteriore (3). 


ra o la perdita del lavoro. 
Sebbene questo tipo di inson- 
nia si risolva di solito nell’ar- 
co di alcune settimane dopo 
che si è normalizzato lo stato 
emotivo che l’ha provocata, in 
questi casi la prescrizione 
temporanea di un farmaco ip- 
notico è spesso utile, 

C'è poi l’insonnia di lunga 
durata, che persiste per oltre 
tre settimane: può essere 
dovuta a malattie croniche, a 
depressione o altre forme psi- 
chiatrice, ad alterazione dei 
ritmi biologici, all'abuso cro- 
nico di alcol o di farmaci, 
©®ppure a disturbi del sonno 
Quali mioclonia notturna 
(contrazione dei muscoli degli 
‘arti inferiori durante il sonno) 
‘o apnea notturna (arresto del- 
la respirazione per un tempo 
più o meno lungo). 

Tì sonno è fondamentale per 
il mantenimento delle varie 


funzioni organiche, Infatti 
l'ormone della crescita, una 
sostanza che presiede ai pro- 
cessi di formazione del tessu- 
to osseo, viene rilasciato du- 
rante il sonno profondo, men- 
tre si ritiene che il sonno Rem 
(dall’inglese rapid eye move- 
ments), caratterizzato dai so- 
gni, sia importante per la me- 
moria. Gli insonni, per cerca- 
re di addormentarsi rimango- 
no spesso vittime di un giro 
vizioso: più la persona stanca 
si preoccupa di prendere son- 
no, maggiori sono le possibili- 
tà che divenga nervosa e si 
rigiri nel letto. 

Secondo il prof. Erman, i 
suggerimenti per i casi di in- 
sonnia occasionale sono i se- 
guenti: invece di assumere al- 
colici, bere un bicchiere di 
latte caldo o fare un leggero 
spuntino; fare degli esercizi 
fisici durante la giornata o nel 


tardo pomeriggio, ma evitare 
di affaticarsi poco prima di 
andare a letto perché può 
essere più eccitante che rilas- 
sante; evitare caffeina e nico- 
tina prima di coricarsi: en- 
trambi sono eccitanti; legge- 
re, ascoltare musica, guardare 
la televisione; evitare di cori- 
carsi prima di avvertire son- 
no; provare ad alzarsi alla 
stessa ora ogni giorno per in- 
staurare un valido ritmo 
sonno-sveglia. 

È scontato, comunque, che 
l'alcol ostacola il sonno, an- 
che perché altera la fase Rem. 
Questo tipo di sonno compare 
da 80 a 90 minuti dopo l’insor- 
genza del sonno, e la prima 
fase ha la durata di una deci- 
na di minuti. In un sonno 
normale i periodi Rem si ripe- 
tono quattro o cinque volte 
per notte, e la loro durata va 
sempre aumentando, fino a 
giungere al ciclo Rem finale 
che si protrae fino a 40 minuti. 
Dopo circa cinque ore di son- 
no, una volta che l’alcol sia 
stato eliminato dall’organi- 
smo, per tutto il resto della 
notte il sonno risulterà alte- 
rato. 


Una delle ragioni è che le 
fasi di sonno Rem soppresse 
si rimanifestano attraverso 
un fenomeno di «ritorno» in- 
tromettendosi negli altri cicli, 
con la conseguenza di privare 
la persona di un sonno profon- 
do e ristoratore. Per parecchie 
notti, dopo che il bevitore abi- 
tuale avrà smesso di assume- 
re alcol, questi potrà soffrire 
di incubi che scaturiscono dal 
«ritorno» del sonno Rem. Ne- 
gli alcolizzati, dopo aver be- 
vuto in maniera eccessiva 
(per esempio durante un par- 
ty) le fasi di sonno Rem posso- 
no risultare soppresse per un 
periodo talmente lungo da ri- 
presentarsi quando il sogget- 
to è sveglio. 


Milton K. Erman non fa mi- 
steri: ‘i ricercatori — sottoli- 
nea — hanno ipotizzato che il 
delirium tremens (allucinazio- 
ni e spasmi muscolari) non 
sarebbe altro che la ricompar- 
sa dei cicli di sonno Rem sop- 
pressi quando l’individuo è 
sveglio. Una prospettiva, que- 
sta, non certamente allet- 
tante. 


Ranieri Ponis 


‘CON LA MEDICINA MOLECOLARE 


Saremo giovani Tra 


a ottant’anni 


SYDNEY — Grazie a un 
arsenale di medicine prodotte 
dall’ingegneria genetica, en- 
tro il prossimo secolo gran 
parte della popolazione nei 
paesi industrializzati potrà 
vivere ben oltre gli 80 anni 
mantenendo lo stato di salute 
fisico e mentale dei quaran- 
tenni. Lo hanno affermato a 
un simposio sulla crescita e 
l'invecchiamento umani pres- 
so l’Istituto di ricerca medica 
«Garvan» di Sydney medici e 
biologi molecolari australiani 
di fama mondiale, quasi tutti 
«espatriati», che hanno de- 
scritto i rapidi progressi della 
scienza nel comprendere e 
quindi controllare le malattie 

Le nuove medicine geneti- 
che derivate da sostanze na- 
turali nel corpo umano e il 
progresso delle analisi dia- 
gnostiche consentiranno di 
debellare le moderne «epide- 
mie» della società occidenta- 
le: malattie cardiovascolari, 
diabete, artrite, reumatismi, 
senilità precoce e molte forme 
di cancro. Diverranno comuni 
le famiglie di quattro genera- 
zioni, cambieranno radical 
mente le strutture di assisten- 
za medico-ospedaliera, gli an- 
ziani godranno di assai mag- 
giore influenza nella società. 

A detta degli studiosi, la 
rivoluzione è già cominciata: i 
primi medicinali e Kit diagno- 
stici della «nuova generazio- 
Îne» saranno sul mercato tra 
due anni, ma i governi, i pro- 
grammatori sociali, la profes- 
sione medica e la collettività 
hanno appena cominciato a 
studiarne le implicazioni. 

Grazie a un nuovo schema 
di finanziamenti del Consiglio 
nazionale per la ricerca medi- 
ca, il governo federale vuole 
ora invogliare i numerosi bio- 
logi molecolari australiani af- 
fermatisi all’estero a ritornare 
in patria, nel tentativo di por- 
tare l'Australia all’avanguar- 
dia, e di sviluppare medicinali 
e analisi diagnostiche ad alto 
potenziale di esportazione, 

Tra gli australiani espatria- 
ti presenti al simposio il prof. 
John Shine, presidente di una 
delle più affermate ditte Usa 
di biotecnologia, che ha iden- 
tificato una serie di «segnala- 
tori» genetici capaci di preve- 
dere con grande accuratezza 
il rischio individuale di con- 
trarre malattie cardiovascola- 


INTERESSA SOPRATTUTTO CHI 


ri, e ha esteso la ricerca al 
diabete e al cancro polmona- 
re. L'aspetto più importante 
di tali analisi — ha detto — è 
che possono venir estese ai 
giovanissimi, consentendo lo- 
ro di avviare uno stile di vita a 
basso rischio. s 

'Un altro australiano, il prof. 
Clive Bunn dell’Università 
della Carolina, ha descritto la 
scoperta di un «sistema- 
modello» basato su un tipo 
comune di cellula umana, che 
riproduce fedelmente i pro- 
cessi di invecchiamento e di 
mortalità della popolazione 
‘umana. 


PERCHÉ LE VACANZE NON RAPPRESENTINO UN PROBLEMA si 


Mercoledì, 20 agosto 1986 


DELICATO INTERVENTO IN UN OSPEDALE AMERICANO 


pianto da gemello a gemello 


Si è ora in attesa di ripristinare la produzione ormonale e spermatiga 


ST. LOUIS — A un uomo 
che aveva perso l’unico testi- 
colo in un incidente sportivo è 
stato trapiantato uno dei te- 
sticoli del fratello gemello: è 
la terza volta che viene effet- 
tuata l'operazione di trapian- 
to di questo organo. 

La notizia del trapianto è 
stata data dal chirurgo che lo 
ha eseguito, l’urologo Serman 
Silber, specialista di micro- 
chirurgia dell'apparato ripro- 
duttivo: sono stati operati 
due gemelli monozigotici di 
21 anni di età (i loro nomi 


i 


vengono tenuti segreti) l’8 lu- 
glio scorso, al St. Luke Hospi- 
tal di Chesterfield. 

Silber, che sottolinea di es- 
sere l’unico medico ad avere 
mai eseguito trapianti di te- 
sticolo, rivela che il suo pa- 
ziente del primo trapianto, 
avvenuto nel 1977, ha già 
generato tre figli. Scopo del- 
l’intervento — ha detto il chi- 
rurgo — è il ripristino della 
produzione ormonale e sper- 
matica nel ricevente. 

L'operazione, durata cinque 
ore, è stata eseguita con l’au- 


silio del microscopio in due 
sale operatorie: il testigBlo 
prelevato dal donatore è stato 
subito immerso in una solu- 
zione salina ghiacciata, e poi 
trapiantato nel ricevente, esi 
è provveduto ad allacciare 
l'arteria e la vena spermatica. 

Il donatore è stato dimesso 
dopo tre giorni, mentre iîl ride: 
vente è rimasto in ospedale 
per 11 giorni. Per sapere quale 
sarà il successo dell’operazio- 
ne occorrerà aspettare la 
ripresa della produzione di 
sperma e di ormoni. 


Il bambino sta male in macchina? 
gli accorgimenti da adottare 


Ecco 


ROMA — Esistono molti 
modi di trascorrere le vacan- 
ze: ‘c’è chi preferisce il mare 
alla montagna o viceversa, 
chi ama la solitudine della 
campagna e chi invece sente 
il bisogno del clima «tempera- 
to dei laghi», c'è infine chinon 
‘sa decidersi per questa o quel- 
la soluzione e opta per la va- 
canza «itinerante». 


Con la roulotte, il camper o 
più semplicemente a bordo 
della vecchia e cara utilitaria, 
i fans della vacanza «su quat- 
tro ruote» obbediscono tutti 
ad un unico imperativo: spo- 
‘tarsi da un luogo di villeggia- 
tura all’altro con la maggiore 
frequenza possibile. 


Spesso però questi fanatici 
dell'estate motorizzata devo- 
no fare i conti con la famiglia, 
e più precisamente con i par- 
goli ribelli. I viaggi di questo 
tipo con i figli a carico posso- 
no infatti trasformarsi in un 
vero e proprio incubo perché 
sono molti i bambini che sof- 
frono il mal d'auto. Così ogni 
estate, prima della fatidica 
partenza si cerca disperata- 
mente di adottare nuovi ac- 
corgimenti, si chiedono consi- 
gli ad amici e parenti e il 
viaggio inizia sempre all’inse- 


Quando le piante attaccano la pelle 


La terapia si avvale di cortisonici per via locale e, nei casi più gravi, per via sistemica 


‘Fino a settembre la derma- 
tite da piante merita seria 
considerazione da parte del 
medico perché è abbastanza 
frequente fra le persone che 
lavorano all’aria aperta. 

Per ridurre al minimo la 
morbilità occorre diagnosti- 
care e trattare questo distur- 
bo alla prima occasione. Dal 
momento che l’infezione se- 
condaria può rappresentare 
una grave complicanza, il 
processo morboso primario 
dovrebbe essere eliminato al 
più presto. 

In genere la dermatite da 
piante assume svariate for- 
me, classificate secondo l’e- 
ziologia e il quadro clinico. 
Questa trattazione verterà 
principalmente sulla dermati- 
te da contatto (da esposizione 
diretta e aerogena) e sulla 
dermatite da fotosensibilizza- 
zione. Quest’ultima è una 
manifestazione meno comu- 
ne, ma pur sempre significati- 
va della malattia. 3 

Di solito la dermatite da 
contatto per esposizione di- 
retta è provocata da piante 
della specie Rhus, tra cuì il 
Rhus toricodendron, il som- 
macco velenoso e la quercia 
velenosa. 

A quanto risale la prima 
esposizione del paziente alla 
pianta in questione? Il primo 
passo del processo diagnosti- 
co dovrebbe essere sempre 
una raccolta accurata dell’a- 
namnesi. L’identificazione 
della pianta responsabile è 
importante per poter insegna- 
re al paziente a evitarla in 
seguito. 

In genere lo schema di di- 
stribuzione cutanea indica 
coinvolgimento delle zone 
esposte, a meno che la derma- 
tite non si sia diffusa attraver- 
so «fomiti», cioè contatto con 
antigeni dell’'oleoresina pre- 
senti su animali domestici, ve- 
stiti o altri oggetti, invece che 
per esposizione diretta. 

In genere è possibile ottene- 
re un indizio diagnostico si- 
gnificativo osservando il cor- 
po del paziente nel suo insie- 
me e notando quali sono le 
zone colpite. Particolari tipi 
di indumenti da lavoro posso- 
no alterare la distribuzione 
normale delle zone cutanee 
esposte ed è bene tenere pre- 
sente questo fatto. Pari impor- 
tanza diagnostica hanno le 
caratteristiche delle lesioni. 
Dal momento che l’oleoresina 
si sparge quando la pianta 
sfiora la cute, in genere la 
dermatite conseguente pre- 
senta lesioni a disposizione 
lineare. 

Altre caratteristiche clini- 


che variano a seconda della 
sensibilità del paziente. Spes- 
so alla prima esposizione le 
lesioni primarie sono papule 
eritematose e pruriginose. In 
pazienti con maggiore grado 
di sensibilizzazione è possibile 
riscontrare una vasta gamma 
di lesioni primarie. Esse van- 
no da eritema a papule erite- 
matose lineari fino a vescicole 
nei pazienti estremamente 
sensibilizzati. In genere que- 
ste lesioni non compaiono tut 
te con la stessa rapidità e in 
un paziente sensibile con der- 
matite allargica da Rhus torì- 
codendron conclamata questi 
tipî di lesione primaria posso- 
no essere presenti tutti e tre 
contemporaneamente. Nella 
maggioranza dei casì di der- 
matite da contatto a diffusio- 
ne aerogena, le piante re- 
sponsabili appartengono al 
genere Ambrosia (senecio). 
Anche in questo caso la so- 
stanza antigenica è un’oleore- 
sina derivante dalla porzione 
lipidica del polline del senecio 
‘o da foglie dì Rhus torîicoden- 
dron volatilizzate dal calore 0 
bruciate. 

L’anamnesi può evidenzia- 
re esposizione a sostanze ve- 
getali in combustione o com- 
parsa di dermatite quando la 
concentrazione di polline di 
senecio è elevata (nello stesso 
periodo in cui altri soggetti 
presentano riesacerbazioni di 
febbre da fieno). 

Nella dermatite da contatto 
la sostanza irritante è la fra- 


zione oleoresinica del polline, 


Rhus toxicodendron 


mentre i casi dî allergia respi- 
ratoria stagionale sono impu- 
tabili alla frazione proteica 
del polline di senecio. Nella 
dermatite da contatto aeroge- 
no l'ampia diffusione aerea 
degli allergeni provoca inte- 
ressamento pressoché unifor- 
me delle zone cutanee 
esposte. 

Questo tipo di diffusione dif- 
ferisce da quello della derma- 
tite da contatto normale, ma 
può essere presente anche 
nella dermatite da fotosensi- 
bilizzazione (trattata più 
avanti). 

In questo caso raramente le 
singole lesioni procedono fino 
alla formazione significativa 
di vescicole, come spesso sì 
riscontra nella dermatite da 
Rhus toricodendron. Il reper- 
to più frequente è piuttosto 
una reazione eczematosa ge- 
neralizzata accompagnata 
da eritema pruriginoso e for- 
mazione di alcune papule sul- 
le zone cutanee esposte. 

Verso la fine dell'estate il 
riscontro di questi segni indi- 
ca dermatite da senecio. Do- 
po il gelo o dopo che le foglie 
vengono bruciate in autunno, 
la stessa sequenza di segni 
indica dermatite da Rhus to- 
ricodendron. 

Nella dermatite da fotosen- 
sibilizzazione è prodotti vege- 
taliì sensibilizzanti la cute del 
paziente non provocano al- 
cun disturbo finché il paziente 
non si espone alla luce solare. 
In questi casì l'anamnesi di 
esposizione risulta meno utile 


a causa dell'ampia distribu- 
zione delle piante che provo- 
cano dermatite da fotosensi- 
bilizzazione. 

Il meccanismo della derma- 
tite da fotosensibilizzazione è 
legato alla presenza dì una 
psoralene, presente în natura 
in molte piante. La più grande 
famiglia botanica contenente 
psoraleni è quella delle 
Ombrellifere, che comprende 
la carota selvatica, il sedano 
selvatico e la pastinaca selva- 
tica. Questo disturbo può 
essere provocato anche da al- 
cune erbe da pascolo e molti 
agrumi, specialmente lumìa 
persiana. 

In genere, quando il sogget- 
to sfiora queste piante o sfre- 
ga contro di esse, îl lieve trau- 
ma provoca liberazione di 
psoraleni. Sulla cute gli pso- 
raleni si depositano in modo 
lineare e, dopo esposizione al 
sole, în genere provocano le- 
sioni molto simili a quelle pro- 
vocate da Rhus toxicoden- 
dron.In questo caso la reazio- 
ne è simile a quella da scotta- 
tura solare grave e va da 
eritema lieve a formazione di 
vescicole (raramente). 

La gravità della reazione è 
correlata all’esposizione sola- 
re associata e la reazione non 
è un processo allergico. Sî 
tratta piuttosto di una reazio- 
ne fototossica; come tale può 
essere presente praticamente 
nel 100 per cento della popo- 
lazione con variabilità dovu- 
ta alla quantità di psoraleni 
presenti, al grado di esposi- 


DERMATITE DA CONTATTO DA ESPOSIZIONE DIRETTA 


Identificazione delle piante più spesso responsabili 


Ingenere responsabili sono i membri del genere botanico Rhus 


Sommacco velenoso 


zione solare e alla sensibilità | per la diluizione. 


al sole del paziente. 

Si ricordi che all’esame 
obiettivo non verranno ri- 
scontrate lesioni su zone cuta- 
nee non esposte direttamente 
ai raggi del sole. I segni obiet- 
tivi sono molto utili per fare 
diagnosi differenziale tra der- 
matite da fotosensibilizzazio- 
ne e altri tipì di dermatite da 
contatto. 5 

Il trattamenteo della der- 
matite da contatto dovrebbe 
essere determinato dalla gra- 
vità della sintomatologia del 
paziente. Per esempio în caso 
di dermatite da Rhus di grado 
molto lieve sono sufficienti im- 
pacchi freddi e, în alcuni casi, 
la somministrazione topica di 
corticosteroidi per alleviare 
la sintomatologia e affrettare 
la guarigione. 

Valutare sempre accurata- 
mente la dermatite da contat- 
to acuta per escludere con 
certezza la possibilità di 
sovrainfezione. 

Nei casi di dermatite da 
piante di grado lieve le zone 
di interessamento cutaneo so- 
no limitate (in genere meno 
del 10 per cento del corpo), 
talvolta con papule eritema- 
tose e prurito. 

In questi casi il trattamento 
adeguato è rappresentato da 
impacchi freddi. E’ sufficiente 
usare acqua di rubinetto; tut- 
tavia talvolta sì preferisce 
usare soluzione di Burow (so- 
luzione dì acetato di allumi- 
nio) disponibile in compresse 
o în pacchetti con istruzioni 


Quercia velenosa 


Glì impacchi freddi vanno 
applicati per 20 minuti, quat- 
tro-seì volte al giorno, e în 
genere sono sufficienti a con- 
trollare la sintomatologia e 
affrettare la guarigione. In 
caso dî zone di infiammazione 
circoscritte, sono necessarie 
quantità minime di pomate 0 
di gel corticosteroidi. Come 
misure i.vapeutiche comple- 
mentari esse sono in grado di 
eliminare molto rapidamente 
il problema, apportando sol- 
lievo più rapido dei soli 
impacchi freddi. Le lesioni 
umide ed essudative possono 
essere protette tra un impac- 
co e l’altro con bendaggi. 

Il liquido contenuto nelle 
vescicole può estendere le 
lesioni? Sì tratta di un'idea 
fondamentalmente sbagliata. 
Le oleoresine sì possono dif- 
fondere nelle prime fasi per 
sfregamento o contatto ma, 
nel momento în cui compare 
la reazione vescicolare, sono 
fissate. Il siero contenuto nel- 
le vescicole non può provoca- 
re ulteriori formazioni di ve- 
scicole. 

La dermatite da contatto dì 
grado intermedio — che può 
essere eritematosa e papula- 
re o, în alcuni casi, addirittu- 
ra vescicolare — interessa co- 
munque soltanto il 10-30 per 
cento della superficie cuta- 
nea. Non interessa le mani, il 
volto e i genitali. Il problema 
principale di questo tipo di 
dermatite è il maggiore 
rischio di sovrainfezione in 
caso di interessamento di una 
più estesa superficie cutanea. 

In caso di vescicole l’appli- 
cazione di soluzione di Burow 
è decisiva per la essiccare 
rapidamente le lesioni. Sîpro- 
cede poì ad applicazione dî 
gel corticosteroidei. x 

Nella dermatite da contatto 
di grado intermedio con for- 
mazione di vescicole, è essen- 
ziale un accurato e ravvicina- 
to controllo a distanza. Per il 
trattamento di lesioni che evi- 
denziano impetigine o com- 
parsa di sovrainfezione è con- 
sigliabile l’antibioticoterapia. 

La dermatite interessa più 
di un terzo della superficie 
cutanea del paziente? In caso 
affermativo il paziente pre- 
senta dermatite da contatto 
grave. Se sono interessati ma- 
ni, volto e genitali sommini- 
strare corticosteroidi per via 
sistemica; în genere l’interes- 
samento di queste zone au- 
menta il rischio potenziale di 
complicanze. È 

E° possibile somministrare 
prednisone, cominciando con 
un dosaggio di cìrca 0,5-0,75 


gna dell’angoscia, 

Il mal d’auto così frequente 
fra i bambini è dovuto ad una 
ipertonia vagale, cioè ad una 
eccessiva sensibilità del siste- 
‘ma nervoso vago. Fino ai 12 
mesi i bambini non ne soffro- 
no e possono sopportare tran- 
quillamente i lunghi tragitti 
in automobile; è solo dopo 
TYanno che il bambino può 
diventare ipertonico: ecco al- 
lora alcuni accorgimenti utili 
per combattere lo «strazio» 


Spena 


Ds 


delle soste forzate. 
Innanzitutto i genitori 
‘amanti delle vacanze «on the 
road» dovrebbero evitare di 
lasciare i propri figli a stoma- 
co vuoto: un’ora prima del 
viaggio, infatti, i bambini 
hanno bisogno di mangiare 
cibi solidi secchi (grissini, 
cracker, pane e prosciutto) 
che servono da tampone alla 
secrezione gastrica. Sono as- 
solutamente da evitare, inve- 
ce, il latte e i cibi dolci; se poi 


4 


il bambino ha sete durante il 
viaggio è preferibile dargli 
della frutta piuttosto che bibi 
te dolci o bevande gassate. 

Comunque è importante 
che i genitori abbiano un, at: 
teggiamento rassicurante nel 
confronti del bambino che'si 
sente male durante il viaggio! 
opprimerlo con le domande | 
sul suo stato di salute o rim: | 
proverarlo può rivelarsi con 
troproducente. Un ottimo-mé- 
todo per distrarre il bambino 
ipertonico consiste nel rat 
contargli le favole o nel farlo 
giocare. 


È invece controindicata 12 
lettura di ‘un libro o di uN 
giornaletto, perché i mov! 
menti oculari che si fanno pe! 
seguire la pagina che oseill@ 
possono scatenare il mal d*au- 
to. Durante il viaggio, pol 
sarà bene fare una sosta 0) 
due ore per permettere 
bambino di prendere una boe 
cata d’aria. 

Un ultimo consiglio: rieof 
darsi che le ore migliori pe! 
viaggiare d’estate sono quelle 
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re la terapia. — 

In alcuni casi è necessario 
un trattamento prolungato 
perché, quando sì cerca di 
sospendere gli steroidi, il pa- 
ziente presenta nuove zone di 
interessamento cutaneo. Per 
arrivare a eliminazione com- 
pleta della dermatite da con- 
tatto alcuni pazienti necessi- 
tano di trattamento steroideo 
anche per sei settimane; tut- 
tavia questi casì sono statisti- 
camente poco rilevanti. 

Talvolta per trattare la der- 
matite da fotosensibilizzazio- 
ne risulta utile l'applicazione 
topica di corticosteroidi. Que- 
sto processo che assume dap- 
prima l'aspetto di una scotta- 
tura solare molto grave, in 
genere non richiede, tuttavia, 
alcun trattamento. In caso di 
formazione di vesticole appli- 
care impacchi con soluzione 
di Burow. 3 

Un problema di difficile so- 


sul possibile trattamento pro- 
filattico. 

Assicurarsi che il paziente 
sia in grado di identificare 
precisamentéè le piante în que- 
stione per poterle evitare; 
questo è un aspetto centrale 
del trattamento. 

Un abbigliamento adatto 
rappresenta un fattore impor- 
tante în zone în cuì abbonda- 
no il Rhus toricodendron o 
altre piante sensibilizzanti. 
Può essere fastidioso indossa- 
re questo abbigliamento neî 
mesi estivi; tuttavia la scomo- 
dità è ampiamente compensa- 
ta dalla prevenzione dî recidi- 
ve dì dermatite. 

1 Anche îl trattamento dei ve- 
stitì dopo la permanenza al- 
l’aperto è fondamentale per 
prevenire la diffusione me- 
diante «fomiti». In condizioni 
ambientali ditempo secco e di 
basse temperature l’oleoresi- 
na del Rhus toricodendron è 


scindono le oleoresine. è _. 

Esistono due strategie di 
comportamento per pazient* 
che non possono evitare col 
pletamente il contatto neo. 
oleoresine vegetali. In alcii 
casì possono essere utilixer? 
me barriera. Inoltre, subi 
dopo l’esposizione alle pia! 
il paziente dovrebbe lavat® 
con acqua calda saponat&» 
L'utilità di questa semplit: 
procedura è evidente: elit 
nare dalla cute le oleoresit!! 
o almeno ridurne la quantilt; 
e quindi ridurre il grado’ 
dermatite. 

Per anni nel trattamenti 
della dermatite sono sta? 
comprese terapie iposensil! 
lizzanti; tuttavia non esisto 
studi conclusivî che indichi 
che tale terapia fornisca UN 
reale protezione. shot 

Larry E. MillikaB 
(da Medicine Illustrate 
del «Corriere Medico* 


del primo mattino o anche tiv 
della notte, perché così ! del 
bambino non soffrirà il caldo. | tie 
Ma questo vale anche per gi | | Na 
‘Foto Montenero) adulti... sii Bio 
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IMPORTANTE: nella dermatite da contat- ..mentre i casi di allergia respiratoria 
to la frazione oleoresinosa del polline è stagionale sono provocati dalla frazione 
l'agente casuale... proteica del polline di Ambrosia à 
co) 
mglkg peso corporeoldie (in | luzione può essere la riduzio- | piuttosto stabile e a metà! Î 
dose unica) per quattro gior. | ne delle attività all'aperto in | l'inverno alcuni ‘pazienti posi 
ni. Questa dose viene quindi | pazienti molto sensibili alle | sono presentare lesioni dov!” 
ridotta di 10 mg ogni quattro | oleoresine del Rhus torico- | tea contatto con vestiti indo” 
giorni fino a quando îl dosag- | dendron o di altre piante. | sati în autunno. 
gio giornaliero totale arriva a | Quando il paziente svolge un Non sarà mai abbastane! 
20 mg; a quel punto în genere | lavoro che comporta contatto | sottolineata -l’opportunitavd 
sì prescrive a giorni alterni | prolungato con questi sensibi- | lavare i vestiti subito dop! 
(20 mg ogni 2 giorni) per una | lizzanti, diventano molto im- | averli indossati perché emi 
settimana prima di sospende- | portanti istruzioni e consigli | dità e le temperature elevate 
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VERSIONI CONTRASTANTI SULL'INCONTRO DURATO SOLO NOVANTA MINUTI 


:L’Urss conferma: «Niente di fatto 
nel dialogo di Helsinki con Israele» 


TER) 


Len. e ° ° 
Usa: israeliani 
‘sospettati 
“di spionaggio 
|, CHICAGO — Le autori 
i| (tà americane hanno aper- 
‘to un'inchiesta su tre uffi- 
ciali dell’aeronautica 
israeliana, sospettati di 
aver tentato di trafugare i 
progetti di un sistema se: 
.| greto di riconoscimento 
aereo in una fabbrica alla 
Periferia di Chicago. 
Secondo un quotidiano,la 
s|.Compagnia «Recon Opti- 
‘cal Inc.» che produce que- 
| sto nuovo sistema per ven- 
derlo a Israele, avrebbe 
sporto denuncia il 27 mag- 
gio scorso in un tribunale 
«di New York, dopo aver 
*|etrovato i tre ufficiali — che 
stavano compiendo una 
Visita nella fabbrica di 
.Barrington (Illinois) — in 
Possesso di 50 mila pagine 
.| di disegni tecnici, 
vi Le accuse sono state 
smentite da un avvocato 
che rappresenta lo Stato 
| di Israele, Jeffrey Fillman. 
Dal canto suo, la rete tele- 
Visiva americana «Abc» ha 
:| Feso noto che i servizi do- 
Sanali americani stanno 
‘investigando su un tenta- 
tivo di agenti israeliani di 
‘acquisire una tecnologia 
.| Segreta. 


MOSCA — L'incontro di lu- 
nedì ad Helsinkitra le delega- 
zioni sovietica e israeliana, 
che si è concluso dopo appe- 
na novanta minuti, «non ha 
portato a nulla». Lo ha con- 
fermato ieri il portavoce uffi- 
ciale del ministero degli esteri 
sovietico, Ghennadi Gherasi- 
mov, il quale ha smentito che 
sì sia raggiunto un accordo 
per una prosecuzione dei col- 
loqui in altra sede. 

Gherasimov, in un incontro 
con î giornalisti, sì è espresso 
în maniera fortemente critica 
nei confronti di Israele, e ha 
definiti «arrogante e del tutto 
ingiustificata» la posizione 
israeliana di contrapporre 
agli interessi sovietici in 
Israele, costituiti dalle pro- 
prietà della chiesa ortodossa 
russa nel paese, quelli dei due 
milioni di ebrei sovietici. 

«Israele — ha detto Ghera- 
simov — non può parlare di 
due milioni dî ebrei sovietici 
come se fossero una sua pro- 
prietà». 

Inoltre, il portavoce sovieti- 
co ha contestato il significato 
«politico» che Tel Aviv ha vo- 
luto dare all’incontro di Hel- 
sinki, che — ha detto —, come 
è stato più volte ribadito da 
parte sovietica, andava con- 
siderato come un contatto 
«preliminare» per l’esame di 
problemi specifici. 

Nel corso dell’incontro — ha 
aggiunto Gherasimov — sî è 
parlato della possibilità di 


una visita di una delegazione . 


È RIVELAZIONE SUGLI EFFETTI 


sovietica în Israele, dal punto 
di vista «tecnico», senza però 
che si sia raggiunto alcun ac- 
cordo, mentre per quanto ri- 
guarda una eventuale visita a 
Mosca dì una delegazione 
israeliana, «il problema è 
diverso, perché Israele non 
ha proprietà in Unione Sovie- 
tica». 

Gherasimov infine ha preci- 
sato che l’incontro non era 
legato în alcun modo alla ri- 
presa dei rapporti diplomati- 
ci o consolari tra i due paesi, 
di cuì — ha detto — sì potrà 
parlare «solo quando Israele 
rinuncerà alle sue aggressio- 
ni contro î paesi arabi». 

Secondo il primo ministro 
israeliano Shimon Peres, l’in- 
contro dimostra due cose: che 
Mosca ha avvertito la necessi- 
tà di cambiare politica e allo 
stesso tempo è estremamente 
preoccupata delle eventuali 
reazioni del mondo arabo. 

‘A giudizio di Peres la ripre- 
sa ufficiale deì contatti fra î 
due paesì testimonia pure il 
rinnovato interesse dell’Urss 
per. la regione e non deve 
essere valutata solo in base 


alla sua ridotta durata. I so- 
vieticì hanno fatto «un picco- 
lissimo, riluttante passo» ver- 
so Israele, ha proseguito il 
premier israeliano, e sono lo- 
ro che devono fare la prossi- 
ma mossa. a 

Intanto il ministro degli 
esteri israeliano Shamir non 
esclude di poter incontrare il 
mese prossimo il collega so- 
vietico Eduard Shevardnad- 
ze. Sarebbe questo il primo, 
importante risultato del collo- 
quio svoltosi a Helsinki tra la 
delegazione israeliana e so- 
vietica. 

Il ministro degli esteri îsrae- 
liano, che non è apparso par- 
ticolarmente contrariato dal 
fatto che l’incontro si sia con- 
cluso dopo appena un'ora e 
mezza, ha affermato: «E pro- 
babile che sî sia imboccata 
una strada caratterizzata da 
più stretti rapporti... Avere 
con l'Unione Sovietica accor- 
di più concreti è proprio quel- 
lo che vogliamo». 

Shamir ha lamentato l’ec- 
cesso di aspettativa che ha 
circondato l'immediata vigi- 
lia del colloquio tra le due 


Sciaranski: familiari 


liberi 


MOSCA — Cinque familiari di Anatoli Sciaranski, tra cui 
sua madre, Ida Miîgrom, hanno ricevuto oggi visti di emigra- 


zione per Israele. 


Sciaranski (37 anni), ebreo dissidente, che aveva trascorso 
quasi 10 anni recluso in Urss, ha potuto raggiungere Israele 
nel febbraio scorso, grazie a un'operazione di scambio di spie 


tra Est e Ovest. 


‘Ma secondo Shimon Peres i russi sono preoccupati delle reazioni del mondo arabo 


delegazioni, primo contatto 
Ufficiale tra i due paesi dopo 
diciannove anni di gelo diplo- 
matico. 

«L'incontro. di Helsinki è 
stato preceduto da aspettati- 
ve esagerate, ma non da par- 
te mia. Non sono perciò rima- 
sto sorpreso di come sono an- 
date le cose» ha detto Shamir 
parlando ai dirigenti ameri- 
cani dello «United Jewish Ap- 
peal». 

Durante il suo intervento 
ha fatto capire che potrebbe 
incontrarsi il mese prossimo 
con il ministro degli esteri 
sovietico Shevardnadze in oc- 
casione dei lavori dell’assem- 
blea generale delle Nazioni 
Unite. A chi gli chiedeva se la 
probabile data dell’incontro 
potrebbe essere settembre, il 
‘ministro degli esteri ha rispo- 
sto «potrebbe essere, ma nien- 
te è stato stabilito...». A chi gli 
domandava se erano già în 
corso contatti diplomatici al 
riguardo, Shamir ha risposto 
«forse». 

Il fatto che i ministri degli 
esteri sovietico e israeliano si 
incontrino non è una novità. 
È dal 1973 che lo fanno, 


“approfittando proprio della 


contemporanea loro presenza 
a New York per ì lavori del- 
l'assemblea generale. Lo scor- 
so. anno, però, non ci fu îl 
tradizionale incontro; ecco 
perché il ventilato appunta- 
mento tra Shevardnadee e 
Shamir viene ad assumere un 
particolare significato. 


violenza nel Pakistan 


Islamabad — È salito a 14 il numero accertato delle persone uccise durante le più recenti manifestazioni di piazza 


antigovernative in Pakistan, ed i feriti negli scontri con la polizia si contano a decine. Complessivamente sono 24 le vittime 
degli scontri cominciati giovedì scorso, e gli esponenti dell'opposizione hanno indetto ieri ulteriori dimostrazioni per il 


ripristino della democrazia, contro il governo del Presidente M 
dell’opposizione Benazir Bhutto, 


ohammad Zia Ul-Haq, nonché per il rilascio del capo 
arrestata la scorsa settimana. Nella telefoto Ap: l’arresto di un dimostrante. 


SENZA PRECEDENTI DELLA NUBE 


SOVIETICA 


La Polonia del dopo Chernobyl 


TOKIO — La nube radioat- 
lva sprigionatasi dal reattore 
lella centrale nucleare sovie- 
tica di Chernobyl ha contami- 
Nato «gravemente» ampie re- 
Sioni della Polonia, creando 
Sisole» altamente radioattive, 
Con caratteristiche mai prima 
Osservate in esperimenti nu- 
Cleari, 


Lo ha rilevato il direttore 
dell'istituto di ricerca sulle ra- 
Qazioni di Varsavia, in una 
Intervista esclusiva pubblica- 
ta sul quotidiano giapponese 
“Asahi». 

Secondo le rivelazioni, le 

sole», denominate «hot 
Spots» (punti caldi), sono sta- 
è individuate soprattutto 

‘| helle regioni nordorientali, le 
Più colpite dalla «nube» subi- 
È dopo l’incidente del 26 apri- 
€ scorso. 

Di forma pressoché circola- 
| è hanno un diametro varia- 
ì bile da alcune decine a parec- 

Chie centinaia di metri, copro- 

© la superficie terrestre a 
Macchie di leopardo a una 

‘stanza l’una dall’altra nella 
| Maggior parte dei casi di più 
i Gi 200 metri, e contengono 
| Soprattutto  radionuclidi di 

tenio. «Isole» del genere 
Non erano mai state scoperte, 

\ ‘lebpure dopo un esperimento 
| Nucleare, 
| Nell'intervista, il responsa- 


bile polacco non ha voluto 

‘Ornire i livelli di contamina- 

SUO riscontrata negli «hot 
i SRots», ma rutenio radioatti- 
| ji è stato individuato anche 
(IN Svezia nella misura di 

1.000-10.000 becquerel per 
| Particella. Sono cifre altissi- 
2 E considerato che, per gli 
| ‘vandard internazionali, il li- 
* Vello di tollerabilità del rute- 
{ Rio è di 800 becquerel per 

Tnetro cubo d’aria, con un pe- 

ASS di esposizione di 40 ore 
‘ Alla settimana. 


Stando agli esperti giappo- 
nesi consultati dall’«Asahi», 
non esiste, pér ora, alcuna 
spiegazione scientifica sulla 
formazione degli «hot spots». 
Una ipotesi avanzata da alcu- 
ni è che i radionuclidi di rute- 
nio si siano depositati a terra 
con la pioggia e le «isole» 
radioattive riproducano, 
quindi, la conformazione delle 
nubi in cielo. 

Nell'intervista, il direttore 
dell'istituto polacco non ha 
fornito indicazioni sulle misu- 
re protettive adottate contro 
il rutenio radioattivo. Questo 
tipo di radionuclide emette 
raggi Beta, non pericolosi per 
la salute umana dall’esterno, 
ma nocivi se introdotti nel- 
l'organismo attraverso la re- 
spirazione o il ciclo alimen- 
tare, - 


Si apprende inoltre che ven- 
tuno ‘dei 203 ricoverati in 
ospedale dopo il disastro di 
Chernobyl sono morti: 14 per 
gli effetti delle radiazioni e del 
calore e sette per lesioni al 
midollo osseo. Dei sopravvis- 
suti, una trentina sono ancora 
ricoverati e versano in gravi 
condizioni. 


Lo scrive a sua volta il quo- 
tidiano giapponese «Yomiu- 
ri», citando passi del rapporto 
sovietico che sta per essere 
presentato all'Agenzia inter- 
nazionale per l’energia atomi- 
ca_a Vienna. 

E la prima volta che vengo- 
no suddivise le cause dei 21 
decessi nelle due categorie di 
ustioni per radiazioni e calore 
e lesioni al midollo osseo. Ri- 
guardo ai sette morti compre- 
si in quest’ultima categoria, 
inoltre, il rapporto afferma 
che sei presentavano gravi fe- 
rite cutanee di carattere ra- 
dioattivo per infezione batte- 
rica da ustioni. si 


inquinata a macchie di leopardo 


MOSCA — Alcune vec- 
chie vie di Mosca, ribattez- 
zate dopo la rivoluzione, 
riavranno i loro nomi «sto- 
rici» rimasti ben impressi 
nella memoria di molti 
moscoviti. 

La decisione, di cui dan- 
no notizia le «Izvestia», è 
stata presa dal municipio 
di Mosca in seguito a una 
pluriennale campagna di 
stampa e di opinione pub- 
blica, e riguarda tre impor- 


corso da alcuni anni. 


PECHINO — Una dele- 
gazione di Hong Kong è 
stata ricevuta da funziona- 
ri del ministero cinese per 
l'industria nucleare, ai 
quali ha manifestato l’op- 
posizione dell’opinione 
pubblica contro la prossi- 
ma costruzione di una cen- 
trale nucleare a una cin- 
quantina di chilometri dal- 


Finora i pascoli erano stati ritenuti am- 
bientalmente incontaminati, ma il profes- 
sor Dave Lowe, chimico atmosferico del 
dipartimento per la ricerca scientifica e 


Centrale s 


Vecchi nomi a vie di Mosca 


tanti arterie del centro del- 
la. città. 

La. «via dei costruttori 
del metrò» tornerà a essere 


via Ostozhenka, ‘come si 


chiamava fino al 1935. La 
piazza Lermontov (dedica- 
ta al grande poeta russo 
che vi era nato) sarà di 
nuovo «Piazza della Porta 
rossa» in ricordo di una 
delle antiche porte della 
città, demolita circa 55 
anni fa, e la circonvallazio- 


Troppo metano dalle pecore 


WELLINGTON — La flatulenza delle 
pecore — che durante la crisi energetica dei 
primi anni Settanta alcuni scienziati propo- 
sero di «imbrigliare» per estrarne fino a 
‘undici litri di metano al giorno per pecora 
— è stata ora associata, in Nuova Zelanda, 
‘agli imprevedibili cambiamenti di clima in 


mosfera. 


l’attuale colonia britanni- 
ca. Lo scrive il «Quotidia- 
no del popolo». 

La costruzione della cen- 
trale nucleare di Daya 
Bay, che dovrà essere ter- 
minata entro il 1991, sta 
incontrando forti resisten- 
ze a Hong Kong, nonostan- 
te le ripetute assicurazioni 
date dai dirigenti cinesi 


industriale dell’Università di Wellington, è 
giunto alla conclusione che le abitudini 
digestive delle pecore di razza «merino» ne 
facciano tra i peggiori responsabili dell’in- 
quinamento atmosferico. 

Studi preliminari, ha detto Lowe, indica- 
no, senza possibilità di dubbio, che î 68 
milioni di pecore neozelandesi, più i 200 
milioni di capi di bestiame e pecore austra- 
liane, danno il maggiore contributo alla 
crescente concentrazione di metano nell’at- 


paventa Hong Kong 


nucleare del ministero, ha 


ne. Frunze torna «circon- 
vallazione dei. Khamovhi- 
ki», come ai tempi di Leo- 
ne Tolstoi.. 

Un'apposita commissio- 
ne — informa il giornale — 
sta ora compilando una li- 
sta delle vie a cui restituire 
i vecchi nomi, tenendo 
conto dei suggerimenti dei 
moscoviti, i quali propon- 
gono tra l’altro di istituire 
un «libro rosso della topo- 
nomastica moscovita». | 


Sulla. «assoluta sicurezza» 
della tecnologia:: 

Ma Bufang, direttore del 
dipartimento per l'energia 


detto di essere fiducioso su 
una pronta risoluzione del- 
la questione. «Gli interessi 
dei cinesi e dei cittadini di 
Hong Kong — ha detto Ma 
— sono gli stessi». 


IL. PARTITO DELLA THATCHER CERCA IL 
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LONDRA — Che importanza ha la classe 
Sociale nella scelta del voto? Nessuna. Quante 
No le categorie di elettori? Nove, ognuna 

£finibile in base alle preferenze di consumo, 
È ci una riconducibile al suo sistema culturale; 

Oè a un insieme di valori e a un modo di vita. 

To esta, per lo meno, è la risposta che dà 
\q ‘an Banks, «chief executive» per l'Inghilterra 
è la «Young and Rubicam» (Y and R) il 
R: ade impero americano della pubblicità, 
a domanda; «Come si vince in politica?». 

‘n Banks, nel mondo moderno, in particolare 
dm £ democrazie del Nord Europa, il program- 
Qi un partito è una merce da vendere come 
DI lrra, le scarpe Adidas, la vodka Smirnoff, î 


‘big ecniche e punti di riferimento non cam. 

(GNO. E i conservatori inglesi, dati perdenti 
ch Sondaggi di opinione, con Margaret That- 

TSrRL Considerata un «passivo» per tutta la 

Us Mbagine, potranno ugualmente affermarsi 
S Sapranno presentare il messaggio in manie- 

la, Convincente. Non importa quale: ciò che 
ta è soltanto lo stile. La sostanza passa in 


CA quanto pare i.«tories» gli hanno creduto. 
‘Seri lo schieramento governativo si era 
"b Ivito della «Satchi and Satchi», l'agenzia, la 
a di Londra, che ha preso il nome dei 
Aatori, due fratelli mediorientali che hanno 
0 fortuna in Gran Bretagna. 
cè Ora i tempi per la sterzata sono arrivati, e 
‘a chiedersi se il quarantunenne John 


Banks soppianterà anche il consulente perso- 
nale della signora Thatcher, Tim Bell. A Bellsi 
deve se la dama di ferro ha modificato pettina- 
tura, voce, abbigliamento, finendo con l’asso- 
‘migliare non più alla figlia del droghiere che 
aveva studiato ed era entrata in Parlamento, 
ma al leader che si pone simbolicamente in 
anteposizione alla regina. Da Banks, se avrà 
l’incarico, i «tories» si aspettano pertanto un 
Titocco e non un’operazione di chirurgia plasti- 
ca: un primo ministro che dia anche l’impres- 
sione di ascoltare. 


i 

Non sono molte, infatti, le differenze di 
impostazione fra la «Satchi and Satchi» ela «Y 
and R»; entrambe navigano nell’area del con- 
servatorismo radicale, che lascia margini mo- 
desti ai «wets»; vale a dire alla vecchia guardia 
preoccupata più del consenso che della supre- 
‘mazia delle. proprie idee, 

La novità non nasce dalla ricerca di una 
nuova rotta: sorge da un senso di stanchezza 
che ha preso la «leadership» conservatrice, né 
più né meno di come ha preso la popolazione. 


La prima ‘che dovrebbe risentirme è la 


cher?». 


stessa «Maggie». Non più, si pensa, i lunghi 
discorsi monocorde, da insegnante che «erudi- 
sce ‘il pupo». Ma un dialogo equilibrato e 
‘modulato che spinga i cittadini di Sua Maestà 
a formulare un interrogativo retorico: «Avete 
visto come sì interessa di noi mamma That- 


Vice 


SEGNALI DI FRONDA DI CUI PINOCHET DOVRÀ TENER CONTO 


Disagio nell'esercito cileno 


Reparti riluttanti ad assumere ruoli repressivi o polizieschi nei centri urbani 
Vari militari rifiutano di dipingersi il volto per le operazioni di rastrellamento 


SANTIAGO — Il disagio 
serpeggiante in seno all’eser- 
cito cileno per il ruolo polizie- 
sco impostogli da Augusto Pi- 
nochet si sta facendo visibile 
fisicamente: i reparti che re- 
calcitrano davanti a certi in- 
carichi di repressione interna 
si distinguono dagli altri per- 
ché i loro soldati non si tingo- 
no il volto. di fuliggine. 

L'ordine di scurirsi il volto, 
un’operazione di cosmesi mi- 
metica solitamente riservata 
al combattimento nella giun- 
gla, era stato impartito ai sol- 
dati, su direttiva emanata dal 
Presidente stesso, nell’affida- 
re ai militari l’incarico di se- 
dare i tumulti di dissenso con- 
tro il regime. Data la discipli- 
na rigida che domina nell’e- 
sercito cileno, il volto pulito 
costituisce un segnale picco- 
lo, ma vistoso, di scontento 
per questo ruolo poliziesco in- 
terno. 

E pare che questo disagio 
sia alquanto diffuso tra gli 
ufficiali, un disagio che po- 
trebbe costituire un fattore di 
cui Pinochet non potrà non 
tenere conto, al momento di 
decidere cosa fare allo scade- 
re del suo mandato presiden- 
ziale, nel 1989. 

Le «carapintadas» (volti di- 
pinti) erano un tempo dei 
guerrieri amazzonici, e adesso 
sono diventate l'emblema del- 
la missione, assegnata da Pi- 
nochet ai soldati, di protegge- 
re il regime dalla crescente 
ondata di tumulti civili. 

Questa aria di fronda, di- 
screta ma vistosa, fra i milita- 
ri dell'esercito ha cominciato 
a farsi sentire più concreta- 
mente dopo la morte di Rodri- 
go Rojas, lo studente dician- 
novenne bruciato vivo il 2 lu- 
glio scorso, dopo essere stato 
fermato da una pattuglia di 
«carapintadas». 


MANILA — Un nuovo 
partito di sinistra con un 
programma assai simile a 
quello del Partito Comuni- 
sta, che nelle Filippine è 
fuori legge, farà domani il 
suo debutto ufficiale sulla 
scena politica nazionale, 
in vista delle elezioni am- 
ministrative previste entro 
marzo dell’anno prossimo. 
L'annuncio è stato fatto 
ieri. 

I fondatori della nuova 
formazione politica, che si 
chiama «Partido Ng 
Bayan» (Partito del popo- 
lo), hanno dichiarato in 
una conferenza stampa di 
non avere nulla a che vede- 
re con il Partito comuni- 
sta, ma quasi tutti sono 
suoi ex-esponenti. Il capo 
della commissione orga- 


nizzativa del nuovo partito 
è Jose Maria Sison, che del 
Partito comunista delle 
Filippine è stato fondatore 
e presidente. 

Un altro leader è Berna- 
be Buscayno, ex-fondatore 
e comandante in capo del 
«Nuovo esercito del popo- 
lo» (Npa), che da 17 anni 
impegna in una guerriglia 
il governo centrale di Ma- 
nila. L'Npa, fondato da Bu- 
scayno nel 1969, è l’orga- 
nizzazione armata del Par- 
tito comunista, con il qua- 
le il governo di Corazon 
Aquino sta avviando nego- 
ziati per por termine all’in- 
surrezione, che conta su 
circa 16 mila guerriglieri. 

Buscayno, imprigionato 
per nove anni durante il 
regime di Marcos, è stato 


Manila, riemerge la sinistra 


liberato dalia Aquino poco 
dopo la. sua ascesa al pote- 
re nel febbraio scorso, in 
seguito alla partenza del- 
l'ex dittatore. Tra gli altri 
esponenti del nuovo parti- 
to, figura anche Horacio 
Morales, ex-capo del Fron- 
te democratico nazionale. 

I servizi segreti dei mili- 
tari hanno fatto sapere di 
considerare il «Partito del 
popolo» un grosso succes- 
so dei comunisti, i quali 
ora possono presentarsi le- 
gittimamente all’elettora- 
to, avvantaggiandosi della 
liberalizzazione instaurata 
dalla Aquino, per ampliare 
la loro base politica, conti- 
nuando al contempola lot- 
ta armata attraverso il 
Nuovo) esercito del po- 
polo». 


Bonn, due marchi di potenza 


BONN — Basta un’iniezio- 
ne da due marchi, neanche 
1500 lire, per guarire l’impo- 
tenza. Lo afferma uno specia- 
lista tedesco, e la popolare 
«Bild ‘Zeitung» (tre milioni e 
mezzo di copie) riporta la no- 
tizia con gran risalto in prima 
pagina. Il quotidiano di Am- 
burgo non ha eccessiva fama 
di serietà, ma questa volta la 
notizia sembra abbastanza 
seria. 


Il dottor Stief è ufficiale 
medico presso l'ospedale mili- 
tare di Ulm ed è conosciuto 
negli ambienti scientifici del- 
la Repubblica federale. «È 


RILANCIO ATTRAVERSO LE TECNICHE DEL MARKETING 


Conservatore? Più che altro questione di stile 


LONDRA — Il Presidente 
del partito conservatore bri- 
tannico, Norinan Tebbit, ha 
ordinato ieri di distruggere 
tutte le copie di una rivista 
del partito, in cui si accusa 
Harold MacMillan, il presti- 
gioso ex premier, protagoni: 
sta di oltre mezzo secolo di 
storia inglese, dì essere ‘un 
criminale di guerra. 


In un articolo dell’ultimo 
numero dî «New Agenda», ri- 
vista ufficiale della Federa- 
zione degli studenti conserva- 
tori, l’ora novantunenne Lord 
Stockton è stato accusato di 


aver causato la morte di 40 | 


mila prigionieri cosacchi. 
Mentre si trovava in Italia, 
nel 1945, avrebbe infatti ordi- 
nato il loro rientro nell’Unio- 
ne Sovietica, dove era certo 
che sarebbero stati fatti ucci- 
dere da Stalin. " 

Il direttore della rivista, 
Harry Phibbs, ha sfidato Mac- 
millan a discolparsi da que- 


Sterminio dei cosacchi: MacMillan accusato 


sta accusa. Altrimenti, ha 
scritto, ilpartito conservatore 
non potrà fare a meno di 
espellerlo daî propri ranghi. 

L'articolo ha fatto andare 
su tutte le furie il presidente 
conservatore, în vacanza în 
Francia. Tebbit ha subito da- 
to ordine di ritirare e distrug- 
gere tutti gli esemplari della 
rivista, che tira qualche mi- 
gliaio di copie. Ha poî inviato 
un messaggio di scuse a Mac- 
millan per «la vergognosa ac- 
cusa?. 


La federazione degli stu- 
denti ha rappresentanto fino 
ad ora un împortante indice 
di tendenza per identificare î 
cambi di rotta del partito 
tory. 

Harry Phibbs ha solo 20 
anni, ma ha già dietro di sé un 
passato movimentato. Nell’82 
è stato arrestato all’aeropor- 
to di Mosca con un pacco di 
volantini a favore del disar- 
mo multilaterale. 


sufficiente un'iniezione mez- 
z’ora prima di quando V’inte- 
ressato lo ritiene necessario — 
spiega il dottor Stief — e qua- 
si tutti i miei pazienti sono 
stati in grado di tornare a far 
l’amore. L'effetto in alcuni ca: 
si si prolunga anche per un 
paio d'ore». 


Il preparato è a base di 
papaverina, unita ad altre so- 
stanze, di cui non viene indi- 
cata la natura. «Siamo ancora 
in fase sperimentale — spiega 
il dottor Stief— e sì controlla 
se ci siano effetti secondari o 
controindicazioni, ma siamo 
convinti che il preparato non 


sia dannoso. L’iniezione viene 
praticata da personale della 
nostra clinica, ma non è diffi- 
cile e i pazienti riescorio pre- 
sto a fare da soli». 


L’iniezione può essere prati- 
cata un paio di volte alla setti- 
mana. Il preparato funziona 
in casì di impotenza dovuti a 
malattie come il diabete 0 a 
traumi fisici che hanno inte- 
ressato il bacino, «Attualmen- 
te teniamo sotto controllo tre- 
cento. pazienti», dice Stief, 
«tra loro c'è il soldato neppu- 
re ventenne o il manager di 
sessant'anni. Per noi non fa 
differenza». R. G. 


Arrestato 
un inglese 
della «rapina 


del secolo» 


SAN JOSÈ — Un inglese 
identificato come John Fle- 
ming, al quale viene attribui- 
ta la partecipazione al famo- 
so «furto del secolo» in In- 
ghilterra cioè la rapina al 
treno postale Londra- 
Glasgow del 1963, è stato 
arrestato in Costa Rica. Lo ha 
annunciato la direzione di in- 
dagini criminali (Dis) di San 
José, precisando che è stato 
arrestato sabato scorso. 

Si sa che, la settimana scor- 
sa, era giunto in Costa Rica 
un agente speciale di Sco- 
tland Yard, che ha chiesto la 
collaborazione delle autorità 
locali per un’indagine nel 
paese sul caso. 

Fleming è accusato, in 
Inghilterra, di aver parteci- 
pato all’assalto del treno po- 
stale nel 1963, quando una 
banda composta da una ven- 
tina di uomini riusciva a im- 
possessarsi di un bottino in 
contanti di oltre due milioni 
di sterline. 

Le autorità costaricensi 
hanno detto che, non esisten- 
do un trattato di estradizione 
con l'Inghilterra, Fleming è 
stato «espulso» dal paese. 


Miliardaria 
rapinata 

dei gioielli: 
quinta volta 


NEW YORK — Una miliar- 
daria statunitense, Carolyn 
Skelly, è stata derubata di 
tutti i suoi gioielli per la quin- 
ta volta in nove anni. Il furto, 
che ha fruttato ai ladri prezio- 
si per circa cinque milioni di 
dollari (oltre sette miliardi di 
lire), è avvenuto a Newport, 
nel Rhode Island, dove si tro- 
vano alcune delle più belle 
Ville degli americani bene- 
stanti. 

La donna, che ha oltre 80 
anni e la cui fortuna deriva 
dal petrolio, era in casa assie- 
me alla figlia, al genero e un 
Ospite, che però non si sono 
aecorti della rapina. 

Un uomo mascherato arma- 
to di coltello è penetrato nella 
stanza della donna. «Sono ri- 


—masta pietrificata — ha rac- 


contato la Skelly — gli ho 


«dovuto indicare i cassetti do- 


ve tenevo i gioielli e togliermi 
di dosso quelli che avevo». 
La donna, che nonostante le 
precedenti rapine aveva di- 
sinnescato i sistemi d'allarme 
e lasciato la porta aperta, ha 
giurato che d’ora in poi indos- 
serà «solo gioielli finti e di 
bigiotteria». 


Pag. 12 


CRONACHE DELLO SPORT 


Nuoto: Matt Biondi si conferma il re dei 100 s.I. 


AI CAMPIONATI DI MADRID 


Ma la reginetta 
è Kristin Otto: 
mondiale in 54”7 


MADRID — Doveva essere 
il gran giorno di Matt Biondi e 
così è stato. Il tritone ameri- 
cano, superman di questi 
campionati (anche se quella 
di ieri è stata la sua prima 
medaglia d'oro) è riuscito a 
scendere sotto i 49 secondi nei 
100 stile libero mancando per 
soli 20 centesimi il record 
mondiale da lui detenuto con 
4974. 

Che non vi fossero dubbi 
sulla vittoria di Biondi nella 
specialità più avvincente del 
programma dei mondiali, lo 
dicevano del resto le statisti- 
che della vigilia: nessuno 
tranne lui era sceso quest’an- 
no sotto i cinquanta secondi. 
E nella piscina di Madrid 
Matt non ha avuto pratica- 
mente avversari, facendo erol- 
lare il record dei campionati, 
anche se non è riuscito a 
migliorare il fantastico record 
stabilito qualche mese fa. 

Finalmente dunque una 
‘medaglia d’oro per il poliedri- 
co Matt che nel duello fra 
«farfalle» con Pablo Morales 
aveva dovuto accontentarsi 
della piazza d’onore, anche se 
aveva fatto affondare il suo 
eterno rivale Michael Gross. 
Se Biondi non ‘è riuscito a 
‘migliorare se stesso, non sono 
mancati i record mondiali nel- 
la giornata di ieri: ne sono 
arrivati addirittura due, e tut- 
ti e due firmati «Ddr», nell’ul- 
tima gara della giornata, la 
staffetta 4x100 stile libero, 
dominata dalle «valkirie» del- 
VESI. 


La Germania Est ha chiuso 
la staffetta 4x100 stile libero 
conil tempo di 3’40”57 (record 
precedente 3°42’41) mentre 
nella prima frazione di staffet- 
ta la nuotatrice Kristin Otto 
ha migliorato il record mon- 
diale dei 100 stile libero con il 
tempo di 54”73 (precedente: 
Kraute 5479), 


Nel corso delle qualificazio- 
ni la staffetta azzurra 4x100 
stile libero donne formata da 
Persi, Vannini, Tocchini e 
Dalla Valle ha migliorato il 
primato italiano in 3°52”78, Il 
record precedente appartene- 
va alla staffetta formata da 
Olmi, Persi, Colombo e Dalla 
Valle con 3’52”89 stabilito ai 
giochi olimpici di Los Angeles 
il 31 luglio 1984. 

Questi i tempi individuali 
delle quattro azzurre di Ma- 
drid: Persi 5780, Vannini 
5804, Tocchini 58”33, Dalla 
Valle 58”°61. 

Nella finale la staffetta az- 
zurra si è piazzata al settimo 
posto. 


Questi i risultati delle finali 
di ieri: 

400 sl donne: 1) Heike Frie- 
drich (Rdt) 4°07’°45; 2) Strauss 
(Rdt) 409”16; 3) Hardcastle 
(Gr) 4'09”'85; 4) Brown (Usa) 
4'11’'31; 5) Lung (Rom) 
4°13”69; 6) Babashoff (Usa) 
4’14’’13; 7) Pura (Rom) 
4’15’'34; 8) Orosz (Ung) 
4#16°74. 

Finale B: 1) Susie Baumer 
(Aus) 4'14’94; 2) McDonald 
(Aus) 415”74; 3) Vannini (Ita) 
4’167729. 

Finale 100 sl uomini: 1) 
Matt Biondi (Usa) 48”94; 2) 
Caron (Fra) 4973; 3) Jager 
(Usa) 4979; 4) Lodziewski 
(Rdt) 50”24; 5) Volery (Svi) 
50”’36; 6) Evseev (Urs) 50”60; 7) 
Johansson (Sve) 50”91; 8) Ja- 
meson (Gbr) 51”00. 

Finale B: 1) Smiriagin (Urs) 
51”01. 


100 dorso donne: 1) Betsy 
Mitchell (Usa) 1’01”’74; 2) 
Kathrin Zimmermann (Rdt) 
1°02”17; 3) Natalya Shibaeva 
(Urss) 1’02”25; 4) Sirch (Rdt) 
1’02’’29; 5) Schlicht (Rfg) 
1°03’17; 6) Bunaciu (Rom) 
1’03’’44; 7) Mahoney (Usa) 
1’03’°50; 8) De Rover (Ola) 
1°03'’66. 

Finale «B»: 1) Aneta Patro- 
scoiu (Rom) 1°03”’49; 8) Loren- 
za Vigarani (Ita) 1’04”81. 

200 dorso uomini: 1) Igor 
Polianski (Urss) 1’58”’78; 2) 
Frank Baltrusch (Rdt) 
2'01”11; 3) Frank Hoffmeister 
(Rfg) 2°02”’42; 4) Veatch (Usa) 
2’02”82; 5) Murphy (Can) 
2°03”54; 6) Zabolotnov (Urss) 
2°03”73; 7) Kingsman (Nzl) 
2°04”08; 8) Edvardsson (Isl) 
2°04””22. 

Finale «B»: 1) Dirk Richter 
(Rat) 2°02”64; 5) Cassio (Ita) 
2°05”°35. 

4x100 s. 1. donne: 1) Rdt 
3’40?57 (primato mondiale; in 
prima frazione Kristin Otto 
54.73, primato mondiale 100 
s.l.); 2) Stati Uniti 3°44”04; 3) 
Olanda 3’46’’89; 4) Rfg 
3’47”15; 5) Canada 3’50”°53; 6) 
Svezia 3’/51”’64; 7) Italia 
3°52”14; 8) Svizzera 3'52”78. 


W.STAR — L'equipaggio Lariano 
‘Peraboni-Valsecchi della «Canot- 
tieri Lecco» ha vinto la regata 
velica internazionale in sei prove, 
riservata alla classe «star» svoltasi 
a Pianello Lario. I vincitori hanno 


preceduto un altro equipaggio ita-. 


liano, Canali-Canali, di Mandello 
del Lario. Terzo l'equipaggio spa- 
gnolo Costas-Guidnev. Alfio Pera- 
boni, che vanta titoli mondiali e 
olimpionici, si è esibito stavolta 
come timoniere. 


PALLANUOTO 


Jugoslavia 8 
Italia 5 


(1/0, 1/3, 2/0, 4/2) 

RETI: Primo tempo a 4'26” Lu- 
sic; secondo tempo a 1’13” Pisano, 
a 3’18” D’Altrui, a 5'41” Steardo, 
6°55” Milanovic; terzo tempo 2752” 
Lusic, 6/06” Sukno; quarto tempo 
3°11” Pasqualin, 440” Pisano, 
5°49” Vasovic, 6116” Simenc, 6940” 
Tempestini, 6°58” Bukic. 

Altri risultati: Urss-Germania 
Federale 9-8; Stati Uniti-Francia 
6-6; Cuba-Spagna 12-11. 


Classifica semifinale A: Jugo- 
slavia 5 punti, Italia 4, Cuba 3, 
Spagna 0. 

Classifica semifinale B; Stati 
Uniti 5, Urss 4, Germania Federa- 
le 2, Francia 1. 


Le semifinali domani: Jugo- 
slavia-Urss, It: Stati Uniti, Le | 
due vincenti si incontrano per il 
primo posto e le perdenti per il 
terzo. 


_. 


Primo titolo per 


Matt Biondi nei 100 stile libero ai mondiaii di Madrid 


CANOTTAGGIO: MONDIALI A NOTTINGHAM 


Inghilterra «amara» 
per Ruggero Verroca 
dolce per la Corazza 


_ 

NOTTINGHAM — Ai campionati del rondo di inottag- 
gio, nella giornata dei primi r-cuperi, il no ita 10, che 
aveva in gara soltanto i due singolisti delle donne © Uei pesi 
leggeri, ha avuto proprio in una donna il suo elemento più 
significativo. Si chiama Antonella Corazza, ventunenne nata in 
provincia di Varese e gareggia da quasi otto anni ‘per la 
canottieri di Gavirate. La forte atleta ha vinto il recupero 
respingendo tutti gli attacchi tra cui { più accanito è stato 
della svedese Carina Gustavsson qualificandosi per le semifina- 
li. Un risultato di grande rilievo mai ottenuto da una donna nel 
singolo fino ad oggi. 

Inghilterra amara invece per il campione del mondo 
uscente dei pesi leggeri, Ruggero Verroca, che, nonostante 
l'intervento chirurgico subito all'ospedale di Nottingham alla 
vigilia dei campionati mondiali, ha voluto egualmente gareg- 
giare nei recuperi del singolo nel tentativo di superare il turno. 
Non ce l’ha fatta giungendo soltanto quarto. Il barese Verroca, 
imbottito di calmanti e vistosamente fasciato per l'incisione 
praticatigli su un.gluteo con sette punti di sutura non è riuscito 
arecuperare nonostante un notevole sforzo, i 3° che lo divideva- 
no dall'olandese Woerces. 

Il presidente della Federazione italiana canottaggio, Gian 
Antonio Romanini, parlando con i giornalisti al termine delle 
gare, ha fatto un primo bilancio della situazione a metà dei 
campionati mettendo in rilievo come per la prima volta due 
equipaggi dell’otto, quello dei seniores (comprendente il triesti- 
no Miccoli), e quello dei pesi leggeri, abbiano raggiunto la 
finale, qualificandosi fin dalla prima gara. Anche per quanto 
riguarda il «due con» degli Abbagnale, che lunedì ha abbando- 
nato a metà gara la regata dopo averlottato per mille metri con 
la Germania dell’Est, Romanini si è detto fiducioso in una 
pronta ripresa. 

«Già a Duisburg, nel 1983, — ha detto il presidente della Fic 
— gli Abbagnale arrivarono terzi ma si ripresero prontamente 
vincendo l’anno successivo le Olimpiadi e lo scorso anno i 
mondiali. Noi siamo sicuri di poter avere gli Abbagnale ai 
massimi livelli almeno ‘fino alle Olimpiadi di Seul». 

I due forti atleti di Pompei, che si erano chiusi nel mutismo 
più assoluto, ieri mattina hanno fatto, dietro le insistenze dei 
giornalisti, qualche dichiarazione. «Si sono dette e scritte tante 
cose non vere — ha detto Giuseppe Abbagnale — nello sport 
qualche volta si può anche perdere per i più svariati motivi. 
Cercheremo nei recuperi di qualificarci e poi si vedrà». 

Gli Abbagnale, gli unici azzurri in gara oggi dovranno 


affrontare la Romania (medaglia d’argento alle Olimpiadi), la ‘ 


Grecia, la Germania Occidentale e il Canada. I primi due 
equipaggi saranno ammessi alla finale. 
: Umberto Borsacchi 


IL PICCOLO 


- ....i 
(T'elefoto Epa) 


CL] 
NEBIOLO ANTICIPA LE PROSSIME DECISIONI DELLA IAAF 


LA «COORS CLASSIC» ANTICIPA I MONDIALI 


Mercoledì, 20 agosto 1986 


Hinault fa l'americano 
nella patria di Lemond 


COPPER MOUNTAIN — 
Bernard Hinault e Jeannie 
Longo continuano a coman- 
dare, rispettivamente, la clas- 
sifica maschile e femminile 
della «Coors International», 
corsa ciclistica a tappe che 
prelude al campionato del 
‘mondo su strada qui nel Colo- 
rado. di 

La tappa di ieri, 11.a della 
corsa maschile e quinta di 
quella femminile, ha visto gli 
atleti superare il passo Free- 
mont, a 3451 metri di altitudi- 
ne: i due atleti francesi, anche 
se non hanno dominato, sono 
riusciti a mantenersi nelle po- 
sizioni di testa rafforzando il 
proprio primato in classifica 
generale. Un po’ in ombra Ma- 
ria Canins, che si è piazzata 
quarta, alle spalle della Lon- 
go, mentre Valerio Riva è 
giunto secondo nella tappa 
maschile. 

‘Bernard Hinault è approda- 


to al secondo giorno di riposo 
della «Coors classic» nella 
maglia rossa di leader. Anzi, 
nella 1l.a tappa, vinta in soli- 
tudine dall'olandese Maaer- 
ten Ducrot, il campione fran- 
cese, che gode dell’evidente 
complicità del suo compagno 
di squadra, Greg Lemond, ha 
allontanato dalla sua ruota 
posteriore Moreno Argentin, 
che al traguardo ha accusato 
due minuti di ritardo. 
Hinault si è intrufolato in 
‘un gruppetto che si era dispu- 
tato qualche secondo d’ab- 
buono in un traguardo inter- 
medio di questa tappa, meno 
accidentata del previsto. Con 
lui sono andati l'italiano Vale- 
tio Piva, l'australiano Ander- 
son, il francese Simon, l’olan- 
dese Ducrot, lo statunitense 
Davis Phinney. Il gruppetto 


Pierce (lo statunitense rima 
sto ormai da solo a contrastà-! 
re la supremazia ‘di Hinault); 
poi il tedesco Golz, infine l’al- 
tro statunitense Kiefel. Nella 
discesa dal Fremont pass l’o- 
landese ha sorpreso gli altri 
fuggitivi andando a vincere! 
indisturbato. 

Anche la vincitrice della 
quinta tappa della versione 
femminile della «Coors Clas: 
sic», la neozelandese Madon- 
na Harris, specialista del’ 
Triathlon, ha approfittato! 
della stessa discesa per stac- 
care il resto del gruppo: a 38° è 
arrivata la statunitense To- 
bin, a 52” Jeannie Longo, da 
vanti a Maria Canins e alla: 
statunitense Thompson- 
Benedict. . 

Classifica generale: 1) Bét- 
nard Hinault (Fra) 28 ore 


ha via via recuperato le avan- | 26’55”’03; 2) Pierce (Usa) 
guardie della corsa: prima l’o- | 1’16’; 3) Anderson (Aus) a 
landese Van Der Poel, quindi | 2°37”; 4) Lemond (Usa) a 2°477! 


L'atletica leggera segue i tempi 


Porte a 


perte al professionismo 


ROMA — Vedremo Becker 
contro McEnroe alle prossime 
Olimpiadi di Seul? E Kareem 
Abdul Jabbar, a 44 anni riu- 
scirà a conquistare quel titolo 
olimpico che ancora manca 
al suo curriculum di più gran- 
de cestista di tutti ì tempi? Al 
momento è prematuro dare 
risposte a quesiti del genere. 
Quel che è certo, e Primo 
Nebiolo, presidente della Fi- 
dal, lo ha annunciato ufficial- 
mente ieri, în sede dì presen- 
tazione degli europei di atleti 
ca leggera (Stoccarda 26-31 
agosto), il primo passo è stato 
già deciso. Nel congresso del- 
la federazione mondiale di 
atletica che sì aprirà il 22 
agosto a Stoccarda, sarà 
posto come primo punto al- 
l'ordine del giorno proprio 
l’apertura ai professionisti. 


«Da anni — ha commentato, 


Nebiolo — abbiamo scelto la 
via del realismo. Il caso di 
Nehemiah (recordman deî 110 
ostacoli, riammesso alle gare 
dopo quattro anni di football 
professionistico, ndr) ci ha de- 
finitivamente aperto gli occhi. 

«Anche questa volta l’atletì- 
ca dimostra di essere al passo 
dei tempi. Se questa scelta, 
come crediamo fermamente, 
sarà approvata, cambierà 
l’intera geografia dello sport 
mondiale. Spetterà poi al Cio 
e alle altre federazioni fissare 
i criteri attuativi. Quel che è 
certo, dal prossimo anno atle- 
ti professionisti potranno ga- 
reggiare nei meeting e nelle 
competizioni internazionali 
d’atletica leggera». Ovvia- 
mente la questione posta dal- 
la federazione di atletica è 
soprattutto formale. Ben po- 
chi sono i casi di professioni- 
sti interessati a partecipare a 
gare e competizioni. Ben di- 
versa appare la questione per 
altre federazioni. 

Per il tennis, sarebbe una 
vera rivoluzione: la stragran- 
de maggioranza degli atleti 
sono professionisti e sarebbe- 
ro interessati a partecipare ai 
giochi olimpici. Stesso discor- 
so per il basket. Andrebbero 
rivisti completamente i rap- 


Così la selezione azzurra 


agli «europei» di Stoccarda 


La dignità dell’atletica italiana agli europei di Stoc- 
carda (26-31 agosto) sarà affidata ai muscoli di 16 donne 
e 33 uomini. Difficile che ripetano le imprese dell’ulti- 
ma edizione della rassegna continentale: quattro anni 
fa ad Atene ci furono l’oro di Cova, l'argento di Pavoni e 
Fogli, il bronzo di Simeoni-e Dorio. 

Non ci sono state sorprese nelle convocazioni, che 
sono state perfino generose con qualche atleta il cui 
«personale» non appare all’altezza dell’evento di Stoc- 
carda. Due soltanto i nomi «nuovi»: Ezio Madonia, 
ventenne allievo di Pietro Mennea (ora dirigente delle 
fiamme azzurre, il gruppo sportivo degli agenti degli 
istituti di pena), e Vito Petrella, ventunenne quattro- 
centista della Riccardi, entrambi riserve. Dalle convo- 
cazioni si attendeva un chiarimento e questo è puntual- 
mente arrivato: Francesco Panetta sarà schierato nei 
3000 siepi e non nei 10.000. 

Questo l’elenco dei convocati: 

UOMINI 100-200-4x100: Tilli, Ullo, Pavoni, Bongior- 

ni, Simionati, Madonia. 


ni, Petrella. 
800 Barsotti 


Triplo: Badinelli 
Disco: Martino 
Peso: Andrei 


400 ost: Così, Rucli 


Masullo. 
400: Campana, Rossi 


rulli 

1500-3000: Brunet 
100 ost: P. Lombardo 
Alto: Simeoni 


10000: Curatolo. 


400-4x400: Ribaud, Zuliani, Sabia, Bongiorni, Pavo- 


5000-10000: Cova, Mei, Antibo 
3000 spiepi: Lambruschini, Panetta 
Lungo: Evangilisti, Secchi 


110 ost: Fontecchio, Tozzi 
Maratona: Poli, Bordin, Pizzolato 
Marcia km 20: M. Damilano, Mattioli, W. Arena 


Marcia km 50: M. Damilano, Ducceschi, Bellucci. 
DONNE 4x100: Angotzi, Mercurio, Ferrian, Tarolo, 


4x400: Campana, Rossi, Masullo, P. Lombardo, Ci- 


400 ost: Cirulli, Trojer 


Maratona; Fogli, Marchisio, Moro 


porti col circuito professioni- 
stico della Nba e l’attuale as- 
setto federativo del basket di- 
lettantistico. Problemi grossì 
che faranno sicuramente di- 
scutere. Rimane dunque fon- 
damentale il passo che l’atle- 
tica sì accinge a compiere. 


TROTTO: IL PREMIO DELLO ZODIACO AL CENTRO DEL PROGRAMMA DI STASERA 
Femmine terribili sulla strada di Fusio 


In una serata che vedrà gli 
ospiti patavini scendere com- 
patti a Montebello, anche nel- 
l'episodio più importante del 
convegno, il Premio dello Zo- 
diaco riservato ai puledri di 3 
anni, l’insidia degli «inva- 
ders» si annuncia piuttosto 
evidente. Vedremo infatti ac- 
canto al già noto Foto, stavol- 
ta affidato a Bordoni, la novi- 
tà Fusio, un discendente di 
Santiam ed Erbosa che in 
maggio, sulla pista di casa, si 
è affermato in un ragguaglio 
significativo, 1.18. Con una si- 
mile velocità... alle spalle 
Fusio si presenta agli occhi 
del pubblico triestino in un 
ruolo di protagonista che nes- 
suno potrà eccepire, però, sia 
ben chiaro, ad affrontarlo, l’al- 
lievo di Carlo Rossi troverà 
un gruppo di femmine scate- 
nate, compresa la compagna 
di trasferta Fiusna che ulti. 
mamente, a dire il vero, non 
ha avuto troppa fortuna a 
Montebello. Però Frutute Jet, 
in grosso ordine, Furlana Jet 
e Fresia Sir, sono giumente 
delle quali non ci si può fida- 
re, e Fusio dovrà ben guardar- 
si dalla loro grinta e dal loro 
lucido «speed». 

Un miglio di levatura inte- 
ressante con questi validi 


competitori, una corsa ricca 
di incertezza e senza un favo- 
rito evidente. Fusio, come ab- 
biamo accennato, ci sta, visti 
anche i precedenti sul piano 
del cronometro, ma Frutute 
Jet, sorretta da forma ottima- 
le, la guizzante Fresia Sir, le 
stesse Fiusna e Furlana Jet, e, 
questi forse con qualche spic- 
ciolo di possibilità in meno, il 
minuto Foto, possono tutti 
concorrere con fondate spe- 
Tanze. a un risultato ambi- 
zioso. 
xa 

La grigetta Elenita ha una 
buona opportunità nella 
«gentlemen» che inaugurerà 
il convegno alle 20.45. Sulla 
distanza preferita, la femmina 
di Mauro Biasuzzi dovrebbe 
imporre il suo slancio a Ed- 
man che appare più appog- 
giabile di Eagle Effe, Eliza ed 
Effe Effe, gli altri in gara. 

E per Mauro Biasuzzi ci sa- 
rà subito la possibilità di bis- 
sare nel successivo miglio per 
categorie C-D in sulky all’a- 
mericana Brooklet Valley. 
Stavolta l’opposizione alla le- 
sta giumenta «made in Usa» è 
senz'altro meno ferrata di 
quelle incontrate in preceden- 
za, pertanto Brooklet Valley 
alfine dovrebbe centrare il 


suo primo bersaglio sulla pi- 
sta triestina. Dopo l’america- 


.na, citazione per l'esemplare 


Boiga Jet, preferibile al rien- 
trante Cantore Rl e ai pur 
validissimi Aedo e Barbare- 
gina. 7 

Altro miglio, stavolta per 
categorie F-E, con otto cavalli 
al via e con Daveggia da se- 
guire pur incontrando, la fem- 
mina della scuderia Petroni, 
fior di velocisti quali Akron 
d’Ausa, Dardanide, Darkish 
Gar, Borgo del Pri, Diavolo 
Effe, Dirteo e Dimanda. 


Nell’invito sulla media di- 
stanza, forse la volta buona 
per Crino Effe che ha corso 
bene anche domenica in «gen- 
tlemen» e che sui due giri e 
mezzo di pista dovrebbe fare 
meglio di Ado, Darmist, Giur 
giu, Commissario, Dalpiano e 
Diudin. 

Nella «vendere» per 4 anni, 
distanza il. miglio allungato, 
pronostico abbastanza inde- 
cifrabile, anche se dovrebbe 
correre bene l'ospite Enator, e 
con il cavallo di Castiello non 
dovrebbero demeritare nem- 
meno Educato Fa, Erikass, 
Encelado Ferm ed Elite Pap.. 

Nel Premio del Capricorno 
si candida alla vittoria 


Franch Bean, seconda di uno 


* scatenato Fruidoss domenica 


scorsa e‘ora in grado di impor- 
siva Frisbi Jet, che si avvierà 
in seconda fila, mentre le sor- 
prese più attendibili sono Fri- 
boly e Fly Master. 

Infine un prova di velocità 
per categoria G nella quale gli 
ospiti Baltar e Dedeca ap- 
paiono imbattibili. Anche l’al- 
tro patavino Chemisier ci sta, 
mentre dei nostri dovrebbe 
correre bene Dionetta, anco- 
rata alla corda, e anche Doli- 
vet che ha un buon passato di 
velocista. 

Mario Germani 


I nostri favoriti: 


PREMIO DEI PESCI: Elenita, 


Edman, Eagle Effe. 

PREMIO DELL’ACQUARIO: 
Brooklet Valley, Boiga Jet, Canto- 
re RI. , 3 

PREMIO DELLA VERGINE: 
Daveggia, Dardanide, Akron 
d’Ausa. 

PREMIO DEL LEONE: Crino 
Effe, Giurgiu, Ado., 

‘PREMIO DELLO SCORPIONE: 
Enator, Educato Fa, Elite Pap. 

PREMIO DELLO ZODIACO: 
Frutute Jet, Fusio, Fresia Sir. 

PREMIO DEL CAPRICORNO: 
French Bean, Frisbi Jet, Friboly. 

PREMIO DELL’ARIETE: Bal- 
tar, Dodeca, Chemisier. 


Difficilmente si potrà tornare 
indietro: con buona pace di 
De Coubertin. 

Nebiolo è poi passato a illu- 
strare la partecipazione ita- 
liana ai prossimi europei. 
«Per l’Italia sarà molto diffici- 
le ripetere î risultati cui î no- 


stri atleti ci hanno da tempo 
abituato. Probabilmente ab- 
biamo fin quì conseguito risul- 
tati superiori alle nostre reali 
possibilità. 

«Avevamo pensato dî man- 
dare a Stoccarda solo gli atle- 
ti capaci di lottare per una 
medaglia. Ma sarebbe stato 
giusto? Se anche le altre na- 
zioni avessero fatto questa 
scelta, ci saremmo trovati în 
quattro gatti. E allora abbia- 
mo deciso dì pensare al futu- 
ro. Soprattutto ai mondiali 
che sì terranno a Roma alla 
fine del prossimo agosto e alle 
Universiadi di Zagabria: due 
appuntamenti che riteniamo 
fondamentali. 

«Ai nostri atletì chiediamo 
di comportarsi con dignità. 
Abbiamo immesso alcuni gio- 
vanissimi (Ezio Madonia e Vi- 
to Petrella), proprio per dare 
‘un senso al discorso che face- 
vo prima di puntare al futuro. 
Su tutti però voglio ricordare 
Donato Sabia. Dopo due anni 
di assenza dalle gare, l’opera- 
zione al tendine d’Achille e gli 
infortuni, tornerà a gareggia- 
re nella staffetta 4x400. Sap- 
piamo del suo talento, su di 
lui sono puntate molte delle 
nostre speranze per continua- 
re a dare lustro all’atletica 
italiana». 

Le gare si svolgeranno nello 
stadio di Stoccarda, capace 
di 70.000 posti, l'apertura si 
svolgerà il pomeriggio del 26 
agosto, în palio saranno 24 


titoli per gli uomini e 19 per le 


donne. 

Proprio il giorno d’apertura 
alle ore 21.10, ci sarà la finale 
dei 10.000 metri. Una gara 
senza qualificazioni: 22-23 
atleti si contenderanno. la vit- 
toriamondiale. «Ho chiesto 
alla Raì — ha affermato Ne- 
biolo — di sospendere le tra- 
smissioni in rete e di collegar- 
sì direttamente con Stoccar- 
da. Ho avuto dichiarazioni di 
grossa disponibilità da parte 
dei responsabili della tv. Sarà 
un'occasione unica per tutti 
di (ammirare il nostro Cova. 


Antonio Creti 


| sportFLASH | 


Ciclismo: collegamenti Tv per i mondiali 


MILANO — La Rai-Tv, d’accordo con la‘ Federazione 
ciclistica italiana, ha previsto in occasione dei campionati 
mondiali di ciclismo che si svolgeranno a Colorado Springs 
(Usa), i seguenti collegamenti: A 

Prove su pista: nei giorni 28, 29, 30, 31 agosto, 1 e 2 
settembre su Rai Uno a fine serata (durata trasmissioni da 45° a 
1H 30°). Cento chilometri a squadre: venerdì 5 settembre su Rai 
Uno dalle ore 16 alle 16.40. Prova su strada professionisti: 
sabato 6 settembre, su Rai Due, primo collegamento ore 19.45, 
secondo collegamento durante il match pugilistico, quindi 
trasmissione diretta fasi finali dalle ore 21.30 alle 23.30. Prove 
su strada femminile e dilettanti: domenica 7 settembre, su Rai 
Due collegamenti dalle ore 16.45 alle 17.15 e dalle 18.30 alle 
1000: quindi su Rai Tre dalle ore 19.30 alle 20.25 e dalle 21.30 

le 23.30. È 


Ciclismo: partito ct Martini 


Dopo la forzata mancata partenza dalla Malpensa per gli 
Stati Uniti a causa della mancanza del passaporto, rimasto 
negli Uffici della federazione ciclistica italiana a Roma per un 
disguido, il commissario tecnico della strada professionisti 
Alfredo Martini ha potuto imbarcarsi ieri nel primo pomeriggio. 

Il commissario tecnico arriverà a New York e proseguirà quindi | 
per Denver per raggiungere il resto della comitiva azzurra, già | 
partita per i mondiali. 


Ciclismo: record chilometro lanciato 


, MOSCA — Ti ciclista sovietico Vladimir Sultanov ha 
migliorato il record del mondo sui 1000 m con partenza 
lanciata, che ha percorso in 58.718 (contro l’1.00.247 fatto 
segnare nel 1981 dal suo connazionale Sergei Kopylov). Il 
primato è stato conseguito sulla pista dello stadio olimpico 
Krylatskoye. i 


Moto: G.P. San Marino 


MISANO — Appuntamento mondiale per il motociclismo 
sabato e domenica prossimi sul circuito «Santamonica» di 
Misano Adriatico per la disputa del gran premio di San Marino, 
ultima prova per le classi 250 e 500 e penultima per le 80 e 125. 
Proprio in queste ultime due classi la lotta per il titolo è ancora 
aperta mentre nelle altre due i giochi sono fatti con il successo 
già scontato del venezuelano Carlo Lavado (secondo titolo 
nelle 250) e con quello, dello statunitense Eddie Lawson 
(anch'egli alla seconda vittoria iridata) nelle mezzo litro. Le 80€ 
125, dopo Misano (che probabilmente potrà designare il cam- 
pione del mondo) dovranno disputare l’ultima gara ad Hocken- 
heim (Germania) il 28 settembre. 

Le giornate di Misano si apriranno con le prove libere di 
oggi e domani: le qualificazioni delle 80.si svolgeranno giovedì € 
venerdì mentre le altre tre classi, 125, 250 e 500, saranno 
impegnate nelle prove cronometrate venerdì e sabato. Sabato 
alle 11 verrà disputata la gara delle 80, le altre classi si 
correranno invece nel pomeriggio di domenica. 


Tiro a volo: gli azzurri per i mondiali 


ROMA — In yista dei campionati mondiali di tiro al 
piattello, specialità fossa olimpica e skeet, in programma a © 
Suhl nella Germania orientale, dal 2 al 15 settembre, il 
commissario tecnico della nazionale Sabino Panunzio ha 
convocato 13 tiratori. 

Gli azzurri ‘da oggi al 28 agosto si recheranno per un 
allenamento collettivo sui campi di tiro di Montecatini. Questii 
nomi dei convocati. Fossa olimpica: Silvano Basagni, Daniele 
Cioni, Luciano Giovannetti, Albano Pera, Pia Lucia Baldisser- 
ri, Wanda, Gentiletti, Roberta Morara; skeet: Andrea Benelli, 
Ennio Falco, Celso Giardini, Luca Scribani Rossi, Rossana 


Sui campi di tennis 


Iniziato un torneo internazionale a 


Ha preso il via ieri sui campi 
del «Tennis Serenissima» di 
Jesolo, il torneo internaziona- 
le per giocatori professionisti, 
le cui fasi di qualificazioni si 
erano iniziate sabato scorso. 
Al torneo partecipano nume- 
rosi giovani atleti del panora- 
ma tennistico italiano, tra i 
quali Corrado Aprili, Alessan- 
dro De Minicis, Massimo Ciar- 
ro, Massimiliano Narducci. e 
Alberto Paris, Buona è anche 
la rappresentanza straniera, 
con in testa Magnus Tide- 
man, vincitore delle prime 
due tappe del circuito a Pe- | 
scara e San Benedetto, consi- 
derato uno dei favoriti. Tra gli 
stranieri figurano inoltre lo 
spagnolo Gabriel Urpi, com- 
‘ponente della nazionale iberi- 
ca; il neozelandese David Le- 
wis e iromeni Mihnea Nastase 
e Laurentio Bucur, 

Con i primi incontri, sui. 
campi di Viale XX Settembre 
a Gorizia, ha preso il via que- 
sta mattina l’undicesima edi- 


zione del «Memorial Giovanni 
Baum» organizzato dal circo- 
lo «Zaccarelli». Il torneo, che 
si concluderà domenica pros- 
sima, entrerà nel vivo già oggi 

Testa di serie numero uno 
per i maschi è stato designato 
il padovano Luca Del Grande 
che lo scorso anno era stato 
eliminato al secondo turno | 


ma che invece quest'anno ha 
già acquisito importanti affer- 
mazioni vincendo il torneo di 
Trento e piazzandosi nelle pri- 
me posizioni in quelli di Pado- 
va e Mestre. 


L’undicesimo Memorial 
Giovanni Baum per giocatori 
di categoria B che si disputa 
sui campi del Tennis Gorizia, 
ha raccolto 50 iscritti: 24/B di 
cui 10 B/3 e 14 B/2. L'unico B 
tesserato per la nostra regio- 
ne che vi partecipa è Fabrizio 
David, tesserato per il Run- 
ning Veneziani che nonostan- 
te la sua classifica (B/4) può 
aspirare alla zona premio, 
Queste le prime quattro teste 
di serie designate da Giorgio 
Ceck, giudice arbitro della 
manifestazione: 1) Dal Gran- 
de, 2) Pellicani, 3) Bettini, 4) 


Bologna. Il tabellone del sin- 


golare femminile conta 16 


Bernardini, Biancorose Hansberg. 


Jesolo - Memorial Baum a Gorizia 


iscritte: 8 B, una B/1 e 4 B/2. 
Queste le teste di serie: 1) 
Gregori, 2) Benzon, 3) Carote- 
nuto, 4) Cantoni. 

AINAR 


Wang-Ho. 

A Lignano, presso il Tennis 
club Girasole, si è concluso un 
torneo per classificati che ha 
visto prevalere su tutti Pieri 
Cicuttini, C/2, tesserato per il 
‘Tennis Club Triestino, che do- 
po aver vinto i campionati 
regionali aveva perso un po' 
della sua determinazione ri- 
trovata ovviamente al Giraso- 
le dove, in semifinale, ha bat: 
tuto Mauro Elia 7-5, 7-6, men- 


Sa 


Altro torneo nazionale per 
classificati di categoria C ini- 
Ziato ieri è il trofeo Arteni 
Sport che si gioca sui campi 
del Tennis Club Friuli- 
Venezia Giulia a Udine. Que- 
ste le prime quattro teste di 


serie: 1) Liberi, 2) Tamai, 3) - H " 
: tre in finale ha superato Libe- | 
Affinito, 4) Mastrotta. Fi/con il punteggio di 6.096 


In provincia di Pordenone è te s 
RE E una tappa del 6-3 (Liberi in semifinale aveva 


i fitto Marco Zacchigna, | 
Tagertonic Cup per non clas- | SCON! co Z 7 
Sificati maschile e per Ce NC | cOn il punteggio di 6-1, 6-3). 
femminile. Sorpresa nel doppio dove la 


x 2 È coppia inedita Elia- 
È proprio un agosto intenso | D’Ambrosi ha sconfitto in fi- 
per i tennisti della regione. 


nale i più titolati Sambaldi- 
Terminata l’ultima tappa ma- | Liberi con il punteggio di 7-5, 
schile del SuperBingo ma- 


6-7, 6-2. 
schile è iniziato il relativo tor- 


femminile sui campi del îl ToTO8 
co Ippodromo di Montebello |. 


Tennis: la classifica dell’Atp 


Questa la classifica Atp dei primi dieci tennisti del mondo” 
dopo il torneo di Toronto vinto da Becker e il torneo di Saint 
Vincent vinto da Simone Colombo su MeNamee: 1) Lendl, 2) 
Wilander, 3) Becker, 4) Edberg, 5) Noah, 6) Connors, 7) Nystrom, 
8) Leconte, 9) McEnroe, 10) Gomez. 


Questi i piazzamenti degli italiani alla luce dei risultati 
negli ultimi tornei: 33) Cané, 85) Colombo, 130) Mezzadri, 147) 
Armellini, 148) Claudio Panatta, 170) Pistolesi, 181) Cancellotti. 


OGGI - ore 20.45 


UNA. SERATA FRESCA 
ED AV...VINCENTE 
Riporto di quasi 1.000.000 sulla prima duplice 
Montebello è Spettacolo 


É 


Mercoledì, 20. agosto 1986 


_ CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Udinese-Porto, vernice al «Friuli» 


SECONDA CONSECUTIVA SCONFITTA DEI BIANCONERI CONTRO AVVERSARI DI CARATURA EUROPEA 


E intanto Mazza scarica Dal Cin 


Solo una bella partita 


Il risultato non conta 


N UDINE— «Sono ancora io il presidente e padrone dell’Udi- 
Nese, Franco Dal Cin è destituito da ogni incarico all’interno 
della società»: con queste parole Lamberto Mazza sì è presenta! 

all'assemblea dei presidenti di sezione dei club, tenutasi 
Deche ore prima dell'inizio della partita in una sala antistante 
'O.stadio Friuli. La società Udinese calcio non ha quindi ancora 
Presentato il suo vero volto mentre la squadra si appresta a 
iziare la muova stagione agonistica senza sapere a quale 
Campionato sarà destinata e gli sportivi subiscono passivamen- 
questo clima di incertezza. È 
= Solo 7500 spettatori infatti ieri sera allo stadio Friuli a 
Salutare l'esordio stagionale dell’udinese, impegnata in un'ami- 
tevole di lusso con il Porto: 3-1 il risultato finale in favore dei 
lusitani, ma Udinese che comunque ha macinato il gioco a 


ivi piacevole riscuotendo abbondanti applausi. 


» È anche l'opinione di Brini: «E stata soltanto una bella 
Dartita, il risultato non fa testo perché bisogna considerare che 
loi siamo ancora a metà preparazione. Mi sono piaciuti sia 

mes che Futre, il primo è più un'uomo d’area pronto a 
Tealizzare ogni cross, il secondo staziona preferibilmente fuori 
dell’area: diciamo che i due si completano a vicenda. Riguardo 
1 problemi societari, voglio rivolgere il mio augurio affinché la 
Situazione si risolva nel più breve tempo possibile: penso che 


Anche il pubblico abbia bisogno di chiarezza». 


|7 De Sisti è di parere diverso: «Sono convinto ché la squadra 
Tuscirà ‘a trovare il suo equilibrio nonostante le vicende 
Societarie, Ricordiamoci che da domenica dobbiamo ricomin- 


Clare 
tattiche, anche se gli avversari s 
Velbci del ‘previsto. 


a vincere. Dalla partita ho potuto trarre utili indicazioni 
i sono dimostrati più forti e. 


». Vorrò riprovare lo schema con Criscimanni in posizione di 
Sinistra e Colombo a fargli da supporto, lasciando quindi 
Galbagini a destra, posizione a lui più congeniale. Oggi mi ha 
'Pressionato positivamente anche Tagliaferri, in costante 
Progresso». S 
% Anche Gomes e Futre sono contenti della partita; «È stata 
Una gara piacevole e il pubblico si è senz'altro divertito. Non 
&bbiamo avuto alcun contatto coni dirigenti bianconeri per un 
Sventuale ingaggio per le prossime stagioni. Intanto pensiamo 


a dim 


pegnarci con il Porto in questa stagione, per il futuro si 


Vedrà. Certo che la prospettiva di giocare in Italia ci aggrada!» 
À » Chiude i commenti dagli spogliatoi l'amarezza di Dal Cin: 
«Mi riservo di parlare tra un mese, all'assemblea dei soci. 
Nto sono curioso di sapere come procederà la situazione 
Venutasi a creare. E vorrei anche sapere come: mai Mazza, in 
Quanto presidente, stasera non è venuto a salutare i giocatori». 
Gabriella Fortuna 


ORARI 


Svizzera - Francia 2-0 
Barcelona - Milan 3-1 


DI COPPA ITALIA — 


Sono stati comunicati dalla Lega gli orari d'inizio delle gare della 


Prima gi ; ja i i 
ima giornata di Coppa Italia in programma domenica. 


PRIMO GIRONE: 


SECO 


oh 


TERZ 


“n 


Pescara-Como 
Casertana-Fiorentina 
Arezzo-Empoli 


NDO GIRONE: 


Cavese-Inter 
Udinese-Bologna 
Catanzaro-Catania 


O GIRONE: 


Lecce-Juventus . 


Cremonese-Sampdoria 


Reggiana-Monza 


QUARTO GIRONE: 


ul 


Milan-Sambenedettese 
Triestina-Ascoli 
Parma-Barletta 


QUINTO GIRONE: 


Su 
a) 


Cesena-Lazio 
Spal-Napoli 
L. Vicenza-Taranto 


SESTO GIRONE: 


db 
SETTI 


il 
ni 


Of 


gi 


Quay 
Finali 


(pn 


Ù 'Ostici del Coni ha già re 
pata di Coppa Italia. Eccola: 


Atalanta-Virescit 
Genoa-Palermo 
Brescia-Messina 


MO GIRONE: 


GCagliari-Torino 
Siena-Avellino 
Pisa-Modena 


TAVO GIRONE: 


Roma-Campobasso 
Verona-Perugia 
Piacenza-Bari 


(a Rimini) 


20:45 
20.30 
20.30 


20.30 
20.30 
17.30 


20.00 
18.00 
20.45 


20.30 
20.45 
20.30 


20.45 
20.30 
20.45 


20.30 
20.30 
20.45 


20.45 
Pt 
20.45 


20.30 
20.30 
20.45 


1) Arezzo-Empoli 
2) Atalanta-Virescit- 
3) Cagliari-Torino 


4) Casertana-Fiorentina 


5) Cavese-Inter 

6) Cesena-Lazio 

7) Cremonese-Samp 
8) Genoa-Palermo 
9) Lecce-Juventus 
Piacenza-Bari 
Spal-Napoli . 
Triestina-Ascoli | 
13) Udinese-Bologna 


/ ; E 3 DE 
i Con la Coppa Italia torna anche il Totocalcio. Il servizio 
‘so nota la scheda relativa alla prima 


Tangolare di Zurigo con ROMA-Grasshoppers 
Trofeo Gamper di. Barcellona (con il Milan) 


NAPOLI-Botafogo 
PISA-GENOA 
EMPOLI-SAMPDORIA 
Novara-CREMONESE 
MODENA-ATALANTA 
LAZIO-JUVENTUS 
Reggiana-TORINO 
Mantova-VERONA 
Oderzo-VICENZA. 
Padova-INTER 
Fusignano-PARMA 
Salernitana-AVELLINO 
Rimini-PALERMO 
Barletta-BARI 


3 Torres-CAGLIARI 


Pavia-COMO 


PESCARA-MESSINA 


Viareggio-AVELLINO 


20.30 
20.80 
20.45 
20.45 
20.45 
20.45 
20.80 
21.00 
20.30 
20.45 
20.30 
20.30 
21.00 


| 20.30 


20.45 
20.45 
20.30 
21.00 


UDINE — Prologo: in attesa 
di Udinese-Porto, nell’audito- 
rium dello stadio Friuli, si 
svolge un'assemblea dei club 
bianconeri convocata da Dal 
Cin. Si presenta però anche 
Mazza e avviene così quell’in- 
contro a lungo rinviato da- 
vanti al pretore. Il presidente 
spiega ai capi-tifosi esterrefat- 
ti che Dal Cin, per decisione 
del consiglio della società (de- 
cisione esecutiva da oggi), 
non è più amministratore 
delegato dell’Udinese. 

E non è tutto: se l'Udinese 
davanti alla Cafnon si salverà 
è perché i tifosi non la sosten- 
gono adeguatamente. Mazza 
lancia così la sua campagna 
abbonamenti: 20 mila tessere 
per dimostrare la forza della 
società, per convincere la Caf. 
Alle rimostranze del pubblico 
il presidente aggiusta il tiro: 
gliene bastano 17 mila. 

E Dal Cin? Dal Cin sbotta: 
«E finito il tempo delle sce- 
neggiate. Dobbiamo pensare 
a costruire l'Udinese del futu- 


Udinese - Porto 1-3 


MARCATORI: 7° Eloi, 43’ Lima Pereira, 54’ Futre, 60° Barbadillo. 

UDINESE; Brini (46° Spuri), Galparoli, Storgato (75° Pasa), Colombo 
(65° Susic), Edinho, Galbagini (65° Rossi), Barbadilio (65° Dal Fiume), 
Tagliaferri (65° Branca), Zanone, Miano (75° Firicano), Criscimanni. 

PORTO: Milynarezyk (83° Ze Beto), Joao Pinto, Inacio (54’ Lauret, 76” 
Bandeirinha), Lima Pereira (61° Celso), Eduardo Luis, Jaime Magalhaes 
(46° Sousa), Eloi, Pacheco, Gomes (46° Juary), Futre (61° Semedo), Andre. 

ARBITRO: Sguizzato di Verona. 

NOTE: Serata umida, terreno in ottime condizioni; spettatori 7548 
per un incasso di 72 milioni di lire. Ò 


to». Poi spiegherà che l’as- 
semblea dei soci sarà riconvo- 
cata (tempi tecnici: 20 giorni) 
ela situazione sarà sistemata. 
Lui sarà nuovamente ammi- 
nistratore delegato della so- 
cietà. Causa della revoca del- 
la delega ad amministratore 
delegato a Dal Cin è, secondo 
Mazza, «il comportamento 
che ha messo in luce l’incom- 
patibilità fra l’amministrato- 
re delegato e presidente». 

E veniamo alla partita con 
il calcio giocato del quale tan- 
to si sente la mancanza in 
questa estate vissuta tra car- 
te bollate e aule di giustizia, 
sportiva e ordinaria. L’Udine- 


se, davanti a poche migliaia 
di affezionati, incappa nella 
seconda sconfitta (amichevo- 
le) consecutiva. 

Il primo tempo si è aperto 
con il-Porto subito in avanti: i 
lusitani dopo appena sette 
minuti di gioco sono andati in 
gol con Eloi che ha sfruttato 
‘una serie di indecisioni in fase 
di copertura ed è andato a 
battere Brini con un calibrato 
pallonetto. Eloi, che in Porto- 
gallo sembra aver trovato una 
nuova giovinezza, ha battuto 
Brini anche un quarto d'ora 
più tardi ma l’arbitro ha 
annullato per posizione irre- 
golare di un attaccante porto- 


ghese. 

L'Udinese da parte sua ha 
provato con ogni mezzo a ri- 
portare in parità il risultato 
andando a cercare soprattut- 
to con buoni cross dalle fasce 
le teste dei colpitori biancone- 
ri. Fallita quest'arma, l'Udi- 
nese ci ha provato anche da 
lontano affidandosi ai piedi 
buoni e alla potenza di Edin- 
ho. Ma di fronte Edinho ha 
trovato soprattutto un portie- 
re, il polacco Mlynarczik, di 
indiscusso livello internazio- 
nale. 


E oltre al portiere i friulani 
hanno anche dovuto scontrar- 
si con una difesa chiusa a 
riccio per difendere il risulta- 
to. Una difesa che è stata 
anche capace di proiettarsi in 
avanti andando a trovare il 
secondo gol quando manca- 
vano appena due minuti al 
termine della prima frazione 
di gioco con Lima Pereira che 
da pochi passi dalla porta ha 
insaccato di testa raccoglien- 


do un suggerimento da sini- 
stra. 


Secondo tempo: il tempo di 
riconoscere Juary entrato al 
posto di Gomes e il. Porto va 
nuovamente in gol, stavolta 
con Futre, che ha anticipato 
l’uscita di Spuri con un soffice 
pallonetto. Nove minuti e se- 
gna, finalmente, anche l’Udi- 
nese, con Barbadillo, che da 
pochi passi sfrutta agilmente 
‘un pallone vagante in area 
piccola. 


L'Udinese trova il gol ma 
non se stessa. De Sisti allora 
cambia quattro giocatori in 
una volta. Con l’innesto di 
Susic, Rossi, Dal Fiume e 
Branca la misura dei passaggi 
è sovente corta e gli appoggi 
si perdono fra le gambe dei 
portoghesi. Ai quali, per altro, 
i due gol di vantaggio sono 
sufficienti per giocare la gara 
con tranquillità. La partita si 
trascina così stancamente 
fino alla fine. : 

Guido Barella 


ONOREVOLI LE PRESTAZIONI PUR CONTRO CLUB CHE HANNO GIÀ IL PASSO DA CAMPIONATO 


Sempre più spesso all’estero i club italiani 


In aitesa che cominci. il 
«campionato più bello del 
mondo», le squadre italiane, 
quelle più titolate, vanno e 
vengono per l'Europa. La Ju- 
ventus ha fatto la preparazio- 
ne in Svizzera, l’Inter à anda- 
ta ad Anversa a confrontarsi 
con l’Anderlecht, il Milan cer- 
ca di.sfoggiare la sua nuova 
immagine affrontando in' due 
riprese squadre straniere dî 
vaglia, la Roma: è a Zurigo 
dove, ‘sì sta facendo onore. 
Con sorpresa dello stesso 
Eriksson, 

La Roma ha cominciato be- 
ne il torneo di Zurigo supe- 
tando d'impatto l'ostacolo 
maggiore, quello rappresen- 
tato dal Bayern. Roma- 
Bayern la vera finale di que- 
sto torneo, anticipata appun- 
to (per comprensibili motivi di 
incasso), è terminata con la 
‘vittoria dei giallorossi per 3-2. 

Nella finale în programma 


per mercoledì sera, la. Roma 
si troverà difronte la squadra 
di casa, il Grasshoppers, che 
soltanto nella tombola dei rì- 
gorì è riuscita a superare 
l'undicì brasiliano del Flumi- 
nense (la partita era termina- 
ta 0-0). La Roma può vincere 
il torneo, naturalmente anche 
se bisogna tenere conto che il 
Grasshoppers vanta una mi- 
gliore condizione'atletica e un 
più sicuro gioco d’assieme 
avendo già cominciato îl cam- 
pionato. Del resto, ben rodati 
sono apparsi anche ì brasilia- 


ni, e, appunto, i tedeschi del 
Bayern anch'essi già avviati 
nel proprio campionato di 
prima divisione. , È 

La Roma contro la squadra 
di Monaco ha avuto infatti un 
avvio problematico, dovuto 
aduna certa difficoltà di inse- 
rimento di posîzione di Berg- 
green. Ma poi l’undici di 
Eriksson ha giocato molto be- 
ne la seconda metà del primo 
tempo, andando due volte a 
rete: al 26° con Graziani, al 37? 
con Ancelotti. 

Il Bayern è tornato forte 


Il Palermo si sfascia 


PALERMO — Sette giocatori del Palermo hanno lasciato il ritiro di 
Imola per protestare per il mancato pagamento delle rispettive compe- 
tenze. La decisione è siata presa da Bigliardi, De Biasi, Di Stefano, 
Falcetta, Paleari, Pallanch e Piga. Dieci giorni fa per gli stessi motivi 


era tornato a casa Sorbello. 


l Palermo non ha ancora ottenuto l'iscrizione al campionato di 
serie B non avendo ottemperato agli obblighi finanziari disposti dalla 


Lega. 


dopo'il riposo e ha pareggiato 
nel' giro dì cinque minuti, al 
73° con Augenthaler e al 78° 
con Wohlfarth. La Roma non 
si è arresa ed è tornata all’at- 
tacco per far suo il risultato. 
C’è riuscita all’87° grazie a 
Giannini. 

Gli artefici maggiori del 
successo romanista sono stati 
Berggreen, Ancelotti, Gianni- 
ni e Conti. Il danese, dopo î 
primi minuti di smarrimento, 
è cresciuto în maniera 
impressionante, coprendo va- 
ste zone di terreno, soprattut- 
toa centrocampo, dove gli ha 
dato man forte Ancelotti, al 
solito roccioso (tanto che ci è 
scappato anche l’ammonizio- 
ne per gioco duro). In questa 
zona. nevralgica è risultato 
ancora una volta prezioso il 
servizio. d'ordine svolto da 
Giannini, la cui personalità è 
in eviîdente sviluppo. 

Nel secondo tempo è poi 


GLI ACCIACCHI PASSANO E GANDINI RESTA IL NUMERO UNO DEGLI ALABARDATI 


In attesa della Caf e della Coppa Italia 
la Triestina cerca velocità sul Carso 


Una vespa cocciuta insegui- 
va Enzo Ferrari per lo spiazzo 
davanti il motel Rosandra e 
gli si posava sulla spalla, sul 
fianco, sul collo. L'uomo, infa- 
stidito, cercava di cacciarla 


‘ definitivamente lontano, in- 


sensibile a un rituale forse 
‘amoroso della bestia in giallo 
e nero. L’ape è più rispettosa 
della privacy altrui, la vespa 
no. La vespa è come il croni- 
sta: s’intrufola all’ora del do- 
po pranzo ed esige. Notizie, 
commenti, programmi, aned- 
doti da riportare per la gioia 
(o il disgusto) dei lettori. «Tut- 
to procede secondo program- 
mi — dice Ferrari —. Stiamo 
lavorando sulla velocità dopo 
aver fatto del fondo a Cano- 
Ve». Lapidario, no? 
Qualcuno degli alabardati 
sorbe un caffé, altri si fumano 
beatamente una sigaretta per 
digerire, un crocchio cicalec- 
cia, De Falco è andato dal 
dottore, Orlando si prepara a 
sostenere le visite mediche di 


routine. Romano è stato già - 


controllato: ha pedalato su 
cicletta con lo spirometro in 
bocca e deve aver sudato pa- 
recchio con l’afa della città. 
Un sobrio saluto e l’invito ad 


andare a riverire la massima 
autorità presente tra i gioca- 
tori, in mancanza di De Falco, 
il vicecapitano Costantini. 
Chissà perché Romano non si 
concede? 

Bella tuta azzurro-cielo, Co- 
stantini racconta della stan- 
chezza per il lungo ritiro: l’uo- 
mo non è mica fatto di legno. 
Allenamenti dopo allenamen- 
ti, lontani da casa ‘propria, 
sbalestrati ogni estate... Beh, 
non è proprio un paradiso. 
«Abbiamo avuto mezza gior- 
nata di riposo e siamo scesi in 
città. C'è chi doveva sistema- 
re il problema della casa, chi 


doveva fare delle commissio- 


ni. Una mezza giornata che è 
servita a rivedere come è fatta 
la quotidianità». 

Mentre alcuni sono indaffa- 
rati attorno al mazzo di carte, 
altri vanno a riposare. Berto 
sì prepara per un viaggio a 
Udine: c'è da accompagnare 
lo staff tecnico alabardato a 
vedere Udinese-Porto. Ferrari 
si ferma a parlare: «È un 
periodo interlocutorio. C'è 
gente che è fisicamente mal- 
concia e c'è un’aria di attesa 
che solo con la sentenza della 
Caf scomparirà. Cinello ha 


delle noie alla coscia, Strappa 
si è buscato un colpo d’aria in’ 
schiena, Scaglia ha ancora 
aperto un taglio sulla cavi- 
glia, In settimana dovrebbero 
essere però a posto». 

Sulla preparazione della 
squadra il tecnico non dice 
meraviglie. «Solito lavoro. 
Qualcuno lo risente di più, 
altri dimeno, ma senza grandi 
differenze. In allenamento i 
singoli mi soddisfano; in par- 
tita mi sembra di vederli al di 
sotto delle loro capacità. Ma è 
normale.» LI 

Ferrari ci tiene poi a preci- 
sare che Gandini, al di là di 
qualche incertezza, lo soddi- 
sfa: «C'è per tutti, portieri 
compresi, un periodo di asse- 
stamento. Ricordo, l’altra 
estate, Bistazzoni. Mi aveva 
lasciato perplesso in Coppa 
Italia, poi in campionato è 
stato senz’altro all’altezza. 
Stessa cosa capita a Gandini. 
Il ragazzo lavora tranquilla- 
mente e sta trovando la sua 
sicurezza. Il nome di Bordon è 
venuto fuori tanto per movi- 
mentare il mercato. Io non 
l’ho certo richiesto. Oltretutto 
non è un fenomeno neanche 
lui». Chiuso l'argomento con 


buona pace di Rinone che ha 
il diritto di giocarsi il suo 
campionato di serie B. 

Senza clangori di trombe, 
sull’Altopiano, la Triestina 
continua ad allenarsi ogni 
giorno che Dio manda, matti- 
na e pomeriggio, afa o vento, 
Nessuna partita in program- 
ma fino a domenica quando 
arriverà l'Ascoli e con lui la 
Coppa Italia. Un lavoro pe- 
sante per essere brillanti lun- 
go tutti i mesi del campiona- 
to: questo è quel che' pensa 
Ferrari. In aggiunta a questo, 
Ferrari pensa anche che una 
Coppa Italia con buoni risul- 
tati darebbe la. carica alla 
truppa dei tifosi che sembra- 
no ammosciati dalle vicende 
degli illeciti sportivi. L’am- 
biente ha bisogno di una 
‘SCOSSA. 


Enzo Di Giovanni, unico co- 
loured della compagnia (eran 
cosa avere natali mediterra- 
nei), espone saggezza: «Chissà 
perché se la sono presa con 
noi? Con la sentenza di Mila- 
no siamo fregati due volte; 
adesso la Caf deve riportare 
giustizia. Che mondo!». 

Bruno Lubis 


Napoli invece chiama in Italia il Botafogo 


emerso Conti: un giocatore 
niente affatto da buttare, anzi 
prezioso. L'azzurro oltre a fa- 
re un sensibile lavoro di rac- 
cordo fra difesa e attacco, 
non ha rinunciato ad alcuni 
numeri particolari del suo re- 
pertorio, molto apprezzati dal 
pubblico. Purtroppo per la 
Roma qualche perplessità è 
venuta dalla difesa, fattasi 
trovare distratta in occasione 
della seconda rete dei tede- 
schi. Non sembra destare ec- 
cessive preoccupazioni, inve- 
ce, l'infortunio dì Boniek, che 
potrebbe essere în campo an- 
che nella finale di mercoledì. 
* ox 


Il Napoli non è all’estero 
perché la sua tariffa è ritenu- 
ta esosa: 120 mila dollari con 
Maradona, la metà senza l’as- 
so argentino, Allora Ferlaino 
ha pensato di chiamare îl Bo- 
tafogo al San Paolo. Una 
squadra brasiliana dal nome 
illustre ma dal presente non 
certo invidiabile. Annovera 
Alemào ma è priva di Josi- 
mar. Però in campo c'è Mara- 
dona e questo basta a garan- 
tire un incasso coi fiocchi. 


«Quella coppa è in Argenti 
na, non l'ho portata a Napoli. 
Tanto entusiasmo tutto su di 
me, è eccessivo, è più giusto 
che venga riservato su tutta 
la squadra. E îo sono convin- 
to che il Napoli, che i napole- 
tani vedranno, sarà capace dî 
entusiasmarli, anche se la 
squadra è per ora solo în 
rodaggio». Maradona ha lan- 
ciato questa sorta di messag- 
gio alla vigilia della prima 
uscita stagionale del nuovo 
Napoli. L’attesa în città sem- 
bra, in effetti, sproporzionata 
all’evento. Ma per i napoleta- 
ni l'appuntamento rappre- 
senta il ritorno dì Maradona 
sul suo campo, îl ritorno del 
re dei Mondiali. 


«Da due anni'che sono qui 
— ha detto Maradona — que- 
sta è sicuramente la squadra 
piùforte, ma cimanca ancora 
qualcosa. I troppi infortuni 
hanno. assottigliato la rosa. 
Ma per favore non fatemi ora. 
direche ho voluto lanciare un 
messaggio alla società o a 
Ferlaino. Ho voluto esprimere 
solo un mio pensiero. So che 
la società, se potrà fare qual- 


cosa, lo fara. Ma è certo che, 


con la rosa attuale, sarebbe 
sicuramente assai più duri 
lottare per il titolo». 1 


Così l'Inter 
stasera 


a Padova 


MILANO — Questa sera 
contro il Padova l'Inter avrà 
l’ultima possibilità di collau- 
dare la sua forma in vista 
dell'inizio della stagione uffi- 
ciale che scatterà domenica a 
Cava dei Tirreni contro la Ca- 
vese. Da questa gara contro 
‘una formazione di serie «C» 
Trapattoni si attende una 
conferma della buona condi- 
zione fisica dei suoi già evi- 
denziata domenica. scorsa 
contro l’Anderlecht e dell’in- 
tesa raggiunta dal centrocam- 
po dopo l’inserimento di Mat- 
teoli. Il tecnico nerazzurro 
manderà in campo la stessa 
formazione che ha gareggiato 
in Belgio con Mandorlini al 
posto dell’infortunato Maran- 
gon che dovrà stare a riposo 
per due settimane per la di- 
storsione al ginocchio destro. 
Nel secondo tempo verranno 
schierati anche l'attaccante 
Garlini e il centrocampista 
Cucchi impegnato con il ser- 
vizio militare. 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA? 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli. via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8; telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111.- MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 - UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 ® NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842. - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21:22- 


| 28 - 26 - 27 lire 1.930, 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunei economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 
CERCASI domestica stabile, fi- 


data, per persona sola. Tel. 
1727012 ore ufficio. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA commessa par- 
Tuechiera 16 anni offresi. Tel, 
281917 ore pasti. 60269/3 

PADRONCINO camion 254 of- 
fresì a ditta telefonare 568186. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A TEMPO libero cercasi perso- 
nale per ‘vendita accessori 
d'abbigliamento, Tel. (030) 
9120962 9121847. 1729/4 

AUTOCARROZZERIA cerca la- 
Imierista e meccanico serio ve- 
ramente capace fisso oppure 
ore. Tel, 391389. 4103/4 

CERCASI non per vendita per- 
sone ogni età zone Monfaleo- 
ne- Gorizia - Trieste e Udine. 
Presentarsi Grado viale Ken- 
nedy 22 ore 17-20. 3/4 

FAMIGLIA residente Scozia 
cerca ragazza alla pari per 
bambino telefonare ‘754107 
mercoledì pomeriggio sera. 

60282/4 

35-40ENNE esperienza ufficio 
cercasi part-time” scrivere, a 
Publiea Cassetta n: 50/U 34100 
Trieste. 4092/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A.. RIPARAZIONE so- 
Stituzione avvolgibili telefona- 
re 811344. 4061/6 

A.A;A.A. RIPARAZIONI idrau- 
liche elettriche domicilio tele- 
fonare 811344. 4061/6 


10 Acquisti 
d'occasione 


PITTORI triestini dell’800-900 
acquistiamo il Giardino via 
Mazzini 12, Tel. 68242. 3795/10 


LR Mobili 
e pianoforti 


MOBILI soprammobili, antichi 
e’ 900, lampade, tappeti, qua- 
dri, libri, intere giacenze, ac- 
quistano FRANCO e MARIA- 
LIETA, VERCHI immediato 
contante, eventualmente 
sgomberando. Interpellateci 
305709 abitazione 941093. 

PIANOFORTE verticale italia- 
no. vendesi: lire 800.000 non 
trattabili. Tel. 942159. 60257/11 


12 Commerciali 


CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO A PREZZI SUPERIORI 
disimpegna - polizze. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 

3929/12 

GIULIO Bernardi numismatico 

‘compra oro via Roma 3 primo 


piano. 050003/12 
14: “ Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. 
Tel.821378-226487. 4097/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 4070/14 

AUTOMERCATO RENAULT 
DAGRI, Fiat 127 3p 82, Panda 
45 82, Panda 4x4 84, Ritmo 60 
CL 80, Autobianchi A° 112, 
Abarth FL 83, Opel Kadett 1.3 
S 86, Citroen LNA 84, Peugeot 
104 GR 81, Ford Fiesta 1,3 79, 
Renault R479, R5.L76, RSTL 


60185/2 


80, R5 GTL 1.1 82; R5 TL 5p. 
80, R14TL 78, R18, GTL 79, 
R18 GTL America 84, R9 GTC 
1100.85, R11 TCE 84, Supercin- 
Que TSE 85. Vetture con ga- 
ranzia, Via Flavia 118: Tel, 
281212; 9/14 


DYANE 6 appena verniciata ve- 
ramente bella vendesi tel. 
391389. Occasionissima, 

4103/14 

Y10 Fire 1986 bianco come nuo- 
yo, concessionaria Ferrucci, 
tel.820214. 60298/14 

LANCIA Prisma 1.6 ’84; Fiat 126 
#79 ’85; Ritmo Abarth 130 '83; 
128 3 p. ‘77; Opel Kadett ’81; 
Renault. 9 ‘TSE ’83; Citroen 
BX'TRS 16 °85; Austin Mini 
Clubman ’80. Vende conces- 
sionaria. Ferrucci via Flavia 
59, tel. 820214. 4107/14 

PRIVATO vende Alfasud 1500, 
modello 1981 ottime condizio- 
ni tel. 422462. 60279/14 

SEAT concessionaria Gienne 
via del Cerreto 4, Barcola, tel. 
040-44181. Assistenza. ricam- 
bi, esposizione, vendita, per- 
mute usato per usato. Bmw 
316, 318, 320, 518, 520, 735, 635. 
Fiat Regata, 127. Lancia Delta 
HF, Beta HPE. Renault 5, 
Fuego GTX, Giulietta, Golf, 
RanchX. 4108/14 

UNO diesel 3 p. ’84, Regata die- 
sel ‘84; Volvo 244 diesel 79. 
Vendo concessionaria Ferruc- 
ci via Flavia 55. Tel. 820214. 

4107/14 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


ABITAZIONE collettiva per an: 
ziani in villa con parco dispo- 
ne stanze uno-due letti, telefo- 
nare 229448, 4093/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI stanza modesta via 
Giulia ingresso libero doccia, 
tel. 631793, 4104/19 

ALPICASA AFFITTIAMO non 
residenti mini appartamento 
tuttii conforts 733229. 25/19 

AMMINISTRAZIONE stabili 
affitta appartamenti ammobi- 
liati centrali, contratti transi- 
tori telefonare 631815. 60294/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ammobiliato zona Giardino 
PUBBLICO 2 stanze cucina 
bagno S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

4087/19 

IMMOBILIARE CIVICA, affitta 
solamente ufficio 0 pensiona- 
to, via S. FRANCESCO 8 stan- 
Ze, stanzetta, 2 cucine, 2 bagni, 
2 wc, per informazioni, via S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4087/19 


20 Capitali 
Aziende 


A. AZIENDE e privati prestiti 
rapidi convenienti telefonare 
‘Trieste 62998. 4092/20 

ALABARDA 768821 vende zona 
forte ‘passaggio avviamento 
arredamento licenza tab. X- 
XIV 5/a ottimo reddito dimo- 
strabile trattative riservate 
ns. ufficio. 4078/20 

RONCHI avviata licenza ali 
mentari con arredamento ne- 
gozio 22.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000/20 

SISTIANA ottima posizione ab- 
bigliamento calzature uomo- 
donna avviatissimo. Grimaldi 
0481/45283. 1000/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCASI urgentemente appar- 
tamento soggiorno due came- 
re cucina pagamento contanti 
telefonare 763189: 14/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275. 
REVOLTELLA seminuovo, 
salone, due stanze, cucina, ba- 
gno, poggioli. 4046/22 

AGENZIA Meridiana 7332175. F. 
SEVERO recente, ampia ma- 
trimoniale, cucina, bagno, ri- 
postiglio, balcone 45.000.000 
arredato. 4046/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
LOCALE commerciale mq 42, 
con soppalco, adatto vari usi, 
zona Garibaldi. 4046/22 

‘ALABARDA 768821. S. Giovan- 
ni arioso luminoso vista verde 
soggiorno matrimoniale cuci. 
na bagno ripostiglio 2 poggioli 
cantina comfort 60.000.000. 

4078/22 

APPARTAMENTO via Udine 3 
camere cucina servizi I piano 
vendo. Tel. 631798. 4104/22 

APPARTAMENTO. con giardi- 
no mq 60 circa. Visitare dalle 
16-18 Bosco 34, Iellersitz. 

00290/22 

CASA Log un solo appartamen- 
to 800 mq terreno vendo. 
631793. 4104/22 

CASA MIA vende zona Perugi- 
no moderno, piano alto, stan- 
za, cucina, bagno, più terrazza 
panoramica mq 50, tutti com- 
fort. XXX Ottobre 3, 68858, 
9-11, 16-19. 4089/22 

CORONEO recente 2 camere sa- 
loncino cucina abitabile 2 ser- 
vizi ripostiglio. Tel. 65305. 

60283/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S-LUIGI 4 stanze cucina ba- 
gno. poggiolo riscaldamento. 
S.Lazzaro 10, tel. 61712. 

4087/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
OBERDAN signorile 3 stanze 
cucina bagno autoriscalda- 
mento ascensore poggioli. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4087/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PINDEMONTE soleggiato, 3 
stanze, cucina, bagno, central- 
nafta, ascensore, 3 poggioli, 
74.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4087/22 

MONFALCONE ALFA Fiumi- 
cello villa recente due appar- 
tamenti, terreno ma 2000. 
‘798807. 1/22: 

MONFALCONE ALFA Ronchi 
casa su due piani mq 120 abi- 
tabili con riscaldamento 
68.000.000. 798807. 1/22 

MONFALCONE centralissimo 
negozio con magazzino 
34.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

MONFALCONE. appartamento 
uso ufficio I piano centrale 
recentissimo. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

PAPARIANO casetta indipen- 
dente 3. vani giardino 
20.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283, 1000/22 

TERRENO dolina Samatorza 
2000 imq arativo acqua strada 
vendo. Tel. 631793. ‘4104/22 

TERRENO 10.000 mq Opicina 
vendo 60.000.000 pianeggiante 
Strada. Tel. 631793. 4104/22 

VENDESI villa in Lignano Pine- 
ta viale delle Terme 33. Rivol- 
gersi sul posto. , 050194/22 

VESTA villa Barcola panorami. 
ca tre stanze salone servizi 
mansarda 2000 mq di terreno 
senza accesso auto. Telefona- 
re'730344, 4056/22 

VESTA via Udine piano terzo 
monovano completamente ri- 
strutturato con servizi riscal- 
damento autonomo: 730344. 

4056/22 


i 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


PARTECIPERÀ ALLE RIPRESE ESTERNE DEL FILM DI PETER DEL MONTE PER LA RAI 


Un settembre triestino per Sting Alla ricerca del Rossini sconosciuto 
impegnato sulla «Linea di confine» (ecco la volta di «Bianca e Faliero» 


Avrà a fianco Kathleen Turner («L'onore dei Prizzi») — Un budget di 


Sting a Trieste, în settem- 
bre. Ma non per cantare, ben- 
sì per partecipare alle riprese 
esterne del film «Linea di con- 
fine», regia di Peter Del Mon- 
te, (di cui avevamo già 
annunciato il progetto alcuni 
mesì fa) a fianco degli altri 
due protagonisti Kathleen 
Turner («L'onore dei Prizzi») 
e Gabriel Byrne («Cristoforo 
Colombo» di Lattuada). 

L'ex leader dei Police (cin- 
que album e oltre 40 milioni di 
dischi venduti fra îl’78 e l'84), 
recentemente approdato a 
una carriera solista che l'ha 
imposto ai vertici della scena 
rock internazionale con un 
solo album — «The dream of 
the blue turtles», «il sogno 
delle tartarughe blu»... — e 
una lunga tournée mondiale 
passata nell'inverno scorso 
anche in Italia, sarà nella 


nostra città fra il 5 e il 20 
settembre. 

Le riprese interne stanno 
per essere ultimate a Milano. 
Il film è una storia fantastica, 
che ruota attorno alla vita în 
due dimensioni parallele di 
Kathleen Turner, di cui Sting 
nella finzione cinematografi- 
ca è l'amante. 

Ma l’interesse per questo 
nuovo lavoro del regista ‘Del 
Monte («Piso pisello», «Piccoli 
fuochi»...) nasce soprattutto 
dalle sue caratteristiche tec- 
niche: si tratta infatti della 
prima wolta che in Europa 
viene usata l’alta definizione 
elettronica, cioè uha tecnica 
televisiva al servizio di un 
lungometraggio. 

La pellicola è una coprodu- 
zione Rai-Stati Uniti e può 
contare su un budget di circa 
12 miliardi di lire. 


Per il trentaquattrenne bas- 
sista-cantante inglese, «Linea 
di confine» è il quinto film di 
una certa importanza. Dopo 
alcune piccole partì în «Qua- 
drophenia», «Radio on», «La 
grande truffa del rock’n’roll» 
e «Brimstone & Treacle», il 
suo esordîo vero e proprio 
avvenne nel film di David 
Linch «Dune», nel quale inter- 
pretava la parte di una stra- 
na specie di furfante interga- 
lattico di nome «Feyd- 
Rautha». 

L'anno scorso fu la volta di 
«The bride of Frankenstein». 
Quest'anno altre due pellico- 
le: «Plenty», ambientato nella 
Londra del dopoguerra, con 
Sting protagonista insieme a 
Meryl Streep, e «Bring on.the 
night», del regista Michael 
Apted, lo stesso di «Gorky 
Park», che narra invece la 


storia pubblica e privata del 
musicista, dai difficili esordi 
fino ai recenti trionfi. 

Prima di arrivare a Trieste, 
Sting (vero nome Gordon 
Matthew Sumner, nato a 
Wallsend, cittadina minera- 


IL FILM DI GIANNI DA CAMPO CHE VEDREMO A VENEZIA 


Non è ancora nata la civiltà 
che ha il sapore del grano 


ROMA — «Che non vi sia 
un'età dell'amore è ormai 
acquisito; che i sentimenti 
possano essere rivolti a qua- 
lunque essere umano è segre- 
tamente ammesso, ma non 
viene mai esplicitamente di- 
chiarato». 

Su queste inoppugnabili 
considerazioni Gianni Da 
Campo, quarantatreenne re- 
gista veneziano, ha imbastito 
l'intreccio che lega e respinge 
i due protagonisti del suo film 
«Il sapore del grano» che ve- 
dremo alla prossima Mostra 
del cinema di Venezia nella 
sezione «Venezia autori». 

Due ragazzi, o meglio, un 
adolescente, Duilio di dodici 
‘anni che «si innamora — dice 
senza perifrasi Gianni Da 
Campo che firma anche sog- 
getto e sceneggiatura — di 
Lorenzo, il suo ventiduenne 
maestro di scuola». 

Interpreti di «Il sapore del 
grano», prodotto dalla Antea 
con la collaborazione della se- 
de per il Veneto di Raitre e 
che la Sacis distribuirà in tut- 
to il mondo, sono Lorenzo Le- 
Na, «reduce» da due film di 
Samperi («Fotografando Pa- 
trizia» e «La bonne») che lo ha 
tenuto a battesimo, il piccolo 
Marco Mestringer, al debutto 
sullo schermo, la notissima 
Marina Vlady ed Egidio Ter- 
mine, che rivedremo in «Mo- 
sca addio» di Bolognini e 
«Good morning Babilonia» 
dei Taviani. 

Il ventiduenne Lorenzo (Lo- 
renzo Lena), orfano di madre e, 
separato dal padre che si è 
formato un’altra famiglia, vi- 
ve solo a Venezia fin quando 
non ottiene una supplenza in 
una scuola media in un paesi- 
no ai confini del Veneto con il 
Friuli. Con le sembianze di 
Cecilia (Alba Mottura) il gio- 
vane ritiene di aver incontra- 
to l'amore, ma non così è per 
lei che non intende essere 
coinvolta dai sentimenti. La 
delusione fa scoprire a Loren- 
zo che, invece, è proprio tra i 
suoi alunni che può trovare 


l’affetto che cercava nella ra- 
gazza, e soprattutto è Duilio 
(Marco Mestringer) che più 
insiste a considerarlo parte 
della sua famiglia e del suo 
mondo. Ma la matrigna (Mari- 
na Vlady) avverte con timore 
il legame tra il ragazzino e il 
suo maestro, e spinge il mari- 
to a chiedere a Lorenzo di 
interrompere questo rappor- 
to. Aricomporlo, ma solo tem- 
poraneamente, saranno la 
‘malattia e quindi la morte del 
nonno di Duilio. Il ragazzino 
cerca Lorenzo che torna da lui 
accolto stavolta con affetto 
dalla famiglia. Ma sarà un 
soggiorno di breve durata: 
quando Lorenzo parte sa che 
non tornerà mai più. 

«In Duilio — spiega Gianni 
Da Campo — non ci sono né 
cultura né educazione che 
ostacolino il suo modo di 
esprimersi; Duilio ama natu- 
ralmente Lorenzo riportando- 
lo ad uno stato di innocenza 
pagana dove l’essere umano è 
libero di esprimersi compiuta- 
mente. Lorenzo, al contrario 


—-_I 


Marina Vlady 


— rileva l’autore di “Il sapore 
del grano” — è ormai ancora- 
to a modelli di comportamen- 
to stabiliti dalla società e dal- 


A DUE ANNI DALLA SCOMPARSA 


Giulio Viozzi ricordato 
tra le sue montagne 


TRENTO — Il compositore 
triestino Giulio Viozzi, morto 
a Verona nell’84 all’età di 72 
anni, sarà ricordato venerdì 
prossimo a Cavalese (Trento), 
paese originario della madre, 
con una manifestazione che si 
terrà nella sala del consesso 
della magnifica comunità di 
Fiemme. 

Con l'iniziativa, resa nota 
ieri, l'azienda di soggiorno 
«Centro Fiemme» e la Biblio- 
teca comunale di Cavalese in- 
tendono onorare il musicista 
triestino che nella sua copiosa 


SONDAGGIO IN FRANCIA 


Che sia regolare 
il porno alla Tv! 


interessato affatto». 


PARIGI — Il 28 per cento dei telespettatori francesi 
sono favorevoli alla programmazione regolare di film 
erotici e pornografici alla televisione. È quanto emerge 
da un sondaggio condotto su un campione di 900 persone 
dal settimanale «Tele-Poche» (il «Radiocorriere» france- 
se), secondo cui l’interesse è più alto tra gli uomini e nella 
fascia 18-24 anni dei due sessi, mentre si abbassa notevol- 
«mente tra le persone di età superiore ai 70 anni e in 
generale tra il pubblico femminile. 

Il programma che riscuote maggior successo — 77 
per cento di opinioni favorevoli — è «Cocoricocoboy», un 
programma di varietà a sfondo erotico leggero mandato 
in onda dal primo canale della televisione, TF 1. 

Per quel che riguarda invece l’«hard-core», solo il 9 
per cento dei telespettatori francesi interpellati si dichia- 
ra «molto interessato», mentre il 45 per cento «non è 


Secondo il sondaggio, i francesi sono invece in 
generale piuttosto favorevoli al sesso nella pubblicità (64 
per cento di sì) o nei film e telefilm (66 per cento). 

D'altra parte la quarta rete televisiva «Canal Plus» 
pubblicizza con un breve filmato in questi giorni «Oui- 
tel» un nuovo servizio telematico a sfondo erotico dalle 
molteplici prestazioni: «piccola pubblicità conviviale e 
Sexy», giochi, una rivista intitolata «Polemique» (tra le 
altre rubriche: «Bisogna sparare su Pasqua?» —.il 
ministro degli interni —, «come imbrogliare agli esami»), 
concorsi di critica letteraria e di scrittura erotica. 


-...- = 


produzione, come rilevano nel 
programma i presidenti dei 
due enti promotori, Carlo Bo- 
logna e Piero Nicolao, illustrò 
anche la Valle di Fiemme, 
dove soggiornò in estate per 
molti anni, con importanti la- 
vori sinfonici e lirici, 

Dopo una prolusione com- 
memorativa del maestro Pa- 
dre Ottone Tonetti, si terrà un 
concerto, nel corso del quale 
verranno eseguite la Sonata 
n. 2 per violino e pianoforte 
(1951), Cinque liriche dolomi- 
tiche (1941) e-la Sonata n. 3 
per violino e pianoforte (1959). 

Gli esecutori saranno il so- 
prano Maria Sokolinska Noto, 
Antonella Raffaelli al violino 
e Paolo Peloso al pianoforte. 

Giulio Viozzi, nato a Trieste 
nel '12, svolse una molteplice 
attivita nel campo della musi- 
ca. Molto vivo fu il suo senso 
teatrale, come dimostrano le 
opere liriche e l’opera radiofo- 
nica «Parete bianca», Premio 
Italia 1954. 

Ragguardevole fu anche la 
sua produzione orchestrale, 
cameristica, strumentale. 


| la religione, e la scoperta di 


quella semplice verità lo scon- 
volge. Rifiuta, quindi, Duilio, 
e preferisce la. sofferenza nella 
menzogna e ritiene moral- 
‘mente più giusto punire se 
stesso e l’essere amato che lo 
ha aiutato a conoscersi». 
Un film, dunque, questo «Il 
sapore del grano», che fino a 
non molto tempo fa (ma da 
qualcuno certamente anche 
oggi) sarebbe stato definito 
«scabroso». Certamente diffi- 
cile lo è, e non soltanto per la 
tematica. Gianni Da Campo, 
infatti, ha impiegato pratica- 
mente 17 anni per portare 
questa sua storia sullo scher- 
mo. Tanti ne sono passati da 
quando fece leggere la sceneg- 
giatura a Valerio Zurlini (il 
regista scomparso quattro an- 
ni fa e al quale Da Campo 
dedica il proprio film) che la 
definì «un film per un’altra 
civiltà». «Un'altra civiltà che 
— commenta Gianni Da Cam- 
po — non è ancora nata». 


P. R. 


circa 12 miliardi 


ria nei pressi di Newcastle, 
quarto figlio di un lattaio e dî 
una parrucchiera) sarà a 
Venezia, alla Mostra interna- 
zionale del cinema, dove ver- 
rà presentato in anteprima 
proprio «Bring on the night», 
nel quale appare anche il 
trombettista Miles Davis. Una 
specie dì consacrazione, per 
questa star del rock che ha 
saputo in pochi anni diventa- 
re uno degli attori più contesi 
dai registi, forse grazie alla 
sua duttilità, a quella sua 
maschera ambigua e'‘a tratti 
impenetrabile che gli permet- 
te di risultare credibile come 
mascalzone e come bravo ra- 
gazzo, come angelo e come 
demonio, come vittima e come 
carnefice. Una credibilità che 
alla borsa di Hollywood vale 
un milione di dollari a film. 
Carlo Muscatello 


AL FESTIVAL DI PESARO DOPO L'INAUGURAZIONE CON «IL TURCO IN ITALIA» 


Protagoniste eccellenti saranno Marilyn Horne e Katia Ricciarelli 


ROMA — Precedutò da tre 
grandi concerti, è cominciato 
ieri sera il VII «Rossini Opera 
Festival» che ripropone, in 
edizione parzialmente rinno- 
vata, «Il turco in Italia» con la 
regia di Egisto Marcucci, le 
scene di Lele Luzzati e i costu- 
mi di Santuzza Calì. Sul podio 
il maestro Enrico Saccani alla 
guida della London Sinfoniet- 
ta. È infatti la parte musicale 
dello spettacolo che è stata 
rinnovata a fondo, a comin- 
ciare da Ruggero Raimondi e 
dal promettentissimo sopra- 
no Lucia Aliberti, 

‘Alla partitura del «Turco», 
una delle più sottili e argute 
del Rossini buffo, degno pre- 
cedente del «Barbiere», segui- 
rà, secondo spettacolo del 
festival, la presentazione di 
una nuova riscoperta: quella 
«Bianca e Faliero» del 1819, 


cioè il tempo della grande 
maturità di Rossini, che sarà, 
come altre opere negli anni 
precedenti, l’etichetta di que- 
sto settimo festival. 

Dopo «Il viaggio a Reims», 
«Maometto II», «Mosè in Egit- 
to», «Edipo a Colono», «La 
donna del lago» e «La gazza 
ladra», questa è l’ultima ope- 
ra di colui che Stendhal definì 
«il Voltaire della musica» e 
che mancava di essere scoper- 
ta. Andrà in scena sabato 23 
agosto sotto la direzione di 
Donato Renzetti con la regia 
di scena e i costumi di Pier 
Luigi Pizzi, e nell’interpreta- 
zione di una compagnia. di 
canto straordinaria: Marilyn 
Horne, un contralto rossinia- 
no sopra tutti celebre e cele- 
brato, Katia Ricciarelli, sua 
degna coprotagonista nel ruo- 
lo di Bianca, insieme a Chris 


Merritt, Diego D'Auria e Boris 
Martinovich nei ruoli princi- 
pali. 

L'opera, che fu commissio- 
nata dal Teatro alla Scala 
dove fu rappresentata la pri- 
ma volta, costituisce l'ultimo 
traguardo rossiniano che ve- 
de la saldatura del genere co- 
mico col tragico e vi si ritrova- 
no le conquiste drammatiche 
elaborate nel crogiolo dei tea- 
tri napoletani attraverso le 
consacrate strutture dell'aria 
e del duetto, dei grandi con- 
certati, tra lunghe concatena- 
zioni di pezzi che sorprendono 
così come nella «Donna del 
lago» e nel «Maometto II». 

La scrittura vocale di 
«Bianca e Faliero», inoltre, 
non rispetta le cautele formali 
di quella musicale, ma impie- 
ga artifici virtuosistici com- 
plessi e difficili da rendere per 


NOZZE D'ARGENTO PER LE SETTIMANE MUSICALI DI STRESA 


Fiducia alle orchestre da camera 


STRESA — L'Orchestra 
della Residenza dell'Aja, te- 
stimonianza delle grandi tra- 
dizioni sinfoniche olandesi, 
sarà protagonista, sotto la 
guida di Hans Vonk, del pri: 
mo concerto della XXV edi- 
zione della «Settimane», in un 
programma comprendente il 
poema sinfonico «Amleto» di 
‘Franz Liszt (di cui ricorre que- 
st’anno il centenario della 
morte) e la «Sinfonia n. 9in do 
maggiore» (La Grande) di 
Schubert. A dare maggior ri- 
lievo alla serata inaugurale 
provvederà un illustre piani 
sta come Alexis Weissenberg, 
impegnato con l'Orchestra 
olandese e il maestro Vonk 
nello splendido Quarto Con- 
certo di Beethoven. 

Conla sera successiva pren- 
derà avvio un altro elemento 
portante di questa edizione 
del festival, quello delle or- 
chestre da;camera guidate da 
grandi violinisti-direttori: 
l'Orchestra da camera di Pa- 
dova e del Veneto con Henryk 
Szeryng, in un programma in- 


teramente mozartiano, cui se- 
guiranno la Royal Philharmo- 
nic Orchestra di Londra con 
Yehudi Menuhin (2 settem- 
bre), in pagine concertanti e 
sinfoniche di J. S. Bach, 
Haydn e Mozart, e la Cham- 
ber Orchestra of Europe (19 
settembre), con Salvatore Ac- 
cardo nel triplo ruolo di diret- 
tore, violinista (nella Sonata 
per la gran viola di Paganini) 
e violinista (nel Gran Duo 
concertante di Bottesini, in 
collaborazione con il contrab- 
bassista Franco Petracchi). 

Sempre per il settore solisti- 
co, ancora due grandi nomi: 
quello di Anne-Sophie Mut- 
ter, ormai entrato nell’empi- 
reo del violinismo internazio- 
nale, nella seconda serata de- 
dicata a Mozart che la vedrà 
collaborare con il Collegium 
Musicum di Zurigo diretto da 
Paul Sacher (4 settembre), e 
quello del celebre trombetti- 
sta Maurice André, presente a 
Stresa (17 settembre) insieme 
all'Orchestra da camera Sviz- 
zera. 


Un posto a sé, per il singola- 
re rilievo culturale del pro- 
gramma, occupa il concerto 
del tenore Nicolai Gedda e 
dell’Ottetto Sloveno, dedica- 
to a un’ampia selezione di 
brani tratti dal repertorio del- 
la liturgia ortodossa slava (12 
settembre). 

Ancora grandi solisti impe- 
gnati in «recitals»: il pianista 
Jòrg Demus, che in due serate 
(31 agosto e 1 settembre) ese- 
guirà il primo libro del Clavi- 
cembalo ben temperato e al- 
tre pagine bachiane; il mezzo- 
soprano Christa Ludwig (16 
settembre), insieme a un mae- 
stro dell’accompagnamento 


« pianistico come Erik Werba, 


in una serata che spazierà nel 
mondo liederistico di Schu- 
bert, Wolf, Liszt e Strauss; il 
pianista Nikita Magaloff (5 
settembre), con un program: 
ma centrato sulnome di Liszt. 

In un decrescendo solo 
quantitativo degli organici la 
musica cameristica sarà pre- 


sente al festival con i Philhar-. 


monische Virtuosen Berlin, 


STASERA SU RAIDUE «IL MATRIMONIO» DI ROBERT ALTMAN 


Nel grottesco gioco al massacro 
la risata di Gassman e Proietti 


In coppia, senza precedenti 
nella storia del cinema, Vitto- 
rio Gassman e Luigi Proietti 
recitano, rispettivamente, la 
‘parte di un suocero e di un 
cognato in «Un matrimonio», 
il film diretto da Robert Alt- 
man nel 1978, che andrà in 
onda stasera ‘alle 21.40 su 
Raidue. 


Più popolare in Europa che 
negli Stati Uniti, apprezzato, 
fermo restando il suo caratte- 
re di film-commedia, soltanto 
recentemente in Italia, il «ma- 
trimonio» in questione, cele- 
brato da un decrepito prelato, 
fa pronunciare il «sì» fatale a 
un certo Dino Corelli e a Me- 
ringa Brenner, due giovani 
con una diversa posizione so- 
cio-economica (ma fino a un 
certo punto) alle spalle: il pa- 
dre di Dino, Luigi (Vittorio 
Gassman), già cameriere in 
un locale caratteristico di 
Trastevere aveva fatto un bal- 
zo in.avanti sposando Regina 
Sloan, e promettendo, per 
giunta, alla madre della sposa 
di far cadere un velo pietoso 


Richter 

suona 

a Gorky 

per Chernobyl 


MOSCA — Il celebre piani- 
sta sovietico Svayatoslav 
Richter ha devoluto alle vitti- 
me del disastro della centrale 
nucleare di Chernobyl gli in- 
cassi di un concerto che ha 
tenuto a Gorky, sul Volga, 
riferisce la «Tass». Il concerto 
di Gorky è stato il primo di 
una serie che il pianista ha in 
programma nel corso di una 
tournée, la più lunga della sua 
carriera, che lo porterà in 
diverse regioni dell’Unione 
Sovietica, fino alla Siberia e 
all’Estremo Oriente. Alla fine 
di settembre Richter è atteso 
in Giappone per un'altra serie 
di esibizioni. Alle vittime di 
Chernobyl sono stati devoluti 
gli incassi di numerose mani- 
festazioni artistiche in Urss, 
compreso un grande concerto 
a cui hanno partecipato tuttii 
più popolari cantanti e attori 
sovietici, tra cui la Pugaciova, 
che è stata una delle organiz- 
zatrici. 


sui suoi trascorsi di camerie- 
re. Meringa, la giovane moglie 
di. Dino, è figlia di un ex 
camionista, a cui la fortuna 
ha arriso per mancanza di 
scrupoli. 


Il ricevimento nuziale si 
svolge in maniera piuttosto 
movimentata e con qualche 
defezione di esponenti della 
società-bene. Si arriva al pun- 
to da far improvvisare ospiti i 
domestici. Spiccano nelle 
«gag» Gassman e Proietti. 
Una morte complica le cose, 
quella di una vecchia signora 
imparentata con Meringa. Ma 
è la prima di una serie. Quan- 
do la Mercedes nuova fiam- 
mante degli sposi viene trova- 
ta bruciata, si pensa che siano 
morti Dino e Meringa finché 
non si scopre che a bordo 
c'erano gli ex fidanzati di Di- 
no e Meringa, Tracy e Wilson. 


Qual è stato l'intento di 
Altman? Proporre una satira 
‘amara, più che cinica, su di 
Una società decadente, votata 
all’autodistruzione. 

Nel prescindere da ogni sor- 


«Settembre musicale» triestino 


Un concerto del pianista Lorenzo Baldini inaugurerà il. 


primo settembre, nella chiesa evangelica luterana di Trieste, la 
decima edizione del «Settembre musicale» triestino, organizza- 
to dall'Azienda di soggiorno in collaborazione con l’Associazio- 
ne appuntamenti musicali e la Cappella civica. Il ciclo di dieci 
concerti, che verranno eseguiti in diverse chiese della città, 
sarà dedicato quest'anno alla musica del tempo di Massimilia- 
no d’Asburgo, in occasione della mostra realizzata nel Castello 
di Miramare, e a Franz Liszt nel centenario della morte. 


Il programma della rassegna, dopo il'concerto di apertura, 
prevede le esibizioni del.duo italo-sovietico Siskovic-Lazko 
(4/9), la Cappella civica del comune di Trieste (8), il pianista 
Giuseppe Massaglia (11), l’organista Mauro Macrì (15), il «Trio 
di Salisburgo» (18), l’organista francese Lucienne Antonini (22), 
il quintetto a fiati della radiotelevisione di Lubiana (25), 
l’organista tedesco occidentale Michael Schneider (29/9) e, a 
conclusione della rassegna, il gruppo polifonico «Claudio Mon- 


teverdi» (2 ottobre). 


«Erofilomachia» recuperata 


ROMA — La recuperata «Erofilomachia» (nota anche come 
«Il duello d’amore e d'amicizia»), commedia cinquecentesca di 
Sforza Oddi, quasi mai rappresentata, figura nel programma 
del XVI «Settembre al Borgo» che si svolgerà dal primo al 7 
settembre. A metterla in scena, sul palcoscenico della Piazza 
del Duomo di Casertavecchia, sarà l'associazione «Teatro 
Gruppo della Valle» che si propone il recupero di testi teatrali 
di indubbio valore e raramente rappresentati. Pure per l'«Erofi- 
lomachia» che è, secondo il giudizio di Benedetto Croce, 
dramma di comici e di caratteri con un’azione agile e serrata, i 
suoi componenti (diretti da Mario Mearelli e con Jole Fierro, 
Giulio Pizzirani, Maria G. Repetto, Silvio Fiore e Piero Leri tra 
gli interpreti) si sono proposti una rappresentazione filologica- 
mente esatta, sia pure con la necessaria riduzione, 


ta di atteggiamento conformi- 
stico, l’autore di «Mash» tra- 
sforma una prevedibile com- 
media brillante in una vicen- 
da tragica che, non priva di 
risvolti grotteschi, sfocia in 
‘un gioco al massacro, al quale 
non si sottrae nessuno. 

Nel «cast», tra gli altri, Mia 
Farrow, Lillian Sigh, Geraldin 
Chaplin, ma che si identifica, 
in modo sorprendentemente 
verosimile, col personaggio di 
un ex cameriere trasteverino 
salito di grado per il potere 
del denaro, e in un italiano in 
«trasferta» negli Usa, sono 
Vittorio Gassman e Gigi 
Proietti, i quali sembra tenti- 
no di ricordare ad Altman 
che, qua e là, una risata, 
magari beffarda, non guasta, 
né sottovaluta il valore della 
satira. 


«Madre Coraggio» p 


uidate da grandi violinisti-direttori 


componenti dell'Orchestra 
Filarmonica: di Berlino (29 
agosto, musiche di Mozart, 
Grieg, Puccini e Ciajkovskij), 
conil Trio formato da giovani 
ma valentissimi solisti,. 

Di scena ancora la musica 


sinfonica per le serate conclu- 
sive: il 18 settembre l’Orche- 
stra Filarmonica Slovena di 
Lubiana, sotto la direzione di 
Milan Horvat, eseguirà pagi- 


Nazioni vicine Tv 

Il programma televisivo di Alpe Adria, trasmesso dalla 
terza rete regionale tv di domani alle ore 19.30 propone — fra 
l’altro — un flash sull’Arena di Verona, il Festival folkloristico 
di Zagabria e, dall'Austria, la proposta per un originale 
diploma di maturità. L'edizione italiana è stata curata da 
Giancarlo Deganutti e Liliana Ulessi. 


ne di U. Krek, Prokofiev (la 
suite del balletto «Romeo e 
Giulietta») e Wagner (Ouver- 
ture dei «Maestri Cantori» e 
Preludio e morte d’Isotta); il 
20 settembre, per la manife- 
stazione di chiusura delle 
«Settimane», salirà sul podio 
del Teatro del Palazzo dei 
Congressi il maestro Kurt Ma- 
sur, per guidare l'Orchestra 
del Teatro alla Scala di Mila- 
no nel poema sinfonico «Mor- 
te e trasfigurazione». e. nei 
Quattro ultimi Lieder (solista 
Susan Dunn) di R. Strauss, 
riservando l’ultima parte del- 
la serata alla Sinfonia n. 5 in 
do minore di Beethoven. 


Appuntamenti 


Concerto al Castello 


Riprende, dopo la breve pausa di Ferragosto, la rassegna 
«Concerto al Castello», organizzata dal Comitato iniziative 
castellane. Prossimo appuntamento sabato 23 agosto ad Arca- 
no, dove si esibirà il Quartetto di Zagabria. In programma 
musiche di Marijan Kichl, Wolfgang Amadeus Mozart e Anto- 


nin Dvorak. 


Il Quartetto di Zagabria è un gruppo storico: è stato infatti 
fondato nel 1919; la formazione attuale esiste dal 1975 e 
comprende Djordje Trkulja (violino), Marija Coblenz-Trkulja 
(violino), Ante Zivkovie (viola), Josip Stojanovie (violoncello). 

Si tratta di un ensemble di rilievo internazionale, la cui 
fama è confermata da richieste di concerti nei cinque continen- 
ti. Il loro repertorio comprende tutti i maggiori brani musicali 
per quartetto d’archi, dal Barocco al Romanticismo fino ai 
classici del XX secolo e ai compositori contemporanei. 


“i 


er Sophia 


New York — Sophia Loren in una scena dî «Madre Coraggio» nella versione televisiva perla 


Cbs americana 


(Ap) 


I 


Katia Ricciarelli . È 


sive. Di qui la presenza di 
Marilyn Horne, cantante che 
più di ogni altra ha contribui- 
to alla riaffermazione del Ro$ 
sini serio, e che ha voluto 
legare il suo debutto al festi 
val pesarese a un’ennesim@ 
avventura di riscoperta; ac: 
canto a lei Katia Ricciare! 
che torna al festival belcanti: 
stico per eccellenza, a riaffef: 
mare una naturale propensio- 
ne per un repertorio che chié- 
de duttilità vocale e spessore 
drammatico. Poi, Chris Mef- 
ritt, uno dei rari tenori di forz@ 
in grado di affrontare senza 
problemi anche le agili 
sopracute, e Boris Martino 
vich, altro nome di rispetto 
che completa il cast insieme 2 
Patrizia Orciani, Diego D’Au 
Tia, Ernesto Gavazzi e Ambre: 
gio Riva. E. 
Ancora una volta, l'opera 
zione di musicologia applica 
ta fatta dalla Fondazione 
Giacchino Rossini, ha rest 
tuito una partitura sconosci: 
ta del maestro pesarese chè 
«andrà in scena al «Pedrotti» 
in edizione critica. E lam 
ziosa equazione di far coinci 
dere il nome di Rossini coù 
Pesaro, così come Salisburgo 
con Mozart e Bayreuth coD 
Wagner, è ancora l’obiettivo 
che perseguono gli organizza” 
tori del festival. a 
«Con la nostra manifest 
zione, in poco tempo siam® 
entrati nella ristretta cerchia 
dei festival musicali che con 
tano — ha detto Gianfranco 
Mariotti, sovrintendente @ 
fondatore della manifestazio 
ne —, Ciò è dovuto soprattut 
to alla nostra operazione di 
recupero e restituzione dell’o: 
pera sconosciuta di Gioacchi: 
no Rossini. Dal 1980, cioè d& 
quando siamo partiti, ogri 
anno un’opera è stata portatà 
anuova vita e ha preso il volo 
nei teatri di tutto il mondo: 
‘abbiamo cominciato co) 
“Viaggio a Reims” e, da ultf 
mo, siamo arrivati alla “Dott 
na del lago” e alla “Gazza 
ladra”. Questa è l’ultima opé 
Ta sconosciuta di Rossini 


R. D. S. 


le accresciute esigenze SO] . 


Tournée 
jugoslava 

della Filarmonica 
di Bologna 


ZAGABRIA — La capital 
della Croazia ha già da cinquf 
anni un festival estivo dedic4 
to soprattutto alla musica di 
camera. Tra il 2 e il 20 agost® 
si sono esibiti diversi conf 
plessi e artisti singoli jugosl& 
vi e stranieri. Ù 

Accanto al celebre comple? 
so moscovita, l'Orchestra 
camera di Mosca che una vol 
ta era guidata dal celebre dt 
rettore Barsciai (ora la dirig? 
il noto violinista Viktor Tret 
jakov), per la prima volta if 
Jugoslavia si sono presentati 
musicisti del complesso del 
l'Orchestra filarmonica di Bî: 
logna e per una tournée. di 
dieci giorni. $ 

La tournée è iniziata # 
Lubiana dove hanno suona‘ 
nell’ambito di quel Festivd 
internazionale. Prima di 
vare a Zagabria il complessì 
ha suonato a Pola e a Pare” 
zo, come pure ha dato di 
concerti con diverso progra!” 
ma al più noto festival estiVi 
jugoslavo, quello di DE 
brovnik. " Di 

Per la conclusione della 10! 
toumée hanno dato l’ultim? 
concerto nella capitale croaté 
suonando nel suggestivo Co? 
tile dell’atrio del museo, 
città alta. Il programma «ef 
composto da musiche di © 
relli e Vivaldi. Sotto la guid® 
precisa del maestro Mauri! 
Benini, il complesso ha ta. 4 


strato un'ottima scuola. 
pubblico che ha gremito 
cortile fino all'ultimo post9 
soddisfatto dell’esecuzion® 
ha applaudito molto viv& 
mente. 1 
D. Li 


Ippodromo di Montebello 
OGGI - ore 20,45! 


UNA SERATA FRESCA ‘| 

ED AV..VINCENTE! 
Riporto di' quasi 1.000.000. sulla prima duplice 
Montebello è Spettacolo 


Mercoledì, 20 agosto 1986. 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


‘11.15 Televideo. 


» 13.00 Maratona d'estate. Rassegna internazionale di danza a cura di 
Vittoria Ottolenghi. Repliche pregiate; un balletto al giorno. 
Suite da Sogno di una notte di mezza estate. Coreografia di G. 
Balanchine. Musica di Felix Mendelssohn-Bartholdy. Con il 
New York city ballet. Titania Suzanne Farrel, Oberon Edward 
Vitella, Puck Arthur Mitchell. Regia di Dan Eriksen. 


Telegiornale. 


Pomeriggio al cinema. «PROIBITO» (1931) film. Regia di Franck 
Capra con Barbara Stanwyck, Adolphe Menjou, Ralph Bellamy, 


Dorothy Peterson. 
Muppet show, cartoni. 


Storie di ieri, di oggi, di sempre. La nonna di Mandy. Telefilm. 


Scritti. 


Trolikins. Cartoni animati di Hanna e Barbera. L'orso Troller 
allo zoo. Evasione da Alcatroll. Il super Trolltreno. Il mostro di 


Trollness, 


Sette spose per sette fratelli. Telefilm. Salviamo il passato. Con 


Richard Dean Anderson, Peter Horton. Regia di John Petterson. 
Tom story. Cartoni animati. Ho visto un cavallo bianco. 

Guerra e pace. 7.a pun. Sceneggiatura in 9 pun. Dal romanzo di 
Leone Tolstoj. Sceneggiatura di Jack Pulman. Regia di John 


Davies. 


Almanacco del giorno dopo. 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Professione: Pericolo. Telefilm. Dadi e lattuga. Con Lee Majors, 
Douglas Barr, Heather Thomas, Markle Post, regia di Ray 


Austin. 


Destinazione uomo. 4.a pun. «Due tracce sulla pista». Un 
' programma di Alberto Pandolfi, È 


Telegiornale. 


Mercoledì sport. Pizzo Calabro: Pugilato Cruciani-Bosio, cam- 
pionato italiano pesi medio massimi. Eurovisione' Spagna: 
Madrid nuoto, Campionati del mondo sincronizzato a squadre, 


Tg .1 Notte - Che tempo fa. 


Televideo. 
Tg 2 Ore tredici. 


Saranno famosi. Telefilm. Concerto. Con Debbie Allen, Valery 


Landsburg, Carlo Imperato. 


L'avventura. Un programma di Bruno Modugno. Regia di 
Leandro. Lucchetti. Presentano Alessandra Canale e Eliana 
Hoppe. Meatballs e spaghetti. Cartoni animati. Alieni - La 
famiglia «Piedogrosso». Il mistero della settima strada. Tele- 


film. Piccolo granduca. 


Lo schermo in casa: Commedie dei due mondi. «Lontano da 
dove». (1983) film. Regia di Stefania Casini con -Claudio 
Amendola, Minicia Scattiuni, Victor Cavallo, Luisella Boni. 
Stefania ‘Casini, Alessandro Vanzi. 


To 2 Sportsera. 


C’era una volta un samurai. Telefilm. Il cavallo rosso. 1.a parte 
.con Toshiro Mifune, Chu Arai, Orie Sato. 


Meteo 2. 


Tg 2 Telegiornale. 
Tg 2 Lo sport. 


Crazy boat di Ferruccio Fantone. Verde jr. Romolo Siena con 
Ivana Monti, Carlo Dapporto, Maurizio Merli, Toni Ucci, Marisa 
Merlini, Gianni Nazzaro. Musiche di Bruno Canfora. Coreogra- 
fia di Marcello Stramacci. Programma a cura di,Wolfango 
Vaccaro. Regia di Romolo Siena. 


Tg 2 Stasera. 


Il'grande sogno: Registi americani fra realtà e fantasia. A cura 
di Claudio G. Fava (VIII). «UN MATRIMONIO» (1978) film- 
commedia satira. Regia di Robert Altman con Mia Farrow, 
Vittorio Gassman, Carol Burnett, Paul Dooley, Geraldine Cha- 


plin. 
Tg 2 Stanotte. 


Cinema di notte. «ULTIMA CHANCE». Film drammatico. Regia 
di Maurizio Lucidi con Fabio Testi, Ursula Andress, Eli Wallach, 
Massimo Girotti, Howard Ross, Barbara Bach, Carlo De Mejo. 


Televideo. 


Eurovisione Spagna: Madrid nuoto campionati del mondo tuffi 


femmin 


Tg 3. 19-19.10 Nazionale; 19.10-19.30 Tg Regionali. 
Sembra ieri. «Attentato alla sinagoga» (2.a p.) di N. De Stefano 


Non solo tormenti (IV) omaggio a Raffaello Matarazzo (1909- 
1966) a cura di Enrico Ghezzi e Sergio. Grmek Germani 


«L'ALBERGO DEGLI ASSENTI» (1939) 


+ Regia di Raffaello 


Matarazzo. Con Paola Barbara, Carla Candiani, Camillo Pilotto, 


Franco Coop. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ARENA ARISTON 


Rassegna «ITALIA ‘85» 
Solo oggi, ore 21 


MACCHERONI 


di ETTORE SCOLA 


ARISTON, Vedi estivi, 

EDEN. 16 ult. 22.15 «Questo fanta- 
stico mondo erotico». Sensaziona- 
le luce rossa. Solo per. adulti. 
SALA EXCELSIOR. Chiusa per 
ferie. 

SALA AZZURRA. Chiusa per 
ferie. 

FENICE. Chiuso per ferie. 
GRATTACIELO, 18 ult. 22.15: 
«007 Moonraker» (Operazione spa- 
zio) con Roger Moore. 

MIGNON. 17, ult. 22.15: «I vicini di 
casa». Un film spassosissimo con 
John Belushi e Dan Aykroyd. 
NAZIONALE 1. 16 ult, 22.15: «Go- 
la... 12 anni dopo» (Deep throat 
1986). L'ultimo sensazionale hard- 
core di Gerard Damiano. Severam. 
v. m. 18 anni. 


Ultimo giorno. 


NAZIONALE 2, 16.30, 18,20, 20.15, 
22.15. Rassegna film orrore. Oggi: 
«Lo squartatore di New York». V. 
m. 14 anni, Giovedì e venerdì: 
«Nightmare 2». Da sabato: «Re- 
‘animator». 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15. 
Ritorna il capolavoro di John Mi- 
lius: «Un mercoledì da leoni». 


CAPITOL. Riposo. Domani «Allan 
Quatermain ele miniere di re Salo- 
mone». Ultimo giorno. 
VITTORIO VENETO. Chiuso per 
lavori e ferie. 

LUMIERE FICE. Chiusura estiva. 
ALCIONE. Chiuso per ferie. 


RADIO. 15.30, 21,30: «Prendimi, 


toccami, strapazzami, rompimi» 
una tripla luce rossa con Marina! 
Vietato sev. minori anni 18. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON, Ore 21 (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Rassegna «Italia ’85»: Solo oggi: 
«Maccheroni» di Ettore Scola, con 
Marcello Mastroianni, Jack Lem- 
mon, Daria Nicolodi, In un film 
divertente e commovente la storia 
di una vera amicizia. Domani; 
«TuttoBenigni» di Giuseppe Ber- 
tolucci, con Roberto Benigni. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Space vampires» un film 
fantastico, terrificante, diretto da 
Tobe Hooper. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso. 


PALMANOVA 


| GARIBALDI. Chiuso. 


ITALIA. Ore 20: 
guerra», 


«Scemo di 


GORIZIA 


CORSO. Oggi chiuso. Domani 
17.30, 22: «The blues brothers». 
VERDI. 18, 22: «Arancia meccani- 
ca». V.m. 18 anni. 

VITTORIA. 17.30, 22: «I piloti del 
sesso», V.m. 18 anni. 


GRADO 


CRISTALLO, 20.30, 22.30: «Scuola 
di polizia 2 - Prima missione», con 


| Oggi sul piccolo schermo 


S. Guttemberg, 


Paola Barbara, fatale anni ’40 


I non più giovani ricorde- 
ranno Paola Barbara, bruna, 
avvenente, procace, come una 
delle attrici più «fatali» del 
cosiddetto cinema dei telefoni 
bianchi, destinata, anche per 
le sue «atouts» fisiche a ruoli 
di donna equivoca. Il titolo 
del film che le valse la mag- 
gior fama è emblematico: «La 
peccatrice». Nella vita priva- 
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z OROSCOPO DI OGGI | 


ARIETE Oggi sarà 
importante tut- 
to ciò che 
riguarderà gli 

altri. Sono favoriti anche i 

nuovi legami. 


L’accento nella. aa 
giornata di oggi 
andrà posto 
esclusivamente 
sull'amicizia e sulle pubbli- 
che relazioni. 


Prima di parla- 
re o di dare dei 
giudizi affretta- 

si ti, pensateci be- 
ne; contate almeno fino a 
dieci; poi parlate. 


Progetti inte- 
ressanti si profi- 
lano all’orizzon- 
te per un nuovo 


lavoro. Datevi tempestiva- 
mente da fare, converrà. 


LEONE Se ancora non 
siete in vacan- 
za, cercate di ri- 

posare e possi- 

bilmente evitate l’automo- 
bile. Camminate a piedi. 


Non sempre si 
può agire ragio- 
nando. Tenete 
anche presente 
che con la dolcezza si ottie- 
ne di più; cioè usate il cuore. 


TRITATI Cercate di dedi- 

od |Care tutto il vo- 

stro tempo di- 

sponibile a cu- 

rare gli amici e il partner. 
Crisi di gelosia. 

SCORPIO? 

in mezzo a tanta A 
gente. Farete 

un incontro strano, mà mol- 
to interessante. 


Oggi dipenderà 
dal vostro modo 
di fare e dal vo- 
stro modo di sa- 
per risolvere certe faccende 
intricate. 

Sarete lunatici 
e capricciosi, 
evitate special- 
mente oggi di 


Giornata caoti- 
ca. Vi troverete 


SAGITTARIO, 


CAPRICORNO 


intavolare discussioni di 
ogni sorta. 


Meglio evitare 
di spendere per 
cose inutili e su- 
perflue che non 
servono a niente, che poi 
non userete mai. 
Gli amici vi di- 
mostreranno in 
questa partico- 
lare circostanza 
tutta la loro stima e disponi- 
bilità. 


v) 
No 


17007 


anche 
nel tuo 
rione 


TRIESTE - Città centro, via F. Severo 33 


Aperto anche. il pomeriggio 


21,45 Delta. Un problema, una pillola, un problema (1.a p.), 
22.45 Tg 3. 
23.10 Solo per la musica. Uto Ughi. 


ta, al contrario, era una brava 
borghese, sposata al regista 
Primo Zeglio, che non le fece 


e S. Eichberg con Lucia Borgia. 
Dse: L'Artico: La caccia alle risorse. Regia di Matti Karbi, Ove 
Lind, Thoralf Thorensen (1.a p.). 


È CANALE 5 


© 8.25 Telefilm: «Mary Tyler 
È Moore». 
8.45 Telefilm: «Maude»n. 
9.15: Telefilm: ‘«Dalle. nove alle 
cinque». 
9.40 Telefilm: «Alice». 
! 10.00 Telefilm: «Una famiglia 
americana», 
11.00 Telefilm: «Navy». 
11,45 Telefilm: «Love boat», 
| 12.40 Telefilm: «Lou Grant». 
13.30 Telefilm: «Navy», 
_ 14.30 Film: «| PAGLIACCI» con Ali- 
da Valli, Beniamino Gigli, re- 
ia di Giuseppe Fatigati 
1942), drammatico, 
+ 16.30 Telefilm: «Hazzard». 
+ 17.30 i «Il mio amico 


R 
18.00 
18.30 


19.00 «Arcibaldo». 
19:30 «Kojak». 

20.30 Big bang-Estate: «Le meravi- 
È glie del mondo». Conduce 
di: Jas Gawronsky. 

21,30 Film: «MOTHER LODE (I 
PREDATORI. DELLA VENA 
D'ORO)» con Charlton He- 
sston, Nick Mancuso, Kim Ba- 
singer. Regia di Charlton He- 
ston (1982), avventura, 

è 23.00 Telefilm: «Sceriffo a New 


«L'albero. delle 


York». 
1.00 Telefilm: «Ironside», 


-| EUISÎY} TELEPADOVA 


10.00 Film. 
11.30 «Anche i ricchi piangono», 
telenovela. 
12.00 «Andrea Celeste», teleno- 


vela. 

13.00 Cartone animato. 

14.00 «Anche i ricchi piangono», 
telenovela. 
«Andrea Celeste», teleno- 
vela, 
«Missione impossibile», te- 
lefilm. 
«Viaggio in fondo al mare», 
telefilm. 
Cartoni animati, 
«Mork e Mindy», telefilm, 
«4 in amore», telefilm. 
«MASH - LA GUERRA PRI- 
VATA DEL SERG. O'FAR- 
REL», film. Regia di Frank 
Tashlin con Bop Hope e Gina 
Lollobrigida. 
Film. 

1,15 «Bret Maverick», telefilm. 


“RR PORDENONE | 


14.00 «Tatort», telefilm. 
+ 15.30 «lo e Samantha», telefilm. 
3 16.00 Uccelli da vicino, documen- 


3 tario, 
[ © 16,30. «IL GRANDE GIORNO DI G. 
è FLAGG», film. 
18.00 Telegiornale. 


|> 18.05 Animali în primo piano, do- 


cumentario. 

C'era una volta l'uomo, ani- 
mazione. È 5 
Animali in primo piano, do- 
cumentario. 

Cronache F.V.G. 
Telegiornale. 

Aida, estate all'opera. 
Telegiornale. 

Film. 


MEA 
"|M VIDEOFRIULI 


; 


8.20 Telefilm: 
son». 

8.45 Telefilm: «Daniel Boone». 

9.30 Film: «IL SENTIERO DELLA 
VIOLENZA» con Van Heflin, 
Tab Hunter. Regia di Phil 
Karlson (1958), western. 

11.00 Telefilm: «Sanford and 
son». 

11.30 Telefilm: «Lobo». 

112.30 Telefilm: «Due onesti fuori- 
legge». 

113.30 Telefilm: «T.J. Hooker». 

14,15 Deejay Television video- 
match a cura della Deejay 


Jang. 

15.00 Tolehimi «Fantasilandia», 

16.00 Bim bum bam, cartoni 
aniamti. 

17.55 Telefilm: «La famiglia Ad- 
dams». 

18.15 Telefilm: «Star Trek». 

‘19.15 Telefilm: «Storie di maghi e 

‘ di guerrieri». 

20.00 Cartone. animato: Memole, 
dolce Memole, 

20.30 Torneo di calcio «Trofeo Co- 
lumbus Cup». Da Barcellona 
squadre impegnate: Milan- 
Tottenhamm_ Barcellona 
Eindhoven. (Primo turno) 
due partite. 

0.30 Telefilm: «Madigan», 


TELECAPODISTRIA 


17.00 Programma peri ragazzi: La- 
mù la ragazza dello spazio 
telefilm a cartoni animati; 
L'amico Gipsy, telefilm. 
«Tra l'amore e. il potere», 
telenovela. 

Tg Notizie. ZA 
Odprta meja, trasmissione 
slovena. 

Tg Punto d'incontro. 

Body body, rubrica con Bar- 
bara Bouchet. 

«RAGAZZA VIOLENTA», film 
drammatico con Claudia 
Jeggins, Louis Quinn, regia 
Vernon Zimmerman, 

22.00 Tg Tuttoggi. 

22.10 «Un reietto delle isole», sce- 
neggiato, Ill ed ultima pun- 
tata, 

23.00 Madrid: campionati mondia- 
li di nuoto. 


«Sanford and 


ANTENNA-TMC 


‘11.30 Promozionale pellicce. 
12,00 Cartoni animati, 
13.45 Silenzio si ride. 
‘14.00 «Vite rubate», telenovela. 
‘14.45 Pomeriggio al cinema: 
«UNA, NOTTE IN PARA- 
DISO»: 
Snack, cartoni animati. 
«Mamma Vittoria», teleno- 
vela. 
Tele Antenna Notizie. 
«Happy end», telenovela. 
Tmo News. 
Film: «PISTOLA VELOCE», 
«Flamingo road» con Mor- 
gan Fairchild, John Beck. 
Concerti d'estate: «Brasile in 
musica», 1,a parte. 
Sport News. 
Tme Sport. 
«Gli intoccabili», telefilm, 


[e TVM 


DI 
112.30 Gatchman..., cartoni animati. 
1.18.00 «COMPAGNI DI VIAGGIO», 


film. 
19.30 Cronache F.V.G. 
(> 20.00 «Felicità... dove sei», teleno- 


B 
4; 


16.00 Cartoni animati. 

18.40 Telefilm: «Amsterdam». 

19.30 Tvm Notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film: «I FANCIULLI DEL 
West». 

21.25 Telefilm: «Guerra», 

22.15 Telefilm: «Indizio», 

23.05 Tvm Notizie, 

23.25 Telefilm. 


Ursula Andress 


8.30 Telefilm: «I giorni di Brian». 

9.20 Telefilm: «Mary Benjamin». 

‘10.10 Film-Tv: «LA SORELLINA» 
con William Shatner, Patty 
Duke Astin. Regia di Peter 
Medak (1980), thriller. 
Telefilm: «Switch». 
Ciao ciao, cartoni animati. 
Telefilm: «Bravo Dick». 
Telefilm: «Con affetto 
Sidney». 
Telefilm: «Charleston». 
Film-Tv: «LA PRIMA DELU- 
SIONE DI TOBY» con Loretta 
Swit, Melissa Sue Anderson. 
Regia di Gus Trikonis (1982) 
commedia. 
Telefilm: «Mary Benjamin». 
Telefilm: «Mai dire sì». 
Sceneggiato: «Westgate», 
18.a puntata. 
Sceneggiato: «Yellow rose» 
con David Soul, Sam Elliott, 
Cybill Shepherd. 8.a puntata. 

22.20 Telefilm: «Detective per 
amore». 

23.10 Telefilm: «Vicini troppo vi- 
cini». 

23.40 Telefilm: «| Ropers». 

0.10 Film: «ZUCCHERO» con Ge- 
rard Depadieu, Jean Carmet, 
Michel Piccoli. Regia di Jac- 
ques Rouffio (1978), com- 
media. 


BARBARA 


8.30 Sì o ino, con Pippo Franco e 
Piera Bassino. 

12.00 Telefilm. 

‘12.30 Barbara allo specchio. 

13.00 Vetrina in tv. 

15.30 Telefilm. 

16.00 Vetrina in tv. 

20.00 Telefilm. 

20.30 Film. 

22.00 Vetrina în tv. 

24.00 Telefilm. 


IBC TRIESTE 


14.00 «U.k. Top 50». 
‘15.00 «Compilation», 
16.00. Videorotation. 
19.00 «America Hot 100». 
20.00 Videorotation. 
23.00 «London callin: 
24.00 Video musicali non stop. 


ITALIA 1| 3 sereRvaTTRO| 


9.00 Sì o no Italia. 
.00 Nice price. 

Buongiorno Friuli. 
News dal mondo. 
«AVVENTURA D'AMORE E 
DI GUERRA», film, 
Hanna & Barbera show, car- 
toni animati. 
In diretta da Londra via satel- 
lite: Gix music. 
«California fever», telefilm. 
Ora esatta. 
Telefriuli sera. 
Willkomenn. in Friaul- 
Telefriuli Urlaubsservice, no- 
tiziario in lingua tedesca, 
«LA FELICITA NON SÌ COM- 
PRA», film. 
Ora esatta. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 II salotto di Franca. » 

23.30 «The bold ones», telefilm, 


TELEUROPA 


13.00, Telefilm: «I cercatori d'oro». 

13.30 Telefilm: «Attenti ai ragazzi» 
con J. Belushi, 

114.00 Telefilm: «The Corruptors» 
con P. Falk, W. Matthau. 

115.00. Film: «MOLTO ONOREVOLE 
AGENTE: 


», 7 
16.30 Musical box: 60 minuti da 
Vedere, Tia parte. 
17.30 Telefilm: «Le pazze storie di 
Dick Van Dyke». 
18.00 Telefilm: «The Corruptors». 
19.00 Zoom: Dibattito d'attualità 
«Discariche a mare dei fan- 
hi Fertimont», conduce 
iuseppe Nicotri. 
20.00 Musical box: 60 minuti di 
musica da vedere, 2.a parte. 
21.00 Antologia di Reporter: i mi- 
gliori servizi di Teleuropa.. 
22.00 Telefilm: «Swat». 
23.00 Film: «LA SCHIUMA DEI 
GIORNI». 
0.30 Telefilm: «The Corruptors». 
1.30 Telefilm: «Swat». 


TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


19.30 Fatti e commenti. 
0.30 Fatti e commenti, replica. 


Programmi radio 


RADIOUNO x 
Onda verde, per viaggiare informa- 
ti în collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda 
verde uno, Radiouno, Gr: 6.03; 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.57, 20.57, 22.57. Giornali 
radio: 7, 8; 12, 13, 19, 23. 6; Onda 
verde, programma di Lino Matti; 
7.30; Quotidiano del Gr1; 7.40: On- 
da verde mare; 9; Radio anch'io 86 
presenta: Viaggio tra i grandi della 
canzone; 11: Alta stagione; 11,30: 
«Cole Porter night and day» di B. 
Longhini, regia di F. Piccioni (13.a 
ed ultima puntata); 12.03: Antépri- 
ma stereobig parade; 13.15: Le 
canzoni dei ricordi; 14: Master city; 
15: Radiouno per voi presenta: 
Eureka, storia delle invenzioni; 16: 
Il paginone estate; 17.30: Radiouno 
jazz 86; 18: Obiettivo Europa; 
18.30: Musica sera Savineide; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Onda verde mare; 19.23: Audio- 
box: ‘spazio. multicodice; 20: La 
crociata dei fanciulli da: La croisa- 
‘de des enfants di M. Schwo; 20.45: 
Dopo teatro; 21: Bamboo music; 
21.30: Musica e musicisti d'oggi; 
22: Din don down, un‘quasi quoti- 
diano di moda, sport, spettacolo, 
‘cultura e tutto quanto è fondamen- 
tale; 23.05: La telefonata. 
STEREOUNO 

15: Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve; Onda 
Verde notizie. 16.32: Sterebiga pa- 
rade; 18.56, 23.57: Onda verde 
uno; 19.15, 23.59: Stereodrome; 
‘20,30, 21.30: Gr1 in breve; 23: /Gr1 
ultima edizione, 

RADIODUE 

Onda verde per viaggiare informati 
în collaborazione con Polstrada, 


» Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda 


verde due, Radiodue Gr2: 6.27, 
7,26, 8.26, 9.27, 11.57, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.57. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 14.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30, 6: | 
giorni; 6.05: I titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole 
di vita con padre M, Cattoretti; 8; 
Dse: Infanzia come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta; sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: «Amori 
sbagliati» di Herny Troyat, regia di 
E. Cortese (16); 9.10: Tra Scilla e 
Cariddi; 10: Gr2 estate; 10.30: Che 
cos'è?; 12.10, 14: Trasmissioni 
regionali; Onda verde e Gr2 regio- 
nali; 12.45: Dovestate? Gioco a 
quiz; 15, 19: E... statemi bene; 15; | 
vestiti nuovi dell'imperatore di H. 
C. Andersen; 15,30: Media delle 
valute; Bollettino del mare; 15.45: 
In mia man alfin tu sei; 17.40, , 
18.10: «Andrea» (75 e 76); 18.35: 


‘Accordo perfetto; 19: Radiodue se- 
ra jazz; 19.50: Spiagge musicali a 
mezza sera; 21: Selezione da Helza- 
poppin; Radiodue edizione 84; 
22,30: Gr2 ultime notizie e Bolletti- 
no del mare; 22.40;.Scende la notte 
nei giardini d'Occidente. 
STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19,26, 22.27: 
Onda verde due; 19.50, 23.59: Ste- 
reosport; 22.30: Le ultime notizie 
del Gr2. 

RADIOTRE 

Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrade, Onda 
verde tre: 7.23, 11.50. Giornali ra- 
dio: 7.25, 9.45, 11,45, 13.45, 18,45, 
20.45, 23.53, 6: Preludio; 6.55, 8.30, 
10.15: Concerto del mattino; 7.32: 
Prima pagina; 10.02: L'Odissea di 
Omero, lettura integrale a cura di P. 
Citati e V. Sermonti (15); 11.52: 
Pomeriggio musicale; 15.15: Un 
‘certo discorso; 17, 19: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste: Arte; 
21.10: XXIX luglio musicale a Ca- 
podimonte (nell‘int, 21.45 circa, Li- 
bri novità); 22.30: America coast to 
coast; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; Il libro dî cui si 
parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora dî 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
RADIO REGIONALE 

7.30; Giornale radio del  Friuli- 
Venezia Giulia; 11.10: Summerti- 
me; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: La specule; 


14,45: Giornale radio: del Friuli-' 


Venezia Giulia; 18.30: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia, 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Sfogliando il paginone — 
Cesare Barison 2115” con... 
Programma in lingua slovena, 7: 
Segnale orario — Gr; 7.20: ll nostro 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8.10: Voci sul cammino dei 
ricordi (replica); 8.40: Almanacco 
musicale; 10; Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto al teatro 
comunale di Monfalcone; 11.50; 
‘Almanacco musicale; 13: Segnale 
orario — Gr; 18.20: Musica corale; 
13.40 Almanacco musicale; 14: Gr 
e cronaca regionale; 14.10: Mosai- 
co estivo; 17: Gr e cronaca cultura- 
le; 17.10: Album classico; 18: Im- 
magini letterarie: Mito e tradizione 
nella fiaba slovena; 18.30: Mosaico, 
estivo; 19: Segnale orario — Gre 
Programmidomani, 


mancare protezione nella car- 
riera. 


Nel film che Raitre manda 
in onda oggi alle 20.30, aven- 
dolo inserito nell’«Omaggio a 
Raffaello Matarazzo», l’«Al- 
bergo degli assenti», Paola 
Barbara (era il 1939) aveva 27 
anni, dunque era nel fulgore 
della sua bellezza. Ma non si 
lasciò sfuggire l'occasione di 
usare la propria intelligenza; 
occasione abbastanza rara in 
un'epoca in cui i film erano 
edulcorati e avevano la preci- 
sa funzione di non far pensare 
la gente e di aiutarla, al con- 
trario, a evadere nei modi più 
banali. 


Nell’«Albergo degli assen- 
ti», affiancata da Camillo Pi- 
lotto, Paola Barbara interpre- 
ta il ruolo di una giovane 
dama di compagnia di una 
signora milionaria; sequestra- 
ta al posto dell’anziana bene- 
stante presso la quale era al 
servizio. Un classico scambio 
di persona, che mette la ra- 
gazza nelle condizioni di vive- 
re in uno stato di prigionia, 
affidata a un losco figuro. Per 
fortuna la milionaria induce 
la polizia ad attive indagini, 
ma soltanto un incendio, nel- 
l’assurdo albergo in cui si tro- 
va la giovane, rende possibile 
la sua liberazione. 


«Mother Lode, i predatori 
della vena d’oro», in onda 
oggi alle 21.30 su Canale 5, si 
presenta al pubblico televisi- 
vo con due sicuri motivi di 
attrazione: è il film che ha 
segnato il debutto cinemato- 
grafico di Kim Basinger (la 
«torrida star» di «Nove setti- 
mane e mezzo» e protagoni- 
sta, accanto a Sam Shepard, 
di «Follie d’amore», ultimo 
film di Robert Altman), e il 
ritorno alla regia di Charlton 
Heston, tornato a dirigere se 
stesso a 10 anni di distanza 


Riecco «(G.B. Show» 


Gino Bramieri ed Enzo Garinei durante le prove dello 
spettacolo televisivo «G. B. Show» che andrà in onda prossi- 


mamente sulla rete 1, 


ASTAREA 


Tiapre venerdì 22 agosto. 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


Aperto tutti i giorni. Giovedì revival anni ’60, gare ritmi moderni. 
La sala è dotata di aria condizionata. 


TERRAZZA A MARE RIVIERA 


L'accogliente ritrovo per le tue serate nella baia di Grignano, i 
migliori drink, gelato prodotto artigianalmente e tanta buona 
musica. Strada Costiera, Tel. 224136. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


Paola Barbara | 


dall’«Ombra della piramide». 

«Mother Lode» è la storia di 
un uomo che vive alla ricerca 
di una leggendaria miniera 
d’oro dividendo il suo sogno 
solitario con il fratello ge- 
mello. 

La vita dei cercatori viene 
turbata dall’arrivo di un pilo- 
ta d'aereo alla ricerca di un 
amico scomparso tempo ad- 
dietro in una missione. La 
storia di un uomo alla caccia 
di un sogno (il copione è stato 
firmato dal figlio di Heston 
che per questo è tornato alla 
regia) diviene un pretesto per 
infoltire il secondo tempo di 
effetti speciali, in questo caso 
al servizio della spettacolarità 
senza forzature. 

È curioso che in questi gior- 
ni Heston sia impegnato in 
una lotta contro i provvedi- 
menti in materia fiscale presi 
dall’amministrazione Reagan 
proprio in quelle vesti di rap- 
presentante del sindacato de- 
gli attori che l’attuale presi- 
dente ha ricoperto prima di 
diventare governatore della 
California. 

+%* 

«Big Bang Estate» - Le me- 
raviglie del mondo, condotto 
da Jas Gawronski, in onda 
oggi alle 20.30 su Canale 5, 
propone in apertura uno spet- 
tacolo emozionante: la ricerca 
nelle acque artiche di un ani- 
male ormai quasi estinto: la 
balena franca. Questo enorme 
cetaceo che, a seconda della 
specie, può raggiungere i 18 0 
i 21 metri di lunghezza, e dal 
cui corpo si possono trarre 18 
tonnellate di grasso, 35 ton- 
nellate di carne, 12 di ossa, 5 
di sangue, 4 di organi interni e 
una lingua di 2 tonnellate, era 
‘uno dei mammiferi marini più 
diffusi ed è stato storicamente 
l’obiettivo principale della 
caccia alla balena. Un secon- 
do filmato, la cui difficilissima’ 
realizzazione ha richiesto ben 
quattro anni di lavoro a due 
bravi naturalisti americani, 
Jimmy ed Ellie Dutcher, sarà 
dedicato alla vita e alle abitu- 
dini dei castori. Nella terza 
parte ci attende un’immersio- 
ne nelle profondità marine 
per una spedizione prima spe- 
leologica e poi archeologica. 
Splendide immagini relative 
alla speleologia subacquea a 
cui faranno seguito immagini 
dedicate all'archeologia sot- 
tomarina. Il gran finale, il me- 
glio di «Big Bang» ci rivelerà i 
segreti del vicinissimo e mi- 
sterioso mondo dell’invisibile. 
Si tratta di un mondo che ci 
sta accanto ma che non vedia- 
mo semplicemente perché il 
nostro occhio non è in grado 
di percepirlo: è il mondo del 
troppo piccolo, del troppo ve- 
loce o delle radiazioni che 
escono dal ristretto campo 
della luce. 


HI REDUCI — Mel Gibson gira a 
Los Angeles «Lethal Weapon» (Ar- 
ma letale), con l’attore negro ame- 
ricano Danny Glover («The Colour 
Purple»), e con la regia di Richard. 
Donner. Si tratta di un film sulle 
vicende di due reduci della guerra 
del Vietnam diventati ispettori di 
polizia, che indagano su un omici- 
dio mascherato da suicidio. 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


REBUS: frase (6, 8) 


Soluzione dei giochi di ieri 


Indovinello: 1) Il capello; 2) L'analfabeta 


ORIZZONTALI: 1 Un sel- 
vaggio che comanda - 8 Nome 
di donna - 12 Profeta d’Israele 
- 13 Simbolo di lentezza - 15 
La voce dell’opposizione - 17 
Fante di cuori - 19 Scure.- 20 
Cattive acque - 21 Le iniziali 
di Albertazzi - 22 Città sede 
del governo olandese (due pa- 
role) - 23 Grossa fune - 24 Il 
signore in indirizzo - 25 Ulisse 
lo uccise con un pugno - 25 Al 
ritorno sì fa in discesa - 27 
Società calcistica di Ferrara - 
28 Nord-Est - 29 Il cielo azzur- 
ro - 30 Parassiti portatori di 
scabbia - 31 Scrisse... in silen- 
zio - 32 Il portico anteriore 
della chiesa - 33 Parco nazio- 
nale del Lazio - 34 Pancetta di 
maiale affumicata - 35 La ma- 
teria prima per la cioccolata - 
36 Elettrodomestico da cu- 
cina. 


VERTICALI: 1 Apparec- 
chio. simile al campanello 
elettrico - 2 Un colle di Roma - 
3 Mezzo di comunicazione... - 
4 Grave difetto - 5 Ruscello - 6 


Coda di paglia - 7 In bocca al | 


di S. OSMO 


Trieste, via Tarabochia 5 


lupo... - 8 Dà la salda alla 
biancheria - 9 Si tirano nel 
gioco dell'oca - 10 Causa di... 
risentimento - 11 Articolo e 
nota - 14 Un uccello dalla 
cresta caratteristica - 16 Non 
aver paura - 17 Un dente - 18 
Indumento invernale - 20 
Cappotto... elegante - 21 Gros- 
so recipiente di terracotta - 23 
Intacca i denti - 24 E lunga un 
palmo - 26 Chi ci resta ha 
finito di vivere - 27 Colpo gior- 
nalistico - 29 Il nome della 
Simeoni - 30 La nave di Noè - 
31 Ripetuta contrazione mu- 
scolare -.32 Sta per Patrizio - 
33 Chiudono la domenica - 34 
Iniziali del cantante Solo. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


Pag. 16 


«SUPERBINGO ESTATE»: PER IL GIOCO SEI SCADE OGGI ALLE 13 IL TERMINE PER COMUNICARE L’AVVENUTA VINCITA 


IL PICCOLO 


AI volante della «Fiat Uno» 
Alberto De Rossi di Trieste 


La-bella notizia ha raggiunto il superfortunato in vacanza al campeggio di Sistiana 


Alberto De Rossi, il vin- 
citore della «Fiat Uno» per 
il quinto gioco, è stato rag- 
giunto dalla buona notizia 
concernente il suo premio, 
mentre era in campeggio a 
Sistiana. Il coniglietto è 
stato veramente felice di 
dargliela anche perché 
finalmente la. supermac- 
china è approdata a Trie- 
ste, secondo un imparziale 
disegno della fortuna. La 
dea bendata infatti ha vo- 
luto finora collocare il 
massimo premio a Cervi- 
gnano, Staranzano e Go- 
rizia. 

Ora, come sempre, stia- 
mo a vedere cosa succede- 
rà per il sesto gioco. Non 
resta che aspettare la fine 
della settimana e il porta- 
fortuna promette che ci 
vorrà meno tempo per 
attribuire i «regali» per 
questa edizione. 


La centrale 
del Bingo 

è aperta 

dalle 9 alle 19 


Il coniglietto e le sue supe- 
raiutanti Cristiana e Alessan- 
dra sono molto stanchi alla 
fine della gioirnata ma anche 
molto soddisfatti. 


Il motivo è che quotidiana- 
mente sono veramente tante 
telefonate degli amici binghi- 
sti che chiamano per informa- 
zioni, risentire i numeri della 
fortuna e chiedere dei premi. 

Questo singifica che il gran- 
de gioco ha fatto venire vera- 
mente «la febbre» ai lettori. 


L’unico dispiacere possibi 
le, invece, è che se chiedete 
alla centrale delle cartelline 
non vi possono soddisfare. 


È PROPRI 
VERO! 


FRIGORIFERI - LAVATRICI - CONGELATORI - CUCINE - TV COLOR - PICCOLI 
ELETTRODOMESTICI DELLE MIGLIORI MARCHE QUALI: CANDY, LOFRA, 

ZEROWATT, KELVINATOR, S. GIORGIO, INDESIT, LA GERMANIA, ROWENTA, 
BRAUN, TEFAL, MOULINEX, ARIETE, GAGGIA E TANTE ALTRE. ; 


VASTO ASSORTIMENTO VENTILATORI ‘ 


* Bi. de 
TRIESTE - VIA GIULIA 64 - TEL. 54520 
VIA TEATRO ROMANO 9/2 - TEL. 60514 


I premiati del gioco cinque | 


DI GRAN GIOCO! 


De Rossi Alberto - Trieste FIAT UNO 45 
Marassi Eligio - S. Dorligo - Trieste VESPA PIAGGIO 125 automatica 
Leghissa Armando - Lucinico - Gorizia CICLOMOTORE «Sl» PIAGGIO 
Monte Graziella - Camino al Tagliamento - Udine ‘ LAVATRICE INDESIT 
Sonson Giustina - Gorizia IMPIANTO HI-FISANYO 
Cerato Luciano - Trieste BICICLETTA DA UOMO 
Palumbo Giorgia - Trieste BICICLETTADA UOMO . 
Bucer Massimiliano - Trieste BICICLETTA DA UOMO , 
Costantini Enzo - Latisana - Udine BICICLETTA DA UOMO 
Trevisan Fortunato - Gorizia BICICLETTA DA UOMO 
Sella Giovanni - Trieste ASPIRAPOLVERE 
Fabris Carla - Trieste ASPIRAPOLVERE 
Rinaldis in Zacchigna Lina - Trieste ASPIRAPOLVERE 
Piantanelli Norma - Trieste ASPIRAPOLVERE 
Bazzara Tullio - Trieste ASPIRAPOLVERE 
Babuin Andreina - Pordenone BARBECUE GRILL 
Monaro Luciano - Trieste BARBECUE GRILL 
Porcelluzzi Alice - Trieste BARBECUE GRILL 
Paniz Dina - Trieste BARBECUE GRILL 
Trapella Lorenza - Trieste BARBECUE GRILL 
Tolloi Domenica - Trieste BARBECUE GRILL 
Foschi Liliana - Trieste BARBECUE GRILL 
Parisini Cesare - Trieste BARBECUE GRILL 
Riosa Mario - Trieste BARBECUE GRILL 
Varin Massimo - Trieste BARBECUE GRILL 


Sono sempre quindici i 
superfortunati della sesta 
settimana. Il coniglietto 
vuole ricordare che scade 
oggi, mercoledì, alle 13 il 
termine per comunicare 
l'avvenuta, vincita. 


Naturalmente c'è anche 


da rammentare ai super- 
binghisti alcune cose es- 
senziali: è indispensabile 
conservare tutti i giornali 
per il grande concorso del 
Piccolo. Sia per la setti- 
mana di gioco che per l’e- 
strazione finale che avver- 
rà dopo le dodici edizioni 
del «SuperBingo estate». 
Ma non c'è problema, non 
deve spaventare la mole di 
giornali da mettere da 
parte. E sufficiente riporre 
la prima pagina, (quella 
con la testata e il prezzo di 
vendita) e quella dove so- 


‘ no pubblicati inumeri del- 


la fortuna. 


LE TENNISTE GRUSOVIN, LONZAR E MICULAN. SO) 


D.M. 4/276393 del 24/6/85 


Mercoledì, 20 agosto 1986 


O_TRA LE MIGLIORI AL WANG HO 


Al tomeo femminile di Redipuglia 


oggi si giocano gli ottavi di finale 


Il calendario del torneo fem- 
‘minile, in corso sui campi del- 
lo Sporting club Wang-Ho di 
Redipuglia, prevede per oggi 
pomeriggio la disputa degli 
ottavi di finale. 

Ieri sera sì è concluso il 
primo turno, i cui risultati 
saranno pubblicati domani; 
mentre oggi facciamo cono- 
scere agli amici del tennis Su- 
perBingo l'esito delle partite 
di lunedì pomeriggio, con le 
quali è iniziato questo torneo. 

Diciamo subito che non ci 
sono State sorprese; tutto è 
filato liscio, secondo le previ 
sioni. La Miculan ha battuto 
la Guidobaldi con un secco 
6-0, 6-0; un po’ più movimen- 
tati gli altri incontri, che han- 
no dato i seguenti risultati. 
Grusovin-Della Nora 6-1, 6-2; 
Bone:=Strain 6-1, 6-4; Lonzar- 
Devetti 6-1, 6-3; Bruno-Stolfa 
6-1, 6-2; Delli Compagni- 
Lollis, vinta dalla prima per 
rinuncia. 

Anche se il torneo è solo 
all’inizio, già qualche nome si 


Infatti ogni *100.000 di spesa nei 
nostri negozi di via Giulia 64 

e via Teatro Romano 9/2, Trieste, 
riceverete in omaggio un buono . 
acquisto di lire 10.000 da usufruire, 
presso tutti i punti vendita 


supercoop 7445 COOP 


COOPERATIVE OPERAIE DI TRIESTE ISTRIA E FRIULI 


è messo in evidenza; tra que- 
ste giocatrici, Daniela Gruso- 
vin, testa di serie numero 
quattro, Onorina Lonzar e So- 
nia Miculan, le quali hanno 
passato il turno senza proble- 
mi. E quindi è prevedibile, 
salvo sorprese dei prossimi 
giorni, che saranno tra le pro- 
tagoniste dei turni finali. 

In attesa dei prossimi risul- 
tati: abbiamo fatto quattro 
chiacchiere con Luciano Iu- 
stolin, presidente dello Spor- 
ting club Wang-Ho, che in tale 
veste si occupa dell’organiz- 
zazione di questo torneo. 

Pur essendo un circolo gio- 
vane — è stato infatti foridato 
quattro anni fa — lo Sporting 
club Wang-Ho ha tra i suoi 
giocatori diverse buone rac- 
chette. Tra queste, ci sono tre 
tennisti che sono stati i prota- 
gonisti del Master finale nel- 
l'edizione ’85 del Gran Prix 
SuperBingo di tennis: Poduie, 
Quargnal e Del Torre. In par- 
ticolare, Poduie lo scorso an- 
no conquistò un ottimo quar- 


to posto assoluto (quest'anno 
non ha potuto prendere parte 
‘al Gran Prix perché è passato 
di categoria). Sempre lo scor- 
so anno, poi, la squadra del 
Wang-Ho ha vinto il titolo 
regionale di Coppa Italia per 
la categoria N.C. . i 

Questo circolo è inoltre atti- 
vo anche sul piano organizza- 
tivo e della diffusione del ten- 
nis; ha infatti organizzato il 
torneo provinciale della cate- 
goria «under 14» e tiene rego- 
larmente i corsi Sat. 

I campi del Wang-Ho sono 
inseriti in un complesso di cui 
fanno parte anche una piscina 
e una sauna; il tutto in un 
‘ambiente molto curato. 

È in questo ambiente che il 
coniglietto del SuperBingo ha 
deciso di far disputare il tor- 


‘neo femminile del Gran Prix, 


proprio per mettere a loro 
agio le amiche tenniste che, 
nonostante la calura di questi 
giorni, non hanno voluto 
mancate a questo appunta- 
mento. 


SU TUTTI | MODELLI 

‘ RITIRO USATO E - 
TRASPORTO GRATUITI 
ANCHE A RATE CON 

, CREDITO AMICO E CRT 


*IMPORTANTE: SE ACQUISTATE MERCE PER UN VALORE 
INFERIORE ALLE 100.000 LIRE, CONSERVATE LO SCONTRINO 

FISCALE, CHE CUMULEREMO CON | PROSSIMI PER ARRIVARE 
ALLA CIFRA CHE DÀ DIRITTO AL BUONO ACQUISTO. 


APERTI TUTTO AGOSTO 


Primo premio — 
Master femminile 
Pelliccia volpe Groenlandia 


Aut: D.I. 26444/VIll del 28/7/86 
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